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ICCOLO 


LE BASI_DEL PROGRAMMA DI GOVERNO NELL'AMBITO DELLA VERIFICA 


Craxi: per economia 


confortanti prospettive 


L'inflazione a fine anno potrebbe assestarsi sul 5% -La polemica tra Goria e le banche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Anche il secondo 
appuntamento collegiale dei 
segretari dei cinque partiti è 
andato bene. Ora l’appunta- 
mento è per mercoledì prossi- 
mo. In quella riunione saran- 
no ulteriormente approfonditi 
i temi affrontati ieri. Stando a. 
quanto detto dai segretari, la 
discussione si è incentrata 
rhaggiormente sui temi istitu- 
zionali e sull'economia. Non si 
è parlato invece, secondo 
quanto riferito dal segretario 
liberale Biondi, della recente 
polemica tra il ministro del 
tesoro Goria e le banche, ac- 
cusate di ostacolare la vendi- 
ta di titoli pubblici. Questo 
argomento però difficilmente 
potrà restare fuori della 
discussione tra i partiti per- 
ché questi in proposito hanno 
precise opinioni che non colli- 
ano. 

Ci vorrà dunque ancora 
tempo per la conclusione del- 
la verifica. L'impegno è quello 
di stabilire con certezza il pro- 
gramma di governo peri pros- 
simi mesi, «Sara un esame — 
ha detto il vicepresidente del 
consiglio Forlani — che ri- 
chiederà un po’ di tempo. C'è 
il desiderio diffuso di conclu- 
dere in fretta questa verifica». 
Ma Forlani ha subito ricorda- 
to che la cosa più importante 
è giungere ad accordi chiari in 
modo che si possa procedere 
con sicurezza e in modo re- 
sponsabile, in quanto sarebbe 
‘un errore fare accordi frettolo- 
si e pasticciati, «perché 
fischieremmo il naufragio a 
breve scadenza. Se invece si 
fanno accordi chiari allora si 
può andare avanti per un 
‘periodo ragionevole e i con- 
gressi dei nostri partiti saran- 
no di conferma e di conva- 
lida». 

I temi sui quali è necessario 
raggiungere una intesa sono 
molti, ieri ne sono stati tocca- 
ti alcuni, altri sono stati rin- 
viati alla prossima occasione. 
Craxi ha posto molto l’accen- 
to sulla situazione economica 
e sulle opportunità per la 
nostra economia di garantire 
‘un periodo di sviluppo. 

«—«Una gestione oculata delle 
nuove possibilità — ha detto 
Craxi — può far conseguire 
risultati più soddisfacenti di 
quelli preventivati nel set- 
tembre scorso». La crescita 
del prodotto interno lordo po- 
trebbe superare il 3 per cento, 
positivi possono anche essere 
i risultati nell’abbattimento 
dell’inflazione che a fine anno 
potrebbe attestarsi intorno al 
5 per cento, lasciando aperta 
la possibilità a un ulteriore 
calo nel 1987. La bilancia dei 
‘pagamenti può chiudersi con 
‘un saldo delle partite correnti 
ampiamente positivo. Ci sono 
dunque le premesse per una 
riduzione, anche se contenu- 
ta, del tasso di disoccupa- 
Zione. 

Queste sono le prospettive 
ma, ha avvertito Craxi, questi 
risultati non si raggiungeran- 
no spontaneamente, deve es- 
sere invece assicurato che la 
discesa dei prezzi all’origine, 
dei prodotti importati, si ri- 
fletta pienamente sui costi 
delle imprese, e che le riduzio- 
ni dei costi sì ripercuotano 
effettivamente e tempestiva- 
mente sui prezzi. Per abbassa- 
Te il nostro differenziale di 
inflazione rispetto agli altri 
paesi deve dunque essere ap- 
‘plicata una rigorosa politica 
dei redditi. 

Craxi ha ricordato la neces- 
sità di contenere la politica di 
bilancio e la riduzione della 
spesa pubblica per interessi 
da ottenersi con una politica 
equilibrata «e coraggiosa» dei 
tassi di interesse. E' un note- 
vole contributo questo, però 
non basta, per il risanamento 
dei conti pubblici. Occorre 
anche assicurare che il mag- 
gior reddito e la maggiore pro- 
duzione che sì realizzeranno si 
riflettano in un corrisponden- 
‘te aumento delle entrate tri- 
butarie. La lotta al debito 
pubblico richiede anche un 
contenimento della spesa 
pubblica da realizzarsi subito 
mediante una riduzione di 
tutte le forme di trasferimenti 
e di sussidi resi superflui dalla 
migliore situazione econo- 
mica. 

| Craxi ha dunque posto al 
cune premesse, i punti cardi- 
ne del nuovo programma di 
governo, anche per evitare 
che l’intesa si risolva in una 
sommatoria di richieste per 
accontentare tutti gli schiera- 
menti. Craxi ha parlato inol- 
tre di una politica monetaria 
più espansiva e di una mag- 
giore liberalizzazione valuta- 
ria, della necessità che, accan- 
to agli investimenti privati, ci 
sia anche una. ripresa degli 
investimenti pubblici. 

| Questi sono obiettivi gene- 


. rali che non dovrebbero tro- 


vare riserve nel pentapartito, 
ècomune la necessità di sfut- 
tare il momento positivo. A 
febbraio intanto, come riferia- 


mo a pagina 2, il deficit della 
bilancia commerciale è stato 
dimezzato. 

I commenti dei segretari del 
pentapartito alla riunione di 
ieri sono positivi. Probabil- 
mente entrando nel merito 
delle questioni, ha detto De 
Mita, lo sforzo fatto da tutti è 
stato quello di collocare scel- 
te immediate e possibili in un 
contesto più generale. Biondi 
ha riferito di aver posto al 
centro dell’attenzione la ne- 


cessità di ridurre il deficit, 
una utilizzazione accurata al 
risparmio energetico, lo svi- 
luppo dell'occupazione. 
Spadolini ha avvertito che 
non c’è fretta e ha richiamato 
la necessità di un chiaro 
accordo sui programmi. Nico- 
lazzi ha parlato di convergen- 
za tra i cinque partiti. Il vice- 
segretario del Psi Martelli sì è 
richiamato alla polemica tra 
il ministro del tesoro Goria e 
le banche ritenendo necessa- 


Col dollaro a 1580,75 
Borsa: sempre su 


ROMA — Nemmeno la vigilia delle festività pasquali ha 
rallentato l’attività borsistica: c'è stato un persistente afflus- 
so di denaro che ha investito gran parte della quota. Alla 
buona intonazione ha contribuito anche il superamento della 
liquidazione abbinata di febbraio e di marzo per la quale 
invece si nutrivano apprensioni. Non tutti i titoli hanno 
registrato nuovi massimi ma molti hanno raggiunto quotazio- 
ni mai raggiunte in passato. 

Ovviamente tutti gli indici hanno registrato nuovi massi- 
mi: quello Mib ha raggiunto quota 1576 con un aumento 
deil’1,81 per cento rispetto a giovedì, l’indice Mediobanca ha 
toccato quota 298,13 con un incremento dell’1,53 e quello 
Comit è salito a 712,75 con un aumento dell’1,85. 

Nella giornata il dollaro è rimasto stabile toccando 

1580,75 con un aumento di quattro lire rispetto a giovedì mala 
chiusura di molte piazze europee e asiatiche per le festività 
pasquali ha ridotto sensibilmente l’attività. 
k La lira si è invece rafforzata leggermante nei confronti del 
marco che è passato alla media dell’ufficio cambi a 680,375 da 
680,68 di ieri e del franco francese che è sceso a 221,10 da 
221,34. 


rio ‘un indirizzo coerente è li- 
neare. Questo tema ancora 
non è entrato nella verifica, 
ma probabilmente un chiari- 
mento sarà necessario. 


Goria ha accusato le ban- 
che di. boicottare l'acquisto 
dei titoli pubblici da parte dei 
risparmiatori, accusa respin- 
ta dai banchieri. Il Pli richia- 
ma il ministro all'impegno di 
ridurre la spesa pubblica, 
eguale a quello profuso per 
ricercare la copertura del defi- 
cit, Il socialista Fabbri rileva 
che la polemica tra Goria e le 
banche conferma il grave 
scollamento fra autorità 
monetarie e sistema bancario. 
«I delicati problemi sollevati 
dal ministro Goria — ha detto 
il socialista Piro — non trag- 
gono certo giovamento dalla 
pratica delle grida manzo- 
niane». 

Intanto alcuni istituti di 
credito (come riferiamo nella 
finanziaria) hanno iniziato a 
ridurre i propri tassi di inte- 
resse sia passivi che attivi. La 
Banca commerciale, il Banco 
di Roma, il Banco di Napoli e 
il Credito italiano hanno ab- 
bassato il «prime rate». Que- 
sto fatto è stato ‘giudicato 
positivamente dal ministro 
del bilancio Romita. «La deci- 
sione di diminuire il tasso uffi- 
ciale di sconto ha detto Romi- 
ta — sta dando i primi signifi- 
cativi risultati. Si deve ora 
procedere con coraggio e deci- 
sione sulla strada intrapresa». 


a È Giuseppe Sanzotta 


SITUAZIONE GROTTESCA IN VISTA DEL VERTICE DI TOKIO 


Chirac e Mitterrand 
o «la strana coppia» 


PARIGI — Il Presidente francese Mitter- 
rand: «Vado a Tokio». Il primo ministro Chi- 
rac; «Vengo anch'io». A due settimane dal suo 
avvio, la «coabitazione» tocca già livelli da 
operetta, e al vertice dei sette paesi industria- 
lizzati, che si terrà in Giappone dal 4 al 6 
maggio, se ne vedranno delle belle. 

Il capo dell’Eliseo e il capo del governo si 
marcano sempre più stretti, non fidandosi 
Puno dell’altro, e volendo ognuno dei due il 
sopravvento, in nome di quella «metà della 
Francia» che ciascuno rappresenta. Mitter- 
rand è l’uomo delle istituzioni e dei socialisti, 
Chirac è l’uomo dell'esecutivo e delle destre: 
tutti a Tokio, dunque, e con due aerei separati, 
in modo che se ne casca uno la Francia «a due 
teste» non rimanga decapitata sul colpo. 

L'opinione pubblica francese sghignazza 
ma al tempo stesso si preoccupa per la propria 
immagine all’estero. Ai contribuenti, poiché il 
viaggio doppio sarà a loro spese, l’idea del 
«tandem» piace pochissimo. Ai commentatori 
politici la trasferta di questa «strana coppia» 
che prenderà la parola in un vertice internazio- 
nale, sembra addirittura pericolosa: «Uno Sta- 
to che voglia essere preso sul serio — scrive 
"Le Monde” — non può avere fuori delle sue 
frontiere che una sola volontà, una sola azione, 
‘una sola voce». 

I giapponesi, infine, sono perplessi: quante 
sedie debbono mettere per il vertice dei sette 
grandi? Il ministro degli esteri di Tokio ha 
fatto sapere che a lui non risulta ufficialmente 
l’arrivo di Chirac: nessuno glielo ha comunica- 
to. Se il primo ministro francese vuole parteci- 
pare al summit — ha aggiunto — non sarà 
certo il Giappone: a impedirgli l’accesso: ma 
dovrà prendere il posto di un altro rappresen- 
tante della Francia. Infatti, per ogni delegazio- 
ne straniera, sono previste tre sedie: quella del 
Presidente (o del primo ministro), quella del 
ministro degli esteri, quella del ministro dell’e- 
conomia. Dunque Chirac non ha scelta: o 
sbatte fuori dal vertice Raimond (esteri), 0 
Balladur (economia). Sulla presenza di Mitter- 
rand, è ovvio, non possono sussistere dubbi. 


Il primo ministro Jacques Chirac 


Valéry Giscard d’Estaing, intervistato Pal 
tra sera in televisione, ha detto con la sua 
aristocratica ironia che «un arrivo in tandem a 
Tokio farebbe ridere tutto il mondo»: irritato 
per non aver ottenuto neanche uno strapunti- 
no nel governo Chirac (sperava nel ministero 
dell'economia, in quello degli esteri, o almeno 
nella presidenza dell'Assemblea nazionale), 
Valéry Giscard d’Estaing non ha perso tempo 
per lanciare le prime frecce al su 
nemico della destra. Ha dichiarato,/fra l’altro, 
di dare sei mesi di vita al governo: se non 
otterrà risultati concreti in questo tempo, 
potrà anche sloggiare. da Palais Matignon. 

La febbre della coabitazione, come si vede, 
continua a crescere. Il mondo politico è in uno 
stato di pre-agitazione. Soltanto la Borsa con- 
tinua una super-ottimistica corsa al rialzo: 
dall'inizio dell’anno l'indice è salito addirittu- 
ra del 32 per cento. È salito tanto da mandare 
in panne per sedici ore il cervello elettronico, 
che non ce la fa più a seguire tutti gli sbalzi 
delle quotazioni. 
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INCONTRI CON COSSIGA E CON IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Ribadita l’amicizia Italia-Usa 


nei colloqui romani di Shultz 


Comune impegno per abbassare la tensione nel Mediterraneo - Oggi la visita al Papa 


L’avvertimento a Gheddafi 


Mentre la flotta americana si allontana dal 
Golfo della Sirte — ma non dal Mediterraneo 
rime valutazioni 
muovendo il più possibile da criteri determi» 
nanti. In casi come questo (cioè nei casi di 
conflitto armato) il parametro guida sta nel 
confronto tra le intenzioni e i risultati; gli 
obiettivi desiderati e quelli raggiunti. 

Le intenzioni libiche erano 
mare il proprio predominio, ne 

del ‘mondo arabo contro gli Stati 


— si possono tentare le 


una parte 
Uniti; di imporre il principio 


di piazza hanno un peso politico, né la solida- 
rietà araba ha un contenuto credibile. La tesi 
che gli arabi moderati siano stati indeboliti 
dall'azione americana è infondata, se è fondata 
la considerazione che segue. 


È chiaro infatti. che il regime di Gheddafi 
esce schiacciato dalla pesante sconfitta milita- 
re e dall'isolamento diplomatico rispetto all'u- 
nico reale punto di forza sperato, cioè l'appog- 
gio sovietico. Il principio delle duecento mi- 
glia, difeso con una mossa obbligata ma provo- 
catoria, ha scatenato una pesante e legittimata 
reazione. Dopo di questa è venuto il vero 


Foo di affer- 
Ila «guerra» di 


della sovranità 


esclusiva sulle acque della Sirte; di esercitare 
una specie di protezione su quelle forme di 
lotta antimperialistica che assumono il carat- 
tere di terrorismo. 


Le intenzioni americane erano, a breve 
termine, più dirette e limitate. A medio termi- 
ne più ambiziose, poiché contemplavano la 
liquidazione di Gheddafi come avversario poli- 
tico. Stabilito che Gheddafi considera gli Stati 
Uniti un nemico da combattere con tutti i 
mezzi, occorreva colpire il dittatore libico 
proprio nel suo legame cor il terrorismo, 


Solo incidentalmente la causa dello scontro. 
si è configurata come difesa di un principio di 
diritto internazionale. Di questioni di principio 
importanti è pieno il mondo senza che gli 
americani sentano il bisogno di correre a 
risolverle. La questione della Sirte era dunque 
solo l’occasione, o il pretesto, dell'iniziativa 
americana, l’obiettivo vero della quale era di 
dimostrare che chi protegge il terrorismo, 
come Gheddafi, non può alla lunga restare 
immune dalle conseguenze indirette della pro- 
pria azione. 

Gheddafi cerca in questi giorni di trasfor- 
mare ciò che è accaduto in una vittoria politi- 


messaggio politico: quello inviato da Reagan, 
secondo cui il governo libico sarà tenuto 
responsabile di eventuali rappresaglie terrori- 
stiche. 

Le ritorsioni, minacciate da Gheddafi sul 

iano del terrorismo, si rivolgono così contro di 
ui. E la valutazione di tutto l'episodio va 
ricollegata a questo punto. Gheddafi non è il 
fulcro né il protagonista del terrorismo, ne è 
solo un riferimento e, forse, un portavoce. Ma 
da ora in avanti anche Gheddafi e il suo paese 
diverranno le vittime di eventuali azioni terro- 
ristiche. 

Una volta stabilita sul piano propagandisti- 
co l'equazione Gheddafi eguale terrorismo, ma 
stabilito anche (come ha fatto Reagan) che 
l'azione terroristica implica la rappresaglia 
americana sul territorio libico (cioè su un 
obiettivo certo e fragile) l'effetto boomerang 
diviene evidente. Il che, al di là dei discorsi di 
circostanza e ammessa — ma non concessa — 
la coerenza del comportamento americano, 
porta a una conclusione meno pessimistica 
sulla fragilità del mondo occidentale nei con- 
fronti della temuta o minacciata controffensiva 
terroristica. 


| Lugar aveva reso nota una 


co-diplomatica. In realtà né le manifestazioni 


Ennio Di Nolfo 


Roma— Shultzall’arrivo accolto da Andreotti ( Telefoto Ap) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Tra Italia e Stati 
Uniti, nonostante alcune di- 
vergenze, rimane uno stretto 
rapporto di amicizia. Questo 
può essere il senso degli 
incontri del segretario di Sta- 
to Usa George Shultz, da ieri 
in visita in Italia. Nella prima 
giornata di colloqui, dopo un 
breve scambio di idee con il 
ministro degli esteri Andreot- 
ti, si è incontrato con il Capo 
dello Stato Cossiga, che lo ha 
invitato a colazione, e con il 


«presidente del consiglio Cra- 


ALLA FRONTIERA SCONTRI TRA NICARAGUA E HONDURAS 


Aiuti Usa ai «contras» 
Reagan: no a trattative 


WASHINGTON — Il Sena- 
to degli Stati Uniti ha appro- 
vato ieri sera un piano di aiuti 
per cento milioni di dollari 
(centosessanta miliardi di li- 
re) ai guerriglieri antisandini- 
sti Gi famosi «contras») del 
Nicaragua. È stata così accol- 
ta la pressante richiesta del 
Presidente americano Rea- 
gan che invece era stata re- 
spinta dal Congresso. Gli aiu- 
ti saranno suddivisi in due 
fasi: una prima con l’invio 
immediato di dollari destinati 
all'acquisto di missili terra- 
aria, la seconda — fra tre mesi 
per consentire trattative tra 
ribelli e «governativi» — con 
la consegna di armi offensive 
alle forze che combattono il 


quanto accaduto nel Golfo 
della Sirte e nella stessa Ame- 
rica centrale, dove la situazio- 
ne tra Nicaragua e Honduras 
continua a rimanere tesa, ci 
possa essere un ripensamento 
a favore del Presidente. 

Al confine tra Honduras e 
Nicaragua, infatti, la situazio- 
ne continua a rimanere grave 
e nuovi scontri si sono verifi- 
cati in territorio honduregno. 
Tra i due paesi ci sono stati i 
consueti scambi di bollettini 
di guerra vittoriosi: l’Hondu- 
ras ha parlato di settecento 
soldati dell’esercito di Mana- 
gua rimasti uccisi negli scon- 
tri con le forze armate di Te- 


gucigalpa nella regione di 
Arenales, a dieci. chilometri 
dal confine col Nicaragua. Ov- 
viamente il ministro della di- 
fesa di Managua ha parlato 
della distruzione delle princi- 
pali basi di addestramento 
dei «contras» in territorio 
honduregno e dell’uccisione 
di almeno seicento antisandi- 
Disti. È 

Il comandante honduregno 
del settore dove si è svolto lo 
scontro, il colonnello Danilo 
Carbayal,ha detto che le forze 


sandiniste «sorio intrappolate || 


all’interno dell’Horiduras ma 
hanno ricevuto rinforzi e rifor- 
nimenti dall’altra parte della 


regime di Managua. 
Prima del voto, il senatore 
lettera di Reagan contrario al 


negoziato diretto con Mana- continua 


gua perché avrebbe <gravi e n 


E il vino avvelenato 
a uccidere 


negative conseguenze» con- 
sentendo ai sandinisti di ac- 
centuare la loro doppiezza 
rinviando nel tempo la solu- 
zione del conîlitto. La politica 
degli Stati Uniti non mira a 
una sorta di spartizione del 
potere in quel paese, bensì a 
favorire l'avvento della demo- 
crazia, «La nostra politica è e 
deve continuare a essere quel- 
la di convincere i sandinisti 
che debbono venire a patti 
con i loro vicini», ha scritto il 
Presidente. 

Il 15 aprile il Congresso rie- 
saminerà il piano Reagan e 
può darsi che sull'onda di 


Altre due persone sono 
morte dopo aver bevuto vino 
avvelenato da alcol metilico, 
portando così a dieci la lista 
delle vittime. Sono un mano- 
vale di Rivalta Scrivia (Ales- 
sandria), Guerrino Bellestre- 
ro, di 38 anni, deceduto ieri, e 
la ve,tiseienne milanese Bru- 
na Nicoli, la cui morte risale 
al 10 marzo scorso, prima 
cioè dell’apertura dell’in- 
chiesta sul barbera della dit- 
ta «Odore». A Genova è in fin 
di vita Fermino Minari, 52 
anni: anch'egli ha bevuto vi- 
no tossico. La situazione è 


CONTRARIAMENTE AL PREVISTO ALTA AFFLUENZA DI TURISTI ANCHE DAGLI STATI UNITI 


Il bel tem 


ROMA — L'esodo di Pa- 
squa è in pieno svolgimento, 


no; solitamente da Parigi, 
Londra o Bruxelles, dove 


favorito anche dal beltempo e 
dalle rassicuranti previsioni 
meteorologiche per la Pa- 
squetta. Le città hanno 
cominciato a svuotarsi e mi- 
lioni di italiani, con parenti e 
amici e carichi di bagagli, sì 
sono messi in viaggio per rag- 
giungere gli alberghi, le pen- 
sioni o è camping delle locali- 
tà marine o le stazioni inver- 
nali per le ultime sciate-della 
stagione. 

L'operazione Pasqua è par- 
tita quindi nel modo migliore, 
smentendo le pessimistiche 
previsioni dei mesì scorsi sU- 
gli scarsi arrivi di americani 
nel nostro paese. Nonostante 
le martellanti campagne che 
sconsigliavano ai cittadini 
Usa di venire in Italia, î giova- 
ni — soprattutto quelli al di 
sotto dei 30 anni — sì sono 
riversati nelle città d’arte del- 
la nostra penisola (soprattut- 


to Roma, Firenze, Venezia e' 


Urbino). Sono arrivati in tre- 


sbarcano con tariffe aeree în- 
tercontinentali molto econo- 
miche. i 

Più massiccio il numero dei 
tedeschi (sono sempre al pri 
mo posto, con un buon 20-25 
per cento) che hanno varcato 
le nostre frontiere, preferibil- 
mente in gruppi, per fermarsi 
al Nord e intorno ai laghi (il 
Garda, come sempre, è stato 
il pìù richiesto). C'è stata poi 
un'ondata di ragazzi spagno- 
li, preannunciatasì già în 
inverno, spinta probabilmen- 
te dall’ingresso della Spagna 
nella Comunità europea. 


| Sostenuto anche l’arrivo di 


austriaci, svizzeri e belgi (dal 
7 al9 per cento deltotale), che 
si muovono da soli, în auto 0 
in treno. Scarso invece l’af- 
flusso di inglesi, pochi î fran- 
cesi che preferiscono fermarsi 
a Venezia. 3 

I ragazzi italiani hanno or- 
ganizzato brevi gite, sempre 
più a sfondo culturale 0 ecolo- 


o favorisce l'esodo di Pasqua 


gico, senza varcare i confini 
nazionali. All'estero ci an- 
dranno in pochi, privilegian- 
do Parigi e Londra, ma anche 
le Canarie e la Spagna (Bar- 
cellona è sempre più di 
moda). In pochi hanno scleto 
paesi lontani ed esotici come 
meta per il lungo week-end: 
tiene sempre New York (per îl 
cambio favorevole del mo- 
mento), come pure l'Oriente. 

Traffico intenso, quindi, ierì 
mattina e nel pomeriggio lun- 
go tutti è 5955 chilometri della 
nostra rete autostradale, do- 


NELLO SPORT 


la Triestina 
a Cremona 


ve sono transîtati all’incirca 
due milioni di automobili, e 


superato i 4 chilometri. Scor- 
‘revole, invece, il traffico sulle 


quindi sempre più preoccu- 
pante, assumendo con il pas- 
sar dei giorni le dimensioni 
di una vera e propria strage. 
La minaccia rischia di 
estendersi e il ministro del- 
Pagricoltura Pandolfi ha de- 
ciso intanto di correre ai ri- 
pari, difendendo soprattutto 
all’estero il prodotto vinicolo 
italiano da eventuali specu- 
1 ni. 
anto, nel Veneto, la 


Guardia di Finanza ha seque- 


strato ben settemila ettolitri 
di vino ritenuto tossico. 
Servizi a pagina 2. 


INFLAZIONE E ORA LEGALE 


E SE A SETTEMBRE 
CI RESTITUISSERO 
SOLO 
CINQUANTA 
MINUTI 2 


sulle strade statali, che hanno 
dovuto sostenere un movi 
mento di almeno 4 milioni di 
autoveicoli. 

La circolazione non ha co- 
munque creato grossi proble- 
mi, solo poche code occasio- 
nali sì sono formate a Como- 
Brogeda (dove in mattinata sì 
sono superati ì 2 chilometri di 
coda sia în entrata che in 
uscita dalla Svizzera), a Ter- 
razzano — sulla Varese 
Milano — dove il serpente di 
macchine è arrivato ai 6 chi- 
lometri per un incidente. La 
sosta è stata di mezz'ora alle 
barriere di Savona verso Vern- 
timiglia, più o meno della 
stessa durata è stata quella 
tra Ronco Bilaccio e Barberi- 
no, neltratto Bologna-Firenze 
dell’Autosole per una serie di 
tamponamenti. 

Difficile la circolazione pu- 
te al casello Roma-Sud, verso 
Napoli, dove la lunga colonna 


di macchine, ierì mattina, ha 


altre arterie della capitale, in 
uscita verso Nord e Sud. È 
stato normale, invece, per tut- 
ta la giornata il movimento 
veicolare sulla Salerno- 
‘Reggio Calabria: il maltempo, 
che ormai da qualche giorno 
si è abbattuto sulla Calabria, 
ha scoraggiato î turisti a rag- 
giungere le località turistiche 
delle due costiere (alcuni al- 
berghi di Tropea, a esempio, 
non hanno nemmeno riaperto 
i battenti), Solo gli amanti 
dello sci sono andati sulla 
Sila per il «ponte» di Pasqua. 


Molte migliaia dì italiani 
poi hanno preferito spostarsi 
în treno, sia per i viaggi în 
Italia sia per quelli in Europa, 
oppure con l’aereo (anche se 

° non sono stati molti quelli che 
hanno optato per una vacan- 
za oltreoceano). A pieno cari- 
co hanno lavorato, infine, è 
traghetti della Tirrenia per le 
isole. 

Serena Bruno 


frontiera, con elicotteri di fab- 
bricazione sovietica. Non so 
quanti rinforzi o quanti rifor- 
nimenti siano stati fatti afflui- 
re. Ma abbiamo avuto segna- 
lazioni di sorvoli di elicotteri 
nicaraguensi anche oggi. Ab- 
biamo avuto anche scaramue- 
ce con soldati sandinisti che 
sono stati uccisi e- sepolti ». 

Il direttore americano del- 
l'Usis di Tegucigalpa, Michael 
O'Brien, ha sostenuto che i 
sandinisti appartengono ef- 
fettivamente all’esercito rego- 
lare e che sono stati addestra- 
ti ad azioni controrivoluziona- 
rie. 

I giornalisti che si sono re- 
cati sul luogo dove si sarebbe- 
ro svolti gli scontri — e ai 
quali sono stati mostrati i ca- 
daveri di cinque uomini defi- 
niti militari sandinisti con de- 
cine di armi, alcune di fabbri 
cazione sovietica che sarebbe- 
ro state prese a reparti sandi- 
nisti inoltratisi per otto chilo- 
metri in territorio hondure- 
gno — non hanno visto né 
udito niente. Alcuni abitanti 
del luogo, però, hanno detto 
che pochi giorni fa ci sono 
stati vivaci scontri. 

Mentre i giornalisti arriva- 
vano su due elicotteri, il gene- 
tale dell’esercito americano 
John Galvin, comandante del 
settore meridionale Usa, ri- 
partiva per tornare a Pana- 
ma. «Sono qui per osservare 
su ordine del Presidente. Non 
sono qui per consigliare. Que- 
sta è un’operazione dell’Hon- 
duras» ha detto. F.R 


xi. Oggi è previsto un nuovo 
incontro tra Shultz e Andreot- 
ti, questa sera inoltre il segre- 
tario di Stato Usa sarà ricevu- 


to in udienza privata dal 
Papa. 

Negli incontri di ieri il tema 
centrale è stato sicuramente” 
quello relativo alla crisì nel 
Golfo della Sirte, la situazione 
in Medio Oriente e, sullo sfon- 
do, i rapporti tra Est e Ovest. 

Le fonti ufficiali parlano di 
grande cordialità nel collo- 
quio tra Cossiga e Shultz, pre- 
sente anche il ministro An- 
dreotti. Cossiga si è ricollega- 
to alla posizione assunta dal 
governo italiano: ingiustifica- 
ta la richiesta libica di consi- 
derare.acque territoriali tutto 
il Golfo della Sirte, ma le eser- 
citazioni militari non sono la 
maniera più appropriata per 
risolvere i problemi. Poco più 
di un’ora è durato l’incontro 
con il presidente del consiglio 
Craxi. Shultz non ha voluto 
fare dichiarazioni, queste s0- 
no rimandate a oggi. 

Nell'incontro con Craxi, 
stando a una nota di Palazzo 
Chigi, è stato accertato un 
comune impegno ad adope- 
rarsi per un abbassamento 
della tensione nel Mediterra- 
neo. 

Nonostante alcune diver- 
genze che negli ambienti di-. 
plomatici Usa si assicura po- 
tranno essere superate nei 
prossimi colloqui, non è certa- 
‘mente in discussione il rap- 
porto di amicizia tra i due 
paesi, anzi i rapporti saranno 
ulteriormente sviluppati. Non 
sono mancati i complimenti 
reciproci. Craxi ha elogiato il 
ruolo assunto dagli Usa per 
porre termine alle dittature di 
Haiti e delle Filippine e si è 
augurato che anche in Cile 
possa essere messa la parola 
fine al regime dittatoriale. 
Shultz da parte sua ha mani- 
festato l'apprezzamento di 
Reagan per Craxi, per la chia- 
rezza e la lungimiranza delle 
sue posizioni e per la coerenza 
eil coraggio con cui egli porta 
avanti le proprie convinzioni. 

Stando alla nota della presi- 
denza del consiglio, una parti 
colare attenzione è stata dedi- 
cata al dialogo Est-Ovest, dia- 
logo che a giudizio del nostro 
governo, deve continuare a 
rafforzarsi. Il nostro paese a 
questo proposito farà il possi- 
bile per favorire questo pro- 
cesso. 

Maggiore però può essere il 
nostro ruolo nel Mediterra- 
neo. «L'Italia — ha detto Cra- 
xi — è sommamente interes- 
sata a tutto quanto avviene 
nel Mediterraneo che possa 
coinvolgere i suoì obiettivi di 
sicurezza», per questo l’Italia 
svolge un ruolo preciso per 
rafforzare la stabilità dell’a- 
rea. Stabilità messa in crisi 
dall’inammissibile ricorso al- 
la forza deciso dalla Libia. 

G.S. 


Gheddafi 
minaccia 
l’Italia 


TRIPOLI — Gheddafi ha 
parlato ieri alla folla dal bal- 
cone della sua residenza- 
bunker per affermare di aver 
vinto gli americani, prima 
confutando che abbiano mai 
superato: la «linea della mor- 
te» poi affermando che la Li- 
bia ha teso loro un agguato 
abbattendo tre aerei. Nell’oc- 
casione il capo tripolino ha 
rinnovato le minacce all’Ita- 
lia e alla Spagna perché ospi- 
tano basi Usa. 

Le parole di Gheddafi sono 
state accompagnate da scene 
di isteria. Un bue su cui era 
stato tracciato in arabo il 
nome di Reagan è stato sgoz- 
zato e trascinato davanti alla 
caserma in cui Gheddafi vive 
fortificato. La folla ha quindi 
iniziato a danzare sul terreno 
imbevuto del sangue del bue 
fanaticamente sacrificato. 
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DALL'INTERNO 


UN MANOVALE DI ALESSANDRIA E UNA DONNA DI MILANO ALLUNGANO LA LISTA | 


Barbera al metanolo, è quasi una strage 
Gia dieci le vittime e un uomo è In coma 


MILANO —Il vino «avvele- 
nato» ha fatto altre 2 vittime, 
una ad Alessandria e l’altra a 
Milano. Un'altra persona è in 
fin di vita a Genova. 

La minaccia rischia di 
estendersi ancora di più e il 
ministro dell’agricoltura Pan- 
dolfi è corso ai ripari per 
difendere soprattutto all’este- 
to il prodotto vinicolo italiano 
da eventuali speculazioni. 

Tutte le partite di vino de- 
stinate ai paesi esteri, com- 
presi quelli della Cee, saranno 
accompagnate da un certifi- 
cato di analisi da cui risulti il 
rispetto dei limiti quantitativi 
di alcol metilico previsto dal- 
la legge. 

Questa disposizione, decisa 
ieri a tarda sera durante la 
riunione che Pandolfi ha te- 
nuto insieme ai rappresentan- 
ti delle categorie interessate, 
avrà effetto immediato: L’in- 
chiesta sul vino tossico sì è 
intanto estesa, oltre che in 
Lombardia, Piemonte, Ligu- 
ria e Puglia, anche nel Veneto, 
in Alto Adige e in Romagna. 

Nella circolare diramata dal 
ministero dell’agricoltura, si 
precisa anche che per quanto 
riguarda le partite di vino già 
esportate, «i nostri operatori, 


se richiesti dalle autorità 
competenti dei paesi stranie- 
ri, forniranno sotto propria re- 
sponsabilità una dichiarazio- 
ne in cui si assicura che l’alcol 
metilico contenuto nel vino 
rientra nei limiti consentiti». 

L'ultima vittima del vino 
tossico è un manovale di 
Rivalta Scrivia (Alessandria), 
Guerrino Ballestrero, di 38 
anni. Giovedì è stato ricovera- 
to in fin di vita in ospedale e 
ieri ha cessato di vivere. Da 
pochi giorni aveva acquistato 


una damigiana di vino che è 
risultato contenente metano- 
lo in dose eccessiva. 

A Genova è in fin di vita un 
uomo di 52 anni, Fermino Mi- 
nari, originario di San Pan- 
crazio (Parma). Anch’egli ha 
bevuto vino tossico. A Milano 
si è accertato che anche la 
morte di Bruna Nicoli; 26 an- 
ni, deceduta il 10 marzo, è 
collegata al vino di marca 
«Odore». 


Nel Veneto la Guardia di 
finanza ha bloccato altro vino 


ritenuto tossico. Ben 7 mila 
ettolitri sono stati posti sotto 
sequestro in tre cantine del 
veneziano, del trevigiano e nel 
padovano. Il vino sarebbe di 
‘provenienza piemontese. 


Numerose bottiglie di vino 
contenente dosi eccessive di 
alcol metilico erano già state 
poste in vendita in due super- 
mercati di Treviso e di Me- 
stre. L'inchiesta veneta si è 
estesa poi in Alto Adige. Una 
partita di 1.200 ettolitri di vi- 
no è stata bloccata nelle can- 


«In Francia si è sfiorato il dramma» 


PARIGI — È il peggior colpo che l'immagi- 
ne del mercato vinicolo italiano potesse riceve- 
re: ormai le bottiglie «tricolori» vengono guar- 
date con sospetto dai consumatori francesi, e 
come per incanto spariscono dalle scansie dei 
supermercati. Nessuno lo vuole il vino «à' 
l’italienne», gonfio di metanolo. La gente, si sa, 
fa di ogni erba un fascio: vede in ogni bottiglia 
venuta dal di là delle Alpi un prodotto avvele- 


nato. 


«In Francia si è sfiorato il dramma», titola a 
tutta pagina il «Figaro» di ieri. Non ha certo 
esagerato: in un lotto di 6.500 ettolitri, sparca- 
to lunedì scorso a Marsiglia, è stata accertata 


Francia. 


la presenza di 20 grammi di metanolo per litro. 
Cento volte di più del tasso autorizzato. Sette 
volte la dose considerata mortale. Ma ancora 
più grave è la notizia proveniente dai laborato- 
ri di Montpellier, dove sono stati analizzati i 
campioni di 4.300 ettolitri di vino pugliese 
scaricato a Sète: in ogni litro c'erano addirittu- 
ra 26 grammi di metanolo. 

Questi vini italiani, com'è noto, erano desti: 
nati all'assemblaggio e al taglio di vini da 
tavola francesi: non potevano dunque essere 
consumati direttamente. Ma ciò non basta 
certo a tranquillizzare l'opinione pubblica in 


tine della Vineexport di Egna, 

Le analisi avrebbero accer- | 
tato che il tenore di alcol me- | 
tilico era del 10% in 600 ettoli- 
tri, mentre il limite fissato 
dalla legge è dello 0,6%. Il 
legale dell’azienda ha soste- 
nuto la perfetta buona fede 
del titolare. 

Le indagini si sono così spo- 
state in Romagna. I 600 ettoli- 
tri sequestrati in Alto Adige e 
provenienti dalla cantina di 
Castel Bolognese erano stati 
acquistati da uno stabilimen- 
to di Solarolo. 

Nella riunione di ieri sera al 
ministero dell’agricoltura, i 
rappresentanti dei produttori 


«di vino hanno sottolineato so- 


prattutto la necessità che sia 
accertato con urgenza l'entità 
del grave fenomeno verifica- 
tosi e siano individuate le pre- 
cise responsabilità, in modo 
che a pagarne il prezzo non 
siano anche i produttori di 
vino che operano con onestà. 
All’unanimità, d'accordo il 
‘ministro Pandolfi, è stato 
deciso che saranno attivati al 
massimo gli strumenti esi- 


stenti di controllo e di repres- 
sione delle frodi. 


(CATA 


kai 


i 
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RISVOLTI DEL CASO SINDONA 


Nostri veleni 
vecchi e nuovi 


Bianco, nero. Rosso, fuoco. Acqua, Gheddafi. Nave, guerra. 
Pertini, pipa. Fanfani, Senato. De Mita, Craxi. Avete presente 
quel gioco, che può anche essere un test psicologico, basato sulla 
domanda: che o chi ti fa venire in mente questa cosa o questo 
nome? Ebbene, penso che molti italiani al nome di Michele 
Sindona abbinerebbero quello di Giulio Andreotti. 

La lunga e inossidabile carriera politica dell’attuale mini- 
stro degli esteri rischiò un anno e mezzo fa di finire proprio a 
causa dei rapporti diretti o indiretti con Sindona rimproverati- 
gli prima dai radicali, alla Camera, e poi dai comunisti, al 
Senato, con mozioni bocciate per un pelo, o in modo rocambo- 
lesco. 


comunisti si astennero con una decisione che, una volta 
rivelatasi determinante a causa delle assenze e dei «franchi 
tiratori» della maggioranza, indignò la base e mise in crisi il 
vertice del partito. 

La mozione dei comunisti al Senato, nata dal pentimento o 
dall'imbarazzo di avere salvato Andreotti alla Camera, non 
passò perché i democristiani minacciarono più o meno esplicita- 
mente la crisi di governo se i socialisti, inizialmente incerti al 
pari dei repubblicani e dei liberali, non si fossero schierati a 
favore del ministro. E il voto, per evitare spiecevoli sorprese, 
avvenne a scrutinio palese grazie a un'interpretazione innovati- 
va del regolamento del Senato della quale: si assunse una 
sofferta responsabilità, tra molte proteste, Francesco Cossiga, 
allora presidente dell'assemblea di Palazzo Madama. 

Visti i problemi procuratigli dai rapporti avuti con lui o con 
i suoi rappresentanti anche quando il finanziere era un ricerca- 
to, è comprensibile che Andreotti avverta un certo disagio 
quando parla e scrive di Michele Sindona. Ne ha scritto, per 
esempio, sull’«Europeo» di giovedì scorso ricordando, fra 
l’altro, di non essere stato il solo ad apprezzare e forse anche ad 
aiutare a suo tempo Sindona. E ha riconosciuto che, per le 
misteriose circostanze nelle quali è avvenuta, la morte del 
finanziere è stata «un fatto di enorme gravità». 

Il giovedì precedente invece, invitato dai giornalisti a 
commentare la notizia da poco arrivata del coma irreversibile 
nel quale Sindona erà entrato per avvelenamento da cianuro, 
Andreotti rispose: «Ma parliamo di cose serie». Non credeva 
forse a ciò di cui in quel momento tutti i politici parlavano? È da 
escludere. Si farebbe torto sia all'acume sia ai canali informati- 
vi di un uomo come Andreotti. Quella frase fu veramente 
infelice, anche per i più fieri critici e avversari ‘di Sindona. 


Quel caffè di Pisciotta 


Andreotti non è purtroppo nuovo a sortite che agli occhi più 
benevoli ne fanno un uomo di ghiaccio, ai meno benevoli un 
cinico. 

Egli stesso, per esempio, rivelò tre anni fa con aria 
indifferente, se non compiaciuta, un disinvolto commento da lui 
opposto al prefetto di Palermo che ‘nel 1954 gli comunicò 
telefonicamente la morte per avvelenamento di Gaspare Pisciot- 
ta, il cugino e luogotenente del bandito Giuliano che, condanna- 
to per la strage di Portella delle Ginestre, aveva minacciato di 
vuotare il sacco sui rapporti fra banditismo, mafia e apparati 
dello Stato. 

Mentre tutti si interrogavano su chi e perché avesse potuto 
ordinare ed eseguire nel carcere dell’Ucciardone quell'avvelena- 
mento, Andreotti non trovò di meglio da dire al prefetto di 
Palermo, come si legge in un suo articolo, che «di alcune persone 
c'è da condolersi, più che per la fine, per la nascita». Chissà che 
cosa avrà pensato il prefetto nel sentirsi invitare con quelle 
parole a non fare, tutto sommato, un dramma di ciò che era 
appena accaduto lin un penitenziario. 

Quando Pisciotta fu ucciso, il 9 febbraio del 1954, Andreotti 
era da meno di un mese ministro dell'interno, peraltro di prima 
nomina, in un governo Fanfani che il giorno dopo si sarebbe 
dimesso per il rifiuto della Camera di concedergli la fiducia. 
Scelba, subentrato a Fanfani, ritenne opportuno assumere 
direttamente il ministero dell'interno. Per ridiventare ministro, 
questa volta delle finanze, Andreotti dovette aspettare-due anni. 


Evviva la diplomazia 


Come ministro degli esteri del governo Craxi, il più lungo 
della Repubblica, bisogna riconoscere che Andreotti ha dimo- 
strato una disinvoltura. non minore a quella del ministro 
dell'interno del 1954, nel governo più breve della storia 
repubblicana. 

Il fatto di essere a capo della diplomazia italiana non gli ha 
impedito, per esempio, di compiacersi due anni fa pubblicamen- 
te della perdurante divisione della Germania, provocando fra 
Bonn e Roma una brutta crisi. Non gli ha impedito di 
rinfacciare agli americani l’anno scorso, durante il sequestro 
dell’«Achille Lauro», il fallimento dell'operazione eseguita a suo 
tempo dagli americani per liberare i loro diplomatici ostaggi dei 
komeinisti a Teheran. Fu, certo, un'operazione fallita, ma non 
per questo meno coraggiosa e giustificabile, 


Di Andreotti ricordo inoltre con uni certo fastidio il com- 
mento al drammatico esito dell'attacco egiziano-americano ai 
sequestratori di un aereo egiziano bloccato a Malta qualche 
mese fa. Il ministro degli esteri italiano sostenne che Reagan 
avrebbe dovuto contare i morti e porgere le relative condoglian- 
ze piuttosto che congratularsi — come aveva fatto — per il 
coraggio degli uomini impegnatisi nell'attacco ai terroristi. 

. Evviva la diplomazia, la sensibilità e il buon gusto. 
; Francesco Damato 


La mozione dei radicali non passò perché i. deputati 


RITARDANO ANCORA LE ANALISI DELL'ULTIMO CAFFE DI SINDONA 


Ma l'enigma omicidio-suicidio 
non sarà risolto dalla perizia 


MILANO — Il giudice che 
sta indagando sulla morte per 
avvelenamento di Michele 
Sindona è tornato ieri nel car- 
cere di Voghera. 

Non si sa esattamente quali 
ulteriori elementi, oggettivi o 
testimoniali, stia approfon- 
dendo il sostituto procuratore 
Gianni Simoni, che aveva 
completato già da qualche 
giorno l’interrogatorio del 
personale del carcere femmi- 
nile piùo meno a contatto col 
finanziere siciliano. Non è 
escluso che il magistrato in- 
‘tenda approfondire qualche 
testimonianza, almeno nei 
punti che possono avere fatto 
‘emergere imprecisioni o di- 
vergenze. 

Sono attesi, invece, per i 
primi giorni della prossima 
settimana, probabilmente già 
per martedì, gli esiti della 
perizia chimica sui residui 


della tazzina usata da Sindo-, 


na per bere il suo ultimo caffè. 

«Sembra che siano state 
trovate tracce sospette — ha 
detto l'avvocato Oreste Do- 
minioni, uno dei difensori del 
finanziere di Patti — e questo, 
se comprovato dalla relazione 
finale dei periti, dimostrereb- 
be chel veleno era nella tazzi- 
na di caffè. Questo fatto 


ma di fondo, omicidio- 
suicidio, ma sarebbe comun- 
que molto utile per proseguire 
le indagini e riuscire a fare 
luce su chi ha messo nella 
tazzina la sostanza rivelatasi 
mortale». 


ROMA — Aumenti entro il 
tetto programmato per l’infla- 
zione, più una percentuale per 
il riconoscimento della pro- 
duttività, riduzione di un'ora 


che consistenti agli inquadra- 
menti professionali: dopo 8 
mesi'di trattative e una setti- 
mana di chiusure annunciate 
e mai avvenute, la vertenza 
Bankitalia sembra realmente 
arrivata in dirittura d'arrivo, 
con tanto di concessione del 
contratto separato ai diri- 
genti. 

Uib, Fabi e Snalbi hanno 
deciso di dare il loro assenso 
perché — ha spiegato Luigi 
Leone, segretario coordinato- 
re della Fabi in Banca d’Italia 
— «abbiamo assicurato ai col- 
leghi un contratto di lavoro 
dignitoso ed equilibrato. Il 
complesso delle acquisizioni 
normative ed economiche è 
sufficientemente congruo e ri- 
solve anche taluni annosi pro- 
blemi», 

‘Il «sì» definitivo dovrà ora 
venire dai lavoratori: il refe- 
rendum, a scrutinio segreto, si 
svolgerà in un’unica giornata 
nella seconda settimana d’a- 
prile. Intanto, dopo la decisio- 
ne della Cgil interna di invita- 
re i dipendenti della banca a 
votare «no», si moltiplicano 
gli appelli all’unità da parte 
della Fisac-Cgil e della stessa 
confederazione. Ieri è addirit- 
tura sceso in campo il segreta- 
rio generale aggiunto Otta- 
viano Del Turco, sollecitando 
«un atteggiamento unitario 
da parte delle strutture sinda- 


potrebbe non risolvere l’enig- . 


dell’orario di lavoro, modifi- . 


Le ipotesi avanzate dai peri- 
ti tendono a escludere che il 
cianuro si trovasse all’interno 
di una capsula: i tempi tra 
l’ingestione del caffè e i primi 
sintomi di avvelenamento, in- 
fatti, sono stati estremamente 
ridotti. Se Sindona avesse in- 
vece ingoiato il veleno in una 
capsula di quelle che normal- 
mente contengono composti 


Attentato al Papa 
Oggi si attende 


la sentenza 


ROMA — Oggi, nella tarda 
mattinata, il presidente della 
prima corte di Assise Severi- 
no Santiapichi leggerà nel- 
l'aula bunker del Foro italico 
la sentenza che chiude il pro- 
cesso per l’attentato di piazza 
San Pietro. Ci sono voluti otto 
giorni per decidere la sorte di 
Serghei Antonov, Toror Ayva- 
zov, Jelio Kolev Vassilev, Ali 
Agca, Musa Sedar Celebi, 
Omer Bagci, Oral Celik e Be- 
kir Celenk (deceduto). 

I giudici erano infatti entra- 
ti in camera di consiglio alle 
22 di sabato 22 marzo, al ter- 
mine di un'udienza che aveva 
occupato l’intera giornata. Il 
dibattimento, iniziato il 27 
maggio 1985, è durato dieci 
mesi, si sono tenute 97 udien- 
ze, durante le quali sono state 
raccolte più di 14 mila pagine; 
registrate 245 bobine, ascolta- 
ti 80 testimoni italiani e stra- 
nieri, 


PUR ESSENDO LA CGIL CONTRARIA 


Vertenza Bankitalia 
verso la soluzione 


cali aziendali sul referendum 
indetto tra i 10 mila dipenden- 
ti per l’approvazione dell’ac- 
cordo contrattuale». 

Del Turco, intervenendo a 
nome della segreteria Cgil, af- 
ferma che «esistono ora le 
condizioni per tentare un su- 
peramento delle divisioni sin- 
dacali verificatesi nel corso 
della vertenza contrattuale in 
Banca d’Italia. 2 

«Per questo — aggiunge — 
condividiamo pienamente 
l'atteggiamento assunto in 
proposito ieri l’altro dalla se- 
greteria del sindacato nazio- 
nale di categoria, 


Aggressione 

a militare Usa 
in servizio 

a Sigonella 


CATANIA — Polizia e cara- 
binieri stanno svolgendo in- 
dagini su un episodio ancora 
poco chiaro avvenuto l’altra 
notte a Mascalucia, dove sono 
stati sparati alcuni colpi di 
pistola contro la villetta di 
Walter Thomas, un militare 
statunitense, in servizio pres- 
so la base di Sigonella. Tho- 
mas ha riferito di avere notato 
una «127» bianca méntre, al 
volante della sua automobile, 
alle ore 2.30, stava rincasan- 
do. L’utilitaria lo avrebbe se- 
guito negli ultimi chilometri 
del percorso. I colpi di pistola 
sarebbero stati sparati men- 
tre il militare apriva la porta 
d’ingresso. I segni delle pal- 
lottole sono stati notati sul 
muro della villetta. 


farmaceutici, sarebbero oc- 
corsi almeno dieci minuti per- 
ché il malore si manifestasse. 

Per questo motivo, a giudi- 
zio dei periti, restano due ipo- 
tesi: la prima che il veleno 
fosse in polvere (e per cercar- 
ne eventuali tracce sugli abiti 
e all’interno della cella sono 
stati usati strumenti sofistica- 
ti, tra cui uno speciale «aspi- 
rapolvere» in grado di racco- 
gliere anche i più minuscoli 
granelli) o in una fiala. 

Ma, al momento, non sem- 
bra: siano. state rinvenute né 
tracce di polvere di.cianuro né 
frammenti di vetro che auto- 
rizzino ad accreditare questa 
seconda possibilità. Tra l’al- 
tro, sembra che l'indagine 
‘amministrativa abbia consen- 
tito di escludere che Sindona, 
nello spazio di tempo inter- 
corso tra l’ingestione del caffè 
e il malore, abbia avuto modo 
di gettare eventuali «conteni- 
tori» del. veleno nel gabinetto. 


In questi giorni, gli ulteriori 
sopralluoghi richiesti dai peri- 
ti potrebbero portare novità 
in questo senso: la cella e il 
bagno. saranno nuovamente 
esaminati a fondo, così come 
gli abiti che Sindona indossa- 
va al momento dell’avvelena- 
mento. I risultati di questa 
nuova indagine saranno di- 
scussi subito dopo Pasqua dai 
periti, ai quali spetta il compi- 
to di sciogliere il nodo di come 
sia potuto avvenire che un 
«detenuto eccellente» come 
Sindona sia morto per veleno 


PRIMI RIFLESSI DEL CALO DEL DOLLARO E DEL PETROLIO 


Dimezzato il saldo negativo 
della bilancia commerciale 


ROMA — Cominciano a far- 
si sentire sulla nostra bilancia 
commerciale i primi positivi 
risultati del calo combinato 
del greggio e del dollaro: ‘a 
febbraio, secondo l'Istat, i no- 
stri conti con l’estero hanno 
registrato un saldo negativo 
di 1510 miliardi, meno della 
metà rispetto al gennaio 
(-3073 miliardi) e altrettanto 
rispetto al febbraio '85 (—-3136 
miliardi). 


In particolare, la congiuntu- 
ra favorevole ha. fatto regi- 
strare rispetto al febbraio ’85 
‘una diminuzione dello 0,5% 
‘nelle importazioni, che sono 
state pari a 14.370 miliardi, e 
un contemporaneo aumento 
del 13,8% nelle esportazioni. 


Il deficit di febbraio deriva 
da un saldo passivo di 2648 
miliardi per i prodotti energe- 
tici e da un saldo attivo di 
1138 miliardi ‘per le altre 


All’Alfa Romeo 1700 
in cassa integrazione 


ROMA — L'Alfa Romeo sta per far scattare la cassa 


integrazione a.zero ore per altri 1700 lavoratori. La decisione, 
che porta così a 77.700 i cassintegrati nei due stabilimenti di 


Arese e Pomigliano D'Arco, è stata presa ieri, dalla casa 
automobilistica pubblica dopo che per mesi si è tentato con il 
sindacato di raggiungere un accordo sul piano di ristrutturazio- 
ne aziendale. Nella ‘tarda serata di ieri l’altro, era arrivato il 
«no» della Flm all'ultima proposta dell’amministrazione dele- 
gato dell'Alfa Romeo, Giuseppe Tramontana: altra cassa 


integrazione da subito, mentre nel frattempo l'azienda avrebbe 
predisposto un piano per lo «sfoltimento» delle eccedenze 
ricorrendo a tutti gli strumenti previsti dal protocollo Iri, 


Dopo la non disponibilità del sindacato a. proseguire la 
trattativa («non ci sono le garanzie necessarie per fare un 
accordo», sostiene il segretario nazionale Flm, Luigi Angeletti), 
la decisione dell'Alfa di «procedere rapidamente» all’attuazio- 
ne dei provvedimenti che si ritengono «necessari e indifferibili» 
per lo sviluppo futuro della società. 


ASPRI CONTRASTI PER | CONTRATTI DI FORMAZIONE 


Sindacati e Confindustria 
Pasqua di guerra aperta 


ROMA — Clima rovente fra 
sindacati e Confindustria, Di 
colpo, i rapporti sono ritorna- 
ti tesissimi. La causa del nuo- 
vo conflitto va cercata in 
un'intervista in cui il vicepre- 
sidente degli industriali pri- 
vati, Carlo Patrucco, ha 
espresso giudizi durissimi sul 
comportamento tenuto da 
Cgil, Cisl e Uil in occasione 
dell'ultima tornata di incontri 
per risolvere il problema dei 
decimali e dei contratti di for- 
mazione lavoro. 

«Abbiamo offerto loro 300 
mila nuovi posti di lavoro nei 
prossimi due anni e ci hanno 
risposto che la cosa non li 
‘interessava. Sembra incredi- 
bile, eppure è così — ha detto 
Patrucco — noi non chiedia- 
mo libertà di licenziare ma di 
assumere e il sindacato, per 
difendere il suo potere di ca- 
sta, ci ha detto di no». Secon- 
do Patrucco, i contratti di 
formazione-lavoro sono possi- 
bili solo evitando le «forche 
caudine» della burocrazia sin- 
dacale, visto che nel 1983 han- 
no consentito a 162 mila gio- 
vani di trovare un’occupazio- 
ne stabile, mentre lo scorso 
anno, subendo le assunzioni 
«pilotate» dal sindacato, i po- 
sti di lavoro sono stati la 
metà. 

Fin qui le accuse. L'autodi- 
fesa del sindacato è stata 
immediata e «ad. alzo zero», 
con giudizi pesantissimi nei 
confronti della dirigenza con- 
findustriale. «Gia-ai tempi del 
Lingotto — ha detto il leader 
della. Cisl, Franco Marini — 
avevo avuto modo di riscon- 
trare quanto fossero inade- 
guati gli attuali dirigenti della 
Confindustria. Nelle afferma- 


zioni di Patrucco trovo la con- 
ferma di questa inadeguatez- 
Za: ; 

Marini ha poi rilevato che lo 
strumento dei contratti di for- 
mazione emerse per la prima 
volta nel 1983 «in presenza 
allora di un presidente illumi- 
nato come Vittorio Merloni» e 
come questo dimostri che non 
è il sindacato a rifiutare il loro 
utilizzo. «Vogliamo solo con- 
trollare — ha spiegato Marini 
— che un minimo di formazio- 
ne seria venga fatta e che le 
imprese non utilizzino questa 
forma di contratto per licen- 
ziare, come sta accadendo al- 
la Standa, i lavoratori a tem- 
po indeterminato». 

Pesanti bordate contro Pa- 
trucco sono partite anche dal- 
la Cgil: «Questa volta non so 
se per lavoro o per l’euforia 


| IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


dovuta alle libagioni pasqua- 
li, ha passato il segno — ha 
detto Bruno Trentin — le sue 
affermazioni sui 300 mila po- 
sti di lavoro da noi rifiutati è 
totalmente falsa e deliberata- 
mente calunniosa; Ed è altret- 
tanto falso che il sindacato 
abbia chiesto nuovi controlli 
sulle assunzioni, 

Secondo Trentin invece la 
Confindustria pretende' di as- 
sumere, senza i controlli pre- 
visti dalla legge, dei giovani, a 
sottosalario, con contratto a 
termine e sulla base di una 
chiamata nominativa «senza 
rendere conto a nessuno degli 
impegni di formazione che gli 
imprenditori dovrebbero ga- 
rantire in cambio di cospicui 
finanziamenti pubblici che 
Patrucco rivendica senza bat- 
tere ciglio». 


ALBERTO MARCOLIN,, direttore responsabile 
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merci. 

Meno pesante; grazie a una 
sensibile contrazione del defi- 
cit dei prodotti energetici e a 
una contenuta diminuzione 
del saldo attivo di tutte le 
‘altre merci, si è anche rivelato 
il consuntivo dei primi due 
mesi del 1986. 

Il deficit è stato pari a 4582 
miliardi (derivante dal saldo 
‘passivo di 6216 miliardi impu- 
tabile ai prodotti petroliferi e 
da un attivo di 1634 miliardi 
relativo alle altre merci), con- 
tro.un saldo passivo. di 5846 


miliardi ‘del primo bimestre. 


del 1985. 

In particolare, in questi pri- 
mi due mesi dell’anno in corso 
le importazioni hanno rag- 
giunto i 28.528 miliardi, il 
3,2% in più rispetto allo stesso 
periodo del 1985, mentre le 
esportazioni hanno toccato i 
23.676 miliardi (+10%). 

Dall’esame dei dati per set- 
tori merceologici si evidenzia, 
sempre nel primo bimestre, 
un peggioramento di 737 mi- 
liardi del saldo negativo dei 
prodotti chimici e di 224 mi- 
liardi per quello dei prodotti 
alimentari e dell’agricoltura. 

In netta espansione, invece, 
il saldo positivo dei prodotti 
tessili e dell’abbigliamento, 
che con 3689 miliardi è miglio- 
rato di 898 rispetto al corri- 
spondente bimestre del 1985, 
Si è anche notevolmente 
ridotto il passivo dei prodotti 
energetici, che da 7671 è pas- 
sato a 6216. 


Il tempo 
Ta N 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria che ancora interessa 
“lo Ionio si sposta verso Levante. 
Una moderata perturbazione di 
origine atlantica tende a interessa- 
re l’Italia centrosettentrionale, 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni centrosettentrionali e sulla 
Sardegna nuvolosità variabile con 
‘addensamenti temporanei e possi- 
bilità di qualche breve precipita- 
zione, anche temporalesca, specie 
‘sul settore Nordorientale, sulla To- 
‘scana e sulle isole; schiarite più 
‘ampie si avranno sulle regioni Nor- 
doccidentali. Su tutte le altre re- 


gioni in prevalenza poco nuvoloso. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. È 
Venti: deboli o moderati tra Ovest e Nord-Ovest al Centro Nord e» 
sulle isole maggiori; deboli di direzione variabile sulle altre zone. © 
Mari; mossi i bacini settentrionali e il mare di Sardegna, poco 


mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 15; Venezia 3, _ 
15; Bolzano 1, 21; Verona 3, 19; Milano 4,19; Torino:3, 18; Mondovi 7, 
16; Cuneo 6,15; Genova 7, 16; Bologna 5, 19; Firenze 0, 20; Pisa 2, 15; . 


Urbe 3, 21; Roma Fiumicino 3, 18; Campobasso 4, 15; Bari 6, 15; 
Napoli 8, 22; Potenza 4, 14; S. Maria di Leuca 11, 17; Reggio Calabria.) 


10, 15; Messina 10, 1'7; Palermo 13, 
Cagliari 4, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 6, 15; Berlino n. 9, 11; 
Bruxelles n. 2, 12; Buenos Aires s. 13, 2 


‘7; Francoforte n. \10, 12; Ginevra n. 1, 15; Gerusalemme n. 15, 25; 
Johannesburg s. 11, 23; Lisbona s. 8, 17; Londra n. 5, 11; Madrid s. 2, 18: 


AMA 


Il «merlo 
cantatore» 
da la sveglia © 
ai romani si 


ROMA — Il sistema nervo- 
so dei romani è messo a dura 
prova. Dopo lo ‘stress metro- 
politano c'è la sveglia tutte le 
mattine alle 5.20, un'ora pri- 
ma del sorgere del sole, re- 
sponsabili le colonie sempre 
più numerose del «merlo cati 
tatore». DI 

«Ce ne sono decine di mi 
gliaia — dice l’amico degli 
animali Angelo Lombardi — e 
con la primavera vanno in 
amore. Per chi lascia socchiù- 
sa la finestra è impossibile 
dormire, ma i loro fischi e 
gorgheggi superano anche i 
tappi nelle orecchie e i cuscini 


Sulla testa». — _\_L ni 


Il problema — secondo 
Lombardi — nasce dall’«intel- 
ligenza» del merlo che, più 
elevata di quanto non si cre- 
da, ha da tempo consigliato al 
pennuto di sottrarsi alle mire 
dei cacciatori rifugiandosi nei 
centri urbani. Qui il merlo è 
amato e coccolato, o almend 
lo era fino a un paio d’anni 
‘orsono, quando ha iniziato a 
danneggiare seriamente le 
piante ornamentali di terrazzi 
e giardini. 


Sì, perché il merlo — dice 
Lombardi — è un irriducibile 
e affamato predatore, capace 
di scovare i suoi vermi fino-al 
fondo di un vaso o di ripulire 
in pochi giorni un albero di 
ciliegie. é 


Lombardi, da buon amico 
degli animali, propone rimedi 
indolori, come la sterilizzazio- 
ne attraverso il cibo o, in casi 
estremi, l'allontanamento dei 
merli con gli ultrasuoni. . — 


3 


che farà. 


Falconara 1, 16; Perugia 5, 17; Pescara 2, 16; L'Aquila 2, 17; Rom: 


17; Catania .9, 15; Alghero 3, 16; + 


Bermuda p. 19, 22; Bogotà n. 8,18; ‘ 
5; Copenaghen p. 2, 7; Dublino n.4, 


New York s. 11, 18; Nicosia s. 21,24; Oslo n. 1, 3; Parigi s. 9, 15; Pechino n. _. 


4, 13; Perth p. 18, 20; Rio de Janeiro n. 20, 30; Singapore p. 23, 32; 
Stoccolma n. 0, 3; Sydney n. 21,23; Taipei p. 18, 22; Tel Aviv n. 16,25; 
Tokio p. 11, 13; Toronto n. 2, 6; Vancouver p. 9, 13; Vienna s. 2, iL. (ef 
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KUNDERA: OPERA PRIMA E MOLTO AMARA 


Uno scherzo pesante 
quasi insopportabile 


In una pagina de «Lo scherzo» — il primo romanzo di Milan 
Kundera, apparso in Cecoslovacchia nel 1967, ora tradotto 
ì dall’Adelphi, pagg. 358, lire 20 mila — Ludvik, uno dei protago- 


nisti, si immagina su un nastro trasportatore, costretto a 
correre in direzione opposta rispetto a quella della macchina. 
«Il nastro si muove a velocità maggiore della mia, allontanan- 
domi perciò dalla meta verso la quale corro — constata con 
amarezza —. Questa meta (una strana meta, posta indietro) è il 
passato dei processi politici, il passato delle sale dove si alzano 
le mani, il passato della paura, il passato che mi ammalia, che 
cerco di decifrare, di dipanare, e che mi impedisce di vivere 
come un uomo deve vivere, col viso rivolto in avanti». 
Nella riflessione di Ludvik è racchiuso il significato del 
libro: una meditazione in forma di novella sul rapporto tra 


| l'individuo e la storia nei paesi del socialismo reale. Opera 


‘| d’esordio,,«Lo scherzo» contiene tutti i temi che hanno caratte- 


‘ rizzato le/successive prove di Lundera. Le storie di Ludvik, di 


concreto. 


«motivo» di grande respiro. 


Helena, di Jaroslav e di Kostka si fondono, diventano un 
grande apologo, una perfetta combinazione di astratto e 


Chi ha letto «Il libro del riso e dell’oblio» sa che Kundera 
considera romanzo una costruzione musicale in forma di 
variazioni. Le varie parti devono susseguirsi ispirandosi. al 
modello del viaggio mentale, mentre il lettore è condotto in un 


Lo scrittore pensa alla pagina con le intenzioni che già 


| furono di Musil o di Gadda: come a un recipiente dove gettare i 
Ì materiali più disparati, un «puzzle» composto di tasselli che si 
| chiamano ironia, disperazione, sofferenza. Per questo Kundera 


jon si identifica mai con i propri personaggi. Li lascia liberi, li 


| osserva dall'esterno, fissa le loro opinioni riservandosi la 
| possibilità di un commento, di un «a parte» a volte serio, a volte 


| satirico. 


i Composto mentre lo scrittore si trovava ancora in Cecoslo- 
i vacchia, «Lo scherzo» narra di quattro ingenui rivoluzionari 
{ che, conclusasi la seconda guerra mondiale, si illudono di dare 
} un contributo alla rifondazione del proprio paese aderendo al 
| partito comunista, La rigida ortodossia stalinista non concede 

però spazio alle iniziative individuali e reclama una piena, 
“totale sottomissione. E così ognuno di essi si perde, vittima di 

eventi casuali o di irrazionali ribellioni a un sistema sempre più 


oppressivo. 


Il tempo dei processi e delle purghe continua a mantenersi 
vivo nelle loro menti: vogliono capire cosa è accaduto, perché è 
accaduto. Pur diversi, sono uniti dalla stessa domanda. Lo 
avverte Ludvik quando incontra un suo antico persecutore, il 
diligente Zemanek,'in compagnia di una ragazza con cui ha una 
relazione. Zemanek si è accorto degli errori, ma Ludvik 
continua.a odiarlo, e all'improvviso sente che la somiglianza è 
profonda, che tocca i loro destini. «Lo sguardo della signorina 
Brozova e dei suoi coetanei ci rendeva simili anche là dove 
eravamo stati ferocemente l’uno contro l’altro», afferma con 
‘infinita tristezza, perdendo la speranza di riuscire a prendersi 


considerarle tali, pur fingendo che non sia così: lasciare uno 
spazio al dubbio, vestire ogni tanto di burlesco la gravità 
‘appassionata di ogni riflessione su un destino (individuale e 
collettivo) che non lascia speranza. 


Ludvik, Helena, Jaroslav e Kostka sono segnati dalla 


“Bertezza che tutte le situazioni fondamentali sono irrevocabili. 
«Perché l’uomo diventi uomo, deve superare l’irrevocabilità di 
‘piena coscienza — dice Jaroslav —. Berla fino in fondo. Non può 
barare. Non può far finta di non vederla. L'uomo moderno bara. 
‘Cerca di aggirare tutti gli ostacoli e passare gratis dalla vita 
‘alla morte». È questo lo spartiacque morale che separa i 
quattro protagonisti dagli altri personaggi. Ma per nessuno c'è 
salvezza in un microcosmo concentrazionario che concede 
all’individuo solo l’acuta coscienza del dramma che sta vi- 


«vendo. 


‘Roberto Francesconi 


E Hrabal conferma 


‘La sorda (e insanguinata) 
ottusità della storia domina 
anche «Ho servito il re d’In- 
ghilterra», un bellissimo ro- 
manzo del cecoslovacco Bo- 
humil Hrabal presentato dal- 
la casa editrice e/o nella ver- 
sione di Giuseppe Dierna 
(pagg. 240, lire 22 mila). 

Narratore tra i più popolari 
e amati.nel suo paese, Hrabal 
è noto come autore di «Treni 
strettamente sorvegliati» (e/o, 
1982), un racconto dal quale è 
stato tratto di recente un film. 
Oltre a questo, di lui sono 
usciti in Italia «Inserzione per 
‘una casa in cui non voglio più 
abitare» (Einaudi, 1968) e 
«Vuol vedere Praga d’oro?» 
(Longanesi, 1973), libri che 
hanno avuto vita difficile in 
patria, 


Scritto nel 1971, «Ho servito ‘ 


il re d'Inghilterra» è apparso 
solo quattro anni fa, quasi in 
forma di «samizdat», come 
materiale a uso interno del- 
l'Associazione jazzistica ceca, 
un gruppo tollerato dalle au- 
torità che lo ritengono una 
sorta di valvola di sfogo, un 
ghetto dove relegare quei dis- 
sidentiì che si ostinano a'criti- 
care il regime. . È 

«Bildungsroman» alla ma- 
niera delle grandi opere nar- 
rative contemporanee, il libro 
presenta le tragicomiche av- 
venture di un cameriere che, 
in prima persona, rievoca le 
sue passate esperienze. Lo ve- 
diamo così alle prese con il 
«maître» dell'Hotel Paris di 
Praga, che vive nel ricordo di 
un suo fugace incontro con il 
sovrano britannico, con Hailé 
Selassié in visita in Cecoslo- 
vacchia (munifico nell’insi- 
gnirlo di un’alta onorificenza 
etiopica), con i nazisti che oc- 
‘cupano militarmente il paesé, 
con i discepoli di Stalin ai 
quali si affretta a giurare fe- 
deltà. 

Fedele al precetto che lo 
vuole sempre sottomesso, il 
protagonista non manca di 
mostrarsi servile anche. nei 
momenti meno opportuni. Lo- 
gica conseguenza di tanta de- 
bolezza e ipocrisia è l’emargi- 
nazione. Nelle ultime pagine 
lo troviamo cantoniere su una 
sperduta montagna, intento a 
celebrare un solitario Natale e 
a rimirare un vecchio frac al 
cui occhiello brilla l’onorifi- 
cenza etiopica. Una fine, com- 
menta Hrabal, che lo accomu- 
na a tutti gli individui pronti 
ad. accettare passivamente ì 
miti inventati da un potere 
acefalo e oppressivo. 


IL PICCOLO 
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STUDIARE IN AMERICA: COME FUNZIONA IL SISTEMA UNIVERSITARIO 


La rassegna Î 
dei libri 


Nel campus cresce di tutto 


Piccola comunità lontana dai rumori cittadini, è una perfetta imitazione del mondo esterno: ospedali, banche 
palestre, cineteche e supermercati - E di notte? Un servizio di sicurezza, un telescopio - I limiti dell'oasi 


LOS ANGELES — La sor- 
presa che attende lo studente 
italiano ammesso în un'uni- 
versità americana è anzîtutto 
d'ordine logistico: sì chiama, 
infatti, campus. Negli Stati 
Uniti l'Accademia sì’ trova 
spesso lontana dal centro del- 
le città, replicando così, 
curiosamente, îl modello anti- 
co, la scuola cioè che Platone 
fondò nel Ginnasio, fuori di 
Atene. Oppure il campus è 
all’interno di modeste citta- 
dine. 

E’ vero che chi frequenta la 
New York University — un'i- 
stituzione privata che per il 
suo prestigio nel settore eco- 
nomico ha indotto la Bocconi 
di Milano a concordare un 
programma di studi comune 
— sî trova a vivere nel ritmo 
frenetico di Downtown Man- 
hattan. Ma în buona parte le 
università di chiara fama 
degli «States» sono al di fuori 
deltessuto cittadino, in vere e 
proprie zone residenziali 0 
addirittura a decine di chilo- 
metri dalle grandì concentra- 
zioni urbane. 

La Columbia fa ancora par- 
te dì Manhattan: ma la pro- 
tegge dal fragore e dalla ne- 
vrosi, per quanto possibile, la 
corazza verde del Central 
Park. Harvard rientra nella 
city di Cambridge, un sobbor- 
go di Boston. Princeton, l’ate- 
neo più rinomato del New Jer- 
sey, dista da New York un’o- 
ra, e nessuna delle metropoli 
della costa atlantica le è più. 
vicina. Yale è situata nel ter- 
ritorio comunale di New Ha- 
ven, poco più che un borgo del 
Connecticut, 150 chilometri a 
Nord dì New York e 200 a Sud 
di Boston. 

L'università migliore del 
Teras non è»a Houston né a 
Dallas, i due massimi centri 
dello Stato, ma a metà strada, 
nella piccola Austin. In Cali- 
fornia, înfine, tanto Berkeley 
(pubblica) quanto Stanford. 
(privata) sono cresciute a va- 
rie miglia dal centro di San 
Francisco; mentre l’altro pre- 
stigioso ateneo statale, quello 
di Los Angeles (Ucla), esula 
da un simile schema. C'omple- 
ta infatti il paesaggio urbano 
di un’area costituzionalmente 
centrifuga, e dunque non è 
periferia. 

Varie ragioni hanno con- 
corso a determinare questa 
logistica deî regni di produ- 
zione culturale. Una è la men- 
talità schematica degli ameri- 
cani, I pionieri erano portati 
a quadrare è loro immensi 


spazi, per diventarne padroni 
nel'modo più semplice possì- 
bile. Gli amministratori e gli 
urbanisti odierni concepisco- 
no ancora in larga parte la 
ricerca come attività autono- 
ma, concentrando di conse- 
guenza laboratori e bibliote- 
che în zone appartate. 
L’isolamento di molti cam- 
pus dai centri urbani finisce 
per condizionare la mentalità 
di educatori e discepoli. Co- 
struîti come «loci amoeni» nel 
verde, lontano dal logorio del 
traffico e dal veleno delle zone 
industriali, teoricamente al 
riparo da furti e aggressioni, 
questi santuari del sapere în- 
vitano a celebrare il rito della 
lettura, della scrittura. Vista 
come fase delicatissima della. 
crescita di un adolescente, la 
stagione degli studi universi- 
tari è resa più intensa efrutti- 
fera dal raccoglimento dì un 
«college», nel ritmo alternato 
di sedute in una «library», 
visite ai docenti nelle ore di 
ricevimento, parentesi agoni- 
stiche negli impianti sportivi: 
tutti luoghi vicini. 
Protettiper la loro giovinez- 
za, ein cambio tenuti a rispet- 
tare la «media del B» (sotto la 
quale è l'espulsione), gli abi- 
tanti di un campus.imparano 
però anche a essere cittadini, 
agestirsi da sé. Replicando su 
scala ridotta istituzioni e for- 
me della vita associata, l’uni- 
versità americana introduce 


lo studente. all’età adulta. 
Lasciata la casa paterna do- 
po la «high school», egli impa- 
ra a disporre del proprio tem- 
po e denaro. 

Oltre ai volumi o alle pro- 
vette, anche dormitori e men- 
se, centri medici e supermer- 
cati, cineteche e uffici viaggi 
costituiscono un’autentica 
scuola di vita. Alcuni atenei 
offrono servizi tali che l’imita- 
zione del mondo esterno è 
perfetta, e l'autonomia da es- 
so totale. A Ucla, per esempio, 
ora che la Home Federal ha 
aperto due terminal elettroni 
ci per il prelievo e il deposito 
dei dollari, i più pigri possono 
fare a meno di scendere nel- 
l’animato «village» di West- 
‘wood per le comuni operazio- 
ni bancarie. 

Una volta pagata un’assi- 
curazione annuale dî 330 dol- 
lari, ambulatori e cliniche as- 
sicurano, dal canto loro, ade- 
guata protezione della salute 
dei 33 mila frequentanti l’im- 
menso ateneo della Southern 
California (intanto a Roma ci 
sì accalca în 150 mila...). Le 
coppie di studenti che metto- 
no al mondo un figlio se lo 
vedono, monitorizzato, due 0 
tre'giorni in candide corsîe, e 
poi lo portano — incapsulato 
in un seggiolone: per automo- 
bile imposto dalla legge — 
nella loro «married student 
house» (casa per studenti 
sposati, alla lettera) minusco- 


Tua 


la ma autosufficiente. 
Proprio în questa tendenza 
totalizzante dell’università, 
che a volte sembra ambire a 
governare ogni momento del- 
la giornata di iscritti e docen- 
ti, può risiedere un limite del- 
lo stile di vita da campus. 
All'esterno dell’oasì verde e 
silenziosa, percorsa da bici- 
clette e da «joggers» entusia- 
sti, è un tessuto sociale ben 
altrimenti lacerato. Mentre 
l'opinione pubblica continua- 
va a dividersi sulla prova di 
forza data a Filadelfia a metà 
maggio dalla polizia contro il 
gruppo di protesta «Move» 
(dodici. morti e centinaia di 
senzatetto a seguito dell’e- 
splosione comandata dalle 
forze dell’ordine), a Berkeley 
e a Los Angeles î più sensibili 
alle ragioni dell’antiapart- 
heid reclamavano dai «Re- 
gents» dell'University of Cali- 
fornia il ritiro di capîtali inve- 
stitì în società che operano în 
Sudafrica: la cifra era astro- 
nomica, 2,2 miliardi di dollari. 
Né î laureati, che il giorno 


del «commencement» avran-' 


no preso în affitto da un appo- 
sito magazzino cappe e ber- 
retti blu e oro, sono del tutto 
sicuri di trovare poî un mon- 
do così efficiente e disposto ad 
accoglierli: un, «Placement 
center», in ogni ateneo di ran- 
go, aiuta î neodottori a cerca- 
re uno sbocco. 

Agli occhi e al cuore di un 


italiano, offesi più volte dal- 
l’incuria di custodi o dalla 
malavoglia di burocrati, il 
paesaggio di un campus ap- 
‘pare per forza, tuttavia, sere- 
no e ordinato. Lavorando 
quindici ore al giorno, vari 
turni di cuochi delle sei tavole 
calde di Ucla propongono 
una -varietà di' piatti, dalla 
pancetta come prima colazio- 
ne al. salmone, dall’hambur- 
ger. a volenterosi spaghetti, 
assaggiati în lieta conviviali 
tà da maestri e allievi, su 
tavoli all'aperto. 

Lasciando la biblioteca di 
notte, le studentesse intimidi- 
te dal buio e dalla nebbia che 
sale dal Pacifico anche in 
estate ripercorreranno la 
strada fino a una delle cinque 
«Residence Halls», i-dormito- 
ri, scortate da prestanti vo- 
lontari: è la «Security», della 
quale si chiede l’aiuto per te- 
lefono. Gli insonni possono, în 
date stabilite, salire al De- 
partment of Astronomy e ma- 
neggiarne, sui tetti, i telesco- 
pi. Nemmeno il buio spegne 
deltutto la brama del sapere: 
il motto dell'University of Ca- 
lifornia è «Let there be light», 
«fate luce». 


Filippo Grazzini 
(2 — continùa). 


Sopra, cerimonia di conse- 
gna dei diplomi di laurea (foto 
Constantine Manos). 


[fregia || Taccuino 


Tanti «automi» per la via 


‘COMUNITÀ 

.° La rivista di informazione 
‘culturale «Comunità» (n. 187), 
fondata da Adriano Olivetti e 
“attualmente diretta da Renzo 
“Zorzi, non fosse altro che per 
“e sue oltre 400 pagine merite- 
ifebbe più spazio di quanto le 
dimensioni di questa rubrica 
ìeonsentono di accordarle. Nel 
fascicolo distribuito in questi 
«Biorni dalle Messaggerie Libri 
«di Milano «Comunità» offre al 
Jettore un ventaglio di temi 
‘particolarmente ampio. con 
‘contributi di grande interesse 
e prestigio come quello di Ar- 
nold Esch sulle prospettive 
cella periodizzazione storica 0 
‘quello di Eugenio Turri sul 
{Sahel, o l’altro di Friedrich 
iTenbruck su Max Weber ed 
(Eduard Meyer. E noi sceglia- 
Imo in particolare l'articolo di 
\Jonathan Lieberson «Verifi- 
'càre Freud», in cui si afferma 
‘che per il momento la teoria 
‘pSicanalitica non ha trovato 
‘un suffragio empirico e che 
‘molte enunciazioni di Freud 
ipbtrebbero essere non tra- 
‘guardi, ma «indicazioni verso 
‘la verità». E ancora Io scritto 
{dî Margherita Azzi Visentini 
‘sui giardini di Venezia e del 
‘Veneto oppure il saggio di 
[William Gass intitolato «La 
imorte dell'autore», con ampie 
‘citazioni di Roland Barthes: 


‘dal momento che un fatto è 


_ leraccontato», non con l’inten- 


‘zione di agire ‘sul reale, ma a 
fini intransitivi, la.voce perde 
la/sua origine, «l’autore entra 
nella propria morte, la scrittu- 
Ta comincia». 


3 
SOLATHIA 
i «Solathia», ovvero; l’infor- 
matore librario diretto da Ga- 
briele La Porta; richiama alla 
memoria «Solaria», la rivista 
‘che cessò le pubblicazioni cin- 
Qquant’arni fa, avendo tra i 
suoi collaboratori (come si 
uò verificare dall’indice 
generale pubblicato nel nu- 
méro di gennaio/febbraio di 
«Solathia») nomi famosi come 
Eugenio Montale, Ugo Betti, 
Giovanni Comisso, Carlo 
Emilio Gadda, Guido Piove- 
ne, Sergio Solmi, Bonaventu- 
ta Tecchi, Elio Vittorini, Cesa- 
te Zavattini. «Solathia», ri- 
thiamandosi a «Solaria», vuol 


tiprendere il gusto della sco-: 
perta e comprendere anche» 


che cosa accade nella creati 
ita dei paesi anche più remo- 
i. Nel fascicolo citato accanto 
a servizi sui nuovi narratori 
panni si sviluppa un dibatti- 
sul tema «Letteratura fa 
cultura?», con interventi di 
Arturo Meli, Giuseppe Leuzzi 
é Alessandro Caprettini. Tutti 
‘ memori della riflessione di Se- 
feca: «Tutte le mie letture 
sarebbero inutili senon potes- 
si comunicarle». 


n 


Si apre oggi alle 18, alla 
galleria Cartesius di Trieste, 
‘una personale del pittore Gio- 
vanni Talleri, che sarà visita- 
bile fino al 10 aprile; l'artista 
triestino, la cui attività è par- 
ticolarmente intensa nel set- 
tore. dell’incisione, presenta 
‘nella circostanza una serie di 
tempere acriliche, il cui sog- 
getto è la gente, la folla anoni- 
ma che sembra fatta di solita- 
ri «automi» (e così s'intitola, 
infatti, la rassegna). 

Nell'arco della sua già lunga 
attività figurativa, Talleri ha, 
ottenuto numerosi riconosci- 
menti; sue opere si trovano in 
raccolte pubbliche e private 
di Europa, Australia e Ameri- 
ca. Nel catalogo che presenta 
la sua personale triestina, so- 
no riportati stralci critici di 
Giulio Montenero, L. Budi- 
gna, G. Brousse e M. Pescara. 
« Montenero, in particolare, 
riferendosi all’opera incisoria 
di Talleri, scrive che «sulle 
sue tavole l’elemento disegna- 
tivo è totalmente risolto nel 
vibrante chiaroscuro. Così 
perspicace e intensa è l’azione 
dell’incisione che non si riesce 
a distinguere se il discorso 
abbia origine dai bianchi o 
dai neri. 

«È un tessuto continuo 
dove l'aderenza veristica vie- 
ne trasportata senza sforzo e 
senza forzature in un testo 
denso di significati morali». 


urbani e quotidiani: vetrine di 


Li 


Adami, il mitologico 


MILANO — A Palazzo Rea- 
le è aperta fino al 20 aprile 
‘una mostra personale di Vale- 
rio Adami (orario: 9.30/18.30, 
tutti i giorni, meno il lunedì). 
Adami, oggi cinquantenne, 
nasce a Bologna, e isuoi studi 
e .il lavoro lo portano da Mila- 
no a New York, da Londra a 
Parigi, da Bombay in Messi- 
co. Da una ventina d'anni vi- 
ve a Parigi. 

Inizia a dipingere ed espor- 
re giovanissimo, mettendo a 
punto la tecnica degli 
«aplats» colorati cinti da un 
contorno e quel principio del- 
la dislocazione delle immagi- 
ni che sono ormai il suo mar- 
chio. Negli anni, il suo lavoro 
ha subìto profonde trasforma- 
zioni, sia nelle tematiche sia 
nei metodi stilistici; i temi 
degli anni 60 sono soprattutto 


grandi magazzini, camere 
d’hotel;. generalmente pren- 
dono spunto da fotografie. — 

In seguito Adami abbando- 
na questo repertorio di imma- 
gini nello spirito di un'epoca 
in cui domina la Pop Art per 
‘dedicarsi a soggetti storici, 
politici e, ben presto, mitolo- 
gici. Così realizza all’inizio 
degli anni 70 una serie di ri- 
tratti dedicati a’ scrittori e 


filosofi, come il celebre «Sig- 
mund Freud in viaggio verso 
Londra» o il «Ritratto di 
Joyce». 

Da una decina d’anni, Ada- 
‘mi ha optato per dei temi più 
universali: allegorie, riferi 
menti alla mitologia e, attra- 
verso essa, alla pittura classi- 
ca di cui è intriso il suo lavoro. 

L'esposizione, organizzata 
dal Comune di Milano in col- 
laborazione con il Centre 
Pompidou di Parigi, che ha 
ospitato una grande retro- 
spettiva di Adami nei mesi 
scorsi, è stata realizzata con il 
contributo di Antonella Tri- 
cot. î 


Concorso letterario 
per editi e inediti 

MILANO — Il Lions club 
Milano Sforzesco, nell’ambito 
delle iniziative culturali ‘a so- 
stegno delle proprie attività 
benefiche, indice la quarta 
edizione del premio di poesia. 
e narrativa per opere edite e 
inedite. Termine ultimo per 
l'invio delle opere: 31 marzo. 
Maggiori informazioni si pos- 
sonorichiedere alla segreteria 
del Lions club Milano Sforze- 
sco, viale Papiniano 22, 20123 
Milano. 


Quinta edizione 
dell’«Aquileia» 
e del «Ciscjel» 


UDINE — Prende corpo la 
quinta edizione dei premi 
letterari «Aquileia» e «Cisc- 
jel», organizzati dal Cisae, il 
Centro informazioni e studi 
sulle attività economiche 
della provincia di Udine, Il 
primo premio è destinato a 
un'opera edita di prosa (nar- 
rativa, biografia, saggistica, 
memorialistica) di ‘autore 
italiano vivente; il secondo a 
Una ricerca st /critica ri- 
guardante la civiltà friulana 
nei suoi principali aspetti: 
cultura, istituzioni, arte, lin- 
gua, letteratura, etnografia, 
sociologia, economia, ‘bio- 
grafia. 

Da quest'anno, la parteci- 
pazione al «Ciscjel» è aperta 
agli autori e agli editori di 
qualunque regione, purché 
con opere rispondenti alle 
finalità del premio. 

Anche quest'anno.la giuria 
ristretta del premio. «Aqui- 
leia» è composta da: Loren- 
zo Mondo, vicedirettore de: 
«La Stampa» di Torino; Ge- 
no Pampaloni, direttore del 
Gabinetto Viesseux di Firen- 
ze; Walter Pedullà, vicepre- 
sidente della Rai-Tv; Leone 
Piccioni, vicedirettore gene- 
rale della Rai-Tv; Domenico 
Porzio, consulente di casa 
editrice. 

Al premio «Aquileia» pos- 
sono: concorrere le opere 
pubblicate tra il marzo 1985 
e l'aprile 1986. Queste opere 
dovranno pervenire alla se- 
greteria del premio. entro: il 
20 aprile da parte degli edi- 
tori, in numero di otto copie. 

La giuria del premio «Cisc- 
jel» è stata riconfermata nel- 
le persone di Novella Canta- 
rutti, Giancarlo Menis, Lucia- 
no Morandini, Aldo Rizzi e 
Paolo Zolli. AI «Ciscjel» pos- 
sono concorrere le opere 
pubblicate tra l'aprile 1985 e 
il marzo 1986. Anche. in que- 
sto ‘caso otto copie delle 
opere concorrenti devono 
essere trasmesse da parte 
dei singoli editori entro il 31 
marzo. 


Nel frattempo è stata pure 
riconfermata la giuria dei 30 
critici letterari che daranno il 
giudizio finale sulle tre opere 
selezionate del premio 
«Aquileia», mentre è in cor- 
so la selezione delle segnala- 
zioni pervenute da parte di 
enti e persone per la compo- 
sizione della giuria allargata 
del premio «Ciscjel», compo- 
sta da cento lettori. 


Foto di 


__ . |‘|" 


scena e retroscena 


TORINO — «Metropolis - 
Immagini di una regia»: così 
s'intitola la mostra fotografi 
ca sul celebre film di Fritz 
Lang del 1925 che, allestita 
l’anno scorso a Parigi, «debut- 
ta» ora in Italia, iniziando la 
sua «tournée» da Torino (Cir- 
colo degli artisti di via Bogino 
9, dal.2 aprile al 4 maggio). 


Presentata in Italia dagli 
‘organizzatori di «Torino Foto- 
grafia», la mostra presenta 
parte del materiale iconogra- 
fico che Lang donò a più ripre- 
se, tra il 1959 e il 1962, alla 
Cinémathèque Francaise: un 
‘archivio personale che conte- 
neva, tra l’altro, album di fo- 
tografie scattate durante le 
riprese dei suoi film, tre dei 
quali (per complessivi 841 
provini) riguardanti «Metro- 
polis». 

Queste immagini, che costi- 
tuiscono un’incomparabile 
documentazione sul lavoro 
creativo di un genio del cine- 
ma, erano finora inedite. 

Dovute al fotografo Horst 
von Harbou, che era cognato 
di Lang e suo direttore della 
fotografia, le immagini sono 
contemporaneamente «foto 
di ripresa», che inquadrano le 
scene del film quasi dallo stes- 
so punto della cinepresa, e 
«foto di set», che inquadrano 
tutte le attrezzature e le sce- 
nografie, e che svelano anche 
il mondo «dietro le quinte» 


Scienze a 


confronto 


MILANO — Nella sala con- 
gressi. dell’amministrazione 
provinciale, in via Vivaio 1, si 
svolgerà l’11 e 12 aprile un 
congresso nazionale di psico- 
logia e grafologia dal tema: 
«Due discipline per la salute 
dell’uomo». Organizzato dal 
Centro di ricerche grafologi- 
che Crotti Magni di Milano, 
vedrà la. partecipazione di 
molti studiosi, tra cui Anne 
Marie Cobbaert della Società 
belga di grafologia, Enzo Fu- 
nari dell'Istituto di psicologia 
dell’Università di Milano, 
Giorgio Abraham del diparti- 
mento di psichiatria dell’Uni- 
versità di Ginevra, Fermino 
Giacometti e Salvatore Ruzza 


della Scuola superiore di stu- | 


di grafologici di Urbino, Ro- 
salba Trevisani dell'Istituto 
italiano di grafologia di 
Trieste. 

Il convegno ha lo scopo «di 
esaminare alcune tematiche 
di confronto e le eventuali 
aree di complementarità tra 
la psicologia, scienza univer- 
salmente riconosciuta, e la 
grafologia, scienza che ancora 
non gode di sufficienti garan- 
zie per essere introdotta uffi- 
cialmente tra la testistica 
proiettiva e di efficienza». 

Informazioni e programmi 


possono essere richiesti alla 
Segreteria organizzativa: Ca- 
sa editrice Librex, via Bellez- 
za 15, 20136 Milano (tel. 02/ 
5456906) o. alla Segreteria 
scientifica: Centro di ricerche 
grafologiche Grotti-Magni, 
via Plinio. 51, 20129 Milano 
(tel. 02/220407). 


Guardare e capire 
la storia del cavallo 


VICENZA — «Il cavallo; 
un'immagine» è il titolo della 
mostra aperta fino al 4 mag- 
gio a Lonigo, Villa Scortega- 
gna, nell’ambito delle manife- 
stazioni perla cinquecentesca 
edizione della fiera, una. delle 
più, antiche d’Italia. La rasse- 
gna espone un grande. baga- 
glio di immagini: dal mito ai 
primi usi del cavallo a scopo 
SCONONICO, bellico o scienti- 

(co. 


Quindi: il cavallo e l'anato- 
mia. Il rito. L’illustrazione. Lo 
sport e il gioco. Lo spettacolo. 
Il cavallo e la divisa. E anco- 
ra: il cavallo nelle manifesta- 
zioni .pittoriche, nella grafica, 
nel cinema; la sua immagine 
nell’arte e nella cultura. Ac- 
canto alle riproduzioni foto- 
grafiche, gli oggetti. 


In principio 
fu il Mondo: 
storia (fiera) 


° 
di un gruppo 

Eugenio Scalfari: «La sera 
andavamo in via Veneto. Sto- 
ria di un gruppo dal ’’Mondo” 
alla ’Repubblica”» - Monda- 
dorì editore, pagg. 383; lire 22 
mila. NO, 

Come nasce il titolo di un 
libro? Questo Scalfari sembra 
essersi formato per-esclusio- 
ne. Raccoglie infatti le prime 
parole del primo capitolo. Via 
Veneto e i suoi caffè erano il 
punto di ritrovo di quel «grup- 
po» citato nel sottotitolo. Era 
il gruppo dei «liberal» italiani 
raccolti attorno all'ormai mi- 
tico «Mondo» di Mario Pan- 
nunzio, poi sparpagliati per 
altre strade, in ciascuna delle 
quali si sono mantenuti — 
secondo. Scalfari — il.noccio- 
lo, la filosofia, l'impegno civi- 
co di quel nucleo originario. 

Questo volume già tanto 
discusso non è dunque un’au- 
tobiografia, anche se il fonda- 
tore e direttore di «Repubbli- 
ca» partecipò all'avventura 
pannunziana come giovanis- 
simo discepolo del Maestro, 
partendo da lì per le avventu- 
te successive; la fondazione 
dell’«Espresso» e poi del quo- 
tidiano che quest'anno com- 
pie dieci anni di vita. 

Perché il «Mondo» è rima- 
sto nella storia con un’aureola 
attorno;-punto di riferimento 
ineliminabile per le vicende 
non tanto e non solo del gior- 
nalismo nazionale, quanto so- 
prattutto della cultura italia- 
na nel suo insieme? Perché 
Pannunzio seppe raccogliere 
attorno» a sè una «elasse» 
omogenea di intellettuali, fau- 
tori abbastanza solitari.di.un 
progetto culturale e politito. 

Quel progetto stava nella 
ricerca di una terza e illumi- 
nata forza politica italiana 
che sì contrapponesse tanto 
‘alla De quanto al Pci, ricono- 
scendosi nei principi classici 
del liberalismo. «Nato sul 
tronco longanesiano (di, Leo 
Longanesi, n.d.r.) del quale 
ereditò alcuni connotati 
importanti, alcune ’fissazio- 
ni” e molte snobberie, fu il 
luogo d’incontro di almeno 
quattro filoni del pensiero po- 
litico italiano: il liberalismo di 
Croce, il liberismo di Einau- 
di, la democrazia di Giovanni 
Amendola, il concretismo. di 
Salvemini», scrive Scalfari... 

In questa cornice lavoraro- 
no intellettuali e scrittori (co- 
me Montale, Moravia, Bran- 
cati), giornalisti e politici. So- 
pra tutti, Mario Pannunzio a 
tenere anche troppo gelosa- 
mente le fila. 

A partire dunque da qui, 
Eugenio Scalfari delinea un 
ritratto vivissimo ed estrema- 
mente sfaccettato dei prota- 
gonisti della realtà economica 
e industriale italiana, della 
classe politica di ieri e di oggi, 
di amici e compagni che con- 
divisero con lui i progetti e il 
lavoro nei giornali. È 

Questi ultimi sono, in fon- 
do, l'ossatura stessa del di- 
scorso, non solo il «Mondo» di 
partenza. C'è tutta la storia 
dell’«Espresso», con la sua 
crescita e i suoi aneddoti, i 
suoi rischi, le sue battaglie e il 
suo successo. Nato in formato 
gigante e foglio «moralizzato- 
re» nell'Italia degli anni Cin- 
quanta e Sessanta, assunse 
poi la forma del settimanale 
che conosciamo. Non fu una 
trasformazione indolore. ' Per 
una certa parte la diversità 
grafica modificò anche i con- 
tenuti. Cosa che creò un pub- 
blico più largo. L'operazione, 
come confessa Scalfari, fu me- 
ditata con un: preciso scopo: 
dar vita a un settimanale ad 
alta tiratura capace di «finan- 
ziare» la nascita del quotidia 
no. E quotidiano fu, con «Re- 
pubblica». 

Molte pagine, naturalmen- 
te, sono dedicate a questo 
‘giornale, con un certo’ orgo- 
glio. Ma anche con la volontà 
di aprire una finestra sul lavo- 
To quotidiano in un «quotidia- 
no», raccontando in particola- 
re fatti, avvenimenti e senti- 
menti di un periodo tra.i più 
difficili per tutta la stampa 
italiana: gli anni delle Br,,dei 
volantini, dei ricatti giocati 
crudelmente sulla vita delle 
persone. ; 

«Reportage» di grande ‘effi 
cacia, il libro ha incontrato 
recentemente ii rimbrotti» di 
Ernesto Galli della Loggia, 
che in un. lungo articolo ha 
rimproverato al giornale di 
Scalfari di «usurpare». una 
tradizione «liberal: 
pannunziana» che ormai. è 
inquinata da indulgenti corse 
verso l’effimero e non consét- 
val moralismo politico che fu 
di quell’esperimento. Benia- 
mino Placido, su «Repubbli- 
ca», ha risposto che i'‘tempi 
cambiano, e quindi cambiano 
i modi di fare un giornale, pur 
‘restando ferma l’ipotesi di 
fondo. us 

La sentenza finale? Dipen- 
de probabilmente dai punti di 
vista. } 

Meta 
* 
** La 

Stephen King, Peter 
Straub: «Il talismano» - Sper- 
ling & Kupfer editrice, pagg. 
654, lire 22.900. Ai 

Leona Blair: «Con questo 
anello» - Sperling & Kupfer 
editrice, pagg. 415, lire 16.900: 

Mary Higgins Clark: «Incu- 
bo» - Sperling & Kupfer edi- 
trice, pagg. 330, lire 17.900. 

‘Helen Van Slyke (con.Ja- 
mes Elward): «Le scelte di 
una donna» - Sperling & Kup: 
fer editrice, pagg. 377, lire 
17.900. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


ABOLITO PER QUEST'ANNO IL TRADIZIONALE CORTEO 


Contro la fame nel mondo 
meno marce e più impegno 


Chiesti l'aumento degli stanziamenti e interventi: del governo 


ROMA — La tradizionale 
marcia contro lo sterminio 
per fame nel mondo in occa- 
sione della Pasqua quest’an- 
no non ci sarà: non si tratta di 
‘una «diserzione» nei confronti 
delle popolazioni che patisco- 
no la fame, ma al contrario di 
un momento di «verifica» e di 
rilancio dell'impegno per la 
solidarietà con quanti vedono 
ogni giorno negati ì propri 
diritti umani più elementari, 
primo fra tutti quello della 
sopravvivenza. 

Questa decisione, presa da 
tutte le forze politiche promo- 
trici finora della manifestazio- 
ne pasquale, è stata illustrata 
ieri dai deputati del Partito 
radicale, dagli esponenti del 
Parifa (Parlamentari impe- 
gnati contro la fame nel mon- 
do) e dai rappresentanti di 
tutti i partiti di maggioranza. 
All’ineontro era presente il 
rabbino capo della comunità 
israelitica di Roma Elio Toaff. 

Il ministro per la Protezione 
civile Giuseppe Zamberletti, 
intervenendo come presiden- 
te del Parifa, ha spiegato che 
la decisione di non tenere 
quest'anno la marcia pasqua- 
le è nata dalla necessità di 
‘evitare il rischio di una «ritua- 
lizzazione» della manifesta- 
zione nella quale si esaurisca 
tutto l'impegno nei confronti 
del problema dello sterminio 
per fame, proprio nel momen- 
to in cui è necessario invece 
un rilancio su questo ‘fronte. 

Il repubblicano Aristide 
Gunnella ha rilevato che un 
maggior impegno per la desti- 
nazione delle risorse interna- 
zionali ai paesi in via di svi- 
luppo deve essere garantito in 
seguito alla congiuntura eco- 
nomica favorevole alle aree 
più progredite. Flaminio Pic- 
coli, presidente della Dc, ha 
dato atto ai radicali del loro 
impegno su una questione 
morale che tocca tutte le co- 
scienze e ha aggiunto che la 
scelta contro la fame è una 
scelta di politica internazio- 
nale in favore della pace e 
della distensione, visto che 
«le sciagure di domani si pre- 
parano nelle iniquità di oggi». 

Piccoli ha aggiunto che la 
guerra delle popolazioni che 
periscono per fame è la più 
spaventosa che sia mai esisti- 
ta e ha detto che di questo 
bisogna fare il momento cen- 
trale delle nostre scelte di po- 


litica estera. Ugo Intini, socia- 
lista, ha sottolineato che un 
paese finora neppure in grado 
di portare il soccorso alle po- 
polazioni colpite da catastrofi 
interne, come l’Italia, è diven- 
tato ora il protagonista della 
lotta internazionale contro la 
fame, 

Per il Partito radicale Ade- 
laide Aglietta e Francesco 
Rutelli hanno detto che su 
questo tema ci sono «sensibi- 
lità diverse» tra le varie forze 
politiche impegnate contro lo 
sterminio per fame, 

Il democristiano Baldassar- 
re Armato ha sostenuto infine 
che debbono essere superati il 
disordine amministrativo e la 
frammentarietà dell’interven- 
to italiano contro la fame per 
valorizzare al meglio tutte le 
risorse disponibili. Costanti- 
no Belluscio, socialdemocra- 
tico, non potendo essere pre- 
sente alla conferenza stampa, 
ha inviato una lettera di soli- 
darietà ai promotori dell’ini- 


| ziativa, ma la novità più rile- 
vante di questa Pasqua senza 
marcia è una mozione presen- 
tata a Montecitorio da espo- 
nenti di tutti i gruppi di mag- 
gioranza, oltre che dai radi- 
cali. 


Con questo documento si 
impegna il governo a portare 
vicino allo 0,7 per cento del 
prodotto interno lordo la quo- 
ta dei nostri fondi contro lo 
sterminio per fame e a convo- 
care al più presto un Consi- 
glio dei ministri per discutere 
un piano di mobilitazione in- 
terna e di intervento interna- 
zionale. 

Con la mozione si chiede 
inoltre di convocare un Consi- 
glio dei ministri della Comu- 
nità europea, di investire nel 
problema della fame il Consi- 
glio di sicurezza dell’Onu e di 
presentare a questo stesso or- 
ganismo un progetto che veda 
come protagonista la comuni- 
tà internazionale nel suo 
insieme. 


COME OGNI ANNO AL VENERDÌ SANTO IL PAPA È SCESO NEL CONFESSIONALE 


Ministro del perdono d’eccezione 


ROMA — Anche quest'anno, 
come ha sempre fatto da quan- 
do è Papa, Giovanni Paolo Il ha 
passato parte della mattina del 
Venerdì Santo in un confessio- 
nale di San Pietro. 

Giovanni Paolo Il, in un'ora e 
mezzo, ha confessato undici 
persone: sette italiani, un polac- 
co, una zairese, uno spagnolo e 
una equadoregna. | primi sono. 
stati la famiglia di un impiegato 
della regione Sicilia: Fabio, Su- 
sanna e il piccolo Salvatore di 
10 anni al quale il Papa ha 
raccomandato di non cadere ne- 
gli stessi piccoli peccati. 

Ma com'è il Papa in confessio- 
nale? E cosa si prova a parlare 
con lui? Per i confessati è un 
uomo «eccezionale», «pater- 
no», «si vede che conosce i 
giovani», «si capisce che vuole 
promuovere i giovani». Ma è 
rigoroso? «diciamo che dà peni- 
‘tenze giuste», 

Alle 13.30 il Papa è uscito dal 
confessionale, si è trattenuto 
brevemente con un migliaio di 
persone che premevano sulle 
transenne. Ma come sono stati 
scelti i fortunati? La risposta da 
tutti è la stessa: «Eravamo in 
San Pietro quando ci hanno 
chiesto se volevamo confessarci 
col Papa». 


Pellicciaio 
imputato 

di mafia 
evasore 

per 3 miliardi 


ROMA — Un imputato del 
maxi-processo di Palermo 
contro la mafia è stato denun- 
ciato dalla Guardia di finanza 
per violazione della legge 
«manette agli evasori»: aveva 
frodato il fisco per circa tre 
miliardi. Si tratta di Umberto 
Cannizzaro, originario di Ca- 
tania, attualmente ristretto 
all’Ucciardone. A Roma gesti- 
va una delle più prestigiose 
pelliccerie nella centralissima 
via del Corso. 

La ditta di Cannizzaro ope- 
rava nel settore delle pellicce 
pregiate e delle pelli all’in- 
grosso e al minuto. Le indagi- 
ni della Finanza, anche trami- 
te accertamenti bancari, han- 
no stabilito che la pellicceria 
del Cannizzaro ha evaso glo- 
balmente l’Iva per 680 milio- 
ni, mentre non sono stati de- 
nunciati per le imposte sui 
redditi oltre 2 miliardi e 300 
milioni. 


- OSPITE AL VIMINALE IL MINISTRO STATUNITENSE DELLA GIUSTIZIA 


La lotta a terrorismo e droga 


A ma 


ROMA — I tempi sono maturi. Dopo le 
incomprensioni legate alla vicenda del 
sequestro della Achille Lauro e le succes- 
sive spiegazioni tra î due governi, Italia e 
Stati Uniti si apprestano a dare il via ad 
un protocollo dî intesa per la lotta al 
terrorismo internazionale. Lo hanno an- 
nunciato il ministro dell'Interno Oscar 
Luigi Scalfaro e quello americano della 
Giustizia Edwin Meese, al termine del- 
l’incontro di ieri mattina al Viminale. 

Un’intesa di massima sull’argomento 
era già stata raggiunta a Washington nel 
novembre 1985, durante la terza sessione 
plenaria del comitato italo-americano 
per la lotta alla criminalità ed al traffico 
degli stupefacenti presieduto dal mini- 
stro dell’Interno Scalfaro e da quello 
della giustizia americano, Edwin Meese. 

E di terrorismo ierì si è parlato a 
lungo. Nell'incontro al Viminale sì sono 
infatti gettate le basi per la quarta ses- 
sione plenaria, del comitato Italia-Usa, 
che si svolgerà nel prossimo maggio a 
Roma (gli incontri collegiali si svolgono 
due volte l’anno alternativamente a Ro- 


è 


ma e Washington) e che dovrà appunto 
ratificare l’accordo di collaborazione 
contro il terrorismo. 

Si sono inoltre scelti gli argomenti ai 
quali dare maggiore attenzione, come il 
riciclaggio del denaro, il funzionamento 
dello scambio dati e informazioni (speri- 
mentato con successo nell'operazione 
che ha portato recentemente alla cattura 
in acque italiane di una nave carica di 
droga ed armi) e sì è preso infine atto che 
il gruppo di lavoro misto che doveva 
predisporre îl testo dell'accordo per la 
collaborazione contro il terrorismo inter- 
nazionale ha ultimato il suo difficile lavo- 
ro di armonizzazione delle due legislazio- 
ni che infatti sono profondamente diver- 
se. Diversa la valutazione sui movimenti 
di liberazione (vedi l’Qlp di Arafat) e 
diverse anche le autorità competenti. 

«Credo che a maggio, nel corso della 
quarta sessione plenaria, sì possa passa- 
re — ha detto Scalfaro al termine dell’in- 
contro — ad un protocollo di intesa che 
estenda la collaborazione Italia-Usa dal 
settore della criminalità e della lotta al 


io l'intesa Italia-Usa 


traffico di droga, a quello del terrorismo. 
Quest’ultimo aspetto infatti — ha aggiun- 


to il ministro — è strettamente legato al 


semblea 


traffico di stupefacenti che, non vi è 
dubbio, si insunua nell’azione terroristi- 
ca che ha bisogno per sopravvivere di 
guadagni e ricchezze immediate». 

Edwin Meese, da parte sua, valutando 
la possibilità di attacchi terroristici in 
seguito alle vicende del Golfo della Sirte, 
ha affermato: «C'è sempre la possibilità 
di attacchi terroristici in ogni paese, 
specialmente poì quando sî parla della 
Libia, il cui capo è dietro a tante delle 
azioni svolte in tutto îl mondo. Siamo 
felici comunque — ha proseguito Meese — 
dei passi fatti dal governo italiano e 
abbiamo piena fiducia che l’Italia farà 
tutto il possibile per prevenire gli even- 
tuali atti terroristici. 

I due ministri hanno infine decîso di 
assegnare ad un gruppo di lavoro misto, 
l’incarico di preparare una bozza di 
proposta legislativa da sottoporre all’as- 


Onu che nel 1987 affronterà il 


tema droga. 


Bologna: 

libertà 
provvisoria 

a detenuto 
sospetto di Aids 


BOLOGNA — Un detenuto 
nella casa circondariale di Bo- 
logna, in attesa del processo 
di appello per una condanna 
comminatagli nello scorso di- 
cembre, è stato messo in liber- 
tà provvisoria dalla Corte 
d’appello perché risultato 
positivo alla ricerca dell’anti- 
corpo Htlv. «Sebbene la pre- 
senza dell’anticorpo — si leg- 
ge nella motivazione dell’ordi- 
nanza — non costituisce sin- 
tomo della terribile malattia 
dell'Aids, né determina la 
necessità dell’isolamento, tut- 
tavia implica l’adozione di 
una serie di misure igienico- 
sanitarie rigorose, di cui alcu- 
ne.difficilmente attuabili. 

L'istanza di libertà provvi- 
soria era stata presentata dal 
difensore, avv. Bezicheri che, 
nella sua qualità di consiglie- 
re provinciale dell’Msi-Dn ha 
poi interpellato, il presidente 
della provincia Zani (Pci), 


ANCORA IRREPERIBILE SUO FRATELLO ROSARIO, SCOMPARSO A MILANO 


OTTO MEDICI E UN INSEGNANTE DI ESTREMA SINISTRA 


Si fa arrestare Vincenzo Spatola Nove rinvii a giudizio 


mov 


«postino» del caso Sindona 


gia «<p 


PALERMO — Vincenzo | 


Spatola, il «postino» del caso 
Sindona, non ha ritenuto di 
vedere imitato l'esempio del 
fratello Rosario: così si è pre- 
sentato alla polizia e si è fatto 
arrestare, dovendo scontare 
un anno e mezzo di reclusio- 
ne, perché divenuta definitiva 
una sentenza della Cassa- 
zione. 

Vincenzo Spatola, infatti, 
era stato condannato per as- 
sociazione a delinquere. In- 
tanto proseguono le ricerche 
del fratello Rosario, che deve 
scontare tre anni e sei mesi di 
reclusione, come pena residua 
di una complessiva condanna 
a dieci anni di reclusione per 
spaccio di stupefacenti, asso- 
ciazione a delinquere e; inol- 
tre, altri tre anni per avere 
favoreggiato Michele Sindona 
durante la sua latitanza in 
Sicilia. 

I misteri sulla scomparsa di 
Rosario Spatola intanto si ad- 


densano. L’ex imprenditore si 
era presentato il 17 marzo 
scorso negli uffici del secondo 
distretto di polizia di via Li- 
bertà (qui era costretto tre 
giorni alla settimana a firma- 
re il registro dei sorvegliati 
speciali), per comunicare il 
suo trasferimento a Milano, 
dove intendeva essere presen- 
te al pronunciamento della 
sentenza a carico di Sindona. 

Una richiesta che non pote- 
va essere rifiutata, dal mo- 
mento che Spatola in quel 
processo era imputato. Il ri- 
cercato, dunque, nella stessa 
giornata del 17 sarebbe parti- 
to alla volta di Milano e, se- 


condo talune indiscrezioni sa- 
rebbe stato presente il giorno 
dopo in aula, allorché fu pro- 
nunciato il verdetto di erga- 
stolo contro il bancarottiere. 

Da quel momento si sareb- 
bero perdute le sue tracce, Ma 
allorché egli fu autorizzato a 
recarsi a Milano, era giàstato 
spiccato a suo carico un ordi- 
ne di carcerazione da parte 
della procura generale della 
repubblica. Il provvedimento 
risale a cinque giorno prima, 
il 12 marzo, in conseguenza di 
un fonogramma giunto alla 
Corte di Cassazione; secondo 
talune indiscrezioni la procu- 


ra generale della repubblica | 


L'incontro don Riboldi-Cutolo 


NAPOLI— L'incontro tra il vescovo di Acerra, don Antonio 
Riboldi, e il capo della Nuova camorra organizzata Raffaele 
Cutolo, non averrà oggi. La richiesta di colloquio con l’alto 
prelato avanzata dal boss di una delle più sanguinarie espres- 
sioni della malavita organizzata sarà esaudita nei prossimi 


giorni. 


di Palermo avrebbe già avvia- 
to una indagine conoscitiva 


| per accertare se tutti i «pas- 


saggi» burocratici del provve- 
dimento di carcerazione siano 
stati espletati con sollecitudi- 
ne dagli uffici di polizia. 
Cosa intende fare Rosario 
Spatola? Secondo l’avv. Nino 
Fileccia, uno dei suoi legali, 
l’uomo che fu uno dei prota- 
gonisti della falsa latitanza di 
Michele Sindona dovrebbe 
consegnarsi da un momento 
all’altro «in un carcere man- 
damentale del Nord Italia». 
I legali di Spatola hanno 
definito «fantasiose» le noti- 
zie di stampa secondo le quali 
il loro cliente avrebbe già rag- 
giunto gli Stati Uniti e, co- 
munque, intenderebbe sot- 
trarsi all'ordine di carcerazio- 
ne. «In fondo deve ancora 
scontare soltanto tre anni e 
nove mesi — hanno fatto os- 
servare gli avvocati — per tor- 
nare un libero cittadino». 


Inchiesta 
all’ortopedico 
Rizzoli 


BOLOGNA — Nove dei die- 
ci componenti del consiglio di 
amministrazione degli istituti 
ortopedici Rizzoli di Bologna 
sono stati interrogati dal so- 
stituto procuratore Claudio 
Nunziata. L'ipotesi di reato è 
quella di.abuso innominato di 
atti d'ufficio. Il direttore am- 
ministrativo Lionello Ricci e 
il presidente Francesco Man- 
zoli sono stati accusati, oltre 
che dello stesso reato, anche 


«di falso. 


L'inchiesta è nata in seguito 
a un esposto al Tar presenta- 
to da quattro medici dell’o- 
spedale contro una delibera 
con la quale il consiglio di 
‘amministrazione nominò aiu- 
to di reparto un medico che 
fino a quel momento aveva 
ricoperto lo stesso incarico in 
pronto soccorso. In quella oc- 
casione solo il consigliere so- 
cialista Muccio, raggiunto an- 
ch’egli da una comunicazione 
giudiziaria, sollevò obiezioni 
sulla opportunità della deci- 
sione e, in aperto dissenso sui 
metodi di gestione dell’istitu- 
to ortopedico, successiva- 
mente si dimise dalla carica. 


Combattimenti 
fra mucche: 
Lida protesta 


ROMA — La Lida, Lega ita- 
liana diritti dell'animale, ha 
epresso in un comunicato «di- 
sappunto e protesta» per l’ini- 
ziativa presa dalla Regione 
Valle d’Aosta tesa a valorizza- 
re le cosiddette «Batailles des 
reines», i combattimenti fra le 
mucche, con la costruzione di 
un foro e di un'arena per per- 
mettere agli spettatori di assi- 
stere adeguatamente allo 
svolgimento di questo spetta- 
colo. 

Dopo aver definito «immo- 
rali» i giochi, i divertimenti, 
gli sport cui sono costretti gli 
‘animali, «come avviene nei 
circhi, nelle lotte dei galli e in 
altre manifestazioni», nel ca- 
so dei combattimenti fra le 
mucche valdostane la Lida — 
precisa il comunicato — intra- 
vede il pericolo «che sia aper- 
to nell'arena valdostana an- 
che l’ingresso dei tori». 

La Lega, a questo proposi- 
to, rileva che nel 1985 a Vene- 
zia «un programma di carne- 
vale con corride incruente a 
scopo di propaganda ed even- 
tuale esportazione della tau- 
romachia iberica fu sospeso in 
seguito alle proteste. 


Delfino 
intrappolato 
in Puglia 


LECCE — Un piccolo delfi- 
no è intrappolato nel portic- 
ciolo di Porto Tricase, sulla 
costa adriatica salentina tra 
Otranto e Santa Maria di Leu- 
ca, e tutti i tentativi fatti per 
spingerlo in mare aperto sono 
falliti: il delfino, che forse è 
ferito, continua a nuotare in 
cerchio e sembra allo stremo 
delle forze. Su richiesta di un 
medico di Tricase sono partiti 
da Rimini, a bordo di due 
motoscafi d’alto mare, esperti 
del «delfinarium» della città 
romagnola per tentare di sal- 
vare il delfino. Quasi tutte le 
barche ospitate nel porticcio- 
lo sono uscite in mare per 
dare spazio all'animale. 

È stato il dott. Alfredo Rus- 
so, un medico di Tricase, a 
segnalare alle autorità marit- 
time la presenza del mammi- 
fero, chiedendo che, così come 
prescrive \una recente legge, 
Venisse tutelato. La capitane- 
ria di porto di Gallipoli si è 
messa in contatto sia con l’i- 
stituto di zoologia e anatomia 
comparata dell’Università di 


Messina, che collabora al pro-' 


getto cetacei del Consiglio na- 
zionale delle ricerche. 


MILANO — Per l’assassinio 
di Sergio Ramelli, il pubblico 
ministero Maria Luisa Dame- 
no ha chiesto il rinvio a giudi- 
zio di nove persone davanti 
alla corte d'assise. 

Si tratta di otto medici e di 
‘un insegnante, tutti gravitan- 
ti, all’epoca dei fatti, nell’area 
di Avanguardia operaia. Sulle 
conclusioni del rappresentan- 
te della pubblica accusa do- 
vranno ora decidere i giudici 
istruttori Maurizio Grigo e 
Guido Salvini. 

Secondo la dott. Dameno, 
dovrebbero rispondere di con- 
corso in omicidio volontario 
Franco Castelli, Walter Caval: 
lari, Antonio Belpiede, Clau- 
dio Colosio,, Marco Costa, 
Giuseppe Ferrari Bravo, Lui- 
gi Montinari e Claudio Scarra, 
tutti medici, e l'insegnante 
Giovanni Di Domenico, consi- 


| gliere comunale di Democra- 


zia proletaria a Gorgonzola 
(Milano). 


Tutti, ad eccezione di Ca- 
vallari che ha ottenuto gli ar- 
resti domiciliari, grazie anche 
alla collaborazione fornita 
agli inquirenti, sono in stato 
di detenzione. I nove avrebbe- 
ro agito con la collaborazione 
di altre due persone: Roberto, 
Grassi, morto suicida, e Gian- 
‘maria Costantini, deceduto in 
un incidente stradale. Per ri- 
spondere di falsa. testimo- 
nianza e di favoreggiamento, 
dovrebbe essere rinviata a 
giudizio la biologa Brunella 
Colombelli. 

Sergio Ramelli, giovane 
estremista di destra, fu vitti- 
ma della mortale aggressione 
il 13 marzo 1975, quando un 
gruppo di avversari politici gli 
fracassarono il cranio a colpi 
di sbarre metalliche. Morì il 29 
aprile successivo senza mai 
aver ripreso conoscenza. 

Nell’ambito della stessa in- 
chiesta si è indagato per 

| accertare le responsabilità di 


A PROFESSIONISTI PER MALVERSAZIONE E INTERESSE PRIVATO 


Nella vicenda della Flotta Lauro 
Tre comunicazioni giudiziarie 


NAPOLI — Tre comunica- 
zioni giudiziarie sono state 
emesse dal sostituto procura- 
tore della Repubblica, Federi- 
co Cafiero, nell’ambito dell’in- 
chiesta sulla gestione ammi- 
nistrativa della Flotta Lauro. 
Destinatari delle comunica- 
zioni, nelle quali si ipotizzano 
i reati di malversazione e inte- 
resse privato in atti di ufficio, 
sono tre professionisti roma- 
ni: l’avv. Massimo Mongiardo, 
il dott. Francesco Gaglianone 
eil dott. Giuseppe Martorana. 
Nei giorni scorsi sono stati 


indiziati di concorso negli 
stessi reati il commissario 
straordinario della Flotta 
Lauro, avv. Flavio De Luca e 
l'avv. Carlo Gualtieri. Que- 
st’ultimo divideva con De Lu- 
ca lo studio legale in via Fa- 
bio Massimo, a Roma. 
Secondo quanto si è appre- 
so i carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria hanno se- 
questrato negli uffici della 
Flotta Lauro, così come avve- 
nuto giorni addietro per l'avv. 
Gualtieri, fatture per presta- 
zioni professionali retribuite 


Lettera viaggia per 


44 anni 


MONTEBELLUNA — Ha impiegato 44 anni per giungere a 
destinazione una lettera che nel lontano 1942 Alberto Da Riva, a 
quel tempo giovane militare sul fronte jugoslavo, aveva scritto 
all'allora fidanzata Maria Gasparetto. Della missiva, scritta a Sinai, 
un paesetto della Jugoslavia, il 24 luglio del 1942, si erano perse le 
tracce. Dopo un rapido arrivo in Italia, confermato da‘un timbro 
delle poste di Treviso del 31 luglio dello stesso anno, la lettera è 
ricomparsa a San Vito dei Lombardi, in provincia di Brescia, nel 
febbraio scorso. Da lì qualcuno l’ha infilata in una nuova busta e il 
suo lungo cammino è ripreso. Maria Gasparetto l'ha ricevuta 


proprio il giorno in cui 
matrimonio con Alberto 


ia festeggiato il 40° anniversario di 
ja Riva, oggi pensionato di 73 anni. 


| complessivamente per oltre 
un miliardo di lire. 

Dagli atti sequestrati dai 
carabinieri è risultato che la 
moglie dell’avv. Mongiardo, 
Maria Pia Tucci, è stata dele- 
gata dal commissario De Lu- 
ca all’amministrazione dei be- 
ni patrimoniali del defunto 
armatore Achille Lauro, già 
sindaco di Napoli e senatore 
della Repubblica. 

Si è appreso che l’avv. Gual- 
tieri avrebbe ricevuto per pre- 
stazioni professionali chieste- 
gli dal commissario De Luca 
onorari per 350 milioni negli 
anni 1983-84 ed ‘85; il dott. 
Gaglianone, per lo stesso 
triennio, 311 milioni e il dott. 
Martorana, in soli due anni 
(1984 e ’85) 315 milioni di ono- 
tario; l'avv. Mongiardo, infine, 
avrebbe incassato tra il 1983 e 
1°85 la somma di 262 milioni di 
lire. 

L'inchiesta prosegue. ora da’ 
parte del nucleo di polizia tri- 
butaria della Guardia di fi- 
nanza per l'accertamento del. 
la reale sussistenza delle pre- 
stazioni professionali. 


per l'omicidio Ramelli 


un altro clamoroso episodio 
di violenza politica, avvenuto 
nel pomeriggio del 31 marzo 
1976, allorché una quarantina 
di giovani, col viso coperto da 
passamontagna, fecero irru- 
zione nel bar «Porto di clas- 
se», alla Città studi. 

Contro il locale furono lan- 
ciate bOttiglie incendiarie che 
appiccarono le fiamme, di- 
struggendolo. Sette clienti ri- 
portarono lesioni e tre in par- 
ticolare rimasero per qualche 
tempo in pericolo di vita. Da 
qui le accuse di triplice tenta- 
tivo di omicidio e lesioni. 

Con questo capo d'imputa- 
zione dovrebbero comparire a 
giudizio tredici persone: Mar- 
to Costa, Giuseppe. Ferrari 
Bravo, Claudio Colosio e Gio- 
vanni De Domenico, coinvolti 
‘anche nell’episodio preceden- 
te, e inoltre Lorenzo Musdo- 
lon, Francesco Cremonese, 
Carlo -Guarisco, Bernardino 
Pasinelli, Roberto Tuminelli, 


Mauro Gargantini, Stefano‘ 


Giomi, Stefano Motta e il re- 
sponsabile dell’ufficio stampa 
e propaganda di Democrazia 
proletaria Saverio Ferrari. ‘ 

Al Motta il tribunale della 
libertà ‘ha concesso ieri la 
libertà provvisoria. I giudici, 
accogliendo le argomentazio- 
ni dei difensori Salvatore 
Sprio e Giorgio Macotta, han- 
no ritenuto di consentire al- 
l'imprenditore (che ha un’im- 
presa con trenatacinque di- 
pendenti) di riprendere la sua 
attività, dopo circa due mesi 
di detenzione preventiva, 

Il pubblico ministero non 
ha invece riunito a questo 
procedimento la vicenda rela- 
tiva alla scoperta del covo di 
viale Bligny. 


Morto il giornalista 


Fabio Tintori 


VENEZIA — Il giornalista 
Fabio Tintori è morto ieri alle 
sei all’ospedale civile di Vene- 
zia dopo una lunga malattia. 
Capo redattore del giornale 
«La nuova Venezia», era nato 
a Grosseto 53 anni fa. Aveva 
cominciato la professione gio- 
vanissimo alla «Gazzetta di 
Livorno», poi era, passato a 
«Paese Sera» che lasciò per 
assumere la responsabilità 


della redazione della «Tribu-. 


na di Treviso». Fabio Tintori 
lascia moglie e quattro figli, 
Yultimo di appena sei anni. 


Sabato, 29 marzo 1986 


Ingerisce 
capsula 
con eroina: 
operato 

e arrestato 


CAGLIARI — Un giovane 
cagliaritano, che ha ingerito 
una capsula in plastica con 
oltre 5 grammi di eroina pura 
per sfuggire ai controlli della 
Guardia di finanza, è stato 
sottoposto a intervento chi- 
Turgico è subito dopo arresta- 


to. 

Stefano Mura 27 anni, ca- 
gliaritano, è stato fermato da 
militari della Guardia di fi- 
nanza al rientro da un viag- 
gio. I finanzieri, che dopo al- 
cune settimane di indagini 
scaturite da un'informazione 
fiduciaria sospettavano che il 
giovane trasportasse sostanze 
stupefacenti. 


Ci ha lasciati a poca distanza 
dal figlio 


Marcello Visintini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NETTY con FERRUC- 
CIO, le sorelle GIOCONDA e 
PINA, i cognati, la nuora BIAN- 
CA, nipoti e parenti tutti. 

Un grazie al dottor ONOFRIO 
e al personale della «Pineta del 
Carso». 

I funerali seguiranno sabato 
29 corr. alle ore 12.15 dalle Porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 29 marzo 1986 


Ciao. 
nonnino 


"Ti ricorderemo sempre: BAR- 
BARA e STEFANO. 


Trieste, 29 marzo 1986 


Ricorderemo sempre 


zio Marcello 


— ROSSELLA 
— PAOLO 
— PINA 


Trieste, 29 marzo 1986 


Partecipano al lutto famiglie: 
— BRUSATIN 
— OSVALDINI 
Trieste, 29 marzo 1986 
i v\ 
‘Partecipano al lutto della fa- 
miglia FERDINANDO, GA- 
BRIELLA, D'ADDA. 


Trieste, 29 marzo 1986 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari EGLE, SARA, VINICIO. 


‘Trieste, 29 marzo 1986 


t 


Il giorno 28 marzo è mancato 
il nostro caro papà 


Fausto Vianello 


Con dolore e rimpianto lo an- 
nunciano ì figli GRAZIELLA, 
‘TINO e GERMANA con GIAN- 
FRANCO, SISA e GIANFRAN- 
CO, i nipoti CLARA, ANDREA 
e SULA, e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al caro dott. 
STOCKELI e ai medici e perso- 
nale tutto del Sanatorio Pineta 
del Carso. | h 

Il corteo funebre partirà alle 
ore 12 dalla Cappella mortuaria 
del Cimitero di Aurisina, per poi 
raggiungere Malchina. 


‘Trieste, 29 marzo 1986 


T 


Serenamente si è spento il 
COMM. DOTT. 


Edmondo Candutti 


Il triste annuncio lo danno la 
moglie NERINA, i figli FER- 
RUCCIO con BIANCA, ISA con 
SILVIO e LAURA con GIO- 
VANNI, con i nipoti PAOLO, 
STEFANO e SILVIA. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 29 alle 12 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Civile. 

Particolarmente si ringrazia il 
dott. MARCELLO VENUTI che 
tanto si è prestato per il caro 
Estinto. 


Gorizia, 29 marzo 1986 
ICI IS IE TE TIZI 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosa Incalza 
Valenta 


di anni 76 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
figlio ANGELO, la sorella AN- 
TONIETTA, la nuora ARGIA, ì 
nipoti FABRIZIO e LUCA e 
parenti tutti. 


Udine, 29 marzo 1986 
=-=—rseIE n VIE 


T 


Il 28 marzo si è spenta la 
nostra cara 


Augusta Pascolat 
ved. Buda 


I nipoti GIARETTA, GORA- 
NI e BUDA ne danno il triste 
annuncio. 

I funerali seguiranno ceri alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 29 marzo 1986 
ATE I 


L'Associazione Italiana Mae- 
stri Cattolici e M.M.A.C. ricor- 
dano con riconoscenza 


MONS. ptt 
Giuseppe Sisti 
per 17 anni loro assistente. 


Trieste, 29 marzo 1986 
frei rn 


«Non si può scegliere come 
morire, ma si può scegliete 
come vivere per poter MOfi- 

È 


Te senza paura» n 


E” mancato all’immenso affet- 


to dei suoi cari 


Piero Tomsich 


Ne dà il triste annuncio CA 
moglie MARIUCCIA con i figli! 
MARCO e MICHELE. iti 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. dr 


Trieste, 29 marzo 1986 


Si uniscono al dolore suoceri, 
cognato, cognate e nipoti. 


Trieste, 29 marzo 1986. is 


Ricordando il caro amico >!! 


Piero 81 


— MIMMO, GIULIANA, ISA-| 
BELLA, RUDI, ADRIANA, 
BOB, NIVES, ROBI VINCENZI 
con moglie, famiglia MILOCCO, 
DARIO e, GIANNA CUBEJ! 
EVA CEBOCHIN, UCCIOS8 
NELLA, WALTER e MAR- 
CELLO. Î 


Trieste, 29 marzo 1986‘ .ic 


Sono vicini a MARIUCCIA, 
MARCO e MICHELE gli amici” 
CUCCARO* CALVANI, GIU- 
STOLISI, PECORELLA, MA- 
SNADA, INGANNAMORTE, 
AMATO, GAVAGNIN, POBO- 
NI, FERIN, LEVI, VENIER, 
SPECCHIARI, BELTRAMINI, 
POLI, WIDMANN, FURLAN. 


"Trieste, 29 marzo 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia TOMSICH gli amici: 
— MARINA, ARRIGO 
— VIVIANA, GIORGIO 
— ROSETTA, GIOVANNI 
— NICOLÒ 
— famiglia TERDOSLAVICH 

AOLIN 


‘Trieste, 29 marzo 1986 


Si associa al lutto la famiglia» 
TOMMASI. Ò 


Trieste, 29 marzo 1986 


FABIO ZENARI, medici e col 
leghi della STATIC partecipano. 
al dolore di MARIUCCIA, MAR- 
CO e MICHELE per la perdita 
del loro 


Piero 


‘Trieste, 29 marzo 1986 


Profondamente addolorati 
per la perdita del caro - 


Piero 


Lo zio IGNAZIO, la cugina 
GIULIANA e famiglia. ‘ 


Trieste, 29 marzo 1986 Ù 


Dirigenti e atleti dell’Unione 
Sportiva Triestina Nuoto parte- 
cipano al lutto di MARCO e 
MICHELE per la morte del» 
padre. nie 


‘Trieste, 29 marzo 1986 ki 


Partecipano al lutto NORMA 
e MARCELLO. 


Trieste, 29 marzo 1986 


Partecipano al lutto CESCO,® 
DEA, STENO. ne 


Trieste, 29 marzo 1986 


Si associano al dolore per la; 
scomparsa del caro N 
Piero i 

GIORGIO, MAURO, MAGDA;® 
SUSANNA e BRUNO VIDONI» 


‘Trieste, 29 marzo 1986 


er. 


Rosa Pestrin, ... 
È È do 

in Dri È 
Cara mamma e moglie ci res 
stano solo due giorni per stare 
con Te, però Ti porteremo nel, 
cuore per tutta la vita. I tuoi. 
figli MARINO, CESARINA,. 
LAURA, DUILIO, LOREDANA," 
LUISA e il marito ELIO. pid 
I funerali avranno luogo do: 
‘mani alle ore 15 a Teor. <05 


Teor, 29 marzo 1986 
___ _—__=___o== 


I condomini e l’amministrato- 
re di via Battisti n. 8 ricordano 
con affetto la cara 


Maria Paoli 


Trieste, 29 marzo 1986 
fo cetgsssee 
I genitori e il fratello di & 


Andrea Schergna 


ringraziano tutte le persone che, 
hanno partecipato in vario mo- 
do al lutto. 


Trieste, 29 marzo 1986 nei 
e ——_;jJl 
29-3-1985 29-3-1986 0 
CAV. UFF. DOTT. i 
Arrigo Visintini + 
veterinario capo e Direttore 
del Civico Macello ar. 


Di 
G 
Ku 


SILVIA, la compagna della 
sua Vita travagliata, lo ha sem=: 
pre vivo nel cuore. 


Trieste, 29 marzo 1986. E 


Nel terzo anniversario della; 
scomparsa di 


Antonio Bortolani © 


la moglie con tanto amore lo* 
ricorda, unitamente alla zia e ail 
parenti tutti. Dia 


Monfalcone, 29 marzo 1986) 
fe arco 


quo mo’ 9GHOONSBLA 


ISLA REIT ARI MR NO 


ld 


Sabato, 29 marzo 1986 
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IL RITARDO DELLA FINANZIARIA RISCHIA DI FAR RINVIARE I BILANCI 


Una stasi che scontenta tutti 


«Grande lentezza» dice la Dc del travaglio della LpT - Psi contrario agli slittamenti 


È possibile che a causa del- 
la ritardata approvazione del- 
18 legge finanziaria slitti ulte- 
riormente il decreto sulle fi- 
nanze locali, quasi certamen- 
te destinato a non venir con- 
vertito in legge dal Parlamen- 
to; per cui î termini per l’ap- 
pfovazione dei bilanci degli 
enti locali potrebbero venir 
rinviati, con un nuovo decreto 
governativo, addirittura a 
giugno. E siccome è ai bilanci 
che vengono collegate a Trie- 
ste le attuazioni delle verifi- 
che degli accordi che sono 
alla base delle attuali coali- 
zioni (comprese le staffette 
Dc-Lista al vertice del Comu- 
ne e della Provincia), viva- 
mente preoccupati si dichia- 
rano in particolare i partiti 
laici per il rischio di lino «sfi- 
lagciamento» di quelle tratta- 
tive che già determinano — 
secondo il Pli — una stasi 
pirogrammatico- 
amministrativa. 

«Senza dirlo apertamente i 
liberali, e anche i repubblica- 
ni, intendono con ciò pungo- 
lare soprattutto la Dc, ma 
ecco la stessa Dc si è fatta leri 
portavoce di tali disagi, per 


rovesciare a sua volta il di- 
scorso sulla Lista. «Il chiari 
mento interno sembra proce- 
dere nella LpT con grande 
lentezza e ambiguità, senza 
tener conto delle esigenze e 
delle urgenze di Trieste e.con- 
tinuando a privilegiare i pro- 
blemi di organigrammi rispet- 
to a quelli di contenuto»: que- 
sto un primo commento alle 
ultime vicende all’interno del- 
la Lista, quale viene espresso 
dalla De in una nota che sot- 
tolinea fra l’altro come «stan- 
do alle dichiarazioni del suo 
neosegretario non si sa anco- 
ra, dopo una settimana di vi- 
vaci polemiche interne e una 
combattuta e confusa assem- 
blea, quale sarà la linea politi- 
ca della nuova LpT». 

«La De ha il massimo ri- 
spetto — continua la nota — 
peri dibattiti interni alle altre 
forze politiche, specie in mo- 
menti di crisi come quello che 
sta oggi attraversando la Li- 
sta, ma bisogna anche ricor- 
dare che i problemi della città 
non sempre possono attende- 
re i tempi della politica». Di 
qui l'auspicio della Dc che si 
possa giungere quanto prima 


I verbi di Staffieri: 


‘3. INTERVISTA AL SEGRETARIO DELLA LISTA 


«attuare» e «trattare» 


© Cinquantunenne, ventitré anni dì carriera sindacale culmi- 
nata infine con la presidenza nazionale della Federazione 
associazioni professionali dell'aviazione civile e con tre conse- 
cutivi mandati, su nomina del Presidente della Repubblica, di 
componente del Consiglio superiore dell'aviazione civile, il 
comandante Giulio Staffieri — attuale direttore delle operazio- 
ni di volo dell’Aligiulia — è da mercoledì il nuovo segretario 
politico della LpT. Quali sono i suoî propositi nell’assumere la 
guida del movimento, anche in vista della ripresa delle 
trattative, decisa domenica dall'assemblea degli iscritti, coni 
partiti alleati? ; 
©. — Quale significato assumeva la sua stessa candidatura 
dalla segreteria in quanto contrapposta a quella di Carlo 
Ventura avanzata ufficialmente dai «cecoviniani»? 

«Un solo significato, quello di due concorrenti che sì 
proponevano per l’incarico con gli stessì buoni propositi, îl 
primo con un certo supporto di amici e il secondo, come nel mio 
caso, con tranquilla e serena proposizione di non colloca- 
zione». x 

È Non sì sa quali siano stati nel segreto dell’urna i suoi 
elettori, ma sì calcolano — tra questi — gli amici di Gambassini 
e le alì cosìddette oltranziste. 

«Sono assolutamente convinto di avere guadagnato, con il 
mio intervento in assemblea, voti da tutti i gruppî e anche di 
aver perso voti: risultando un non-intransigente e anzi uno che 
punta sul ragionamento, certo ho perduto voti da una certa 
parte». 

__— In effetti lei si è autocandidato în assemblea come îl 
«Segretario di tutti». 

, «Lamia autocandidatura rispondeva al quesito di chifosse 
disponibile, e ho detto ’Eccomi” con schiettezza e spontaneità, 
non già perché fossi aprioristicamente sostenuto da un qualche 
gruppo ma avendo autonomamente maturato la convinzione di 
avanzare una candidatura totalmente libera». 

| — Se Ventura era il candidato dei «cecoviniani» e se questi 
ultimi sostenevano, per quanto riguarda la ripresa del dialogo 
con i partiti alleati, l'attuazione delle staffette e compensi 
alternativi all'assessorato regionale, può essere che per îl 
candidato concorrente sì siano schierati coloro che con mag- 
giore intransigenza chiedevano l’immediata attuazione di 


- entrambi glì impegni? 


«È un'interpretazione errata, in quanto già în assemblea 
dissi che non avrei sottoscritto alcuna mozione, anche perché 
pensavo vi fosse spazio per un eventuale documento unitario, 
iniziativa per la quale avrei voluto fare io stesso da mediatore. 
L'unica cosa che sono riuscito a fare, d'accordo con Sblattero 
che era firmatario della mozione approvata, è stata quella di 
ottenere il ritiro delle altre, che sono così decadute in quanto gli 
stessi proponenti vi hanno infine rinunciato. Perciò non è 
possibile collocarmi in antitesi a posizioni altrui. E in questo 
‘senso, ora da segretario, considero meno lacerante la mozione 


Sblattero, l’unica approvata». 


#* — Ma qual è la chiave interpretativa di tale mozione? Se ne 
privilegerà la dizione «immediata attuazione», riferita alle 
staffette e all'assessorato regionale, oppure il «soprattutto» 
riferito alle staffette? 

«L’interpretazione autentica del documento è dì pertinenza 
del neoeletto consiglio direttivo, che sî riunirà mercoledì. Penso 
comunque che per prima cosa si tratta dì non creare nuovi 
contenziosi nelrapporto con gli altri partiti; e im secondo luogo 
di-tenere presente che abbiamo în arretrato da un anno îl 

to dell'assessorato regionale, per cui occorre sanare tale 
situazione. Tutto si fa attraverso îl verbo attuare”. Tutt’altra 
cosa è il verbo ‘trattare’. Evidentemente ci sarà dell’altro da 
négoziare, ma questa sarà la secondafase. E mi pare con ciò dî 
avere dato un'interpretazione che non è né oltranzista né 
remissiva. Se le parole hanno un senso, “attuare” significa 
concretizzare quanto previsto dagli accordi e trattare” signifi- 
ca prendere coscienza di eventuali nuove situazioni emergenti 
e prendere le conseguenti decisioni». 

** _ Allora non si spiega perché la Lista abbia interrotto le 
trattative. E 

ui Se avessimo effettivamente interrotto le trattative, sarem- 
mo in contraddizione; ma le abbiamo soltanto sospese, e questa 
è una differenza politica enorme. Le abbiamo sospese perché le 
condizioni minime necessarie per la continuazione di quegli 
incontri non sussistevano. Invece di fronte alla nostra sospen- 
sione si sono registrati da parte di altre forze politiche una 
serie di atteggiamenti piuttosto eccitanti e di segnali tali da 
indurci oggi a ritenere che la ripresa degli incontri può essere 
seriamente considerata». 

— Se il riferimento riguarda le varie ‘presidenze a compen- 
so della rinuncia all’uno 0 all’altro impegno di cui ai precedenti 
aètordi, esse non erano già state offerte alla LpT? 

© «Poì prese di posizione ufficiali, da parte della Dec, le 
avevano di fatto smentite, e solo dopo la sospensione delle 
trattative ci sono state riformulate». 

A questo punto ‘che cosa si ripromette di ottenere îl nuovo 
segretario? . d 

«Mi aspetto che la ripresa degli incontri avvenga su basi di 
parità e di reciproco rispetto, sì da farci ritenere che il 
‘problema dell’,,attuazione” possa risolversi in modo relativa- 
‘mente agevole. E tale relatività dipende, ovviamente, più dagli 
altri che da noi». 

— Ritiene imbarazzante o stimolante succedere a Gianni 
Giuricin alla guida della Lista? 

«| «Una successione terribilmente impegnativa. Sarebbe gra- 
vissima cosa perdere un Giuricin quale nostro associato, e ciò 
per la sua esperienza, il suo valore, la sua volontà e la sua 
‘decisione. Bisogna assolutamente trovare îl modo dî ricongiun- 
gerci nella rigenerazione dì una Lista che ricuperì la sua 
immagine originaria: se si potesse riportare il calendario 
indietro di qualche anno, il mio stesso ruolo sarebbe inutile. Ciò 
che mi propongo infattì è di adoperarmi per il mantenimento di 
quell’eterogeneità che è stata, finora la grande forza della Lista. 
Se saremo convinti di ciò, saremo capaci dî proporre anche la 
nostra omogeneità, che si realizza attraverso la nostra îitalia- 
nissima triestinità. Ecco il modo di conciliare, senza contraddi- 
zioni, l'eterogeneità con la compattezza. Ciò consentirebbe, 
senza traumi, il dibattito interno e quell’esercizio di democra- 
zia diretta che è îl grandissimo vanto della LpT». 3 


nia ù 


a un «negoziato serio e co- 
struttivo che privilegi l’inte- 
resse di Trieste, che valorizzi 
la positiva esperienza del Co- 
mune e della Provincia, che 
tenga conto delle importanti 
novità maturate negli ultimi 
due anni, che realizzi assetti 


‘equilibrati fra tutti i,partiti e 


che dia vita a guide omogenee 
a Trieste e in Regione». E di 
qui «la necessità e urgenza 
che in occasione dell’immi- 
nente presentazione dei bilan- 
ci si proceda alle previste con- 
temporanee dimissioni della 
giunta comunale e di quella 
provinciale e dei presidenti 
dei consigli circoscrizionali». 

«È proprio anomala la 
situazione politica triestina. 
Altrove sono le opposizioni 
che criticano la maggioranza; 
invece qui le più feroci criti- 
che alla giunta comunale e a 
quella provinciale provengo- 
no dal loro interno e dai parti- 
ti che le compongono»: così 
ha dichiarato l’assessore re- 
gionale Gianfranco Carbone, 
secondo il ‘quale «se si som- 
massero le doglianze dei vari 
esponenti potremmo dire, 
senza spirito polemico, che 
proprio tutto va male e se lo 
dicono gli stessi partiti della 
maggioranza locale non c'è 
che da credergli». 

Una situazione ideale — os- 
serva Carbone — per un parti 
to d'opposizione come il Psi: 
«Sono gli altri che conferma- 
no i nostri giudizi, con la cre- 
dibilità di chi governa e dice 
egli stesso di governare ma- 
le». Ma questa è una soddisfa- 
zione «molto piccola» per il 
Psi, preoccupato che «il ma- 
lessere dei partiti della mag- 
gioranza si riflette sull’opera- 
tività delle giunte, come auto- 
revolmente affermato dal pro- 
sindaco Trauner, e quindi sul- 
la tutela degli interessi citta- 
dini». 

Si tratta invece di rilanciare 
al più presto l’incisività dell’a- 
zione degli enti locali. Per 
questo il Psi ha «da tempo 
manifestato la disponibilità a 
entrare nelle giunte locali e la 
volontà politica di rispettare 
accordi sottoscritti in sede re- 
gionale per mettere ancor di 
più il proprio patrimonio poli- 
tico al servizio della governa- 
bilità cittadina, dopo aver 
concretamente operato per 
Trieste anche al di fuori delle 
maggioranze locali». 

Trieste vive un momento 


difficile «ma esistono poten- 
zialità irripetibili e vanno 
affrontati con coesione politi- 
ca e rapidità cinque temi 
essenziali: la gestione del 
pacchetto”, la crisi ormai en- 
demica del porto, la riqualifi- 
cazione di Trieste quale capo- 
luogo regionale, la gestione 
delle trasformazioni e il gover- 
no delle nuove funzioni della 
città, la riqualificazione del 
settore produttivo ». 

Se si continua a discutere di 
organigrammi e sì tenta di far 
slittare i chiarimenti, il Psi — 
conclude Carbone — non po- 
trebbe che ribadire, da subito, 
il ruolo di partito d’opposi- 
zione». 


MI ACEGA — Oggi gli sportelli 
dell’Acega chiuderanno alle 9.30 
per un abbuono contrattuale del 
personale. 


OGGI ATTRACCA AL MOLO BERSAGLIERI ANCHE LA GUADALCANAL | 


la portaelicotteri 


__- 


Arriva 


. 


- 


FRENETICO LAVORO DELL'APPOSITO COMITATO COMUNALE | 


Fiori in tutta la città 


per vivere la primavera 


Il rapido arrivo della prima- 
vera ha imposto un ritmo ne- 
cessariamente accelerato. ai 
lavori del recentemente costi- 
tuito «Comitato per la Prima- 
vera a Trieste 1986», riunitosi 
giovedì in municipio sotto la 
presidenza dell’assessore co- 
munale all’urbanistica avv. 
Sergio Pacor. |, 

Le grandi linee del piano di 
infioramento della città, 
destinato a renderla più gra- 
devole sia all'occhio del turi- 
sta che ai triestini stessi, sono 
gia state comunque tracciate 
e — come ha sottolineato il 
direttore’ delle pubbliche 
piantagioni dott. Vremec — i 
giardinieri stanno proceden- 
do in veloci tappe al comple- 
tamento dei programmi. 

La manifestazione si svilup- 
perà in aprile e maggio con 
diverse iniziative: saranno 
rinnovate, o istituite per la 
prima volta, fioriture di vario 
tipo in decine di punti-chiave 


pali vie di accesso a Trieste; 
saranno anche infiorati. gli 
spazi di fronte ad alcune chie- 
se (tra cui la Cattedrale di San 
Giusto). Le aree fiorite saran- 
no «sponsorizzate» dalle di- 
verse associazioni o enti ade- 
renti al comitato. 

Ci saranno poi, sempre a 
cura del comitato, un concor- 
so vetrine fiorite, una grande 
festa per la premiazione delle 
stesse, una premiazione di di- 
segni di bambini delle scuole 
elementari e due concerti di 
bande (il 5 e il 20 aprile) in 
probabile coincidenza con al- 
cune previste «toccate» a 
Trieste di navi di grande cro- 
ciera. ; 

Va sottolineato che il tutto 
sarà coordinato con una 
nutrita serie di mostre e con- 
certi predisposta dall'Azienda 
di soggiorno e con le iniziative 


della Provincia nell’ambito 


della grande mostra su Massi- 
miliano, alcuni dettagli della 


quale sono stati illustrati dal 
coordinatore, assessore Mat- 
tini. Contemporaneamente 
sarà ancora aperta anche 


della città, non solo nel centro 
ma anche nei rioni, non solo 
nei giardini o nelle isole pedo- 
nali ma anche lungo le princi: | 


SUL COLLE DI MONTUZZA LA VIA CRUCIS CON IL VESCOVO 


S'è tenuto ieri sera il toccante rito della Via Crucis del Venerdì Santo, guidata dal vescovo 
Bellomi e come di consueto affollata soprattutto di giovani 


Il rito del Venerdì Santo 


- .. .. 


(Italfoto) 


I consigli degli esercenti 


Cosa mettere 


in tavola? 


Per gli indecisi, che all’ulti- 
mo momento non hanno an- 
cora provveduto al menu di 
Pasqua e Pasquetta, ecco la 
proposta, tutta a base di pie- 
tanze tipiche, di Marcello 
Sancin, cuoco in pensione, 
classe 1906, menzione specia- 
le della Associazione esercen- 
ti pubblici esercizi (Fipe) al 
concorso «Ricette d’epoca». 

Il pranzo festivo comincia 
con gnocchetti di griess in 
brodo di gallina, dindietta e 
piz, oppure gnocchi di patate 
con sugo di gallina arrosta. Il 
secondo è cappone arrosto 0 
gallina al forno, con contorno 
di patatine; piselli, radicchio e 
uova sode. Si chiude in bellez- 
za con presnitz e putizza. Per 
Pasquetta, il consiglio è 
gustarsi una minestra di risi e 


' bisi o gnocchetti di gries ‘in 


brodo. Seguirà uno schinco di 
vitello arrosto con chifelettì di 
patate. In alternativa, lesso di 
carni miste con salsa di pomo- 
doro. I-dolci di fine pasto sa- 
ranno krapfen di marmellata 
e torta di ricotta. 

Camillo Zambon, presiden- 
te della Fipe, suggerisce, per 
domenica, saporite varianti 
rigorosamente tradizionali: ri- 
so e fegatini di pollo, capretto 
arrosto (più gustoso dell’a- 


gnello), fondi di carciofo e Sa- 


chertorte. 


[ In poche righe 


Tanta fatica per un computer 

._, Magro bottino per gli ignoti ladri che l’altra mattina si sono 
introdotti nella scuola «Josef Stefan», sita nel comprensorio 
dell’ex Opp. Si sono infatti impossessati solo di un computer 
<Sakata» che era custodito in un armadio di un’aula. Secondo 
gli agenti della volante, intervenuti sul posto su richiesta di 
Giuseppe Sudez di 48 anni, i «topi» dopo essersi arrampicati 
sulla grondaia dell’edificio hanno raggiunto la terrazza dell’am- 
‘mezzato, forzando poi una finestra per entrare nell’interno della 
scuola, I ladri hanno visitato anche altre stanze senza però 
trovare oggetti di vaiore, 


Preziosi in cerca di padroni 


. Icarabinieri hanno reperito nel corso di un'operazione una 
notevole quantità di oggetti preziosi che si suppone provenga- 
no da una serie di furti. Per appurarne con sicurezza l'origine sì 
chiede la collaborazione di quanti abbiano subito furti negli 
ultimi anni e che non siano ancora rientrati in possesso dei loro 
gioielli. A questo proposito basta rivolgersi presso il Nucleo 
operativo del Gruppo carabinieri di Trieste, in via dell'Istria fra 
le 8.30 e le 13 e dalle 16 alle 19. 


In ricordo di Lotti Soppani 


La sezione di Trieste dell’Associazione famiglie caduti e 
mutilati dell'aeronautica ricorda, nel trigesimo della scompar- 
sa, la socia signora Lotti Polzer vedova Soppani. Il direttivo 
desidera testimoniare la propria riconoscenza per la sua 
‘disinteressata opera in favore della sezione, fin dai difficili anni 
del dopoguerra, quando questa rappresentava un punto di 
riferimento per tanti genitori, vedove e orfani di aviatori caduti. 


C'è qualcuno che ha visto Dick? 


Toccante appello di un'anziana signora perché s'è smarri: 
to il suo cane. Dick, pointer pezzato marrone di nove anni, da 
una settimana non rientra più a casa. E’ stato visto l’ultima 
volta nella zona di Altura. Se qualcuno lo ha visto, vivo 0 
morto, è pregato di telefonare all’811614. Era l’insostituibile 
compagnia per la signora Gianna Giacca. Possibile che non si 
riesca a farle avere una buona notizia per Pasqua? 


l'esposizione «Natura 86» alla 
Fiera, organizzata dai Vivai 
Busà. Per informare su tutte 
le iniziative un apposito uffi- 
cio sarà aperto in piazza Uni- 
tà. 
È ormai una tradizione, sep- 


ziata nel 1984 con il Festival 
dei Fiori di Alpe Adria e subi- 
to accolta da tutti con soddi- 
sfazione. Proseguita l’anno 
scorso con una formula rive- 
duta, basata sulla partecipa- 
zione e sul determinante con- 
tributo degli enti e di privati 
cittadini (mentre per Alpe 
Adria protagoniste erano sta- 
te le città e le regioni di que- 
sta comunità sovrannaziona- 
le), quest'anno la formula 
nuova si ripete e sì ripete 
l'appello a tutti — enti e sin- 
goli cittadini — a collaborare, 

Si ricorda ancora una volta 
che per contribuire ognuno 
può utilizzare il conto corren- 
te n. 27122/0 intestato a «Co- 
mitato Primavera a Trieste» 
presso la Cassa di risparmio 
di Trieste. 


pur giovane, questa della Pri- | 
mavera fiorita triestina, ini 


| 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Secondo - ll ‘sole sorge 
alle 5.51 e tramonta ‘alle 18.28; la 
luna si leva alle:23.10 e cala alle 
TiZ4: 


Jeri: temperatura massima gra- 
di 15,1, minima:gradi 6,8; pressione 
millibar 1019,7. in diminuzione; 
umidità 59 per cento; mare quasi 
calmo con temperatura, in superfi- 
cie, di gradi 9,2. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di 'Trieste'‘alle ore 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. 


cm 26 e alle 
il livello medi 
cm 50 ealle 16.56 concm 27 sotioil 
livello medio del mare. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 


STATO CIVILE 


NATI; Nasti Giuseppe, Viezzoli 
Francesco. Novello Michele, 
Grbac Marco, Bertogna Î 

MORTI; Banco Biagio, di anni 
96: ‘Sisti Giuseppe, 80; Keber Giu- 
seppé, 87; Zacchigna Bruna, 66: 
Paoli Maria, 7: ia 
Raffaeli Caterì 
gusta, ‘91; Mauro Gio 
Tomsich Pietro, 51; Bracco Maria 
79. 


Arriva oggi, verso le 13, la 
portaelicotteri Guadalcanal 
(LPH-7). Attraccherà al lato 
Nord del Molo Bersaglieri (la 
«EI Paso» si è già spostata sul 
lato Sud). 

L'unità, della classe «Iwo 
Jima», è entrata in servizio 
nel 1963; ha un dislocamento 
di 18 mila tonnellate a pieno 
carico; larga 32 metri, lunga 
184; velocità 23 nodi; potenza 
del motore 23 mila HP; tra- 
sporta una trentina di elicot- 
teri; circa 1500 uomini tra 
marinai e Marines. Fu già nel 
nostro porto, per la prima 
volta, nel 1973. 

È comandata dal capitano 
di vascello C.F. Logan, A bor- 
do c'è anche il commodoro 
N.L. Ruppert, comandante 
del gruppo cui l’unità appar- 
tiene, mentre altre navi, del- 
lo stesso gruppo sono attual- 
mente a Venezia. Ripartirà 
da Trieste il prossimo 4 apri- 
le. Nel corso della sosta sono 
previste fra l’altro visite a 
bordo su invito. 


CONDONO EDILIZIO 


per tutto il mese di marzo effettua 
consulenza ‘pratiche e preventivi 
per tutti ì casi di.condono edilizio 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


Central Gola 
GCOMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


Comprasi ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE: 
V.le XX Settembre 7 - Via del Toro2 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma, 15; via Ginnasti- 
ca, 44; via Fabio Severo, 112; via 
Baiamonti, 50; viale Mazzini, 1 - 
Muggia. Sgonico tel. 229373: solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta-urgente. 


Farmacie aperte anche dalle 
19:30 alle 20.30: via Roma, 15 tel. 
69042; via Ginnastica, 44 tel. 
764943; via Fabio Severo 112 tel. 
571088; via Baiamonti, 50. tel. 
812325; via Orìani, 2 tel. 727055; 
piazza Venezia, 2 tel. 767466; viale 
Mazzini, 1 - Muggia tel. 271124. 
Sgonico tel. 229373 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente 


Farmacie in servizio anche dal- 


| le 20.20 alle 8.30 (notturno): via 


Ori: 2; piazza Venezia, 2; viale 
Mazzini, 1 - Muggia. Sgonico tel. 
229373 solo per chiamata telefoni 
ca con ricetta urgente. 


Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile Ulub d’Italla (s0c- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri! tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefonò amico: ‘766666-766667. 


In tutte le librerie | 


Win 


Laura Loseri Ruaro | 


Das Erlebnis | 


Edizione TEDESCA 
Trieste ela sua provincia în 
144 pagine e 190 
riproduzioni a colori 
EDIZIONI 48: Wi FACHIN 
TRIESTE 


MH GIORNALISTI — L’Associa- 
zione della stampa del Friuli 
Venezia Giulia comunica che, do- 
po le soppressioni delle agevola- 
zioni sui viaggi ferroviari volute 
dalla legge finanziaria, è stato rag- 
giunto un nuovo accordo con l'En- 
te Ferrovie. Ai giornalisti, profes- 
‘sionisti, praticanti e pubblicisti 
(esclusi ì familiari), verrà rilasciato 
ùn tesserino annuale che darà 
diritto ad uno sconto del 30%. Per 
la compilazione delle domande riì- 
volgersi alla segreteria dell’Asso- 
ciazione della stampa, Corso Italia 
12, Trieste. 


RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 
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bluo lino 


TRIESTE — VIA GHEGA, 9 — TEL. 62103 


i tuoi jeans... 


FRETTE 
Haro per Ai 


dall’8 marzo al 5 aprile 


SCONT 


fino al 30% 


TRIESTE Via Mazzini, 30b 


LIRE 12.490.000 CHIAVI IN'MANO. La 1100 che aspettavi è arrivata. E non è una 1100 qual- 
siasi ma una BX, un'altra BX pienadi fascino, di grinta e di vaglia di correre. 5 marce, 150 Km/h, 
4 freni a disco, sospensioni idropneumatiche. Nuova BX 1100: generosa nello spazio e nelle 
prestazioni, contenuta nei consumi e nel prezzo. | Concessionati. Citroén 


ti aspettano per presentarti la nuova BX 1100: la novità selvaggia. CITROEN 


SABATO 5 E DOMENICA 6 APRILE 
| CONCESSIONARI RESTANO APERTI 
PER FARTI PROVARE 


BX1100. 


DINO CONTI, Trieste 


ag. 6 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNA INIZIATIVA DELLA CASA CIRCONDARIALE 


POLITICI E ADDETTI Al LAVORI DIBATTONO | PIANI DI ATTUAZIONE DELLA NUOVA LEGGE 


Non piace un piano sanitario 
che chiude senza ristrutturare 


All’ospedale «dimezzato» si deve affiancare un capillare servizio sul territorio 


Nel futuro del pianeta salute 


Ribellioni dei medici esa- 
sperati dalla cronica mancan- 
za di posti letto, assemblee 
dei degenti in allarme per la 
chiusura improvvisa di interi 
reparti, proteste e mugugni 
per trasferimenti e riorganiz- 
zazioni dei servizi. Non era 
necessario l’ultimatum della 
Regione alle Usl per accende- 
re il dibattito sui piani di 
attuazione della nuova legge 
sanitaria. Da tempo negli 
ospedali della città si respira 
un clima teso. C'è chi denun- 
cia per l’ennesima volta il pro- 
blema anziano, con tutte le 
ripercussioni che esso ha sul 
funzionamento dei presidi’ 
ospedalieri, chi guarda con 
preoccupazione ai tagli impo- 
sti dalla legge 28. «In questo 
periodo — dice per esempio 
un medico dell’Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo — si 
lavora' con l'incubo dei ridi- 
mensionamenti annunciati». 
È in questa atmosfera che 
JUnità sanitaria triestina’ si 
appresta a varare il program- 
ma che renderà operativi i 
contenuti della legge votata 
dalla Regione. Il documento 
dovrà essere sul tavolo della 
giunta entro il 20 di aprile, 
pena l’arrivo di un commissa- 
rio. E.dovrà essere ispirato a 
quei principi di fondo che 
hanno animato il varo del pia- 
no sanitario: economia delle 
spese, razionalizzazione ‘dei 
servizi, potenziamento del 
l'assistenza sul territorio. 

Proprio sull’esame di que- 
ste linee strategiche e sulla 
loro applicazione nella realtà 
triestina, si è sviluppato l’al- 
tra sera il dibattito organizza- 
to nella sala di via Stuparich 
dai tecnici ospedalieri. Tutti, 
politici e addetti ai lavori, si 
seno detti d’accordo sulla ne- 
cessità di un nuovo ruolo per 
Yospedale, che dovrà..essere 
sfrondato dai compiti impro- 
prì accumulati col tempo. 
«Ma contemporaneamente — 
ha spiegato Sergio Minutillo, 
responsabile provinciale della 
commissione sanità del Pci — 
è indispensabile concretizzare 
i servizi sul territorîo, che so- 
no la contropartita della dimi- 
nuzione di posti letto». I co- 
munisti non hanno risparmia- 
to critiche all'impostazione 
data finora dall’Usl al piano 
attuativo. «Della nuova legge 
— hanno detto — viene colta 
soltanto la filosofia del ridi- 
mensionamento, la chiusura 
secca dei reparti. Le iniziative 
sul territorio (leggi i distretti, 
e una seria politica per gli 
anziani) sono sporadiche 0 
inesistenti. E il rischio è il 
declassamento del servizio 
pubblico a favore di quello 
privato». Una «mancanza di 

programmazione» che secon- 
dc il socialista Domenico Ro- 
tondaro nasce dall'assenza di 
tecnici in grado di gestire il 
piano. ne 

Esempi non ne mancano, 
Ne ha elencato qualcuno 
‘Maurizio Pessato, membro 
del comitato di gestione: «Si 
va avanti lavorando sul con- 
tingetite e nella confusione to- 
tale. La ristrutturazione: degli 
ospedali Santorio e Maggiore 
è di là da venire, i tempi di 
chiusura annunciati per la 
Maddalena (due anni) sono 
organizzativamente impensa- 
bili. Quanto ai distretti non è 
ancora ben chiaro neppure 
quanti dovranno essere». 
Quello che manca, a giudizio 
di Pessato, è un'analisi «ra- 
gionata» della legge sanitaria 
in rapporto alle esigenze trie- 
stine. 

«Si può benissimo accettare 
il tetto di posti letto — ha 
spiegato — ma abbiamo biso- 
gno di situazioni diverse da 
quelle che vengono \rigida- 
mente elencate. Prendiamo 
due esempi: all'ospedale San- 
torio i posti letto assegnati 
dalla Regione sono in sovran- 
‘numero rispetto a quelli che 
stanno materialmente nell’e- 
dificio, mentre a urologia so- 
no previsti 75 letti ma il repar- 
to, che occupa due piani a 
Cattinara, ne tiene 82». 

Alle critiche ha risposto lo 
stesso presidente dell’Usì, 
Giovanni Scarpa. «Se ritardi 
ci sono — ha puntualizzato — 
essi vanno imputati alla ne- 
cessità di adeguare le piante 
organiche contestualmente 
alla ristrutturazione del servi 
zio. L'Unità sanitaria viaggia 

“ con un centinaio di dipenden- 
ti in meno e in questo senso 
siamo ancora in fase di emer- 
genza». «Ciò che mi sembra 
importante però — ha aggiun- 
to — è trovarsi d'accordo sugli 
indirizzi generali. Riequilibrio 
delle prestazioni, problema 

anziano e attuazione déi di- 

stretti del resto sono punti 

qualificanti nell’impostazione 
che si è voluto dare al piano». 

Marina Nemeth 


Tre poli ospedalieri (Santo- 
rio, Maggiore e Cattinara), un 
Istituto per l'infanzia (il Bur- 
lo) 2607 posti letto (517 in 
meno), un dipartimento d’ur- 
genza «e quindici distretti 
sparsi sul territorio. Sarà que- 
sta la mappa della salute trie- 
stina una volta realizzato il 
piano di attuazione della nuo- 
va legge sanitaria. Su questo 
fronte alcune cose sono già 
state fatte (il trasferimento 
delle divisioni geriatriche e 
della riabilitazione dall'ospe- 
dale della Maddalena), altre 
sono in cantiere (il passaggio 
degli infettivi al Santorio, la 
chiusura del lungodegenti 
Gregoretti), altre ancora sono 
soltanto sulla carta (la realiz- 
zazione dei distretti). «Quella 
che va salvaguardata — spie- 
ga il presidente dell’Usl Gio- 
vanni Scarpa — è però la spe- 


cificità di Trieste, questa città 
ha bisogno di un tipo di assi- 
stenza particolare vista la 
percentuale altissima di po- 
polazione anziana». 

L’unità sanitaria ha tenuto 
conto di questa caratteristica 
demografica nella stesura del 
piano e ha avviato da tempo 
una serie di contatti con gli 
enti locali per dare il via al più 
presto a quel progetto anziani 
varato e finanziato (nove mi- 
liardi) fin dall’84. Con il con- 
corso del Comune l’edificio 
del Gregoretti, deistituziona- 
lizzato, dovrebbe essere riuti- 
lizzato, le due case di riposo 
Serena e Bartoli finalmente 
completate, insieme a una se-. 
rie di comunità alloggio per 
‘ultrasessantenni. 

Ai servizi per la Terza età sì 
affiancheranno le strutture 
sul territorio. «I distretti — 


dice Scarpa — coincideranno 
in linea di massima con le 
circoscrizioni rionali. Forni 
ranno prestazioni di medicina 
dell'infanzia, di prevenzione, 
di igiene del lavoro, 

La legge sanitaria regionale 
non prevede solo il conteni- 
mento dei posti letto, ma an- 
che quello del personale. Nel 
settembre dell’anno scorso 
PUSÌ aveva in forza 5168 unità. 
Dopo le nuove direttive dovrà 
fare i conti con circa 100 per- 
sone in meno. 

Oltre a questo problema 
l’Usl dovrà destreggiarsi con 
un bilancio che ha già accu- 
mulato un disavanzo di oltre 
trenta miliardi. La Regione 
ha assegnato all'Unità sanita- 
ria triestina 195 miliardi, a cui 
sono stati aggiunti a titolo di 
riequilibrio altri 54 miliardi. 

M. Ne. 


Sul portone della sala espo- 
sitiva sdella Provincia, in 
piazza Vittorio Veneto, c'è un 
cartello bianco, C'è scritto: 


La mostra del 


Coroneo 


strada e se ne va, chi entra, si 
ferma e magari comincia a 
‘ chiedere informazioni. Trieste 
inizia ad abituarsi alle inizia- 
tive della Casa circondariale. 


Mostra artigianale del Coro- 
neo. Stupore, curiosità sui visi 
dei passanti che lo notano. 
Chi lancia un’occhiata dalla 


PIÙ SOSTENUTO DELL'ANNO SCORSO L’ESODO DEI TRIESTINI PER LA FESTIVITÀ DI PRIMAVERA 


Alanciarle è Giovanni Attinà, 
direttore da circa sei anni, per 
avvicinare la cittadinanza ai 


La Pasqua bassa attrae gli sciatori 
Disertato l'Egitto per i fatti della Libia 


Sono soprattutto î campi di 
neve alle quote più alte la 
meta dei triestini che hanno 
lasciato la città in questi gior- 
ni. La Pasqua «bassa», che 
cade appunto quest'anno in 
marzo, ha dunque costituito 
uno stimolo agli appassionati 
di sci per trascorrere le festi- 
vità in montagna. 

Nelle località di soggiorno 
invernali sì registra presso- 
ché il tutto esaurito, soprai- 
tutto se collegate con funivie e 
seggiovie a piste posizionate 
sui versanti a nord 0 comun- 
que situate ad altitudini più 
elevate. 

L’innevamento è ottimo, 
anzi, c'è da osservare che è dî 
gran lunga migliore di quello 
che si è avuto a Natale. Si 
tratta di un fenomeno che sì 
ripete con frequenza negli ul- 
timi anni: le vacanze natalizie 
sono avare di manti bianchi, 
mentre le giornate a cavallo 
fra l’inverno e la primavera 
regalano, oltre a «n sole più 
lungo, anche spessori di neve 
molto più consistenti. Natu- 
ralmente occorre raggiunge- 
re con gli impianti dî risalita 
le vette più alte. 

Numerose — come attesta- 
no le agenzie di viaggio citta- 
dine — sono state le prenota- 
zioni per le settimane bianche 
pasquali. Molto dî più — affer- 
mano gli agenti di viaggio — 
dell’anno scorso, nel quale la 
Pasqua cadde però una setti- 
mana più tardi rispetto alla 
‘presente. 

Accanto alle prenotazioni 
fatte tramite gli uffici viaggio, 
c’è da tener conto di tutte le 
prenotazioni private, che, nel 
caso di soggiorni sulla neve, 
în stazioni turistiche abba- 
stanza vicino a casa, sono le 
più frequenti. Basta osserva- 
re, în città, le auto che girano 
in questi giorni con il portasci 
sul tetto per capire come 
un’altra fetta di gitanti sì 


In memoria di Rosa Barbo nel 
XVII anniversario (29/3) dai fami- 
liari 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Carlo Battisti nel 
TI anniversario (24/3) dalla moglie 
Palmina 50.000, dal figlio Sergio 
con Marina, Valentina e Davide 
50.000, dal figlio Claudio con Leo- 
nora 50.000, dalla famiglia Rebec 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Attilo Boeco (29/ 
3) dalla moglie 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Armida Calligaris 
(29/3) dalla figlia 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonio Dessanti 
nel XXVI anniversario dalla mo- 
glie e figlia 30.000 pro Itis. 

Im memoria di Vincenzo Gatta 
(27/3) da Mercede Smeraldi 20.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Vittorio Gramon- 
te nel IX anniversario dal figlio 
Alfredo 50.000 pro Comunità evan- 
gelica di confessione augustana. 

In memoria di Laura (Kiki) 


fratelli Antonio e Sergio e famiglie 
1.000.000 pro Agmen. 

In memoria di Grazia L’Erario 
(29/8) dai figli 20.000 pro, Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rudi per il com- 
pleanno (29/3) dalla moglie 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


AZIENDA SPECIALE FIERE DELLA C.C..A.A. - GORIZIA 


TEMPO LIBERO 
TRASPORTO 

EDILIZIA 

UFFICIO 

ARTIGIANATO 
ALIMENTAZIONE TIPICA 
ESPOSITORI ESTERI 
XVI FIERA INTERNAZIONALE DI GORIZIA 


24 aprile - 4 maggio 


Elargizioni 


Grandi nel XXV anniversario dai, 


muoverà solo a cavallo della. | che, anziché doppie. 


festività, ingrossando il 
numero degli sciatori che do- 
menica invaderanno le piste. 

Il «boom» delle vacanze sul- 
la neve, di una settimana o dî 
quarantott’ore soltanto, sta 
imprimendo quest'anno una 
sostenuta ripresa al fenome- 
no turistico. Il soggiorno sci 
stico — ritengono infatti. gli 
esperti —sivaasommare con 
i tradizionali viaggi e le cro- 
ciere già prenotate per fine 
aprile e maggio, che l’anno 
scorso avevano invece cattu- 
rato quasi tutto il movimento 
vacanziero primaverile. In al- 
tre parole, quest'anno ci sono 
molti che, dopo la Pasqua sul- 
la neve, sì concederanno an- 
che un successivo viaggio pri- 
ma dell’estate; mentre l’anno 
scorso le puntate fuori casa 
erano, în questo periodo, uni- 


| pasquali a Vienna o a Buda- 

pest». Insomma, le Canarie 
non sono più una meta esclu- 
siva, anzi. 

Da. registrare, invece, una 
decisa contrazione, questa 
Pasqua, dei viaggi in Egitto, 
che andavano per la maggio- 
re. La tensione fra Stati Uniti 
e Libia è, per valutazione 
comune fra gli operatori del 
ramo, la causa diretta di que- 
sta «fuga» collettiva dal Nord 
Africa. «Abbiamo avuto — di- 
ce ancora Cividin — anche 
una fitta serie di telefonate da 
tutta Italia di persone preoc- 
cupate’di recarsi persino in 
Sicilia,dove ai fatti della Sir- 
te si erano aggiunte le manife- 
stazioni stradali contro il.con- 
dono edilizio». Il turismo, una 
volta di più, si rivela oltremo- 
do sensibile a qualsiasi fatto 
esterno che minacci la tran- 


Pasqua è rimasta comun- 
que occasione per viaggi più 
lontani. Sempre in auge le 
visite alle più importanti 
capitali europee. C'è da regi- 
strare, invece, quest'anno, un 
notevole incremento nei sog- 
giorni di una settimana alle 
isole Canarie e a Palma di 
Maiorca. È questione — com- 
mentano gli agenti di viaggio 
— delle offerte allettanti che 
molte compagnie hanno fatto 
su queste località, che offrono 
prezzi concorrenziali e un'an- 
ticipo di estate e di abbronza- 
ture «primizia» al mare. 

«Si può addirittura affer- 
mare — sostiene Giorgio Civi- 
din, esperto operatore turisti- 
co cittadino — che î viaggi alle 
Canarie hanno preso il posto 
di quelli che erano, fino a 
qualche tempo fa, le puntate 


detenuti. 


All’interno delle sala ap- 
paiono quadri, foulards, lumi 
e maschere in ceramica, deli- 
cati vascelli in legno: la rasse- 
gna è un miracolo della volon- 
tà, allestita in soli venti gior- 
ni, quando, nessuno ci spera- 
va. La Provincia ha offerto la 
sede espositiva. Se da un mu- 
ro campeggia un pannello con 
un grande occhio fisso tra 
sbarre grigie, altri quadri so- 
no ricchi di colore e movi- 
mento. 


Anna Buonuomo, educatri- 
ce al Coroneo, racconta l’en- 
tusiasmo di detenuti e dete- 
nute nell’elaborare le loro 
opere, tutte in vendita. Ma è 
stato un entusiasmo 'piena- 
mente condiviso dal persona- 
le interno: si è lavorato fuori 
orario, si sono fatti doppi tur- 
ni, saltate ferie, tutto per arri- 
vare in tempo. 


Uno sforzo che l’attenzione 
dei. visitatori può premiare, 
recandosi alla mostra aperta 
fino a Pasqua. Troveranno 
‘una sorpresa in più: un video- 
tape trasmette le immagini 
dell’ultimo lavoro teatrale al- 
lestito al Coroneo, «Shake- 
speariana». 


quillità di quanti sì recano în 
vacanza. 

Trieste, frattanto, sonnec- 
chia quanto a turismo. Que- 
sta Pasqua, a poche ore dalla 
festa domenicale, non ha an- 
cora assicurato îl pienone ne- 
gli alberghi. Solo in città c'è 
abbastanza movimenio, sia 
perché molti sì recano in cen- 
tro per gli acquisti di stagio- 
ne, sia perché si nota un certo 
afflusso dî acquirenti stranie- 
ri d’oltre confine. 

Ai valichi, comunque, il 
traffico è soprattutto in una 
sola direzione, Al confine di 
Pese la circolazione è. soste- 
nuta e va rinforzando. Fra 
quantì, e sono i più, sono 
diretti in Jugoslavia, la metà 
— dice un finanziere — è data 
da italiani, l’altra metà da 
emigranti che ritornano a ca- 
sa per Pasqua, B.U. 


HA PRESO IL VIA IL CENSIMENTO GASTRONOMICO 


Il chi è della ristorazione triestina 


in una ma 


Un preciso «spaccato» degli 


‘ esercizi pubblici della ristora- 


zione per dare ai turisti (e ai 
concittadini) una guida ag- 
giornata del «dove si mangia» 
a Trieste e provincia. 

Con queste premesse ha 
preso il via il «censimento» 
promosso dall’Associazione 
esercenti pubblici esercizi (Fi- 


| pe), attraverso un questiona- 


rio inviato ai propri soci 
(eventuali copie possono esse- 
re ritirate direttamente nella 
sede associativa di via Roma 
28). 

I «censimento» interessa 
tutti i locali che somministra- 


a aggiornata della Fipe 


servizio di cucina. ; 

Altri dati richiesti: le spe- 
cialità somministrate; il 
«piatto» caratteristico del lo- 
cale; l’abituale proposta ai 
clienti di specialità della cuci- 
na triestina. Viene chiesto, in- 
fine, se l’esercizio dispone del- 
la lista dei ‘vini; se i prezzi 
sono comprensivi di pane, co- 
perto e servizio; se si accetta- 
no cartedi credito; se si accet- 
tano comitive e in caso affer- 
mativo sino a un massimo di 
quante persone, quali, infine, 
sono, eventualmente, le lin- 
gue parlate. 

Una serie di dati assai parti- 
colareggiati, dunque, che in 


no cibi e quindi non solo risto- 
ranti e trattorie, ma anche 
osterie con cucina, buffett tra- 
dizionali, tavole calde, pizze- 
Tie, bar con cibi cotti sul po- 
sto. Oltre ai dati identificativi 
dei singoli esercizi, il questio- 
nario prevede l'indicazione: 
della categoria in cui il locale 
è classificato; della superficie 
di somministrazione collega- 
ta al numero di «coperti» esi- 
stenti all’interno e di quelli 
eventualmente aggiunti all’e- 
sterno nella bella stagione; le 
chiusure per turno settimana- 
le e quelle annuali per ferie; 
Vora in cui, la sera; cessa il 


dei lettori 


In memoria di Bruno Montagna 
dalla: moglie nel I anniversario (25/ 
3) 50.000 pro Comunità di S. Marti- 
no in campo, 50.000 pro Astad. 

In memoria di Elisabetta Pieri 
nel XXIV anniversario (27/3) dalla 
figlia Nussi e nipoti 15.000 pro 
‘orfanotrofio S. Giuseppe, 15.000 
pro Chiesa S. Lorenzo. 

In memoria di Lotti Soppani, nel 
trigesimo da N.N. 20.000 pro Asso- 
ciazione famiglie caduti e mutilati 
dell'aeronautica. 

In memoria del dott. Ferruccio 
Veronese nell’anniversario (27/3) 
dal fratello Giovanni 60:000 pro 
‘Lega Nazionale, 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Ancona 
da Nicoletta Correa 50.000, dalla 
famiglia Vercon 50.000 pro Asso- 
‘ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Elfrida Baiacci 
ved. Bostiancich da Dorita 

100.000, Frida 30.000, Cinzio 20.000, 
Lidia, Olimpia 20.000, Stella 
10.000, Angela 10.000 pro Div. car- 
diologica prof. Camerini. i, 

In memoria di Carlo Battaglia 
dagli amici 205.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Calli- 
gari da Mario Scattaro 20.000 pro 
famiglia parentina. 

In memoria di Francesco Bor- 
don dalla figlia 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


parte troveranno conforto nel 
documento ufficiale della fo- 
tocopia della licenza di Pub- 
blica sicurezza che dovrà 
essere allegata al questiona- 
rio all'atto della sua restitu- 
zione all'Associazione di cate- 
goria, entro il 15 aprile. 


In memoria di Anna Bonifacio 
ved. Zulini da Bruna De Luca e 
famiglia 50.000 pro Lega italiana 
lotta contro i tumori (Manni). 

In memoria di Mariuccia Boroni 


| PROBLEMI DELLA SCUOLA 


Il nuovo provveditore 


pianifica gli interventi 


Il nuovo provveditore agli studi, dott. Ottaviano Corbi, si è 
incontrato con l'assessore comunale alla pubblica istruzione 
Lucio Vattovani, nella sede del Provveditorato, nel quadro di 
una prima serie di riunioni che il nuovo responsabile dell’istru- 
zione nella provincia sta tenendo con le autorità e ie realtà 
scolastiche locali. - 

L'assessore Vattovani ha illustrato, in particolare, le linee 
portanti della politica dell’amministrazione comunale nel set- 
tore, indicando, come punti prioritari, lo sviluppo del comples- 
sivo piano di razionalizzazione e redistribuzione degli spazi 
scolastici cittadini, le manutenzioni straordinarie e il recupero 
degli edifici più vetusti e la ristrutturazione globale di alcuni 
grossi poli alla luce della dimensione ‘urbanistica del territorio e 
delle nuove esigenze didattiche (poli Melara, Gretta, Laghi; 
Banne, ecc.) 

Il nuovo provveditore ha dato atto della notevole mole di 
lavoro fin qui compiuta, e in proposito sono stati comunemente 
ribaditi i buoni rapporti di collaborazione tra Comune e 
Provveditorato intercorsi in questi anni, quasi unico esempio 
in Italia non escluse le grandi città, di intenso e organico lavoro 
comune, attuato anche a mezzo della commissione per il 
miglior utilizzo delle strutture appositamente istituita. 

Si è deciso che la stessa commissione si riunirà nuovamen- 
te entro la prima metà di aprile per predisporre i primi 
provvedimenti per l’anno scolastico 1986-'87, anche sulla base 
dei ‘dati sulle pre-iscrizioni e sulla situazione generale degli 
istituti già forniti in questi giorni dai singoli distretti. 


dalle ex colleghe Olga, Bruna, Li- 
bera, Elia, Gina, Nella e Marta 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Daniela Carzi da 
Etta e Lidia Miani 20.000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Amos Carlini dai 
colleghi del figlio Pio Riego molo 
VII 215.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Orfeo Cosulich da 
Gianni e Ginevra 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Marcella 


1976 


Auguri O 
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Mattis 20.000 pro Frati cappuccini 
di Montuzza. 

Inmemoria di Marcelliano Dessi 
dal preside e dai colleghi del figlio 
Bruno 120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 3 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria della cara amica 
Giorgina Dovier da Laura 10.000 
pro Centro tumori Lovenati, 10.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. - 

In memoria di Casimiro Pregarz 
dalla famiglia Fabian 25.000 pro 
Div. Cardiologica, prof. Camerini. 

In memoria di Giuseppina Raz- 


RADIO SOUND 


TRIESTE 
102 


za da Giulia Bayer Zorzini 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. ‘ 


SEGRETERIA - INFORMAZIONI 
Tel. (0481) 22177 22233. - 87466 


Dalle ore 8 in poi NO STOP «Speciale del decenna- 
le» con le voci e i protagonisti di ieri e di oggi. 


RADIO SOUND TRIESTE: con simpatia un grazie a 
tutta la città. 


10 ANNI CON VOI © 


Sabato, 29 marzo 1986 
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Mai BU 2 VAPICCARDI1-TEL 761092 


PRESENTA UNA NOVITÀ ASSOLUTA 


RULLINA 


NON GOCCIOLA 
NON SPRUZZA 
NON SPORCA 


LA PITTURA 
SOLIDA 


BASTA PASSARE LO 
SPECIALE RULLO SULLA 
SUPERFICIE .DELLA PIT- 
TURA E DIRETTAMENTE 
APPLICARLA AL MURO 


SENSAZIONALE 
PER IL FAI DA TE 


TV coLOR 
LAVATRICI 


TELEFUNKEN | 
REX INS 


SENZA ACCONTO 
SENZA INTERESSI 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336 


Abbigliamento Confezioni 


MAURI 


avvisa la sua affezionata clien- 
tela che il negozio riapre, com- 
pletamente rinnovato, 


MERCOLEDÌ 2 APRILE 


un drink inaugurale si terrà 
martedì 1° aprile alle ore 18.30 


TRIESTE 
VIA PONZIANA, 3 
TEL. 744169 


GA 
vi 


O. 
DAIWA - MEPPS 
DAM - BROWNING 
SHAKESPEARE 
PLATIL - SELENE 


® CANNE E MULINELLI 

® VASTA SCELTA ESCHE 
ARTIFICIALI 

® ASSORTIMENTO 

PASTURE 

SUPERFICIE E FONDO 


TRASPORTO GRATIS 
CON PERSONALE E MEZZI PROPRI 


anti 


i] 


Sabato, 29 marzo 1986 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


Pag. 7 


I sindacati sul risanamento della Cartimavo | Il più bel «Punto Sip» 


In merito all'articolo appar- 
so su «Il Piccolo» del 22 mar- 
zo, avente come oggetto: «Ri- 
sanamento della Cartiera del 
Timavo», la segreteria proyin- 
ciale dei grafici e cartai, unita- 
mente al consiglio di fabbrica, 
intende soffermarsi su alcuni 
punti del comunicato che pos- 
sono ingenerare distorsioni, 
sia fra l'opinione pubblica, 
che fra i lavoratori della car- 
tiera. 


| 1) Sarebbe troppo facile po- 
lemizzare sull'utilità di rende- 
re pubbliche dichiarazioni 
‘unilaterali alla ‘stampa con 
argomenti, che si dovrebbero 
trattare fra le parti, così come 
previsto dal contratto collet- 
tivo nazionale di lavoro; spe- 
cialmente se tali argomenti 
riguardano il futuro occupa- 


zionale e produttivo dell’a- | 
zienda. 

2) Le segreterie e il consiglio 
di fabbrica ricordano a tutti 
coloro che se ne fossero già 
dimenticati che gli accordi 
stipulati con gli interventi fi- 
nanziari regionali a sostegno, 
sotto varie forme (non solo 
quelle precisate dalla direzio- 
ne), si sono resi possibili gra- 
zie alle continue e generose 
lotte fatte dai lavoratori, così 
come le ultime provvidenze 
del «pacchetto» Trieste. Lotte 
fatte proprio contro quegli 
imprenditori che avevano co- 
me scopo principale il ridi- 
mensionamento 0 l’abbando- 
no puro e semplice delle capa- 
cità produttive e occupazio- 
nali. 

3) L'attuale situazione pro- 
duttiva della Cartimavo è 


frutto di accordi sindacali che 
hanno visto un calo di circa 
100 unità negli ultimi anni, 
con un aumento delle capaci 
tà produttive sui 351 giorni 
lavoro/anno, su turni a ciclo 
continuo. Non è casuale che le 
azioni della Burgo-Timavo 
abbiano considerevolmente 
aumentato il loro valore in 
borsa nell’ultimo periodo. 

4) Riteniamo vadano re- 
spinte affermazioni estempo- 
ranee di unificazione dei trat- 
tamenti, esistendo in Cartiera 
situazioni contrattuali diver- 
se (personale mensa e perso- 
nale Centrale termoelettrica), 
perciò. se ci sono proposte 
vengano presentate alle Orga- 
nizzazioni sindacali sui natu- 
rali tavoli di confronto fra le 
parti. 

In conclusione, riteniamo 


più che legittimo l’incontro 
avuto dal consiglio di fabbri- 
ca, visto che negli ultimi mesi 
l'azienda aveva fatto più volte 
ricorso alla cassa integrazione 
guadagni ordinaria. Sono per- 
ciò inaccettabili posizioni 
aziendali che mirano ad attri- 
buire all’esuberanza dei lavo- 
ratori della Cartimavo even- 
tuali ritardi o sospensioni di 
investimenti, che vanno uni- 
camente addebitati alla Dire- 
zione e a una organizzazione 
del lavoro che va discussa con 
il Consiglio di fabbrica vista 
l’attuale fase dove, sicura- 
mente, ritardi e inadeguatez- 
ze gestionali ci sono e sono 
sempre state portate in ma- 
niera corretta e costruttiva 
nel confronto fra le parti. 
Consiglio dì fabbrica 
Segreteria Cgil-Cîsl-Uil 


Dalla Sip ci perviene la se- 
guente risposta alla lettera 
pubblicata nelle «Segnalazio- 
ni» del 16 marzo. 


La galleria Sip di viale XX 
Settembre 5 è il più bel «Pun- 
to Sip» d’Italia. Una realizza- 
zione architettonica che ha 
voluto riproporre in chiave 
funzionale e moderna i con- 
cetti più classici e tradizionali 
dei processi costruttivi di 
questa città. Alriguardo ampi 
servizi sono: stati pubblicati 
dalle maggiori riviste specia- 
lizzate nazionali. 


Evidentemente, però, non 
tutti hanno apprezzato e com- 
preso l’iniziativa della Sip, co- 
sicché quella che doveva esse- 
re una galleria permanente di 
servizi e apparecchiature di 
telematica, tutti attivi e a di- 


| «disagi» di Grignano 


Quasi un'ora per raggiunge- 
te gli uffici del centro con i 
imezzi pubblici. Alla sera si 

lercorrono strade nella com- 
pleta oscurità, facendo atten- 
zione a sterpi e rovi e a buche 
pericolose anche per le auto- 
mobili. 
| Non siamo nel Terzo Mon- 
do, ma alle porte di Trieste, 
città civilissima. Chiediamo 
spazio alle «Segnalazioni», 
non già per cercare di giunge- 
Te al cuore dei pubblici ammi. 
nistratori; quanto per rivol- 
gerci a quelle zone di Trieste e 
a quei triestini con disservizi 
anche più gravi dei nostri, per 
manifestare loro solidarietà. 


Infatti va detto, senza amo- 
re di polemica, che se gli am- 
&%ministratori e gli organismi 
‘competenti non sono in grado 
Idi ovviare ai nostri problemi, 
iforse piccoli e marginali, è 
(difficile sperare che possano 
‘risolvere ben altre situazioni, 
inon ultimo, ad esempio, il va- 
{ro del cosiddetto «piano-bis», 
lche attendiamo da anni. 

Comitato 
Miramare-Grignano 


Turismo e pitocchi 


Primavera è nell’aria e 
ricompaiono i pitocchi. Ne 
troviamo uno in piazza Gol- 
doni: un vecchio strambo che 
gratta ossessivamente un re- 
litto di violino. 

Sempre in centro-città c’è 
un anziano molto malandato 
il quale — addossato al muro 
— esibisce un cartello: «Sono 
disoccupato, non ho da man- 
giare». 


Ai lati del Canale, poi, altri 
mendicanti sdraiati sui mar- 
ciapiedi. Per non parlar di 
quelli seduti sulla soglia di 
chiese famose: mutilati e in- 
validi che tendono il berretto. 

Tutti questi poveri diavoli 
hanno diritto alla pubblica 
assistenza; ma prima ancora è 
il Comune che ha l’obbligo di 
provvedere! 


Trieste non è una baracco- 
poli asiatica o sudamericana: 
risolviamo subito allora i pro- 
‘blemi di queste povere perso- 
ne; altrimenti che figura ci 
faremo con Ì turisti? 


Ermanno Moro 


Fu una scelta non un gran rifiuto 


Dal segretario della sezione 
de di Muggia riceviamo: 


Caro Direttore, mon vorrei 


abusare della disponibilità 
delle «Segnalazioni», ma mi 
consenta, ancora. per questa 
volta di intervenire, al fine di 
chiarire alcune considerazioni 
svolte dal consigliere Morelli 
apparse nella rubrica del gior- 
no 23 marzo. 

Il consigliere Morelli, fine 
uomo di cultura oltreché 
esponente di rilievo del Msi 
ceftamente non ignora che 
«Ia viltà del gran rifiuto» attri- 
buita da Dante a Celestino V 
non costituisce l’unico giudi- 
zio sulla figura dello stesso: il 
Petrarca, ritiene la decisione 
assunta dal pontefice atto d’i- 
nimitabile umiltà rispetto 
agli egoismi e alle prepotenze 
delle varie fazioni in lotta, ivi 
compresa quella che l'aveva 
voluto papa. 

Senza voler scomodare la 
storia, e se è lecito paragonare 
le cose piccole con le grandi, 
le dimissioni dell’allora sinda- 
co Derin non debbono venir 
giudicate come «un'gran rifiu- 


| Rassegna delle gallerie 


- 


Marjan Kravos ha presentato, al 
la galleria (Il Rinoceronte alcune 
| delle sue opere più recenti, in cùi 
| ha ripreso e rinnovato i temi e le 
| forme del suo lavoro grafico. 

! Ricordiamo brevemente le espe- 
| rienze precedenti, con le quali 
| Kravos ha affermato la propria 
| personalità artistica in una ricerca 
! che, dagli anni della formazione 
| all'Accademia di Lubiana, sì è svi- 
| luppata successivamente attra- 
verso sperimentazioni diverse in 
cui si è impegnato con finezza ed. 
‘assiduità, esplorando i campi del- 
l'incisione, dell’illustrazione, della 
scenografia, della cartellonistica. 
In questa ricerca è emerso sempre 
con un temperamento ben indivi- 
duabile, realizzato nei modi di una 
professionalità sicura e originale. 
- Allo stesso tempo queste espe- 
| rienze diverse hanno approfondito 
|e arricchito il suo rapporto con la 
grafica: gli stracci, i sacchi, i car- 
tocci, le carte erano i materiali 
preferiti per l'osservazione dell’o- 
smosi concettuale tra il segno e il 
| supporto grafico da una parte e la 
i materia stessa dell'immagine dal- 
| l’altra. Juta e carta si stampavano 
| come impronte sulle sue lastre, la 
| carta reale del foglio da passare 
sotto il torchio contro la carta 
illusoria dell'immagine. La restitu= 
zione visiva data dal segno passa- 
iva dal nero profondo al bianco, 
con trasferimenti graduati di tono 
| come armonici puri. 
| Gli oggetti ricevevano in questo 
| modo una forma.icastica e cristal- 
| lina, divenendo emblemi di una 
ricerca sulla natura dell’opera gra- 
fica, che per Tullio Reggente, nella 
presentazione di questa mostra, «è 
| una sovrastruttura operativa... 
| Kravos ha voluto imporsi questo 
| programma, e sotto sotto, a sotto- 
| lineare il segno, trasale una malna- 
| scosta emotività, ricca di contrad- 
| dizioni». La componente raziona- 
| liazatrice della ricerca comporta 
| certamente una dose ‘percepibile 
| di controllo nell'esecuzione, ma al- 
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È stato smarrito mercoledì un por- 
tachiavi in pelle rossa nel tratto bivio 
di Miramare-California Inn. Chi l’a- 
vesse trovato è pregato di telefonare 
al 729432. 


Piccolo albo |. 


lo stesso tempo questo autocon- 
trollo è runa* delle. componenti 
essenziali e specifiche del suo lavo- 
ro e dei risultati ottenuti. 

Kravos riprende il carattere del- 
la sua ricerca nelle grafiche espo- 
ste in. mostra. Una parte delle 
‘opere ritorna alle variazioni sul 
tema del foglio spiegato, che si 
arricchiscono di nuovi motivi. 
Compaiono ad esempio le lettere 
dell'alfabeto, esercizio tra i più 
difficili del mestiere di grafico e 
momento di sintesi e di verifica 
della sua impostazione. 

Le carte perdono i loro contorni 
netti e si gonfiano quasi prima di 
appoggiarsi al piano visivo, la- 
sciando il posto per zone dense 
d’ombre sfumate. Cambia il regi- 
stro dei toni cromatici del nero, 
che si accordano su di una scala 


Consigli rionali 


Cologna Scorcola — Seduta 
giovedì prossimo alle 19.30 nel 
centro civico di via Cologna 
30. 


Kravos, ovvero la ricerca sull’opera grafica 


‘più. accentuatamente. graduata. 
La trama dei segni:si allenta in 
‘una stesura informale, più delica- 
tamente espressiva. Appaiono for- 
me nuove ma non immediatamen- 
te riconoscibili, come immagini 
impressionate su fotogrammi che 
scorrono davanti all'osservatore e 
che l'artista blocca per offrire un 
tempo più lungo di osservazione. 


La struttura dell'immagine si 
ammorbidisce' per far posto ‘ad 
un'indagine sulle ‘possibilità del 
segno grafico, che si incrocia libe- 
ramente ‘al di fuori del telaio. del- 
l’immagine e all’interno invece di 
Una nuova scansione formale. Tra- 
spaiono in queste stampe inattese 
sbavature, ricche di pastosità cro- 
matiche che ‘aprono la strada a 
risultati diversi, ancora accennati 
in questa rassegna, così necessa- 
riamente concentrata dallo spazio 
ospitale ma limitato della galleria. 
‘Una proposta per nuove immagini 
da esplorare, anticipata anche dal- 
la bella grafica esposta da Kravos 
alla recente mostra collettiva alla 
Casa di cultura di via Petronio a 
Trieste. 


L. S. 


I paesaggi «acrilici» di Ricci 


Giuseppe Ricci alla sala mostre della Provincia. Sotto il patrocinio 
del Ciseat e con la presentazione di Guido Tamaro, espone una ventina di 
paesaggi recenti, dipinti tutti con colori acrilici, ‘medium che gli consente 
di raggiungere gli effetti sia dell’acquarello, mediante la diluizione 
abbondante fino alla trasparenza, sia della tempera, quando il pigmento 
si raddensa coprente sul filante segno grafico oppure sulle macchie 
policrome contrappuntate a quelle bianche del supporto in carta. 

Dal vero, dalla lettura immediata all'aria aperta viene la fresca 
pulizia di queste immagini.che trascorrono innanzi a noi veloci e variate, 
passando dalla squadernata prospettiva di via Donota, in Cittavecchia, 
alle balze rocciose del Carso lungo la Napoleonica o in Valrosandra, per 
soffermarsi nei vasti e lievi affossamenti dell'altopiano, punteggiato dal 
sommacco o, meglio ancora, sfiorati dalla luce rosata del tramonto sulla 
neve. Un'ampia strada asfaltata, bagnata dalla recente pioggia, si 
distende obliqua nell'ambiente naturale, familiare ad esso quanto le 


Vecchie case di Valrosandra. 
Pur nella rapidità dell'appunto 


bozzettistico, l’artista non perde di 


vista l'equilibrio d'insieme della composizione che abbraccia le parti 
spontaneamente inserite nella chiusa compattezza del riquadro. 

Poi, guardando più a lungo gli ultimi quadri, fra cui una veduta di 
Venezia e una serie di bragozzi, ci si accorge che l’immobilità è soltanto 
apparente: spinte da un inavvertibile vento le vele filano via frontalmen- 
te rispetto a noi, si muovono lentamente come quinte sceniche che 
assecondano la silenziosa musica del mutamento, per riproporre all’in- 
terno del quadro quel percorso che noi avevamo compiuto spostandoci 


da un’opera all’altra. 


G.M. 


to», oltre a tutto imputabile 
alla De di Muggia: esse vice- 
versa rappresentano il frutto 
di una scelta ponderata della 
De come da parte delle altre 
forze che ne avevano concor- 
dato l'elezione: non si è tratta- 
to di una fuga di responsabili- 
tà ma di una doverosa presa 
d’atto, posto che quella mag- 
gioranza era condizionata in 
modo determinante dal voto 
del Msi, che per esplicita am- 
missione dei suoi dirigenti na- 
zionali e periferici, rimane for- 
za politica di alternativa glo- 
bale rispetto alla formula di 
governo del pentapartito. 

Lo sforzo della De è inteso a 
costruire maggioranze stabili 
ed efficienti, e proprio da que- 
sta posizione scaturisce la no- 
stra doverosa critica al Psi di 
Muggia, perché a nostro avvi- 
so, accanto al dato quantitati- 
vo dei seggi assume decisivo 
rilievo l’aspetto della chiarez- 
za e dell’autosufficienza: in 
caso contrario non potremo 
curare «in sommo grado gli 
interessi sociali ed economici 
della città». 

Una maggioranza può cam- 
biare se le ipotesi alternative 
possono trovar corpo nell’o- 
mogeneità delle scelte politi 
co-programmatiche, oltreché 
sul dato numerico. 

Spero che il consigliere Mo- 
relli su ciò concordi, atteso 
che tale principio di «sfiducia 
costruttiva» è legato a quelle 
tematiche di riforma istituzio- 
nale verso le quali anche il 
Suo stesso Partito afferma di 
mostrare interesse. Ringra- 
ziando per l’ospitalità. 

Giuseppe Rizzi 


Precise domande 
a Comune e lacp 


Sono uno dei tanti assegna- 
tari degli alloggi Iacp di Bor- 
go San Sergio (336 famiglie) e 
Uusufruisco della proroga sfrat- 
to in base all’articolo 1, com- 
‘ma 5, legge 118, che in giugno 
Verrà a cessare. 

Ho saputo che le case sono 
state ultimate gia da un paio 
di mesi, ma non è stata con- 
cessa l’abitabilità causa la 
mancata ulteriore fossa biolo- 
gica di decantazione di Ser- 
vola. 


‘Attendo da Iacp e Comune 
la risposta a queste domande: 

1) Come mai dopo tanti an- 
ni di cantiere ci si è accorti 
soltanto ora che manca la fos- 
sa di decantazione? 

2) Quando sarà pronta? 

3) Facendo la progettazione 
non si deve provvedere con- 
temporaneamente agli allac- 
ciamenti? 

4) Il Comune sta interessan- 
dosi affinché i lavori proce- 
dano? 

5) Quando potremo entrare 
in possesso degli alloggi asse- 
gnatici? 

Lettera firmata 


Salita al Promontorio 
Ancora sugli alberi 


Sono l’autore della prima 
lettera sul problema della ca- 
renza di manutenzione degli 
alberi di Salita al Promonto- 
rio. Invece di ricevere una 
adeduata risposta dai compe- 
tenti uffici (in particolare l’uf- 
ficio del Demanio), ho letto il 
25 febbraio la lettera di uno 


sdegnato lettore secondo ‘il 
quale io sarei «senz'altro un 
automobilista preoccupato 
per qualche ramoscello che 
sfiora la mia auto» è desidero- 
so di ridurre «il mondo a un 
deserto coperto da nastri d’a- 
sfalto e immensi parcheggi». 

Puntualizzo che nella mia 
lettera si parlava esclusiva- 
mente di potature e di manu- 
tenzione degli alberi, di azioni 
cioè che mirano alla salva- 
guardia della salute e della 
sopravvivenza stessa dell’al- 
bero, ragionata, non certo in- 


discriminata. Preciso ancora . 


di non essere lo sfortunato 
automobilista che, nell’episo- 
dio da me citato, ebbe la sua 
auto  (regolamente parcheg- 
giata) totalmente distrutta da 
‘uno dei citati alberi. Sono so- 
lo uno dei proprietari dello 
stabile che, a causa di tali 
«ramoscelli» ebbe un pluviale 
e i cavi Tv completamenti 
divelti. 

Il lettore mi consiglia di te- 
nere la mia automobile in ga- 
rage, dimenticando che ciò 
non è possibile fare per la 
propria abitazione e soprat- 
tutto per la propria testa, 
qualora si debba transitare 
sotto gli alberi. Forse a lui è 
possibile conservare automo- 
bile, casa e testa in garage, 
ponendosi così al riparo da 
ogni malanno. Se neppure a 
lui ciò è possibile, non mi 
resta che augurargli di essere 
esaudito nella sua invocazio- 
ne posta a pié di lettera: «Ca- 
dano pure i rami sulla mac- 
china». 

Comunque ciò. che .mi pre- 
me a questo punto è di ottene- 
re una risposta dall'ufficio De- 
manio. A chi compete oggi 
come oggi la manutenzione 
della flora del parco e, soprat- 
tutto, cosa si aspetta per effet- 
tuarla? 


sposizione del pubblico, si è 
trasformata in una specie di 
bivacco di sfaccendati sprov- 
visti del pur minimo senso 
civico. 

Il lettore, che il 16 marzo 
scorso ha protestato per tale 
situazione può ben immagi- 
nare che la Sip avrà cercato di 
‘modificare questo stato di co- 
se, senza evidentemente per- 
venire a risultati apprezzabili. 

Ora, invece, si ritiene di 
aver trovato, una soluzione 
valida e definitiva — con l’in- 
tervento determinante delle 
forze dell'ordine — che ponga 
fine a questa incresciosa si- 
tuazione e consenta a tutti i 
cittadini di usufruire appieno 
e con tranquillità dei molte- 
plici servizi e degli accoglienti 
spazi messi a loro disposizio- 
ne presso il «Punto Sip». 


Vasto rimpianto ha su- 
scitato l'improvvisa fine 
dell’orefice Arturo Gerchi. 
Aveva 60 anni e lo piango- 
no la vedova, signora On- 
dina (fu una delle prime 
presentatrici della televi- 
sione e come Ondina di 
San Giusto ebbe grande 
notorietà), la madre, due 
fratelli e altrettante so- 
relle. 


Ma più che un orefice 
Arturo Gerchi era il di- 
scendente di grandi prota- 
gonisti della vita barcola- 
na di un tempo e di loro 
proprietà è la vetusta tor- 
re, oggi ormai invisibile 
perché sommersa da ‘un 
muraglione di cemento ar- 
mato. La torre dei Gerchi 
— come è ancora nota — 
era stata per i pescatori di 
giorni ormai remoti, il 
punto di avvistamento del- 
le imbarcazioni pirate che 
davano l’assalto ai pe- 
scherecci locali. 


Il mare sì allargava în 
quegli anni su tutto îl viale 
e l’attuale parrocchia era 
una cappellina fatta erige- 
re daî pescatori. Le dimen- 
sioni della torre oggiî pos- 
sono anche indurre al sor- 
riso, ma quando venne co- 
struita era una roccaforte 
che si ergeva sul costone 
che ormai non esiste più. 
Della torre sî sono interes- 
sate'diverse pubblicazioni 
specializzate, tra le quali 
«Turismo italiano». 

Arturo Gerchi amava 
questa romantica memo- 
ria deîì suoî antenati e ne 
parlava spesso con î suoi 
numerosi amici. Era un 
orefice di grande precisio- 


| ORE DELLA CITTA’ 


Visita guidata 

Nell'ambito della mostra su Mois- 

sì, al civico museo teatrale O. 
Schmid! (piazza Verdi 1) oggi alle ore 
11 avrà luogo una visista guidata 
all'esposizione. Gli orari della mostra, 
che resterà aperta sino al ‘29 aprile 
sono i seguenti: da martedì a venerdì 
9-13, 17-19; sabato 9-13; domenica 
11-13; durante gli intervalli degli spet- 
tacoli. 


Assemblea XXX Ottobre 


Giovedì prossimo nella sala del- 

l'Unione degli Istriani, in via Pel- 
lico 2, avrà luogo alle ore 20.30 l'as- 
semblea generale ordinaria dei soci 
del Cai XXX Ottobre, con il seguente: 
ol e del giorno: approvazione della 
relazione morale e dei bilanci consun- 
tivo e preventivo, elezione del consi- 
glio direttivo. Saranno inoltre conse- 
gnati gli spegiali distintivi ai soci 
cinquantennali e venticinquennali. 
Le eventuali deleghe possono essere 
ritirate presso la sede sociale. 


24 ore su 24 


Telefono amico: parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli: chiama 
il 7666686. 766667. 


La torre antica di Arturo Gerchi 


ne, ma per le persone che 
frequentavano il suo nego- 
zio di via del Coroneo era 
soprattutto un amico, 


Volontari Cri 


‘Si avvisano le infermiere volonta- 

rie della Cri che la consueta riu- 
nione mensile è stata rimandata a 
giovedì 10 aprile alle ore 18 nella sede 
di Piazza Sansovino 3, (secondo 
piano), 


Società di Minerva 


Nella coincidenza delle festività 

‘pasquali, la settimanale seduta di 
‘oggi rimane sospesa. L'attività 
riprenderà regolarmente sabato 5 
aprile. 


Corsi di tennis 


Mercoledì e venerdì inizieranno i 

nuovi corsì di tennis per princi- 
pianti e non. Possibbilità di concor- 
dare l'orario delle lezioni al mattino, 
pomeriggio o sera. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al 301579 dalle 17 
alle 20, A 


Da Melchisa * 


conle nuove proposte di tailleurs, 

‘spolverini, giacche e maglieria 
‘anche a mano, è arrivata la primave- 
ra. Mode Ada via SS. Martiri 12 tel. 
301573. Orario 9-13, 16-20. 


aperto, chiaro, leale, cor- 
tesìssimo nel tratto e nella 
parola. 


VOLKSWAGEN 


& 


pnazazen » 


L’auto d’occasione 


senza sorprese 
solo alla concessionaria 


CITROÈN 
AUDI 


DIN 


NTI 


Pace e disarmo 


Promossa dalla sezione comuni- 

sta di San Giacomo «A. Catto- 
nar», oggi alle 16 avrà luogo incampo. 
San Giacomo una manifestazione sul 
tema: «Pace, disarmo, cooperazione 
fra i popoli». 


Radio Antenna 


Per il ciclo «I Blues» a cura di 

Gianni Cioccolanti martedì pros- 
simo alle ore 20.30 verrà trasmesso, 
da Radio Antenna (89.700-101 MF) il 
dramma in un atto di Tennessee 
Williams «La camera buia». Interpre- 
ti: Elisabetta Rigotti e Gianna Bla- 
son. Regia di Elisabetta Rigotti. 


ci n 
Linea - Burberry's! 
Grande firma - grande prestigio. 
Impermeabili. blazer, tailleurs, 
cravatte, borse ed accessori. Il tipico 
disegno che parla da solo. Linea, via 
Carducci 4. 


Physical Club 


via San Pellegrino 31 Opicina 

‘organizza corsi di ginnastica pro- 
pedeutica per bambini dai 3 ai 6 anni, 
ritmica dai 7 ai 10 anni danza moder- 
na per ragazze dagli 11 ai 16 anni. Per 
informazioni telefonare 214195. 


La boutique Jean Marie 


di via Imbriani 14, presenta le 

tute, i completi più divertenti, più 
colorati, più spiritosi e, in esclusiva 
per Trieste, la maglieria di Kafka. 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 


Vernice della personale 
di 
GIOVANNI TALLERI 
Ore 18 
000c9DNOcOnDODI 


Galleria d'Arte. 


«Il Rinoceronte» 
Via Martiri della Libertà, 7 
espone 
GIANNI ROMA 
29-3-1986 18-4-1986 
0000000000000000oDIcDo 


Sala Comunale d’Arte 
Personalissima 


CLAVORA 
0I0NNNACOccANNORNOcONE 


Galleria Banelli 


Via Banelli 10 - Servola 
ANTONIO BUENO 
000NNNANANNcONORCORAnE 


Galleria Minerva 
Via S. Michele 5 
Esposizione piatti d’arte 
GIANNA SCARPA 
fino a sabato, ore 17-19.30 
000000ccnAnccnOcOnOc0O 


Caffè 
Stella Polare 


PETRACCO 
VILLIBOSSI 
ZILLI 


TRIESTE 
VIA FLAVIA 
TEL. 281444 


ss 


ERE cenere a 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


LE CELEBRAZIONI A DIECI ANNI DAL TERREMOTO 


Tl Presidente della Repubblica, Fran- 
cesco Cossiga, è stato invitato ufficial- 
mente a presenziare alle cerimonie cele- 
brative del decimo anniversario del terre- 
moto del 6 maggio 1976, cerimonie che 
rappresenteranno anche una significativa 
occasione per fare il punto sull'opera di 
ricostruzione giunta ormai nella fase con- 
clusiva. Gli opportuni contatti sono già in 
corso tra gli uffici della presidenza della 
giunta regionale e il Quirinale e, negli 
ambienti della regione si esprime una 
certa fiducia che il Capo dello Stato possa 
accogliere l’invito a venire in Friuli. 

L'invito ufficiale al Presidente Cossiga 
è stato rivolto dal presidente del governo 
regionale, Adriano Biasutti, il quale — 
nel suo messaggio — rileva che il Friuli- 
Venezia Giulia ritiene di dover ricordare 
il tragico evento del 6 maggio di dieci 
anni fa anche per illustrare le tappe di 
una ricostruzione, ormai quasi compiuta, 
e per manifestare alla nazione italiana la 
riconoscenza per la solidarietà morale e 
materiale che da ogni luogo gli venne 
assicurata. 

«In particolare — sottolinea il presi- 
dente Biasutti nella sua lettera al Presi- 
dente Cossiga — saremmo lieti e onorati 
di esprimerle personalmente tutta la sin- 
cera gratitudine e l'apprezzamento che ci 
anima nei suoi confronti per l’assiduo e 
costante interesse che lei, ricoprendo alte 


1976, il Friuli ricorda 
Biasutti invita Cossiga 


favore del Friuli e per il determinante 
impegno che ha sempre profuso, nella fase 
dell'emergenza come in quella della rico- 
struzione; a favore della zona terremotata 
e per il riscatto della sua popolazione. Mi 
consenta pertanto, signor Presidente, di 
formulare l'auspicio che la solenne cele- 
brazione possa contare sulla sua presti- 
giosa e graditissima presenza». 

In linea di massima la manifestazione 
centrale di ricordo della catastrofe sismi- 
ca che dieci anni fa investì gran parte del 
Friuli dovrebbe tenersi il prossimo 6 mag- 
gio, ma il programma definitivo verrà 
fissato solo dopo che il Presidente Cossiga 
avrà accolto o meno l’invito a presen- 
ziarvi. 


| cariche nello Stato, ebbe a mantenere a 


Sabato, 29 marzo 1986 


DA DOMANI NUOVO BIREATTORE SULLA ROTTA RONCHI-ROMA 


PIOGGIA DI PROVVEDIMENTI NELL’ULTIMA GIUNTA 


Accordo Regione-Anas 


per il piano di viabilità 


Sanità: oltre due miliardi al «Burlo» per la ricerca 


Trasporti, sanità, cultura ed 
‘emigrazione sono state alcu- 
ne tra le «voci» di rilievo che il 
governo regionale ha esami- 
nato nell'ultima seduta di 
giunta. Più in particolare, 
l'esecutivo ha approvato su 
proposta dell'assessore Di Be- 
nedetto la «convenzione» tra 
l'amministrazione della no- 
‘stra regione e l’Anas, che inte- 
ressa il piano regionale della 
viabilità e le arterie di grande 
comunicazione stradale. 


In merito alla sanità, argo- 
menti portati all’attenzione 
della giunta dall’assessore 
Renzulli, sono stati deliberati 
l'assegnazione (quale quota di 
finanziamento per la ricerca, 
tratta dal fondo sanitario na- 
zionale relativa al 1985) di ol- 
tre due miliardi e 300 milioni 
di lire all’istituto per l’infan- 
zia «Burlo Garofolo» di Trie- 
ste, della somma di circa un 
miliardo di lire a favore delle 
Usl n. 2 «Goriziana» e n. 3 
«Carnica» per il finanziamen- 
to delle prestazioni termali 
del primo semestre ’85, non- 
ché un intervento di un 
miliardo e 200 milioni da asse- 


gnarsi all’istituto zooprofilat- 
tico sperimentale delle Vene- 
zie, con sede a Padova, per il 
sostegno dell’attività di tale 
organismo. 

Inoltre, su proposta dell’as- 
sessore Barnaba, sono stati 
approvati l'erogazione di 250 
milioni di lire peri programmi 
1986 di sviluppo; del gruppo 
etnico italiano in Jugoslavia e 
per la tutela del suo patrimo- 
nio culturale e linguistico e di 
150 milioni di lire a favore 
dell'Ente Friuli nel mondo, di 
Udine, per il trasferimento 


della mostra della civiltà friu- 
lana di ieri e di oggi presso le 
comunità dei friulani emi- 
grati. 

Infine la giunta — propo- 
nente l'assessore Turello — ha 
deciso di stanziare quasi 80 
milioni quale sovvenzione as- 
sistenziale agli emigrati e ai 
loro familiari per assicuare, 
nei casi di particolare gravità, 
un aiuto economico in base a 
quanto dettato dalla legge re- 
gionale n. 51, del 1980, poi 
integrata e modificata con il 
provvedimento n. 27 del 1984. 


Contratto personale. 


regionale 


Presieduta dal consigliere Paolo Braida, la prima commis- 
sione del consiglio regionale, competente per materia, ha avuto 
nel corso d’una riunione due separati incontri conoscitivi coni 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil (so- 
no intervenuti Tessarolo, Culot, Suber, Musi e Lanzi) e con 
quelli della Direr (Fabro, Barbina e Gregori) del personale 


regionale. 


Le udienze conoscitive si inquadrano nella fase di appro- 
fondimento che la commissione sta compiendo in relazione 
all'esame del disegno di legge (relatore il consigliere Ferruccio 
Saro, Psi) che prevede la corresponsione al personale regionale 
di acconti, quali assegni mensili riassorbibili con i migliora- 
menti che deriveranno della ‘definitiva contrattazione 1985- 


1987. 


OGGI FILIALI IN SCIOPERO 


CONVOGLI FERMI PER LA REGOLARIZZAZIONE DELLE LANCETTE 


Porte chiuse Treni e ora legale 
alla Standa J 


Porte chiuse oggi nelle filia- 
lì Standa di tutta la regione. I 
dipendenti sono in sciopero 
per protestare contro il piano 
di ridimensionamento annun- 
ciato dall'azienda che preve- 
de, fra l’altro, il licenziamento 
di 2900 persone in tutta Italia. 

Intanto, nella sede dì Trie- 
ste la situazione sì è fatta 
perticolarmente tesa. La dire- 
zione ha affisso qualche gior- 
no fa un manifesto în cui ha 
comunicato che 24 dipendenti 
dovevano considerarsi licen- 
ziati. Immediata la reazione 
del personale. Una delegazio- 
ne si è incontrata con il pro- 
sindaco della città Sergio 
Trauner lamentando come îl 
provvedimento «sia interve- 
nuto în base a criteri cono- 
sciuti solo dalla direzione e 
colpisca i lavoratori più 
anziani con famiglia a carico 
e unico reddito». 

Il Comune ha a sua volta 
investito del probema î mini- 
stri del lavoro e dell’indu- 
stria, il presidente della giun- 
ta regionale, il commissario 
di governo, la direzione cen- 
trale dell’azienda e il vertice 
della Montedison, gruppo cui 
fa capo la Standa. 


«I licenziamenti, che avven- 
gono pur essendo ancora în 
corso le trattative a livello 
nazionale — ha scritto il Co- 
mune in un documento che 
sollecita il blocco del provve- 
dimento — sono in numero 
pari al 20 per cento dell’orga- 
nico della sede triestina. Se 
fossero confermati verrebbe- 
ro a incidere pesamentemen- 
te sui livelli occupazionali del 
settore del commercio». 

Soltanto qualche giorno fa 
il sottosegretario Borruso 
aveva incontrato al ministero 
del lavoro î sindacati di cate- 
goria e ì vertici dell'azienda. 
Ma quest’ultima sì era mante- 
nuta su posizioni rigide. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 6,8 15/1 
Ggorizia 1531) 
Monfalcone 16,1 


6 
Pordenone 318 
Udine 211,5 


Valanghe 

Di 

in agguato 
sopra 

e e 

i mille 

Alle precipitazioni nevose 
dei giorni scorsi, intense so- 
prattutto nella parte orienta- 
le della regione, ha fatto se- 
guito un periodo con deboli 
nevicate miste a pioggia e con 
alte temperature. 

Il manto nevoso è ovunque 
molto instabile a causa della 
presenza di lastroni da fusio- 
ne e da rigelo, di spessore e 
resistenza variabili, posti su 
substrati nevosi estremamen- 
te umidi e poco resistenti. 

Il pericolo di un distacco di 
valanghe provocato dal tran- 
sito di sciatori è presente 
soprattutto al di sopra dei 
1000 metri nelle Alpi e Prealpi 
Carniche e al di sopra dei 1200 
metri nelle Alpi Giulie. 

Nelle ore più calde della 
giornata è presente anche un 
debole pericolo di distacco 
spontaneo di valanghe. 

La pratica dello sci alpini 
smo — consiglia una nota del- 
la direzione regionale foreste 
— dovrà essere effettuata solo 
da persone di esperienza. 


Corso 


‘Alle 2 di domani tutti i treni 
in circolazione sul territorio 
italiano si fermeranno nella 
prima stazione abilitata che 
incontreranno sul percorso 
per consentire a tutto il perso- 


nale la regolarizzazione degli | 
orologi sull’ora legale, che en- 
tra in vigore nella notte. 

I treni viaggiatori che per 
orario hanno origine fra le 2 e 
le 2.59, nella notte da oggi a | 


domani, non potranno partire 
prima delle 3 legali. 

L'orario in vigore dei treni 
viaggiatori non subirà modifi- 
che con l’applicazione dell’ora 
legale. 


I PROBLEMI DA RISOLVERE SONO ASSETTO GIURIDICO E PERSONALE 


Verso un progetto di rilancio 


del centro di biologia marina 


Per. il laboratorio di biologia 
marina di Trieste (per il suo 
assetto giuridico, per le que- 
stioni inerenti il personale, 
per le necessità finanziarie) la 
giunta regionale ha delibera- 
to di affidare all'assessore al- 
l'industria, Gioacchino Fran- 
cescutto, e a quello al perso- 
nale Pio Nodari l’incarico di 
elaborare una proposta riso- 
lutiva. 

Nodari e Francescutto han- 
no già avviato un'iniziativa 


per sentire il Comune, la Pro- 
vincia e l’Università di Trieste 
in merito ai problemi dellabo- 
ratorio. In base alle indicazio- 
ni che ne scaturiranno verrà 
elaborato un progetto per do- 
tare il laboratorio delle strut- 
ture necessarie per lo svolgi- 
mento delle attività istituzio- 
nali. 

L'assessore all'industria ha 
compiuto una visita allabora- 
torio dove ha incontrato il 


consiglio di amministrazione. 
Da un’approfondita analisi è 
emerso che erano proprio i 
problemi dell'organico del 
personale, l'assenza di un as- 
setto giuridico certo e la man- 
cata dotazione di risorse fi- 
nanziarie stabili a mettere in 
crisi la normale attività. «Sa- 
rebbe assurdo che questi pro- 
blemi — ha affermato l’asses- 
sore — si esasperassero al 
punto da bloccare l’attività 
dell’istituto. 


TEMPERATURA IN LEGGERO AUMENTO 
Pasqua variabile 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 


va 


MOLTO FORTE 


14 


MARE 


del Wwf 


Il Wwf (Fondo mondiale per 


PV poco mosso 
A mosso 
A 290810 


Un racconto 
per il Club 
enologico 


Il Club enologico isontino 
di Monfalcone organizza la se- 
conda edizione del suo premio 
di narrativa per un racconto 
che si richiama ai valori uma- 
nie sociali legati alla terra e al 
mondo contadino. 

L’opera, in lingua italiana, 
della lunghezza massima di 
venti cartelle, dovrà pervenire 
entro il 30 aprile alla sede del 
club, in via Cosulich 30 a Mon- 
falcone. La cerimonia di pre- 
miazione avrà luogo il 28 
giugno. 


Pericolo 

di incendi: 
attenti 

ai mozziconi! 


Le feste di Pasqua invitano, 
chi non ha gia scelto mete più 
lontane, alle tradizionali gite 
fuori porta e gli (ispettorati 
dipartimentali delle foreste 
rinnovano i loro pressanti ap- 
pelli alla prudenza per la sal- 
vaguardia del patrimonio na- 
turale. 

Se le località del turismo 
invernale sono ancora inneva- 
te, l’arco prealpino, il Collio e 
il Carso sono ancora ricoperti 
di erba secca che costituisce 
una facile esca per il fuoco. 

Nelle province di Gorizia e 
Trieste, rende noto l’ispetto- 
rato delle foreste del capoluo- 
go giuliano, nel mese di marzo 
sono scoppiati 14 incendi, 13 
dei quali hanno interessato il 
Carso. 

L'invito pressante è quindi 
quello di non accendere fuo- 
chi e di non gettare mozziconi 
di sigaretta accesi. 

Accanto all’invito ad agire 
nel rispetto dei beni naturali, 
gli ispettorati ricordano che 
l'accensione di fuochi può 
essere perseguita con ammen- 
de fino a un milione di lire e 
che, in caso di incendio, il 
trasgressore viene denunciato 
all’autorità giudiziaria. 


P 


Con l’entrata in vigore del- 
l'orario estivo dei voli, dalla 
domenica di Pasqua si prean- 
nunciano diverse novità 
all'aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari. Il Con- 
sorzio per l'aeroporto del 
Friuli-Venezia Giulia annun- 
cia infatti che, a partire da 
domani, entrerà in servizio 
nel primo collegamento in 
partenza per Roma, e sull’ul 
timo in arrivo dalla capitale, 
l’aeromobile «Super 80», della 
famiglia dei «DC9», un bireat- 
tore da 158 posti. 

La compagnia di bandiera 
Alitalia ha così accolto le 
richieste che il Consorzio an- 
dava avanzando da tempo, 
per ottenere nel collegamento 


giore capienza, per soddisfare 
Ja richiesta, molto elevata, de- 
gli utenti della regione. 

L'altra novità è rappresen- 
tata dal fatto che, sempre con 
domani, gli utenti del Friuli 
Venezia Giulia potranno usu- 
fruire di tariffe speciali dirette 
Nord-Sud per voli tra città 
non collegate direttamente 
(per i quali bisogna perciò 
attendere la coincidenza a 
Roma). 

Per le tratte Ronchi- 
Trapani, Ronchi-Cagliari e 
Ronchi-Alghero si risparmie- 
rà, rispetto alle tariffe prece- 
denti, il 30 per cento. Tariffe 
agevolate erano già previste 
per i voli da Ronchi a Napoli, 
Reggio Calabria, Lamezia, 
Palermo e Catania. 


Arriva «Super 80»: 


Veniamo ora ai nuovi orari 
estivi, in vigore da domani, 
che anche per Ronchi com- 
portano delle variazioni. Fer- + 


me restando le partenze alle +* 
va 


7.05 per Milano e alle 7.30 per 
Roma, il volo Az 301 per Ro-* 
ma partirà alle 11, il volo 

Az 315 per Milano alle 16.10 e. 


il volo Az 303 per Roma alle” c 


19.15, 

La partenza da Roma del 
volo Az 300 sarà alle 9.05, 
quella del volo Az 314 da Mi. 
lano alle 14.30. Inoltre, la par- 
tenza del collegamento 
Az 302 da Roma avverrà alle 
17.20 e il volo Az 306 partirà 
da Roma alle 20.45. Resta infi-. « 
ne inalterata la partenza da 
Milano del volo Az 312 alle 


con Roma un aereo di mag- 


21.20. 


AGME.N, ..; 


PER LO STUDIO, LA CURA E L'ASSISTENZA DEI BAMBINI. CON TUMORE 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1985 


Associazione 


decimo intervento. 


Lit, 116.498.867 


Per tutto ciò si ringraziano gli Enti pubblici e privati, gli artisti della Regione, 
piccoli o grandi ci hanno aiutato nella realizzazione degli scopi dell'associazione. 


c/o Clinica Pediatrica 
Istituto per l'Infanzia 


Genitori 

Malati Via dell'Istria 65 
Emopatici 34137 TRIESTE 
Neoplastici Tel. 040/7787342 


Dietro questo giro di denaro, e dietro queste voci dì entrata e d'uscita stanno: un miglioramento delle condizioni di albergaggio e di vita dei 
bambini ricoverati per malattie tumorali, il sostegno psicologico ed economico alle famiglie, la campagna promozionale per le donazioni di 
sangue, un supporto all'aggiornamento e allo studio sulie leucemie, lo sviluppo del programma di trapianto di midollo osseo. pervenuto al 


i donatori di sangue e tutti coloro che con i loro contributi 


ATTIVO PEATSESAINVIO di 

CONTO ECONOMICO CONTO ECONOMICO 

SOCI VITALIZI Lit. 7.790.500 STRUMENTI SCIENTIFICI Lit. 30.076.047 

SOCI SOSTENITORI Lit. 4.375.500 & 

SOCI ORDINARI Lit. 1.500.000 ATTIVITÀ SCIENTIFICHE Lit. 7.068.000 

CONTRIBUTI: PRIVATI Lit. 14.249.425 s È n 

ELARGIZIONI Lit. 32.829.300 BORSA DI STUDIO Lit. 6.000.000 

MANIFESTAZIONI/VARIE Lit. 22.078.925 Lit. 69.157.650 SUSSIDI FAMIGLIE Lit 33.570.000 

CONTRIBUTI BANCHE 1 Lit. 18.301.200 SER 

COMMISSARIATO DEL GOVERNO i 

CONTRIBUTI REGIONE: ATTI ASSISTENZIALI ; Lit. 5.876.469 3 

Assessorato Direzione Generale ATTREZZATURE E ARREDAMENTO È 

del Lavoro dell’Assistenza CLINICA Lit. 22.773.160 

Sociale LR/80/83 Lit. 800.000 , 

Presidenza della Giunta Lit. 2.500.000, SPESE MANIFESTAZIONI Lit. 5.758.913 

Presidenza del Consiglio, ‘ 

Regionale - Borsa di Studio Lit: 6.000.000 Lit: 9.300.000 SPESE TIPOGRAFICHE PER 6 

INTERESSI BANCHE Lit. 3.356.343 DIVULGAZIONE Lit. 2.358.930 P 
Lit. 115.780.693 3 ; 

Avanzo al 31/12/1984 come da SRESBIEREDO La) 

bilancio precedente Lit. 461.914 

più sopravvenienza attiva per SPESE RAPPRESENTANZA/VARIE Sil rale 

differenza fra impegni assunti TOTALE Lit. 116.491.089 

nel 1984 e spese effettuate Lit. 256.260 Lit. 718.174 AVANZO Lit, 7.178 

TOTALE A PAREGGIO Lit, 116.498.867 


Nuova 

BMW 324d, 
il diesel 
quattro volte 
avanti. 

Ve ne 
offriamo 

le prove. 


la natura) sezione di Trieste 
organizza, dall’8 al 18 aprile, 
con il patrocinio dell’assesso- 
rato all'ecologia della provin- 
cia di Trieste e del provvedi- 
torato agli studi di Trieste, il 
corso promozionale di studio 
sul tema «Ecologia: rapporti 
conle altre discipline e impor- 
tanza per l’uomo». Il corso è 
dedicato agli insegnanti e agli 
operatori delle scuole elemen- 
tari, medie inferiori e superio- 
ri, ai soci Wwf e ai simpatiz- 
zanti. 

Il coordinamento è stato 
curato dalla professoressa 
Giulia Bova Siciliani de Cu- 
mis. Gli incontri si svolgono 
nell'aula magna del liceo clas- 
sico «Petrarca», in via Rosset- 
ti 74, dalle 18 alle 20. 


Sullr nostra regione il tempo 
nel periodo pasquale sarà caratte- 
rizzato da una estrema variabilità 
a causa del passaggio di alcune 
veloci perturbazioni di origine 
atlantica, più attive a Nord delle 
Alpi, che apporteranno condizio- 
ni di moderata:instabilità. Oggi, a 
iniziali condizioni di cielo irrego- 
larmente nuvoloso, si dovrebbero 
registrare degli ampi rasserena- 
menti. Temperatura in leggero 
aumento. Venti deboli intorno a 
Ovest. Mare poco mosso. Nella 
giornata di domani è previsto un 
graduale aumento della nuvolosi- 


FENOMENI 
#2 nebbia 
6 Pioggia 
dE neve 

9 rovesci 
(E temporali 
g grandine 


tà con possibilità di qualche iso- 
lato piovasco nella tarda mattina- 
ta o nel primo pomeriggio. Ten- 
denza a miglioramento a partire 
dal pomeriggio. Venti deboli o 
moderati intorno a Nord-Ovest. 


Temperatura in leggera diminu- 
zione. Mare da poco mosso a mos- 
so. Lunedì dovrebbe presentarsi 
‘con cielo poco nuvoloso per gran 
parte della giornata ma con ten- 
denza a un nuovo aumento della 
‘nuvolosità. Venti moderati set- 
tentrionali. Temperatura stazio- 
naria. 


Autotrasportatori in agitazione 


Le segreterie regionali dei trasporti del Friuli-Venezia 
Giulia, Cgil, Cisl e Uil, hanno proclamato lo stato di agitazione 
della categoria di lavoratori, dell’autotrasporto merci conto 
terzi e delle case di spedizioni. La decisione avviene a seguito 
della rottura delle trattive per il rinnovo del contratto integrati 
vo regionale. Pertanto è stato deciso il blocco generalizzato 
dello straordinario, uno sciopero di 8 ore, il primo aprile, del 
personale addetto agli impianti fissi e uno sciopero del persona- 
le viaggiante dalle 20 del 31 marzo alle 6 del 3 aprile. 


E P n ai 
Incontro giunta-sindacati sull'edilizia 

Sulla grave situazione del settore edile si è svolto un 
incontro tra i sindacati Cgil-Cisl e Uil e la giunta regionale, Da 
parte sindacale è stato chiesto di definire il quadro complessivo 
degli investimenti pubblici nel settore e di discutere sull’impie- 
go dei sette previsti dalla finanziaria edile, varata dalla giunta, 
ma respinta per due volte dal governo. Sulle due questioni è 
previsto un programma di incontri entro aprile. 


15 km con 1 litro di gasolio: un primato 
in fatto di economia. 

Viaggiate e risparmiate. La BMW.324d offre 
percorrenzer/litro impensabili nella sua ca- 
tegoria: 14,9 km ai 120 e oltre 20 ai 90. In 


più, costi di manutenzione assai ridotti, gra-- 


zie all'affidabilità del motore'e al dispositivo 
elettronico Service Intervall. i 


Da 0.a 100 km/h in 16,1 secondi: un pri- 
mato in fatto ditemperamento. 

Viaggiate e divorate la strada. La BMW.324d 
ha le doti di una “benzina”. Gli 86 CV e la 
coppia massima di 152 Nm a 2500 giri, sitra- 
ducono in un'accelerazione vivace, un’ela- 
sticità briosa e una velocità di 165 km/h, con 
medie elevate sui lunghi percorsi. 


2443 cc per 6 cilindri in linea: un primato | 


in fatto di silenziosità. 

Viaggiate e rilassatevi. Né all’esterno né al- 
l'interno sono avvertibili rumorosità e vibra- 
zioni, neppure ai bassi regimi. Merito del 6 
cilindri, dell'incapsulamento del gruppo mo- 
tore e della totale insonorizzazione della 
carrozzeria. 


Qualità BMW per un alto valore di per 
muta: un primato in fatto di vantaggi. 
Viaggiate e viaggiate. La BMW 324d è pai 
ticolarmente longeva, perché il motore è 


DI 
sovradimensionato rispetto. alla potenza? | 
sviluppata (86 CV). i 


Per voi, altri servizi esclusivi: x 
Garanzia BEST (3 anni o fino a 100.000kM),, 
leasing BMW, finanziamenti agevolati, act* | 
cessofi, assistenza e ricambi originali dui 


dt 
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Si 


prezzi controllati. 


Venite a provarla da noi. 


TRIESTE fa 
GIENNE AUTOEST - Via del Cerreto 4/A -Tel: 040/4181 è 


GORIZIA 
ATIGAR AUTOEST - Via Trieste 145 - Tel, 0481/87159 


TAVAGNACCO - UDINE 
FRIULAUTO UDINE - Via Nazionale 17 - Tel. 0432/680751 
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| 
| DALLE ANALISI DI HALLEY SI SPERA DI RISOLVERE IL MISTERO 


| Cosa cadde in Siberia 


| quasi 


i Ecco una foto eccezionale di Halley: la 
| sua singolarità consiste nel fatto che non 
‘| è stata scattata da uno dei tanti satelliti 
| lanciati nello. spazio per questo appunta- 
| mento fuori del comune che ha portato la 
.l » cometa così vicina alla terra. L'ha fatta 
Î un astronomo dell’osservatorio austra- 
I liano nel Nuovo Galles del Sud che ha 
preso la cometa mentre transitava a 
centocinquanta milioni di chilometri. 
| Perché riparliamo di Halley? Perché 
Ì gli scienziati ‘sovietici sperano che dai 


ottant'anni fa? 


nucleo di una cometa o, addirittura, 
un'astronave extraterrestre? Il mistero è 
ancora fitto anche se si sono scartate 
molte ipotesi. Per questo ora si spera di 
scoprire che l'oggetto caduto fosse il 
nucleo di una cometa o un frammento di 
tale nucleo, La prova definitiva si avra 
quando potremo decifrare i dati sulla 
composizione chimica del nucleo della 
cometa. Se sarà simile a quelle palline 
trovate in Siberia sparirà qualsiasi dub- 
bio sulla natura del fenomeno. 


dati trasmessi dalle loro due sonde spa- 
ziali — Vega uno e Vega due — potranno 
accertando la composizione della cometa 
aiutare a sciogliere l’enigma del «mistero 
siberiano» cioè l’oggetto celeste che pre- 
cipitò un’ottantina di anni fa in una 
foresta della Siberia centrale. Allora l’e- 
splosione provocata dalla caduta del cor- 
po celeste fu registrata da tutte le stazio- 
ni sismiche e fu «visibile» per gli alberi 
distrutti nel raggio di vari chilometri. 

Che cosa fu? Un grande meteorite, il 


DIECIMILA TRA MORTI E FERITI NELLA CAPITALE DELL'IRAN 


fa 


Circolano in' città 


TEHERAN — Almeno 1355 
persone muoiono ogni anno a 
‘Teheran per incidenti del traf- 
fico, e almeno altre 8745 ri. 
mangono ferite. Queste sono 
le cifre fornite dal colonnello 
Habidollah Zargaran, coman- 
dante della polizia. stradale 
della capitale iranaiana, ma sì 
ritiene che esse siano di molto 
inferiori alla realtà. Il colon- 
nello viene infatti contraddet- 
to e smentito da altre statisti- 
che di fonte ufficiale, secondo’ 
cui il numero delle vittime 
sarebbe più ‘alto del 50 per 
cento. 


È un fattoche circolare per 
‘Teheran è un grosso rischio. A 
Teheran si usa dire che la 
guerra del golfo è meno peri- 
colosa di quella del traffico, 
perché sul fronte almeno sì sa 
chi è il nemico e dove si trova, 
mentre invece per le strade 
della capitale ciascuno deve 
lottare da solo contro tutti. 
Troppi autisti guidano in mo- 
do «rivoluzionario islamico»: 
ciascuno si butta all'arrem- 
baggio dovunque trovi un pic- 
| colo spazio vuoto, senza tener 


Oggi a Teheran il traffico 
più vittime della guerra 


quasi metà delle auto dell'intera nazione: bloccato lo sviluppo motoristico 


conto di precedenze o divieti.e 
spesso bruciando i semafori 
rossì. 

La auto fendono aggressiva- 
mente le correnti. di traffico 
tagliando la strada a tutti. In 
genere la polizia é ‘molto. 
temuta in Iran, ma gli agenti 
del traffico fanno eccezione: 
sono chiaramente sopraffatti 
dalla marea del traffico e non 


| 


è raro che debbano sostenere 
match di pugilato con auto- 
mobilisti stanchi e con i nervi 
a pezzi. Il blocchetto delle 
contravvenzioni non fa più 
paura a nessuno, e Ì vigili lo 
agitano come un segnale di 
resa. 

Attraversare la strada è 
molto pericoloso soprattutto 
di notte e per le donne, tutte 


avvolte nell’obbligatorio 
«chador», lunghissimo e ne- 
rissimo, che le rende invisibili 
nelle vie poco illuminate. An- 
che se il color nero non è 
obbligatorio per legge, tutta- 
via ben poche donne osano 
indulgere ad altri colori più 
civettuoli, perché sarebbero 
considerate poco serie. E il 
«chador» fosforescente, visibi- 


CHIUSANO, SOLDATI E BUZZATI LA TERNA PER LA LETTERATURA 


più considerato; un Oceano di 
ghiaccio, deserto in cima ai 
planisferi, desolato e inutile. 
Secondo strateghi ed econo- 
misti ormai è un Mediterra- 
neo dove le superpotenze si 
guatano.e dove si gioca la 
| sorte del mondo. Una cin- 


il 
| 
i QUEBEC—L’Articononva | 


quantina di specialisti cana- 
desi, norvegesi e degli Stati 
Uniti, riuniti per due giorni a 
Quebec dal Centre quebegois 
de relations internationales e 
i dall'università Laval, hanno 
n studiato questo «spazio vitale 
per le grandi potenze», dove 
aspettano enormi risorse mi- 
i nerarie ancora da scoprire, e 
dove si spiano i sommergibili 
americani e sovietici. 

Come il vecchio Mediterra- 
neò, dove Roma aveva di fron- 
te lla potenza di Cartagine, 
l'Artico è il centro di gravità 
tra Mosca e Washington. Il 
paragone è palese su una 

- mappa che ha per centro il 
Polo Nord: da una parte 
l’Urss, le cui rive coprono cir- 
ca metà della zona artica; dal- 
l’altra. cinque. paesi dell'al- 
leanza atlantica: Canada, 
Alaska (Usa), Groenlandia, 
Danimarca, Islanda e Norve- 
gia. Nell’Artico Mosca ha il 
suo unico porto con perma- 
nente accesso all'alto mare: 
Murmansk. I porti sul Baltico 
sono controllati dal Sund, 
dallo Skagerrak e dal Katte- 
gat; quelli sul mar Nero dal 
Bosforo e dai Dardanelli; 
quelli sui mari di Okhotsk e 
del Giappone dalle Kurili e 
dallo stretto di Corea. Ecco 
perché la flotta del Nord, con 
base a Murmansk, da sola 


| ‘© È LA ZONA PIÙ «ARMATA» DEL MONDO 
. Nell’Artico si gioca 
una parte del futuro 


confermati nel 1983 dal Presi 
dente Ronald Reagan in una 
direttiva perla sicurezza della 
nazione sulla politica artica. 

L'interesse americano si 
manifesta in sei direzioni: di- 
fesa nazionale; risorse natura- 
li e per l'energia; benessere 
degli autoctoni; protezione 
dell'ambiente; ricerca scienti- 
fica; cooperazione internazio- 
nale. L'aspetto militare è il 
più cospicuo: vi converge l'in- 
‘sieme dellericerche:=Gli Usa, i 
cui sommergibili pure sono 
attivissimi nella regione, sono 
in allarme. Il comandante 
Lawson Brigham, dello stato 
maggiore della guardia co- 
stiera americana, dichiara: 
«Tutto l'Artico è ormai zona 
abituale di pattugliamento 
per i sommergibili sovietici. 
Sono temibili anche i missili 
da crociera lanciabili dai sub 
russi dislocati presso l’arcipe- 
lago canadese, o addirittura 
nella baia di Hudson: il tempo 
per intercettarli sarebbe ri- 
dottissimo. È 

«La zona interessa anche 
perché l’Alaska dà il 17 per 
cento del greggio Usa. Contie- 
ne un 40 per cento delle riser- 
ve totali stimate, di petrolio e 
di gas statunitensi. L'oleodot- 
to che traversa l’Alaska ‘da 
Nord a'Sud è un sito strategi- 
co, di cui va garantita la dife- 
sa. Nell'ambito dei program- 
mi americani per la ricerca, il 
rompighiaccio «Polar Sea» 
nell'estate 1985 collegò la 
costa atlantica degli Usa con 


l’Alaska: imboccando il pas- 

saggio di Nord-Ovest, nell’ar- 
‘ cipelago canadese, malgrado 
le proteste di Ottawa che vi 
ha visto un attentato alla sua 
sovranità. 

Si sta sperimentando una 
rotta più breve. rispetto a 
Panama per unire l'Est e l'O- 
vest degli States: ufficialmen- 
te. Ma si parla anché di esperi- 
menti d'interesse militare. In- 
tanto i canadesi prendono co- 
scienza. del grande. Nord, e 
della totale loro incapacità di 
difenderlo. Tutti insieme i 
rompighiaccio canadesi han- 
no diecimila cavalli-vapore 
meno della sola «Polar Sea». 
Il governo canadese ha subito 
sfoderato il progetto super- 
rompighiaccio, il Polar 8, 100 
mila hp: il più potente del 
mondo. Ma costerà oltre 500 
milioni di dollari; i ministeri 
della difesa e dei trasporti 
fanno ogni acrobazia per evi- 
tarne il conto. Comunque il 19 
marzo Reagan e il, premier 
Brian Mulroney hanno rinno- 
vato per cinque ‘anni il patto 
Norad (North american aero- 
space defence command). La 
vecchia difesa radar Dew sara 
rimpiazzata da sistemi più 
moderni, forse una maglia 
dello scudo spaziale Usa. Al. 
cune voci esortano il Canada 
‘a mutare politica, togliendo i 
suoi mezzi dalla Nato per de- 
dicarli a una sua difesa del- 
l'arcipelago, a una sua specifi- 
ca' tecnologia. 

Hubert Laverne 


Anche quest'anno i tre no- 
mi indicati dalla giuria del 
premio «Ernest Hemingway - 
‘Lignano Sabbiadoro» per la 
terna dalla quale verrà poi 
scelto il vincitore finale per la 
letteratura, stanno già facen- 
do molto parlare di sé. I tre 
sono Italo Alighiero Chiusa- 
no, Mario Soldati, Dino Buz- 
zati, scrittori già famosi, dei 
quali però non sarà male dire 


per.spiegare come e perché la 
Joro opera risponda al carat- 


rano. 


{ in realta non è mai esistita 


ancora qualcosa, soprattutto 


tere così singolare di questo 
premio, organizzato dall’a- 
zienda autonoma di soggior- 
no e turismo di Lignano Sab- 
biadoro e della Laguna di Ma- 


Italo Alighiero Chiusano è 
‘entrato in terna col romanzo 
«Il vizio del gambero», pubbli- 
cato dalla milanese Rusconi, 
che narra delle successive in- 
camnazioni del protagonista e 
della sua compagna, dalla fi- 
gura di un insoddisfatto intel- 
lettuale contemporaneo, at- 
traverso un aristocratico otto- 
centesco, un signore di cam- 
pagna del Settecento, un be- 
nedettino del Medioevo, uno 
schiavo egizio, fino a un cac- 
ciatore della preistoria. Ma 
non è finita: in cima alla cate- 
na troviamo il gambero del 
titolo, destinato a morte cru- 
dele a opera di un predatore 
di quei tempi remoti. Il prota- 
gonista insegue una migliore 
età passata, una età aurea che 


Italo A. Chiusano 


mentre la sua compagna, 
sempre al suo fianco, accetta 
la situazione in ogni momen- 
to, persino guardando con fi- 
ducia al futuro da incomincia- 
re e inventare. 

Un gioco, forse, questo ro- 
manzo; un gioco tra il fanta- 
scientifico e il parapsicologi- 
co, ma con profondi e sentiti 
risvolti filosofici; con tragiche 
domande sul futuro e il passa- 
to dell’uomo; un ‘gioco. non 
privo di istanze metafisiche, 
questa metafisica così bistrat- 
tata in Italia negli ultimi de- 
cenni e così riaffiorante anche 
«negli scritti e nelle parole di 
, | intellettuali, che dovrebbero 


NON BASTANO PIÙ LE SPIAGGE E LE FANTASTICHE MULATTE 


riunisce un 40 per cento della 
potenza navale sovietica, una 
metà dei sommergibili d'at- 
taeco e un 60 per cento di 
quelli strategici, con missili 
nucleari. 
Finn Sollie di Oslo, diretto- 
te del «gruppo di prospettiva 
, nordica», dice: «La potenza 
navale e atomica concentrata 
nei mari di Kola e di Barents 
supera quelle di ogni altra 
parte del mondo». I sub russi 
con missili di novemila e più 
À chilometri di portata non de- 
dl vono lasciare l'Artico per mi- 
nacciare l'insieme del territo- 
rio americano, l'Europa occi- 
dentale e la Cina. Le unità più 
. recenti sono capaci di operare 
sotto il ghiaccio, al riparo dal 
le ricognizioni dì aerei e satel- 
liti. 
Di fronte a tale minaccia nel 
. 1982 gli Usa compirono enor- 
fl mi sforzi scientifici e militari, 


LUCIANO 
SATTA 


utili a tutti 


Adesso 
sul turismo «archeologico» 


SAN PAOLO. — Potrà un 
giorno il Brasile attirare i turi 
sti non perle spiagge e per le 
mulatte, ma per le sue ric- 
chezze archeologiche, come il 
Perù 0 il-Messico? La ‘cosa 
sembra improbabile, ma qual: 
cuno. cì sta. pensando seria- 
mente. Il primo passo è quello 
di preservare le ricchezze ar- 
cheologiche dai danni e dalle 
depredazioni, e poi si potrà 
pensare a itinerari turistici, 
con la creazione della neces- 
saria infrastruttura. 

Il, Brasile, è chiaro, non ha 
niente che possa rivaleggiare 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell'italiano 
giornalistico centinaia di consigli 


il Brasile 


con le rovine maya, azieche o 
incaiche, ma qualche elemen- 
to interessante c'è. Non per 
fitte correnti di turisti, ma per 
un ridotto numero di curiosi e 
di appassionati disposti a vi- 
sitare terreni e grotte situate 
spesso in zone molto imper- 
vie. Per esempio, il parco na- 
zionale delle città, nello Stato 
di Piauì, con disegni rupestri i 
risalenti a 4-6.000 anni fa, e 
rocce di differenti forme e co- 
lori, che stimolano la fantasia 
evocando immagini di città 
incantate o di fantastici giar- 
dini zoologici di pietra. La 
pietra di Ingà, nello Stato di 
Paraiba, è una parete lunga 
ventiquattro metri e alta tre, 
coperta da disegni, pitture e, 
apparentemente, iscrizioni. 
Lungo le coste meridionali del 
Brasile, esistono i «samba- 
quis», lunghe piattaforme di 
terreno ricche di reperti ar- 
cheologici, databili fra 6.000 e 
2.000 anni prima di Cristo, con 
numerose statuine zoomorfe e 
strumenti di lavoro. 
Unitaliano, Gabriele Baral- 
di, nato a Modena quaranta- 
sette anni fa e naturalizzato 
brasiliano dopo aver vissuto 
vari anni anche in Argentina, 
si sta adoperando da tempo 
‘| per dimostrare le analogie tra 
i reperti archeologici brasilia- 
ni e l’arte di popoli antichi, 
come gli etruschi e gli ittiti. 
‘Merito indiscutibile di Ba- 
' raldi è di aver condotto scavi 
nella zona di Ingrejil, una lo- 
calità sperduta all’interno 
dello Stato di Bahia, alla ri- 
cerca di una «città perduta» 


gono. 


pellicole molto sensibili. 
‘un po’ (non troppa) di imma. 


Baraldi, a scoprire nelle inci. 


complesse, o differenti a se 
conda del punto di osserva. 


pestri sudamericane «prova 


etruschi». 


di cui si parla in un documen- 
to del 1753 esistente nella bi- 
blioteca di Rio de Janeiro. 
Secondo Baraldi, i massi re- 
peribili nella zona indicano 
chiaramente il tracciato di 
un’antica città, risalente per- 
lomeno a 2.000 anni prima di 
Cristo, ma che in realtà sareb- 
be molto più antica. Ci sono 
studiosi che accettano queste 
ipotesi, e altri che le respin- 


Dove il pensiero di Baraldi è 
più difficile da seguire è quan- 
do egli afferma che nel paleo- 
litico ci fu una grande civiltà 
le cui influenze si estesero nel 
vecchio e nel nuovo mondo, in. 
sostanza l’Atlantide. Baraldi 
parla di una sua tecnica con- 
sistente nel ritoccare fotoco- 
pie di fotografie realizzate con 


ginazione, si arriva, secondo 


sioni o sculture così trattate 
linee non percepibili a occhio 
nudo che rivelano un incastro 
impressionante di figure uma- 
| ne, volti barbuti, teste di ani- 
mali, che a loro volta si uni- 
scono per formare figure più 


zione. In sostanza, afferma 
Baraldi, le antiche pitture ru- 


no l’esistenza di un popolo 
bianco con barba lunga e con 
la stessa raffinatezza artistica 
e culturale degli ittiti e degli 


Lavorando con pazienza e | 


La civiltà antica più docu- 


punta 


mentata e conosciuta in Bra- 
sile è quella dell’isola di Mara- 
jo, una grande estensione di 
terra situata tra il delta del 
Rio delle Amazzoni e quello 
del Tocantins. Esistono nei 
musei molte statuine ‘e terra- 
cotte di questa arte «marajoa- 
ta», nella quale si distinguono 
cinque periodi, che vanno al- 
l’incirca da mille anni prima 
di Cristo fino al quattordicesi- 
‘mo secolo della nostra era. 
Qui, senza bisogno di dare 
briglia sciolta all’immagina- 
zione, si può riconoscere che 
in Brasile ci furono in passato 
civiltà che avevano un livello 
artistico superiore a quello 
esistente al momento della 
scoperta e della colonizzazio- 
ne europea. 


Riccardo Carocci 


Il. cinema muto 
in mostra 
a Parigi 

ROMA— Si svolgerà a Pari- 
gi dal 30 aprile al 6 maggio la 
Settimana del cinema muto 
italiano organizzata dal Cen- 
tro studi  cinetelevisivi. 

La manifestazione, che 
comprende numerosi rari film 
dell’inizio del secolo.si svolge- 
rà nel cinema teatro «Rane- 
lagh», monumento nazionale 
francese che ospiterà anche 
una grande mostra di docu- 
menti iconografici (tra gli altri 
manifesti, fotografie e vecchi 
apparecchi), 
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Mario Soldati 
esserne quanto mai distanti. 
Di Mario Soldati la giuria, 
presieduta da Antonio Spino- 
sa, della quale fanno parte 
moltinomi fra i più prestigiosi 
del nostro mondo intellettua- 
le, ha scelto il romanzo «Liar. 
chitetto», pubblicato dalla 
Rizzoli. libro strano nel quale 
gia lo stesso titolo sembra 
richiamare la complessa 
struttura a più piani del rac- 
conto. 


Da un lato troviamo l'attivi 
ta del protagonista, noto 
architetto appunto, che giun- 
ge al vertice della propria car- 
riera quando sì vede affidare il 
progetto di ùna grande uni- 
versità: americana. Di contro 
a questo aspetto pubblico del- 
la vita del protagonista. tro- 
viamo'la’sua vita privata, an- 
che questa complessa: e, per 
volonta: dell’architetto, 
egstruita sul filo del rasoio 
con una crociera; alla quale 
egli fa partecipare insieme 
moglie e amante. Infine tro- 
viamo l'articolata struttura 
del romanzo. stesso, con un 
rapporto. di tipo architettoni- 
coifra presente e passato, fra 
professione e avventura uma- 
na del protagonista. Anche 
qui un viaggio; come nel ro- 
manzo già citato: là un viag- 
gio nel tempo, qui nello spa: 
zio, conla crociera di un uomo 
e due donne in mari lontani, il 
periplo dell'Africa. Il viaggio 
come ricerca della propria 
identità personale, secondo 
una simbologia così antica e 
arcaica. da essere divenuta 
quasi un luogo comune, ma 
che non ha comunque mai 
perso:il-suo fascino: Un viag- 
gio, quello del protagonista di 
Mario Soldati, che in fine si 
.rivela importante anche, e for- 
se. soprattutto, per ciò che 
non viene detto. Dietro la ri- 
gorosamente geometrica 
struttura del libro sembra 
‘dunque esisterne un'altra, più 
intellettuale e sofferta, di cui 
al lettore è però soltanto 
lasciata immaginare l’esi- 
stenza. 


Il terzo libro della terna è 
certamente il «più singolare 
per. la situazione. Sono le 
«Lettere a Brambilla» di Dino 
Buzzati, date alle stampe dal- 
la De Agostini, uscite postu- 
me. Una autobiografia, in un 
certo senso, ma una autobio- 
grafia non voluta o almeno 
voluta in forma diversa da 
quella consueta. In queste let- 
tere Dino Buzzati, scrittore 
che.molto raramente concede 
qualcosa alla citazione auto- 
biografica, ha raccontato la 
sua vita dal 1919 al 1951 nelle 
lettere a un amico d'infanzia, 
che non è destinato a divenire 


Dino Buzzati 


tamoso come il Buzzati stes- 
so. Cosicché in queste lettere 
troviamo l'uomo Buzzati, così 
appassionato alla gara sporti- 
va e soprattutto alla biciclet- 
ta, così amante della lettura, 
così attratto dal mistero e 
dalla meditazione religiosa, 
così affascinato dalla mon- 
tagna. È 
Ne risulta un quadro, che 
non esitiamo a definire dram- 
matico benché il dramma in 
quanto tale sia sempre respin- 
to da Dino Buzzati; il testo è 
leggero, perché lo scrittore lo 
vuole leggero, ma dentro pos- 
siamo leggere tutto l'evolversi 
di una personalità dagli anni 


Perché per il premio Hemingway 
sono stati scelti i tre scrittori 


LS 
della prima adolescenza (le 
prime lettere sono state scrit- 
te da un Buzzati di appena 
tredici anni) fino alla maturi- 
tà piena, attraverso periodi di 
grave crisi della vita italiana. 


siamo trovare quel Buzzati, 
che dalle prove, letterarie 
esplicite egli stesso volle dra- 
sticamente escludere. Testi- 
monianza che comunque va 
oltre il livello di un mero inti- 
mismo perrdivenire documen- 
to italiano di alcuni decenni 
eruciali. 


Nomi e testi tutti caratteriz- 
zati da una forte personalità 
non soltanto stilistica, ma an- 
che intellettuale, scelti senza 
paura di andare verso l’insoli- 
to letterario. L’anno scorso la 
terna era composta da Miche- 
le Prisco, con «Lo specchio 
cieco» (Rizzoli), Natalia Ginz- 
burg con «La città e la casa» 
(Einaudi), vincitori ex aequo, 
e inoltre da un esordiente, 
Roberto Pazzi con «Cercando 
l'Imperatore» (Marietti), che 
sullo slancio dello «Ernest He- 
mingway - Lignano Sabbiado- 
ro» ha vinto il premio «Berga- 
mo» dopo aver perso d’un sof- 
fio il «Napoli» ed essere giun- 
to secondo al «Campiello» per 
soli quattro voti di scarto. 
Quanti premi in Italia, quante 
giurie letterarie hanno il co- 
raggio di scegliere esordienti 
come Pazzi oppure raccolte 
epistolari come quella di Buz- 
zati? 

Ì Luigi Mattei 


Sono lettere nelle quali pos-' 


| 


lè di notte, non è stato ancora 


i inventato. 


A Teheran circolano un mi- 
lione e 750.000 autoveicoli, la 
meta del totale nazionale. Gli 
autobus sono a due piani, di 
modello inglese, e i tram non 
esistono. Le distanze sono 
spaventose. Una metropolita- 
na che colleghi velocemente 
almeno i quartieri a Sud (po- 
veri) con quelli a Nord (ricchi) 
sarebbe indispensabile, ma i 
relativi progetti, avviati ai 
tempi dello Scià, sono stati 
bloccati dalla rivoluzione, co- 
sì come le centinaia e centi 
naia di cantieri edili che si 
vedono ovunque, abbandona- 
ti e arrugginiti. 

Ma per fortuna la rivoluzio- 
ne islamica ha bloccato anche 
lo sviluppo della motorizza- 
zione, in questo paese che gal- 
leggia su un mare di petrolio. 

In Iran è normale che un’au- 
to abbia più di dieci anni e 
occorre riconoscere che i mec- 
canici locali sono bravi, per- 
ché riescono a mantenere in 
discreta efficienza vetture di 
età veneranda. 

Da anni le importazioni di 
auto straniere sono bloccate, 
e chi prima andava a piedi è 
rimasto ‘a piedi. Acquistare 
un'auto nuova è praticamen- 
te impossibile. Esiste una pic- 
cola industria automobilisti- 
ca nazionale, la «Peykan» 
creata ai tempi dello Scià, ma 
si tratta solo dì uno stabili: 
‘mento di montaggio, che deve 
importare quasi tutto dalla 
Gran Bretagna, salvo le car- 
rozzerie, i paraurti e i radia- 
tori. 

Oggi le esportazioni di greg- 
gio sono solo una frazione di 
quelle di sette anni fa, e a 
prezzi ben più bassi. Non 
volendo intaccare le sue riser- 
ve di valuta, l'Iran è stato 
costretto a dare un drastico 
giro di vite alle importazioni. 
Così, a quanto si dice (ma è 
impossibile verificare), la 
«Peykanà» è rimasta a corto 
di valuta: non riesce quasi più 
a importare neppure i motori 
e la sua produzione è ridotta 
al minimo. 

A chi voglia comprare 
un’auto nuova non resta che 
sperare nel sorteggio, non cer- 
to per averla gratis ma per 
farsela consegnare a caro 
prezzo. L’aspirante comprato 
re deve per prima cosa deposi- 
tare trecentomila rial (circa 
sei milioni di lire al cambio 
ufficiale) in una banca, che 
essendo islamica non paga in- 
teressi. Poi, se la fortuna lo 
assiste e viene sorteggiato, 
deve depositare altri sette- 
centomila rial (14 milioni di 
lire) e sperare che la consegna 
avvenga dopo un anno. Ad 
ongi sorteggio partecipano 
circa da quattrocento a cin- 
quecentomila potenziali ac- 
quirenti, ma si calcola che 
non sì riesca a soddisfarne più 
di duemila e c’è chi aspetta 
l'auto da sei anni. 

Giorgio Ferraresi 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 29 marzo 1986 


IL «RAPPORTO» DI ZANETTI SULLA MISSIONE A BUDAPEST 


Chances triestine Bic: un esame|Incentivi per trecento miliardi 


verso l’Ungheria per la piccola e media impresa 


Possibile un accordo:perlo sviluppo dei transiti di merci 


«Abbiamo gettato le basi per uno sviluppo 


che, dato il’carattere della piazza, si propone 


INCONTRO. PROMOSSO. DAI GIOVANI IMPRENDITORI 


dei 


programmi 


Il contributo della Cee e le esperienze di Genova 


Molto interessante si è rivelato l’incontro-confronto sui 


LA LEGGE APPROVATA NEI GIORNI SCORSI SPIEGATA DA ALTISSIMO 


| finanziamenti tesi 


ROMA — Contributi per 


no rallentato la loro produtti- | dell'industria manifatturiera, 


dei transiti di merci e prodotti ungheresi 
attraverso il porto di Trieste e abb.amo espres- 
so alle autorità di governo dell'Ungheria la 
speranza di arrivare a un accordo bilaterale tra 
i due paesi sull'utilizzo, da parte ungherese, 
dello scalo triestino, a somiglianza di quanto 
già esiste per alcuni altri stati europei»: il 
presidente dell'Ente del porto, Michele Zanet- 
ti, rientrato da Budapest dove si è svolta 
Y'apertura ufficiale dell’ufficio di rappresentan- 
za del porto di Trieste, ha espresso soddisfazio- 
ne per il riscontro che l'iniziativa dell'Ente ha 
avuto presso i rappresentanti del mondo eco- 
nomico e del commercio internazionale unghe- 
resi. 

«Abbiamo ‘avuto risposte molto positive — 
ha detto Zanetti — e indicazioni di chiara 
disponibilità per una intensificazione dei rap- 
porti. Intendo chiarire come il nostro ufficio di 
rappresentanza sarà disponibile, come base 
logistica, anche a tutti gli operatori commer- 
ciali, finanziari, marittimi di ‘Trieste e. del 
Friuli-Venezia Giulia. Non si tratta cioé di un 
investimento egoistico, ma di un'iniziativa 


come base per un lavoro di cooperazione». 

Zanetti ha poi detto che saranno avviati 
colloqui con l’Ente Ferrovie dello stato «per 
rimuovere la penalizzazione ferroviaria» che 
impedisce una dilatazione del. movimento 
commerciale causa l’aggravio tariffario deter- 
minato dal particolare regime previsto dal: 
l’amministrazione delle ferrovie italiane. Ha 
‘anche affermato che sarà valutata la possibili- 
tà di un rapido avvio dei contatti per valutare 
le possibilità di arrivare a un accordo italo 
‘ungherese sull'utilizzo del. porto di Trieste da 
parte degli importatori ed esportatori unghe- 
resi, Zanetti ha ricordato in merito che Trieste 
è il porto marittimo più vicino, in senso geo- 
grafico, all’Ungheria. 

A Budapest il presidente del porto ha 
incontrato tra gli altri, nell'ambito dell’inau- 
gurazione dell’ufficio di rappresentanza, i sot- 
tosegretari di stato agli esteri, Ferenc Eszter- 
galyos, e ai trasporti, Gyorgy Onozo, i direttori 
generali dei ministeri del commercio estero, 
dell'industria, degli esteri, dei trasporti, dell’a- 
gricoltura. 


programmi operativi del Bic («Business Innovation Center, 
modello per centri di impresa e innovazione) promosso dal 
Gruppo giovani imprenditori dell’Associazione industriali, con 
la partecipazione di due qualificati relatori: l'ing. Jean Dekker, 
capodivisione per la riconversione industriale della direzione 
generale per la politica economica della Cee, giunto apposita- 
mente da Bruxelles, e l'ing. Enrico Rovida, consulente della 
Federazione regionale degli industriali della Liguria. 

‘Alla riunione, presieduta da Alessandro Janousek, presi- 
dente dei giovani imprenditori, sono intervenuti l'assessore 
regionale Pio Nodari, il presidente dell’Ente zona industriale, 
Deo Rossi, l’ing. Maizzan, dell'Area di ricerca, dirigenti indu- 
striali e anche «aspiranti» imprenditori annunciatisi al Bic 
triestino. 


Gli interventi introduttivi di Janousek e dell'assessore 
regionale Nodari hanno caratterizzato il «confronto», con le 
domande rivolte in particolare all’ing. Dekker per conoscere gli 
interventi della Comunità europea in questo campo promozio- 
nale dell’imprenditorialità e dell'innovazione tecnologica. 

Interessanti, si è detto, le risposte date dall’esponente 
comunitario, come pure la testimonianza portata dall’ing. 
‘Rovida sulle esperienze fatte dal Bic di Genova. L’ing. Dekker 
ha confermato la disponibilità, di azioni e di finanziamenti, da 
parte degli organismi comunitari di Bruxelles. 


PRODUZIONE «BASSA» PER IL 44% DELLE AZIENDE (37% NEL GENNAIO '85) 


300 miliardi di lire nel triennio 
1986-°88, tesi a incentivare 
l'automazione dei processi 
produttivi nelle piccole e me- 


| die imprese industriali, di ser- 
‘| vizi e artigiane, saranno ero- 


gati dal ministero dell’indu- 
stria sull’esempio di quanto è 
stato fatto con la legge del 
1983 sui contributi per l’ac- 
quisto o il leasing di macchine 
utensili. La novità è contenu- 
ta in un disegno di legge pre- 
disposto dal ministro dell’in- 
dustria, Renato Altissimo, e 
approvato mercoledì scorso 
dal consiglio dei ministri. 

Il provvedimento — spiega 
Altissimo nella relazione che 
accompagna il disegno di leg- 
ge— è nato dalla constatazio- 
ne che si è verificata «una 
perdita di velocità del sistema 
delle imprese minori che han- 


vità mentre le imprese mag- 
giori, grazis all'impiego di si- 
stemi di automazione integra- 
ti, hanno accelerato la loro 
produttività. Il fenomeno è 
particolarmente ‘allarmante 
— afferma Altissimo — se si 
considera che le imprese con 
meno di 300 dipendenti occu- 
pano i tre quarti degli addetti 


una percentuale molto più 
elevata di quella degli altri 
paesi». 

La forma scelta da Altissi- 
mo per risolvere questo pro- 
blema è simile a quella previ- 
sta dalla legge n. 696 del 1983, 
più volte prorogata e rifinan- 
ziata di fronte al successo che 
ha riscosso: «Le domande di 


Bilancio «Officine Laboranti» 


Si è positivamente conclusa l'azione espropriativa patroci- 
nata dall’Ente zona industriale (Ezit) di Trieste per favorire la 
sistemazione nell’area produttiva delle «Officine ferroviarie 
Laboranti». Nell’udienza svoltasi giovedì scorso presso il giudi- 
ce delegato al fallimento è stato aggiudicato — come rileva una 
nota dell’Ezit — il lotto di terreno affacciantesi sul canale 
navigabile alle «Officine ferroviarie Laboranti». Le «Officine 
ferroviarie Laboranti» sono un'azienda che lavora da quasi 
quarant'anni al villaggio Opicina: esse danno lavoro attual- 
mente a cinquanta persone. 


Eni 


a stimolare l'automazione - 25% del costo degli investimenti 


contributo — ricorda il mint: 3 
stro — sono state quasi 16 
mila, gli investimenti fino 
agevolati sono stati più di 
1200 miliardi, la domanda di. 
macchine utensili stimolata 
dalla legge è cresciuta del (7a 
per cento». iL 


La muova legge privilegia 
l'acquisizione di sistemi di 
«produzione, progettazione; 
controllo e collaudo, comp: 
sti da unità di lavoro gesti 
da calcolatori elettronici, ca» 
paci di introdurre nelle azieri- 
de «innovazioni profonde del: 
sistema produttivo». Le; 
aziende interessate sono quel: 
le che hanno meno di 300. 
dipendenti e un capitale so» 
ciale inferiore ai 14,2 milarto 
di lire. 

I contributi previsti dalle 
nuova legge saranno pari al.2 
per cento del costo, 


BUITONI SEMPRE FAVORITA NELL'ACQUISTO DELLA FINANZIARIA ALIMENTARE IRI 


Inizio dell’86 in sordina |Per la Sme un nuovo rinvio 
per lindustria regionale Però la decisione è vicina 


Dopo il miglioramento rea- 
lizzato — sia pure in termini 


spetto al corrispondente mese 
dello scorso anno, sono.stati 


Malgrado l'ancora debole 
andamento dei flussi della:do- 


succinta nota, si può quindi 
affermare che — per l’indu- 


ROMA — Pur registrando un nuovo rinvio la vendita della 
finanziaria alimentare Iri, Sme, aî privati sembra aver imboc- 


hu 


ancora modesti — nel corso 
dell’85, nel primo mese di que- 
st'anno l'andamento dell’atti- 
vità produttiva nel complesso 
delle aziende industriali del 
Friuli-Venezia Giulia è appar- 
so lievemente indebolito, ri- 
spetto al gennaio dello:scorso 
anno. 

Lo si desume dai risultati 
dell'indagine congiunturale 
effettuata dall’Isco, per conto 
dell’Osservatorio del mercato 
regionale del lavoro, dai quali 
si rileva che in tale mese la 
produzione ha raggiunto livel- 
li «normali» nel 51 per cento 
delle aziende partecipanti al 
sondaggio, mentre nel 44 per 
cento (rispetto al 37 per cento 
del gennaio ’85) è risultata 
«bassa». 

Il fenomeno non. ha, tutta- 
via, interessato tutti i settori 
produttivi. Migli:amenti, ri- 


infatti realizzati — sia pure 
proiettati su un ampio «spet» 
tro» di situazioni e di valori — 
nei settori del legno e del 
mobile, dell’industria‘ della 
carta, della cartotecnica, gra- 
fica ed editoriale, nonché nel 
le industrie tessili, dell’abbi- 
gliamento e delle calzature. 

Pesante, invece, è apparsa 
anche nel mese di gennaio di 
quest'anno, la situazione nel 
settore meccanico, per quan- 
to. attiene sia alla domanda 
che-.alla produzione. 


manda — giudicata «bassa» 
in quasi la metà, esattamente 
nel 49 per cento, delle aziende, 
«normale» nel 46 per cento e 
«alta» nel 5 per cento -- per 
quanto attiene alle giacenze 
dei prodotti finiti non è stato. 
riscontrato aleun appensanti- 
mento, rispetto al corrispon- 
dente mese dello scorso anno, 
della situazione del magazzi- 
no, che non si è praticamente 
discostata dai livelli segnati 
negli ultimi mesi dell’85. 

A conclusione di questa 


Comitato per la sicurezza 


E’ stata appena decisa l'istituzione di un comitato, di 


coordinamento delle attività in materia di sicurezza nel settore 
industriale, comitato — presieduto dal ministro perla protezio- 
ne civile e operante quindi a livello-ministeriale — che dovrà 
procedere all'analisi delle varie situazioni di rischio ed elabora- 
re la relativa mappa delle «industrie pericolose». 


stria regionale, nel suo com- 
plesso — il 1986 è iniziato in 
sordina, con qualche nota di 
maggiore intensità in taluni 
comparti (tessile, abbiglia- 
mento, chimico, strumenti di 
precisione ottica, ecc.), nei 
quali già nella seconda metà 
dello scorso anno'si erano ma- 
nifestati i primi segnali di un 
recupero della domanda e del- 
l’attività produttiva. 
Giovanni Palladini 


MI CENTRALE CARBONE — In- 
tervento del ministro dell’indu- 
stria Altissimo nella polemica sul- 
l'impatto ambientale della futura 
centrale Enel a carbone di Tavaz- 
zano, in Lombardia. Il ministro ha 
chiesto alla direzione per la sicu- 
rezza nucleare e la protezione sani- 
taria (Disp) dell’Enea, un parere 
«sulla compatibilità dell'amplia- 
mento della centrale Enel di Ta- 
vazzano-Montenaso con le caratte- 
ristiche ambientali dell’area». 


cato la dirittura d'arrivo. L'udienza per il ricorso presentato 
dalla Buitoni nei confronti dell’Iri per ottenere il riconoscimen- 
to in termini contrattuali dell'accordo Prodi-De Benedetti 
dell’aprile 85 in programma per ieri è stata rinviata al 16 
aprile. La prima sezione del tribunale civile di Roma ha, infatti, 
accolto l'istanza presentata dalla Buitoni, concordemente con 
l’Iri e con le altre parti in causa (si era costituita parte anche il 
consorzio Barilla-Ferrero-Fininvest-Conserve Italia), perché il 
tribunale rimettesse îl processo davanti al giudice îstruttore 
per «la rinnovazione degli atti istruttori» in relazione anche 


_ alla sentenza emessa il 13 marzo dalla corte di cassazione. 


Questo ulteriore passo si è reso necessario in seguito al 
ricorso a suo tempo presentato in cassazione della Cofima (la 
società guidata dall’împrenditore campano Fimiani che aveva 
concorso all’asta per l'acquisto della Sme) per «regolamento 
preventivo di giurisdizione», cioè per ottenere il riconoscimen- 
to della «incompetenza» del giudice ordinario a pronunciarsi 
in materia spettante — secondo le tesi della Cofima — alla 
competenza della magistratura amministrativa. La cassazione 
ha espressamente confermato la competenza del giudice ordi- 
nario, ma per ovviare al problema di eventuali carenze di 
giurisdizione del presidente della prima sezione del tribunale 
civile di Romatra il momento del ricorso della Cofima e quello 
della ‘sentenza della suprema corte, le parti hanno concorde- 
mente chiesto ed ottenuto dì rinnovare gli atti istruttori. 


| otizie in breve 


Esposizione subfornitura 


La prima edizione dell'esposizione della subfornitura, rea- 
lizzata nell’ambito del Samumetal, si è chiusa con risultati 
considerati particolarmente positivi sia dalle imprese parteci 
panti sia dalle organizzazioni ed associazioni interessate a 
questo primo esperimento regionale. Una sorpresa è stata non 
solo l’affluenza dei visitatori italiani ed esteri ma anche la 
scoperta che il settore è in grado di offrire ai committenti 
progettazioni e realizzazioni spesso più avanzate di quanto 
richiesto dalla media delmercato: e cioè.già in gradi di operare 
in funzione della «fabbrica automatica». Già nel corso di questa 
prima iniziativa combinata tra il salone delle macchine utensili 
e il settore della subfornitura si è raggiunto un buon livello di 
concreti impegni di collaborazione per il prossimo futuro; tanto 
che gli espositori, dichiarandosi soddisfatti dell’iniziativa, han- 
no invitato le associazioni di categoria ad impegnarsi per una 
più ampia partecipazione dei prodotti e gli organizzatori a 
curare fin d’ora la prossima esposizione della subfornitura che 
si terrà nel 1988. 


La regione alla Fiera di Basilea 


La Fiera campionaria internazionale di Basilea (Muba) è 
una delle manifestazioni comprese nel calendario delle azioni 
. promozionali all’estero programmate dalla regione Friuli- 
Venezia Giulia. Nell'edizione di quest'anno, da poco conclusasi, 
lo stand regionale è stato incentrato particolarmente sull’a- 
spetto commerciale piuttosto che sulla partecipazione divulga- 
tiva e propagandistica. I prodotti esposti sono stati selezionati 
in collaborazione con l'Esa; attraverso il consorzio «La Torre» 
di Villa Manin, con il Centro regionale per il potenziamento 
dell’enologia e della viticoltura, con Friulgiulia, con il Consor- 
zio Montasio per i formaggi, mentre l’organizzazione generale è 
stata curata dalla Camera di commercio di Gorizia. 


Una notizia particolare merita la numerosa collettività 
friulana di Basilea che nella circostanza ha dato vita a 
numerose iniziative di collaborazione e di affiancamento. 


SCIOPERO NAZIONALE CONTRO | LICENZIAMENTI 


Chiusi in tutta Italia 


i magazzini Standa 


ROMA — Ilavoratori della Standa, dopo la decisione della 
Montedison di licenziare 2.900 persone, sono in pieno fermento. 
Oggi si svolge uno sciopero nazionale di otto ore, e un altro, 
sempre nazionale, è in programma per il 12 aprile. Si sono 
intanto mobilitati partiti e responsabili politici che premono 
sul governo perché trovi una soluzione per questa vicenda. 


Per martedì prossimo è stato proclamato, a Milano Fiori, 
uno sciopero con assemblea alla quale parteciperanno anche i 
lavoratori licenziati i quali sono stati invitati dal consiglio di 
azienda e dal sindacato unitario-di categoria Cgil-Cisl-Uil a 
presentarsi ugualmente sul posto di lavoro. In questa occasio- 
ne il sindacato impugnerà i licenziamenti. 


Si è frattanto appreso che se dalle riunioni tra le parti già 
programmate al ministero del lavoro (la prima è fissata per il 2 
aprile) non dovessero scaturire segnali positivi, i sindacati, 
oltre a confermare la manifestazione a livello nazionale per il 12 
aprile prossimo a Milano in concomitanza con l'assemblea 
degli azionisti della Montedison, sono intenzionati a coinvolge- 
re nelle iniziative sindacali anche l’intero settore della grande 
distribuzione. 

Sempre martedì prossimo il titolo Standa dovrebbe tornare 
regolarmente in borsa, dopo la sospensione decisa ieri dal 
gruppo di intervento a seguito di un forte apprezzamento. Se 
infatti anche nelle prossime ore la Commissione nazionale per 
le società ela borsa (Consob) non confermerà la sospensione del 
titolo, la Standa martedì verrà nuovamente quotata. 

Ieri il titolo Standa, nelle primissime contrattazioni della 
mattinata, si è apprezzato del 27,07 per cento, passando dalle 
18.100 lire di chiusura di. giovedì a 23.000. A seguito di tale forte 
rialzo il gruppo di intervento, composto da un rappresentante 
della Consob e da un membro del comitato direttivo degli 
agenti di cambio di Milano, ha deciso la sospensione del titolo. 
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Nell’udienza del 16 aprile — ha ancora sottolineato il legale 
della Buitoni — «preciseremo al giudice Verte le nostre posizio- 
ni e le nostre conclusioni in relazione a quanto detto dalla 
cassazione. Il giudice ordinario potrà '’disapplicare’’ il decreto 
Darida în quanto inesistente». Un motivo per il quale poi sono 
sorte dispute tra il governo e la cassazione. Ma a prescindere 
da queste discussioni, resta da accertare da parte del magi- 
strato se, come ha fatto osservare nei giorni scorsi ilrappresen- 
tante della Barilla, l'accordo Prodi-De Benedetti dell'aprile 85 
prevedeva l'autorizzazione ministeriale come clausola pattiz- 
zia e, quindi, sospensiva del contratto, oppure se non era 
configurato nell'accordo stesso în tali termini. 

Quest’ultima versione è sostenuta dai legali della Buitoni i 
quali sottolineano che nella stessa delibera del Cda dell’Iri del 
7 maggio 85, che dette formale avallo all'accordo Prodi-De 
Benedetti per l'alienazione della Sme alla Buitoni, si faceva 
solo riferimento alle «disposizioni vigenti sultema deî rapporti 
di informazione del ministero delle partecipazioni statali». 
Quindi, semplice informazione e non esplicita previsione di una 
necessaria autorizzazione. 

E se questa sarà la tesi accolta dal magistrato, la Sme 
potrà essere ceduta alla Buitoni di De Benedetti ad un anno di 
distanza dall’accordo Prodi-De Benedetti. In caso contrario 
potrà probabilmente riaprirsi un riesame della proposta di 
acquisto per 600 miliardi avanzata dal consorzio Iar cioè da 
Barilla, Ferrero, Fininvest e Conserve Ialia. 

R.P. 


Electrolux: 
offerte i 
11 milioni - 
di azioni 
White - se 


STOCCOLMA — 10,9 milio, 
ni di azioni della White Conse: 
lidated Industries sono stafe 
offerte alla Electrolux in se, 
guito all'offerta di 742 milioni 
di dollari avanzata dalla so» 
cietà svedese per l’acquisizio= 
ne della società Usa, numero 
tre dell’industria americana 
degli elettrodomestici. Lo ha 
reso noto la Electrolux. L’of: 
ferta della società svedese era 
condizionata al fatto che fosse 
possibile acquistare almeno, 
8,7 milioni di azioni dei 15,8 
circolanti della White. Talé 
soglia — afferma la società 
svedese — è stata superata il, 
26 marzo. La Electrolux ha 
acquistato più di 400 società, 
negli ultimi 15 anni e nel 1984 
ha consolidato la sua forté 
posizione in Europa ottenen» 
do il controllo del 49% della: 
Zanussi. L'acquisto della Whi, 
te porterebbe la Electrolux;al 
primo ‘posto mondiale. nel 
campo degli elettrodomestici, 
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6cilindri,5marce 


nuova potenza 


In cinque modelli: TL 31-35-40/35-45-50 Diesel 


e 45-50 anche Turbo Diesel. 

Inotto versioni: Furgone, Furgone tetto rialzato, 

Furgone vetrinato, Furgone vetrinato tetto rialzato, 

Giardinetta a 7/8/9 posti con varie sistemazioni dei sedili, 
Camioncino, Doppia cabina e Autotelaio. 

i Con portata da 11 a 28q.li esvolume utile da 8a 12mc. 
Con motori di 2400cme Diesel (75CV) e Turbo Diesel (102CV). 


Con una scelta fra cingue rapporti al ponte. 
Velocità da 105 a 124kmh. 
Consumi 10,6kmy/litro (Furgone TL31 Diesel). 


VOLKSWAGEN 


ARRIVI NAVI IN PORTO PINGUIN 
n n VENERATA 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio Punto franco vecchio GIANNIESSE 
28/3 12.00. *CELJE Napoli Scalo L (B) ANTONELLO A. (dimora) Rada 
28/3. 12.00 ALMARE QUARTA Newport News 54 (36) KOMETSIimbr carta) PAVEL GRABOVSKIY (att. V) 
28/3. 15.00. A. GEROFALIDIS Es' Sider Siot 4 APULIA (sciopero) 5 VERA KHORUZHAYA (in movim.) 
28/3 | sera. BOKE S. Bengasi Italcem. J. TINTORETTO (inoperòso) RABUNION XV (in movimento) 
28/8 sera — ONYX ISLAND Cuba rada Frigorifero MONTE DELLA GUARDIA (att. Ar- 
28/3 ‘21.00  SOCARQUATTRO Venezia 55 HUXTERTOR senale) 
29/3: 12.00 ZENIT STAR Haifa 35 Fe COESIONE 
SRO MONA RIAgDUI = FEDOR PODTELKOV (sb. ferraccio) MONFALCONE 
PARTENZE BALSA 21 (imb. magnesite) 
ANEMOS (inoperoso) 
Data| Ora Nave Ormeggio | Destinazione MEER IMeRaioso) 
inoperoso, 
28/3 14.00  SLOMAN NEREUS 50 (10) ordini SPRING PANDA (sb. agrumi) NAVI IN ARRIVO 
2873 pom.  KOMET 14 Algeria TORRE DEL GRECO (sciopero) CALIFORNIA (Spagna), prov. 
28/3 - 18.00 MAROFA Siot 3 ordini NUOVA VENTURA sciopero) Fowey. 
a 18.00 AETOS 47 Venezia AETOS (sb./imb, carrelli) 

/3 sera. F. PODTELKOV 32. ordini SLOMAN NEREUS (sbarca cont. 7 
2813 | sera BALSA 33 Paula RA nt) | [NAVI IN PARTENZA 
28/3. sera CELJE Scalo. L. (8) Monfalcone SOCARTRE (inoperoso) 7 ie, 
28/8 sera. RABUNION XV 8 Beirut PEPPINO D'AMATO (sb. carbone) DO A e 
28/3 sera NUOVA VENTURA 47 ordini SOCARCINQUE (imb. carbone) Priolo: SEA TIGER (Gratis) nes 
28/3 24.00 SOCARTRE 55 Venezia Scalo legnami esa: $ i 
29/3 “.pom. GARAYGORDOMOBIL — Frigom. Algeciras KARADENIZ ll (inoperoso) Foa 
29/3. sera. SPRING PANDA 40 Haifa — Italsider 
29/3 sera KARADENIZ ll Scalo L. (A)ordini ROSA (sb. minerale! [ 

29/8 24.00 A. GAROFALIDIS Siot ordini Siot i NEVLATSORMESGIO 
MAROFA B. KERBABAYEV (Unione Sovie- 
MOVIMENTI Frigomar tica), ag. Carsica, sbarco tondello, 
D: ] E n GARAYGORDOMOBIL (sb. tonno) |: Portorosega; ORJULA (Italia), ag. 
ata | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio ASgnsierItERtino SI Marco Cattaruzza, imb. cemento, Portoro- 
28/8. 12.00 M. DELLA GUARDIA .tada Aisi bd CASTORO 2 S903 SO AROGRTIRO{fla] 
28/3 sera PAVEL GRABOVSKIY rada 32 CASTORO 8 REALIZZA SSA CORCARO oa 

Sidemar banchina Enel. 
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C'è da fidarsi. 
850 punti di Vendita e ‘Assistenza in Italia. 


Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili 
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Sabato, 29 marzo 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


LA VALUTA USA SALE DI QUATTRO LIRE E MEZZO 


CONTINUA A SCENDERE LENTAMENTE IL COSTO DEL DENARO 


- Stabile il dollaro Le banche calano i tassi 
Sme: preallarme 


Una nervosa attesa a Bruxelles | Dopo la Cariplo, tocca a Banco di Napoli, Credit, Comit, Bancoroma 


ROMA — Dollaro stabile in 
una giornata valutaria carat- 
terizzata da una scarsa attivi- 
tà a causa della chiusura di 
molte piazze per le festività. 

‘In Italia la valuta america- 
na è stata quotata a 1580,75 
lire alle media Uic, in rialzo di 
quattro punti e mezzo sui 
1576,15 di giovedì. Il mercato 
valutario di Francoforte è 
rimasto chiuso in giornata e 
alla fine della mattinata la 
valuta Usa era trattata a Pari 
gi sui 2,3350 marchi, contro 
253175 di giovedì. 

“Il mercato è apparso poco 
attivo anche per la prospetti- 
va del lungo week-end che 
terrà chiuse molte piazze 
anche lunedì. Il dollaro, spin- 
to al rialzo nella serata di 
giovedì per effetto della ridu- 
zione del deficit commerciale 
Usa a febbraio (sceso a 12,49 
miliardi da 14,42 di gennaio) 
ha subito in giornata il negati- 
vo effetto di aggiustamenti 
tecnici. È stato così consisten- 
temente eroso il recupero 
messo a segno nel pomeriggio 
precedente. 

Nel frattempo la lira si è 
rafforzata leggermente nei 
confronti del marco che è pas- 
sato alla media Uic a 680,375 
lire da 680,68 precedenti e il 
franco è sceso a 221,1 lire da 
221,34, 

Con la chiusura dei mercati 
dei cambi nei pochi paesi, fra 
cui l’Italia, in cui erano ieri 
sperti (la giornata è semi- 
festiva nell'Europa centro- 
settentrionale e pure negli 
Stati Uniti), 'è iniziata intanto 
a'Bruxelles una nervosa atte- 
sa di segnali che possano indi- 
care la preparazione di un 
riallineamento delle parità 
all’interno del sistema mone- 
tario europeo, lo Sme. 

»Un indizio dell’imminenza 
di un'operazione del genere 

otrebbe essere la riunione 

lel comitato monetario, l’or- 
gano consultivo che prepara 
fra l’altro gli aggiustamenti 
degli equilibri nello Sme. 

“Per il momento, nessun se- 
gnale in questo senso viene 
qui raccolto, anche se la pos- 


sibilità di un riallineamento. 


delle parità, dopo le elezioni 
in Francia il 16 marzo, è larga- 
mente ammessa. 

‘Teri, come giovedì, gli uffici 
delle istituzioni della Comuni- 
tà sono chiusi per la pausa di 
Pasqua, ma sono previsti ser- 
vizi di sorveglianza, anche 
nelle rappresentanze dei “do- 
dici” presso la Cee. 

Nei circoli comunitari, si ri- 
corda che il comitato moneta- 
rio si è già riunito questa set- 
timana, lunedì scorso, per un 
appuntamento “di routine”, 
ma che potrebbe pure essere 
servito a discutere l’opportu- 
nità di un aggiustamento 
degli equilibri nello Sme. 


In genere di 3/4 di punto 


Una piccola guida al risparmio 
La Posta: chi va piano, va sano... 


Dopo le tre puntate 
sui fondi comuni, co- 
minciamo a pubblica- 
re una guida sulle al- 


tre forme d’investi= 


mento mobiliari. Que- 
sta prima puntata 
sulla Posta non riser- 
va sorprese. La prossi- 
ma, sui depositi in 
banca e sui conti cor- 
renti sarà, probabil- 
mente, più «stuzzi 
cante». 


Ci sono due momenti es- 
senziali nella storia econo- 
mica: quando il denaro sì 
nasconde (e tutto frena) e 
quando gira. 

Se il 1985 è stato l’anno 
della svolta, l’86 sembra 
destinato a essere quello 
del «boom» nel mondo de- 
gli investimenti. Nemmeno 
le cannonate riescono or- 
mai a fermare la Borsa e 
chi ha messo î suoi rispar- 
mi nei fondi comuni, ogni 
giorno si lecca î baffi sol- 
tanto a dare un'occhiata 
agli indici pubblicati nelle 
pagine finanziarie dei 
giornali. 

La «Famiglia italiana 
spa», il grande banchiere 
occulto della moderna 
economia: ha fatto le sue 
scelte..Fuori i soldi dai ma- 
terassi e si va. Ma dove sì 
va? Dipende. Non siamo 
tutti uguali e non tutti ab- 
biamo le stesse esigenze. 
Seucire il materasso signi- 
fica sempre in qualche mo- 
do rischiare. Più si rischia 
più si guadagna, ma sì può 
restare anche, come si dice 
da queste parti «in braghe 
de tela». 

La settimana scorsa ab- 
biamo dato qualche indi- 
cazione sul «gioco» più 
nuovo, i fondi comuni, ora 
passeremo via via a rac- 
contare î piccoli segreti 
delle altre alternative al 
materasso. Lasceremo, 
per scaramanzia, în fondo 
la Borsa, strumento specu- 
lativo per definizione, pas- 
sando attraverso la Posta, 
la banca, le assicurazioni. 


RR 

La Posta — La voglia di 
rischiare diminuisce con 
l'aumentare dell’età. E per 
questo che la Posta è 
ancor oggi lo strumento al 
quale sî rivolgono le perso- 
ne più anziane per deposi- 


tare î loro risparmi. Il ri- 
schio è praticamente 
uguale a zero, e non ci 
sono trabocchetti e mar- 
chingegni a differenza di 
molti altri tipi di investi- 
mento. Il cliente tipo è il 
pensionato e, nei paesini, 
l’agricoltore. 

Abbiamo detto che il rì- 
schio non esiste perché il 
deposito è garantito dal 
ministero delle telecomu- 
nicazioni e quindi dallo 
Stato. Sì tratta dì una rac- 
colta parallela al sistema 
dei Bot e dei Cct. Contra- 
riamente' a questi però 
concedono (non ce ne vo- 
glia il ministero Goria) 
una estrema ricchezza di 
tagli, che vanno da 50 mila 
lire a 10 milioni. Le Poste 
fanno soltanto raccolta e 
non prestano capitali ai 
privati. Da qui l’assoluta 
mancanza di rischio. Esì- 
stono due principali forme 
di deposito: il libretto e i 
buoni fruttiferi plurien- 
nali. 


* 
** 
Deposito postale — Una 
volta la banca non era dif- 
fusa come oggi. La Posta 
aveva una sede anche nel 
paesino più piccolo e per 
questo motivo convogliava 
quasi tutti i risparmi delle 
famiglie italiane. Con îl 
diffondersi degli sportelli 
bancari la massa dei pic- 
colî capitali (verso la fine 
degli anni del «boom» eco- 
nomico) sì spostò verso 
queste istituzioni specializ- 
zate che garantivano una 
maggiore quantità di ser- 
vizi, anche perché le ban- 
che davano qualche punto 
di interesse în più. Comin- 
ciava a farsi preoccupante 
il tasso d’inflazione. 
Proprio perché l’infla- 
zione sta calando (e nono- 
stante tutto anche perché 
l'ufficio postale riesce ‘an- 
cora araggiungere i centri 
piccolissimi al contrario 
delle banche) sì sta anzi 
registrando un’inversione 
di tendenza. Gli italiani in- 
fatti, lo scorso anno, han- 
no affidato alle Poste 40 
mila miliardi, che equival- 
gono al dieci per cento del- 
l’intero settore del rispar- 
mio di tipo bancario, con 
un tasso di incremento su- 
periore a quello del siste- 
ma bancario nazionale. 


L'interesse sui depositi è 
sganciato dal movimento 
generale dei tassi e man- 
tiene le sue percentuali 
(attualmente sull’8 per 
cento) per lunghi periodi 
di tempo. In città, natural- 
mente, è diventato uno 
strumento piuttosto» sco- 
modo, dato che gli sportel- 
li bancari sono oggi molto 
più numerosi e, în genere, 
îl. pericolo dì lunghe file 
agli sportelli sì presenta 
meno frequentemente. 

* 
R*k 

Buoni postali — Sono, 
abbiamo detto, l’alternati- 
va ai Bot (Buoni ordinari 
del Tesoro) e ai Cct (certifi- 
cati di credito del Tesoro), 
tramite i quali si finanzia il 
ministero delle Poste e del- 
le telecomunicazioni. At- 
tualmente ce ne sono în 
circolazione circa 50 milio- 
ni per un totale di circa 30 
mila miliardi. Sono titoli 
«nominativi» e quindi non 
esiste rischio în caso di 
smarrimento o di furto. Ce 
ne sono di due tipi: ordina- 
ri e a termine. 

Quelli ordinari danno 
interessi crescenti e netti 
(în quanto godono dell’e- 
sonero fiscale) che vanno 
dal nove al 15 per cento: îl 
nove per cento per î primi 
tre anni, undici per cento 
peri successivi cinque, tre- 
dicî per cento per altri set- 
te annì e quindici per cen- 
to fino al ventesimo anno. 
La loro durata è di tren- 
Panni, più cinque di termi- 
ne di prescrizione. 

I buoni a termine hanno 
invece una durata di nove 
anni: il capitale raddop- 
pia dopo sei anni e triplica 
dopo nove. Nei periodì in- 
termedì garantiscono mez- 
zo punto în meno dei buoni 
ordinari. Certo, in un mo- 
mento nel quale la Borsa 
consente di raddoppiare il 
capitale în tre mesì, non 
rappresentano certo un in- 
vestimento da brivido. So- 
no la materializzazione del 
proverbio «chi va piano, 
va sano e va lontano». 

* 
AE 

Conto corrente postale 
— Non si può consiîderare 
un vero e proprio investi 
mento, în quanto la remu- 
nerazione del capitale è 
molto bassa (attorno al 5 


per cento), ma è uno stru- 
mento indispensabile per 
chi deve lavorare con gli 
enti pubblici. È il tramite 
del cittadino con le casse 
dello, Stato. Una volta l’Ir- 
pef e l'Iva si potevano pa- 
gare soltanto con il conto 
corrente postale, oggi l’im- 
patto con lo sportello av- 
viene quasi esclusivamen- 
te per il bollo dell'auto e 
per le multe. Gli inconve- 
nienti li conoscono tutti: 
ore di fila a ogni scadenza. 

La banca —Il contatto 
del cittadino con la banca 
è avvenuto în Italia per la 
prima volta ai tempi del 
«boom» economico. Prima 
la frequentavano soltanto 
gli imprenditori e î com- 
mercianti. 

Aîtempì del «boom» l’im- 
prenditore cominciò ad 
avere qualche problema 
per pagare gli stipendi. Gi- 
rare con î milioni in con- 
tanti nella borsa comincia- 
va a diventare pericoloso. 
Iladri di biciclette si erano 
trasformati in rapinatori. 
Cominciò quindi a delega- 
re alle banche questa îin- 
combenza. Il dipendente sî 
trovava în mano, al:posto 
della tradizionale busta 
paga, un assegno cîircola- 
re con il quale poteva riti- 
rare «tutto» il suo stipen- 
dio. La banca cominciò a 
spiegargli che questo non 
gli conveniva e che se 
avesse aperto un conto, 
prelevando a poco a poco, 
avrebbe potuto godere de- 
gli interessi sul residuo. E 
gli interessi sarebbero sta- 
ti maggiori se avesse aper- 
to il cosiddetto «conto fa- 
miglia» nel quale conflui- 
vano tutte le sue entrate. 

Poi il «conto famiglia» si 
trasformò nel «conto 
azienda», dove confluiva- 
no tutti gli stipendi del per- 
sonale dì una ditta, Il sin- 
golo poteva godere, essen- 
do notevole il capitale-to- 
tale, di interessi ancora 
maggiori. E, con l’inflazio- 
ne che galoppava, ogni 
punto di interesse în più 
diventava importantissi- 
mo. Questo fu il vero e 
‘proprio contatto.‘Poi scop- 
‘piò, negli anni ’70, l’amore. 
E con l’amore i primi ma- 
lumori e i primi malintesi. 
E di questi che parleremo 
nella prossima puntata. 

Fulvio Gon 
. (continua) 
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Buoni del Tesoro Poliennali. 


@ I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela- 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 


@ Fruttano un 


interesse annuo del 


12%, pagabile in due rate semestrali 


uguali. 


“ @ Il rendimento annuo offerto è in linea 
. con quelli correnti sul mercato obbliga- 


zionario. 


@ I nuovi buoni di durata triennale e 
quadriennale sono offerti al pubblico: 
in sottoscrizione in contanti e a rinnovo 
dei BTP scadenti il 1° aprile 1986. 


Periodo di offerta al pubblico 
In sottoscrizione dall’ 1 al 7 aprile 


a rinnovo dall’1 al 9 aprile 


Prezzo di 
emissione 


99,50% 


Tasso di 
interesse 


12% 


BITP 


@ I risparmiatori. possono sottoscri- 
verli in contanti o a rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio- 
ne, senza pagare alcuna provvigione. 

@ All’atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta- 
tore l’importo di lire 0,50 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

@ Hanno unlargo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 


di necessità. 


Durata 
anni 


‘Rendimento 


annuo effettivo 


3 12,58% 
4 12,53% 


L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


MILANO — Dopo la Cariplo 
e la Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde, altri isti- 
tuti di credito hanno ridotto i 
tassi d'interesse, dopo la ridu- 
zione del tasso ufficiale di 
sconto, che è sceso dal 15 al 14 
per cento. Sono il Banco di 
Napoli, il Credito italiano, il 
Banco di Roma e la Banca 
commerciale. 

Il Banco di Napoli -ha dimi- 
nuito dello 0,75% il «prime 
rate», portandolo al 15,25%, il 
«top rate» di 2,50% (ora è pari 
a 21,50%) ei tassi passivi di 1 
punto. La decisione è stata 
presa nel corso di una riunio- 
ne del comitato esecutivo al 
termine della quale il presi- 
dente, Coccioli, ha rilevato 
che la modifica del «top rate» 
è servita a uniformare il tasso 
fra Nord, dove era più alto, e 
Sud. 

Dal 1.0 aprile il «prime rate» 
del Banco di Roma scenderà 
per lo scoperto di conto cor- 
rente dal 16 al 15,25. Identico 
livello- sarà praticato alla 
Banca commerciale dove il 
«prime rate» sempre a decor- 
rere da martedì prossimo sarà 
ridotto dello 0,75% dal 16% 
attuale. Condizioni di tasso 
più favorevole sono applicate 
alle operazioni di tipo mer- 
cantile della migliore cliente- 
la (sovvenzioni su benestare, 
sconti di portafoglio, anticipi 
su ricevute), 

Le banche provvederanno 
anche alla revisione dei tassi 
passivi, che nel caso del Ban- 
co di Roma saranno ridotti in 
media dello 0,75%, con punte 
dell’1% e minimi dello 0,50%. 

Il Credito italiano comuni- 
ca di aver deciso la riduzione 
del tasso primario per scoper- 
ti in conto corrente, che — con 
decorrenza primo aprile — 
viene fissato al 15,25 per cento 
(lo stesso che sarà praticato 
dalla Banca commerciale), 

«Questo — si legge in una 
nota — è nel quadro di una 
manovra che investe in misu- 
ra differenziata tutto il siste- 
ma dei tassi (inclusi — quindi 
— quelli praticati su altre for- 
me tecniche di finanziamento, 
nonché quelli corrisposti alla 
clientela)». 

Il ministro del bilancio Pier- 
luigi Romita ha giudicato po- 
sitivamente la decisione di al- 
cuni istituti bancari di proce- 
dere a una riduzione dei pro- 
pri tassi di interesse attivi e 
passivi. _ 

Si deve ora — ha proseguito 
il ministro — procedere con 
coraggio e decisione sulla 
strada intrapresa, non la- 
sciando cadere la -positiva 
condizione determinata dal 
costante calo dell’inflazione e 
la positiva congiuntura eco- 
nomica determinata dal calo 
del dollaro e del prezzo: del 


| greggio». 


| Bilanci e società 


Giornata dell’investimento 


MILANO — Interbancaria Investimenti offre un contributo 
non marginale allo sviluppo di una diffusa cultura finanziaria, 
ritenendo tale sviluppo uno dei presupposti irrinunciabili al 
corretto rapporto fra risparmiatori e imprese produttrici, e 
quindi, in definitiva, alla crescita economica del paese. In tale 
ottica Interbancaria, promuove anche per il 1986 la «Giornata 
nazionale dell’investimento», che giunge così alla sua terza 
edizione. In particolare nell’ambito delle attività previste per 
tale «Giornata» la società ha organizzato per il 4 aprile un 
convegno il cui tema sara: «La crescita del risparmiatore 
italiano: dal risparmio all'investimento». 


Credit: nuovi fondi 

MILANO — Saranno collocati dal prossimo 7 aprile i due 
nuovi fondi comuni mobiliari del Credito italiano, «Rendiere- 
dit» e «Capitaleredit». I due fondi sono gestiti da Gesticredit, 
società che ha un capitale di tre miliardi di lire ed è presieduta 
da Franco Bruni. Rendicredit è un fondo comune a reddito, 
investe prevalentemente in obbligazioni, titoli di Stato 0 
garantiti dallo Stato, e distribuisce annualmente gli utili 
maturati. Capitaleredit è invece un fondo bilanciato, con un 
equilibrato investimento fra titoli azionari, titoli di Stato, 
obbligazioni e altri valori, ed è ad accumulazione, con il 
reinvestimento, quindi, degli utili di gestione. 


Norditalia: Fondi 


MILANO — Il consiglio di amministrazione della Norditalia 
assicurazioni Spa, riunitosi ieri a Milano, ha deliberato la 
costituzione, entro il 15 aprile, di una società di gestione di 
fondi comuni di investimento mobiliare. La società avrà un 
capitale sociale di 2 miliardi di lire, in portafoglio per il 90% alla 
Norditalia assicurazioni e alla sua controllata Norditalia vita e 
perl restante 10% all'Istituto finanziario piemontese di Torino, 
facente capo ai fratelli Canavesio. Cesare Canavesio, ammini- 
stratore delegato della Norditalia assicurazioni, ha informato 
che «è sempre intenzione della Norditalia ipotizzare l’inseri- 
mento — con una quota di minoranza — di un partner bancario 
nella compagine azionaria della società di gestione». Canavesio 
ha anche reso noto che «l'esordio avverrà con la costituzione di 
un fondo di investimento bilanciato». 


Magneti Marelli: utili 

MILANO — Utile netto di 14,9 miliardi (11,7 miliardi nell’84) 
e Cash Flow pari a 42,6 miliardi (36,7 miliardi). Questi i risultati 
principali conseguiti dalla Magneti Marelli (gruppo Fiat) nel 
1985, il cui bilancio — informa una nota — è stato approvato dal 
consiglio di amministrazione presieduto da Gian Carlo Vezzali- 
ni, Ai soci sarà proposta la distribuzione di un dividendo di 92 
lire per ogni azione di risparmio di 80 lire per quelle ordinarie 
che, tenuto conto delle azioni gratuite emesse nel 1985, rappre- 
senta un incremento del 20% del dividendo deliberato nel 1984. 


Paf (Varasi): utili 


MILANO — La «Partecipazioni spa», società a capo del 
gruppo Varasi, ha raddoppiato lo scorso anno l'utile netto 
portandolo dai due miliardi del bilancio al 31 ottobre ’84, ai 
quattro miliardi complessivi degli esercizi dal novembre ’84 
all'ottobre 85 e dal primo novembre al 31 dicembre dello scorso 
anno. Il consiglio di amministrazione della società, che ha 
approvato i bilanci dei due esercizi, ha anche proposto la 
distribuzione di un dividendo di 75 lire per i 35 milioni di azioni 
da nominali 500 lire; tenuto conto del raddoppio gratuito del 
capitale da sette a 14 miliardi di lire eseguito lo scorso anno, il 
dividendo risulta incrementato del 50 per cento. A livello 
consolidato il gruppo «Partecipazioni» ha conseguito lo scorso 
anno utili netti per 14 miliardi di lire, dopo ammortamenti per 
17,8 miliardi e accantonamenti a fondi rischi per 15,2 miliardi. 
Nell'anno ’84 l’utile netto consolidato era stato pari a 10,3 


miliardi di lire. 
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Un rialzo più contenuto 


MILANO — L'afflusso di dena- 
ro verso la Borsa non ha cono- 
sciuto interruzioni neanche nel- 
l'ultima riunione della settima- 
na e quasi tutta la quota è stata 
investita da nuovi, anche se 
contenuti, rialzi. Non sono man- 
cati realizzi, ma il superamento 
della liquidazione abbinata feb- 
braio-marzo ha impresso al 
mercato un'intonazione posi- 


tiva. 

Ancora particolarmente ri- 
chieste le Olivetti (+7,8 il titolo 
ord, +8,6 quello di risp. e +6,7 
quello priv.) e altri valori dell'a- 


rea De Benedetti con le Latina în 
rialzo del 7,1%, le Perugina del 
4,8, Buitoni (+4,1), Sasib (+3,6). 
Stazionarie le Cir mentre le Cofi- 
de hanno consolidato il vivace 
rialzo della vigilia. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


28/3 27/8 28/3 27/8 
Alimentari e agricole Buton 4270 4170 
Alivar 12450 11810. Caboto 17995 17750 
Bonifiche ferraresi 81510 31050 Caboto risp. 12900 1215C 
Buitoni 7799 7489 Cir 11750 1175C 
Buitoni risp. 5000.5000 Cir risp. 11000 1090c 
Buitoni. priv. 7790 7390 Cir risp. ne. 6510 6300 
Buitoni risp. priv. 4700. 4700 . Cofide 5800.5730 
Eridania 16000 15750 — Sifa risp. 6090 6070 
Perugina 4950 4715 Eurogest 2435 2985 
Perugina risp. 3080 . 3050  Eurogest risp; 2270 2089 
edicurative. Eurogest risp. n.c. 1700. 1495 
Alleanza Assicuraz. 64100 63900. | Euromobiliare 8490. 7990 
Comp. Ass. Milano 39990 39500. Euromobil risp. 48404710 
©. Ass. Milano risp. 27560 27510 Fidîs 2310022950 
Comp. Latina 13930, 13000 Breda 10500 10250 
Comp. Latina priv. | 18580. 13000 Finrex 1701. 1670 
Firs 6800: 6800 Fiscambi 8500 8500 
Firs risp. 4300 4001 Fiscambi risp. 5450 5400 
Generali 126475 122000 Gemina — 2999 2924 
ftalia Assicurazioni ‘14050 13990 Gemina risp. 2860 2800 
L'Abeille Italiana 87400 88700 Gim 8650 8640 
La Fondiaria 74000 73000 Gim risp. . 4525 4510 
Previdente 51990 51600 Ii priv. 25000 24000 
Lloyd Adriatico 23990 23500 lil 6790 6990 
Ras 4780048550 Ifil risp. 3775 3750 
da 52200 51900 Iniz. Me.Ta. 92700 91500 
Sal priv. 50400 50900 Italmobiliare 125800 126500 
Toro Assicurazioni 43500 42700 Mittel — 4010 4055 
Toro priv. 33990 . 33100 5: i 6980 sa 
irelli Co. 8350 0 
Banca agrio. Fencenlo TO si e i 60005900 
Banca agri. priv. 4451 4399 Reina. 13600 13600 
Banca Comm. Ital 28580 27980 Reina risp. 13500 13500 
Banca Catt. Veneto 8700 8550 Riva 11950711900. 
Banco di Roma 21010 21000 Sabaudia 9950 3230 
Banco Lariano 6301 6210 Schiapparelli 1150:0-1200 
Credito Italiano 9995 13975 Sr 4740 4680 
Credito Varesino 4900. 4751 Sue 84907 5400 
Interbanca priv. 81700 31510 S î RIGO 
Mediobanca 214000 208000 SMi metalli 4950 4850 
NBA 4580 4607 Smi metalli risp. 3450 3420 
NBA risp. 3230 9230 SI 9289, 3200 
Cr. Fondiario 6165 6090 Sie. 6200 5990 
BNL risp. 33050 33030 La Lon) n 6000 5600 
Credito Varesino risp. 2990 2989 ca 4260 SA 
Cartarie editoriali SERENO BRODO Rtario 
È ‘2050 11695 paf risp. 2048. 
BÙO SI J0o00 9500 In Meta risp. n.c. 60200. 58000 
Burgo risp. 11500 11500 Gercola Pr: RITA 
De Medici 4940 4880. Sem risp. iso 
Espresso 14950 15200 î blliari i 
' Mondadori 10950 10500 MimiOP Mari Sole 
Mondadori priv. 68506500 Aedes 9260.9010 
Mondadori pr 10300 9900, Attività imm. 7099 7150 
Mondadori priv. pr 6270 6000 COMA it SS s420 
È “comenikcaramiche 3800 liv: Imm. It. risp. 4395. 4020 
sementir 550 ‘475 Risanamento 15000 14750 
Pozzi s55 295 Risanamento risp. 10510 10200 
POZO 39 CIoTADO Meccaniche-Automobilistiche 
Italcementi risp. 45000 44500 Atura CREME one 
Unicem 27470 24730 © Danieli 10950 11000 
Mem so (60 riso Fi o 
Chimiche-Idrocarburi SIEDE Fiat priv. 9600. 9650 
Poe Sa Fiat Warrant 10150. 10050 
Caffaro 20302010. Fiat Warrant priv. 80007950 
Calfaro risp. 1990. 1995 Fochi op anio 
Fme 5440 5190 Gilardini 26200 26050 
Farmit C. Erba 27000 25990 Franco Tosi 26000 25000 
Fidenza Vetr. 11490. 11500 agneti 4460 4350 
Italgas 3400.3400. Magneti risp. RIN 
Manuli 4050 4010 Necchi SEG nto 
Mira Lanza 43200 42550 Necchi risp. 4570. 4565 
Montedison 4400. 4350. Olivetti 1e20o dano 
Perlier 1550014000 Olivetti priv. 10160 9520 
Pierre! — 4295 4200 Olivetti risp. 15370. 14150 
Pierrel risp. 8000 3045 Olivetti risp. nc. 9150 8550 
Pirelli spa 6245.6151 Saipem 500 © 5060 
Pirelli risp. 6240 6300 sasib 12750 12300 
Recordati 10650 10600. Sa%b pri 
priv. 12000 12200 
Rol 5450 Ho Sasib risp. n.c. 7650 7650 
aaa 3500 Saso Vestinghouse 32350 32350 
ES Worthington 2450 2400 
Siossigeno 31000 28050 ‘Aturiai risp! 3450 3370 
Snia Bpd 7590! | 7540. Lesina SE 
Snia Bpd risp. 7260 7250 
USS 2650 2615 Minerarie-Metallurgiche 
Sorin 19000 18600 Cantieri Metal. 600 6200 
Dalmine 815 816 
ormecio Falok 14390 13500 
Rinascente 1425 1488 Falck risp. 12000 11820 
Rinascente priv. 940. 944. lissa Viola 2300 2400 
Riba=c-gieWeR: 908. 882,50 Magona 10300 10430 
‘Silos di\Genova 3785 3790 Trafilerie 3350 3465 
Giande de = doo Falck risp. priv. 11800 10580 
È ar] si Tessili 
Ce com nieazioni Cantoni 8988 5649 
Alitalia. priv. 19201900. Gucirini 3350 3150 
(Quel 5210 5101 Eliolona 2398. 2290 
Aut. Torino-Milano 9250 8500 Fisso 9500 9515 
lado 26300 26000 Fisac risp. 8950 8950 
Cosi Tipi 25000 #08 Linificio 2590 2500 
Sì eh doo So ES risp. 23 si 
o s Jarzotto (e 
Sh Mo 4910 4600. Marzotto risp. 5390. 4999 
11650 11390 Olcese * 480 400 
Elettrotecniche Rotondi 14510 14890 
Selm 4850. 4500 Zucchi 4380 4350 
Selm risp. 4300 4500 Diverse 
Tecnomasio 2200 2200 Acq. De Ferrari 2790 2750 
Finanziarie Acq. De Ferrari risp. 2299 2250 
Acqua Marcia 6690 6730 Condotte To 5850 5250 
Agricola 4620 4599 Ciga 7490 7350 
Bastogi 799 795 Jolly Hotels 9360 9370 
Bon Siele 51990 52100 Jolly risp. 9300 9300 
Brioschi 1450 1420 Pacchetti 400 375 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | commerce. | BANCONOTE | MEDIE IC 
Dollaro USA TG 1580,50 1575, 1580,75 
» USA TP —_ 1550, __ 
Marco tedesco > 680,50 678,75 680,37 
Franco francese 221,05 Pera 221,10 
Fiorino olandese 604,55 602, 604,55 
Franco belga 33,15 32,70 33,18 
Lira sterlina 2335,30 2330, 2334,40 
Lira irlandese 2054, , 2070, 2055, 
Corona danese 184, 183,50 184,05 
Ecu, 1475,50 cin 1475,75 
Dollaro canadese 1118,50 1110, 1117,25 
Yen giapponese 8,85 8,65 8,83 
Franco svizzero 813,40 808, __ 814,05 
Scellino austriaco 96,70 97,—  —96,90 
Corona norvegese 2417, 218, 
Corona svedese 213,30 213,75 
Marco finlandese 300, 1302;357 
Escudo portoghese 9,75 - 10,67 
Peseta spagnola 10,90 10,58 
Dinaro (Milano) TG 4535 Cenni 
» (Milano) TP 3,50 a 
» (Roma) 4° _ 
; » (Trieste) - 3,754 Cloni 
Dracma greca TG 10, 11,65 
» . greca TP 11 _— 
Dollaro australiano TOTO 1116,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati ì seguenti: nei confronti del dollaro 63,25 (63,14); delle valute Cee 61,84 


(61,87); di tutte le valute 62,77 (6267). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17550-17760; argento 286550-293150; sterlina ve 128000-133000; sterlina nc 
(ante 73) 129000-134000; sterlina nc (post 79) 128000-183000; krugerrand 540000- 
570000; 50 pesos mea 640000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 


svizzero 114000-12000 


marengo belga 106000-110000; marengo francese 108000- 
112000; marengo italiano 106000-110000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

28/3 27/3 
Generali* 127.500 122.700 
Ras 47.800 48.500 
Montedison* 4385 4351 
Pirelli 6240 6250 
Pirelli risp. 62406300 
Snia BPD* 7550 7535 
Snia BPD risp.* 7260 7260 
La Rinascente 1450 1460 
La Rinascente priv. 950. 920 
La Rinascente risp. 885 890 
Gerolimich e Comp. 198 188 
Gerolimich e C. risp. 160 180. 
G.L. Premuda 1800 1810 
G.L. Premuda risp. 1670 1750 
Sip 3750. 3760 
Sip risp.* 3750 3685 
Warrant Sip* 4680 4380 
Bastogi Irbs 800. 780 
Fidis 23.000 23.000 
Finmare sOSp. Sosp. 
Finsider sosp.  sosp. 
Sme 2750 2850 
Stet* 5970 5750 
Stet risp.* 5850 5480 
D. Tripcovich 8600 8500 
Attività immobil. 7100 7150 
Gen. Imm. Sogene..sosp. sosp. 
Fiat* 11.870 11.795 
Warrant Fiat ord.* 9900 9900 
Fiat priv.i* 9790 9580 
Warrant Fiat priv.* 8000. 7800 
Dalmine 820 840 
Lane Marzotto 5775 5250 


Lane Màrzotto priv. 5400 5000 
Patriarca SOsp. sosp. 
* Ghiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 

So.pro.zoo0 1000 1000 

Banca del Friuli 18000 18000 

Carnica Ass. 8000 8000 

Certificati 
di credito al Tesoro 

C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 100,80 

feb. 87 sem. 7,95% 100,80 

mar. 87 sem. 7,45% 101,55 

apr. 87 sem. 7,80% 101,15 

mag. 87 sem. 7,75% 101,05 

giu, 87 sem. 7,60% 101, 

lug. 88 sem. 7,45% 101,10 

ago. 88 sem. 7,35% 101,20 

set. 88 sem. 7,45% 101,65 

Ott. 88 sem. 7,80% 101,45 

lov. 90 sem. 7,75% 102,85 

dic. 90 sem. 7,60% 102,60 

gen. 91 sem. 7,45% 102 

feb. 91 sem. 7,95% 102,20 

mar. 91 sem. 7,20% 101,20 

apr. 91 sem. 7,55% 101,60 

mag. 91 sem. 7,50% 101,30 

giu. 91 sem. 7,35% 101,20. 

. lug. 91 sem. 7,05% 100,15 

. ago. 91 sem. 6,95% 100,20 

. set. 91 sem. 7,05% 100,35 

. ott. 91 sem. 7,40% 100,40 

nov. 91 sem. 7,35% 100,40 

. dic. 91 sem, 7,10% 99,80 

. gen. 92 ann. 14,20% 99,05 

. Ecu 82/89 ann. 13% 119 

. Ecu 82/89 ann. 14% 11I5= 

.. Ecu 83/90 ann. 11,50% — 111,20 

. Ecu 84/91 ann. 11,25% 111, 

. Ecu 84/92 ann. 10,50% 110,20 

. Ecu.85/93 ann. 9,60% 104,10 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

“P. apr. 86 ann. 14% 100,10 

. lug. 86 ann. 13,50% 100— 

ott. 86 ann. 13,50% 100,35 

. gen. 87 ann. 12,50% 100,10 

. ott. 87 ann. 12% 99,45 

. feb. 88 ann. 12% 99,30 

. mar, 88 ann. 12% 99,60 

. mag. 88 ann. 12,25% 99,85 

; lug. 88 ann. 12,50% 99,85 

ott. 88 ann. 12,50% 99,95 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 58,54 _ 
Interfund » 29.05 a 
Int. Sec. Fund.» 21,63 coni 

Italfortune » 30,03 31,84 

Italunion » 19,34. 20,25 
Multinvest » 30,57 = 
Capital Italia » 28,33 = 

Mediolanum » 32,31 35,04 

Rominvest » 30,07 30,25 
Robeco fior. 91,40 a 
Rolinco » 81,40 = 

Rasfund lire 36.371 


Fondo TreR._ lire 34.436 — 
Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 328,03 (+1,85% rispetto al- 
la giornata precedente e. +83,56% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 11.066 
Arca BB 18.657 
Arca RR 11.953 
Aureo , 14.146 
AZZUITO. 15.582 
BN Multifondo 11.847 
BN Rendifondo 10,554. 
Capitalfit 11.180, 
Capitalgest 13.646. 
Cash Management Fund 11.991 
Euro Andromeda 15.426 
Euro Antares 12.027 
Euro Vega 4 10.402 
Fiorino 17.473 
» Fondattivo 14.703 
Fondersel 23.310 
Fondicri 1° 10.810 
Fondinvest 1°. 11,229 
Fondinvest 2° 13,644 
Fondo centrale 13.369 
Fondo Professionale 24.322 
Genercomit 15.664 
Gestiras 14.717 
Imicapital 22.613 
Imirend 13.503 
Interb. Azionario 17.614 
Interb. Obbligaz. 12,287 
Interb. Rendita 11.586 
Libra 15.301 
Multiras. 15.760 
Nagracapital 13.589 
Nagrarend 11.058 
Nordfondo \ 11.713 
Primecash 11.648 
Primerend 17.671 
Primecapital 24.392 
Rendifit 11.113 
Rendifond IE 
Risparmio Ila bilano. 16.188 
Risparmio”Îtalia reddito 11.768 
Redditosette\. 13.373 
fzesco | 11.515 
Visconteo 15.582 
Verde 11.032 
Fondo Ina 1.694,961 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto, al. 
giorno precedente: 


Generale 168,98 (+ 1,39%) 
Azionari 204,32 (+ 2,00%) 
Bilanciati 175,48. (+ 1,79%) 
Obbligazionari 127,14. (+ 0,39%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro, 
nel mondo hanno fatto registrare i s 
guenti prezzi in dollari Usa per onci 
îfoy (81,103 gr) e relative Variazioni: 


Francoforte chiuso 
Hong Kong chiuso 
New York chiuso 
Londra chiuso 
Milano 350,20 
Parigi chiuso 
Zurigo. chiuso 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 


IL PICCOLO 


Sabato, 29 marzo 1986 


“an ©©#-eI EA, re ee a a e E | 


. relazioni interdisciplinari su cui solo può operare l'ecologia. 


PER UNA NUOVA SCIENZA DELLA NATURA 


LA CRISI ENERGETICA NON SI RISOLVE SOLO COSTRUENDO CENTRALI A CARBONE E NUCLEARI 


uando l’ecologia| «Cogenerazione», nuova parola d’ordine 


sposa l’informatica| Vuol dire produrre elettricità e calore 


ore in Italia - L'esperienza di Brescia e di altre città 


L'eredità dello studioso friulano Valerio Giacomini 


A dodici anniì dalla «crisi 
del petrolio», anche tra i no- 
stri reggitori c'è chi pensa 
ancora che î problemi energe- 
tici si risolvono costruendo 
tante centrali a carbone e nu- 
cleari, collocando qualche 
pannello solare (di solito mal 
costruito e peggio installato) 
sui tetti delle case e sostituen- 
do il riscaldamento centraliz- 
zato con le caldaie autonome. 

A spostare su un livello più 
decoroso culturalmente e più 
utile praticamente il dibattito 
sui temi dell’energia interven- 
gono per fortuna alcuni — 
non molti — volumi apparsi 
negli ultimi anni. Uno di que- 
sti, uscito recentemente nelle 
edizioni Franco Angeli, è «Co- 
generazione e gestione del ca- 
lore in Italia», di Luciano Sîl- 
veri. 

Per usare razionalmente 
Venergia e quindi per rispar- 
miare — questa în estrema 
sintesi la tesì del libro — biso- 
gna investire in tecnologia te- 
nendo ben presenti i principi 
della termodinamica. Tutto il 
contrario, insomma, di ciò 


Nel 1979, non ricordo in che mese, mi ero recato a Roma, 
presso l’allora Istituto di botanico, per invitare Valerio Giaco- 
mini, professore di ecologia, alla tavola rotonda che concludeva 
il corso «Metodi quantitativi in ecologia» organizzato al Centro 
internazionale di fisica teorica di Trieste nel settembre 1980. Il 
corso, organizzato dal Gragsa (Gruppo ricercatori analisi e 
gestione ambientale),..dal Mab (Programma internazionale 
«Man and Biosphere») e dalla Site (Società italiana di ecologia), 
aveva lo scopo di presentare le metodologie matematiche che 
da Vito Volterra in poi hanno reso l'ecologia interessante anche 
per studiosi di altre discipline scientifiche: come matematici, 
fisici teorici e sperimentali, chimici, ingegneri. 

Non sapevo che Giacomini fosse friulano. Ci eravamo 
incontrati ad alcuni congressi, ma avevamo discusso solo di 
argomenti attinenti la ricerca. Nel suo studio romano ci fu 
l'occasione di parlare anche d'altro. 

Da tempo era ammalato. Gli chiesi della sua salute, ma 
dalla risposta mi accorsi che l'argomento lo rattristava. Quan- 
do scoprì che ero di Cividale del Friuli, si illuminò di un sorriso 
quasi fanciullesco e mi parlò del Ponte del Diavolo, del fiume 
Natisone, della leggendaria storia dei Longobardi, di Paolino 
d’Aquileia e di tanti altri fatti di quella terra. Poi parlammo 
dell’Università di Trieste, della sua apertura scientifica interna- 
zionale, soprattutto nei confronti dei paesi in via di sviluppo e 
dell'importante ruolo svolto dal Centro, di fisica teorica a 
questo proposito. 

TI suo libro «Perché l’ecologia» apparve nel 1980. Nel nostro 
colloquio, Giacomini aveva anticipato alcune delle idee espres- 
se nel libro. Mi colpì la sua posizione equilibrata nei confronti 
dell’ecologia in un periodo in cui i naturalisti avevano piuttosto 
un atteggiamento allarmistico e giravano con patacche inneg- 
gianti alle energie alternative. Ci trovammo d’accordo sul fatto 
che l'ecologia, pur avendo un nucleo di concetti peculiari che la 
caratterizzano rispetto alle altre discipline scientifiche, non 
può crescere senza il loro apporto. Per noi fu ovvio che 
l'ecologia non poteva essere solo dei botanici, degli zoologi 0 
dei biologi, ma di tutti quelli che seriamente ne studiano i 
principi e desiderano svilupparne i metodi e la teoria. 

Sotto lo stimolo di naturalisti come Robert MacArthur, 
l'ecologia ha infatti ricevuto fondamentali contributi teorici 
proprio dall’esterno: basti ricordare John Maynard Smith, 
ingegnere areonautico, e Robert May, fisico teorico. 

La teoria per una disciplina scientifica è indispensabile. Ma 
Giacomini non pensava all’ecologia solo in questi termini, e nel 
suo libro scriveva: «L’ecologia può essere considerata da due 
punti di vista: come scienza — e dovremmo chiederci in qual 
senso e con quale legittimità possa considerarsi tale — e come 
coscienza di una nostra appartenenza alla natura universale — 
è dovremmo chiederci se e fino a qual punto questa coscienza è 
ancora in grado di orientare le nostre azioni e le nostre scelte». 

Sapendo che questo pensiero poteva generare ambiguità, 
aggiunse: «Quando nasce e cresce dinanzi a noi, nelle nostre 
stesse mani, qualche cosa di nuovo, che un poco ci appartiene, 
a cui un poco apparteniamo — un'idea, una costruzione, una 
speranza lanciata nel futuro — non siamo del tutto liberi e 
sicuri nel nostro parlare, nel nostro esprimerci su di essa. Ci fa 
velo una umana passione, da cui tentiamo di liberarci, ma 
senza riuscirci del tutto. Ci soccorre allora impensatamente la 
parola, il giudizio di coloro che alla stessa cosa guardano con 
maggiore distacco, criticamente, talora ispirati da una visione 
lucidamente contrastante. Guai se così non fosse; potremmo 
correre un rischio ben maggiore di infatuazioni e di errori». 

Il carattere così ampio del discorso ecologico giustifica e 
rende auspicabile ogni azione che porti alla cooperazione 
interdisciplinare sia per'scopi di scienza che di coscienza. 
Proprio a tale proposito, Giacomini ‘scriveva: «Tutti devono 
poter esprimersi al riguardo dei problemi ecologici, a qualun- 
que sede e livello culturale appartengono. E ‘importante, 
futtavia, che ciascuno resti cosciente delle proprie dimensioni e 
delle proprie competenze ». 

Giacomini a quel tempo lavorava a un progetto di ricerca 
molto originale: l’analisi della città di Roma da un punto di 
vista ecosistemico. Allora, per molti ecologi naturalisti che 
studiavano solo quella natura che era — o si illudevano che 
fosse — incontaminata e che andavano a cercare nei posti più 
sperduti o abbandonati della Terra, quella era una provocazio- 
ne. Si lamentò, lui naturalista, della scarsa sensibilità dei 
naturalisti e dei biologi verso il suo progetto e della scarsa 
collaborazione che aveva ricevuto proprio da coloro che sì 
rivenevano ecologi. 

Il progetto ecologico di Giacomini, centrato di proposito su 
una grande città, testimonia il suo pensiero in maniera esem- 
plare; per lui l'ecologia doveva essere una scienza di «autentica 
utilità umana». Lo studio fisico e biologico degli ecosistemi 
naturali e artificiali e lo sviluppo di metodologie per compierlo 
meglio, deve infatti condurre alla produzione di strumenti 
teorici e pratici da utilizzare per migliorare la qualità della vita 
dell’uomo. Per questo, lo studio ecologico mira alla conoscenza 
delle leggi che regolano i rapporti tra l’ambiente fisico e quello 
biologico e alle leggi che regolano il mondo biologico nella sua 
grande diversità di forme. 

Purtroppo la grave malattia (di cui morirà nel 1981) non 
consentì a Giacomini di partecipare alla tavola rotonda che 
avevo organizzato. Al corso parteciparono oltre cinquanta 
ricercatori provenienti da quasi tutte le università italiane. A 
quella prima iniziativa, che apriva in Italia il discorso sulle 
metodologie matematiche per l'ecologia, ne seguirono molte 
altre, a insistente richiesta. 

Annualmente sono stati tenuti corsi presso il Centro di 
calcolo dell’Università di Trieste con lo scopo di illustrare quei 
metodi quantitativi che favoriscono l’interdisciplinarietà nelle 
ricerche ecologiche. I corsi sono. stati sempre seguiti da 
numerosi giovani di diversa estrazione (naturalisti, biologi, 
fisici, geologi, agronomi, medici, economisti, ingegneri), a 
sottolineare il carattere di generalità dei concetti e degli 
interessi. I corsi hanno facilitato l’incontro di tante mentalità 
diverse, contribuendo a rafforzare in Italia la base di quelle 


a Mestre, a La Spezia — per 
citare solo tre traitanti esem- 
pi eloquenti — si produce 
energia elettrica da centrali 
termiche, trasformando il 35- 
40% dell’energia contenuta 
nel petrolio o nel carbone e 
scaricando nel fiume o nel 
mare quasi tutta la rimanen- 
te, sotto forma di energia ter- 
mica dequalificata. Contem- 
poraneamente, nelle stesse 
città si brucia conbustibile 
pregiato (petrolio, gas meta- 
no, ecc.) per produrre del ca-, 
lore a bassa temperatura de- 
stinato a scaldare î cittadini». 

Ma chi è Luciano Silveri per 
impartire simili lezioni? Inge- 
gnere uscito dal Politecnico di 
Milano e presidente dell’A- 
zienda servizi municipalizzati 
di Brescia, Silveri è uno dei 
«padri» di un'esperienza tra 
le più significative in campo 
energetico mai realizzate in 
Italia: l'impianto di cogenera- 
zione e teleriscaldamento di 
Brescia. 

Con il termine «cogenera- 
zione» sì intende la produzio- 
ne contemporanea di energia 
elettrica e calore, che può 
essere realizzata da una mol- 
teplicità di impianti: motori a 
ciclo Otto (come il Totem del- 
la Fiat) e diesel di varie di- 
mensioni, turbine a gas, me- 
die e grandi turbine a vapore. 
Negli impianti maggiori, il ca- 
lore può essere trasportato 
con apposite tubazioni coi- 
bentate per «teleriscaldare» 
centri abitati anche a svariati 
chilometri di distanza. 

Rispetto alla produzione di 
elettricità «pura», la cogene- 
razione permette di utilizzare 
la maggior parte del calore, 
che altrimenti verrebbe di- 
sperso nell'ambiente e quindi 
sprecato. Da un altro punto di 
vista, la cogenerazione per- 
mette di «estrarre» dai com- 
bustibili, oltre al calore a bas- 
sa temperatura, una notevole 
percentuale di energia pre- 
giata (com’è quella elettrica) 
senza limitarsi a degradare în 
calore a 70-90 gradì — come 
avviene nelle caldaie dome- 
stiche — l’altissima tempera- 
tura di combustione. 

Il pregio dell’energia è 
infatti proporzionale alla 
quantità di «lavoro» (cioè, in 
pratica, di energia meccanica 
o elettrica) che da essa si può 
ricavare e dipende, în definiti 
va, dalla temperatura del ca- 
lore che sì riesce a sfruttare. 
Utilizzando i concetti termo- 
dinamici di «erergia» e «ren- 
dimento erergetico» per indi- 
care la quantità dì energia 
pregiata e/o degradata otteni- 
‘bile con le varie tecnologie di 
trasformazione, Silveri dimo- 


Gli sviluppi dell'informatica sono stati determinanti per il 
progresso dell'ecologia. Essì hanno dato la possibilità di 
confrontare grandi masse di dati e di sperimentare modelli di 


che accade oggî: «A Piacenza, ‘ 


Uno studio di Luciano Silveri sulla gestione del cal 


iS 


Mentre ferve il dibattito sulla 
progettata centrale a carbone, 
lasciando da parte le valutazio- 
ni sull'opportunità di installar- 
la nella provincia di Trieste, 
merita dare un'occhiata ad al- 
cune tecnologie connesse agli 
impianti termoelettrici (ma 
non soltanto a questi). Esisto- 
no infatti diversi sistemi che 
permettono sia di ridurre l'im- 
patto ambientale delle centra- 
li, sia di «estrarre» da esse altri 
servizi utili alla collettività (ol- 


tre all'energia elettrica). Gli ar- 
ticoli che compaiono in questa 
pagina — senza pretendere di 
esaurire i complessi problemi 
ambientali e territoriali solle- 
vati dagli impianti energetici 
— trattano due aspetti di parti- 
colare rilievo: la cogenerazio- 
ne di elettricità e calore e la 
desolforazione. 

Nella foto: impianto di de- 
solforazicne: dei fumi di una 
centrale termoelettrica giap- 
ponese. 


stra con grande evidenza che 
la cogenerazione è il nodo più 
efficiente di utilizzare î com- 
bustibili fossili. 


Se è vero infatti che le cal- 


daie domestiche ad alto ren- 
dimento possono raggiungere 
un'efficienza del 90% e oltre, è 
anche vero che sitratta di un 
90% di energia degradata 
(bruciando combustibile a cir- 
ca 2000 gradi, producono ca- 
lore a 60-70 gradi). Il 90% di 
rendimento di un impianto di 


cogenerazione comprende in- 
vece un 25-45% di energia 
elettrica pregiata e un 45-65% 
di calore a bassa temperatu- 
ra. Considerare equivalenti î 
due rendimenti totali — con- 
clude perciò Silveri — sarebbe 
un po’ come considerare alla 
pari lo scambio tra un chilo 
d’insalata eun chilo di ca- 
viale!. 

Il libro contiene anche det- 
tagliati raffronti tra la conve- 
nienza e î costi di diverse 


«strategie» per la produzione 
di calore. Cogenerazione e te- 
leriscaldamento esconoi per 
esempio vincitori dal confron- 
to con il metano impiegato 
nelle caldaie domestiche, al- 
meno nelle condizioni (densi- 
tà abitativa e durata del 
periodo di riscaldamento) ti- 
piche della maggioranza del- 
le città îtaliane del Centro- 
Nord; sorprendentemente,il 
confronto economico è a van- 
taggio del teleriscaldamento 
anche nei centri storici e lad- 
dove esistono già reti metani- 
fere di recente costruzione. 

Cogenerazione contro me- 
tano, quindi? No certo — con- 
clude Silveri — purché anche 
nell'uso del metano sì tenga 
conto dei principi della ter- 
modinamica e, accecati dalla 
temporanea abbondante di- 
sponibilità, non lo si impieghi 
irrazionalmente degradando- 
lo a calore a bassa tempera- 
tura. L'«uovo di Colombo», in 
molte situazioni, potrebbero 
essere invece impianti di co- 
generazione a metano. 

Da non dimenticare, poi, i 
grandi vantaggi ambientali 
che comporta la sostituzione 
di una miriade di caldaie do- 
mestiche (e del relativo inqui- 
namento) con un unico im- 
pianto dotato di ciminiera, 
molto più controllabile. 

Il libro descrive infine le 
principali iniziative di coge- 
nerazione e teleriscaldamen- 
to in atto o in progetto în 
varie città italiane (Brescia, 
Milano, Torino, Verona, Reg- 
gio Emilia, Roma, ecc.’ e for- 
‘mula alcune previsioni sugli 
sviluppi futuri: Silverì stima il 
potenziale risparmio energe- 
tico conseguibile in Italia con 
queste tecnologie in oltre 6 
milioni di Tep (tonnellate 
equivalenti petrolio) all'anno, 
pari al 15% dei consumi na- 
zionali di energia per riscal- 
damento. Ciò a condizione 
che vì siano un adeguato so- 
stegno finanziario e normati- 
vo e un impegno coordinato 
degli enti energetici interessa- 
ti (Enel, Eni, Enea, municipa- 
lizzate): tutte cose che finora 
sono quasi completamente 
mancate, con notevole danno 
per l'economia nazionale. 

Dario Predonzan 


[| Serendipity 


teoria. 


dello scorso 13 marzo. 


Ma in quell'occasione non emerse un altro 
aspetto peculiare dell'ormai ottantaquattrenne 
filosofo austriaco: il suo credo nella società 
industriale occidentale, la sua convinzione che 
il nostro sia proprio «il migliore dei mondi 
possibili», come. ripeteva grottescamente il 
Candide voltairiano. Lo ha ribadito senza pos- 
sibilità di equivoci in un'intervista filmata 
proiettata in Fondazione Cini, a Venezia, duran- 
te un recente convegno che cercava di tracciare 
un bilancio sociale e culturale di duecento anni 
di era industriale. Il testo integrale di quell’in- 
tervista possiamo leggerlo su «Il Sole-24 Ore» 


Dice dunque il grande vecchio dell'episte- 
mologia? «Chiunque sia disposto a confrontare 
seriamente la nostra società occidentale con 
altre società, sarà costretto a concordare sul 
fatto che la nostra società occidentale in Euro- 
pa e in America, in Australia e in Nuova 
Zelanda, rappresenta la società migliore e più 
giusta che sia mai esistita durante. l'intero 


Il migliore dei mondi possibili 

Ricordo Karl Popper mentre si aggirava 
lento e curvo nelle sale ombrose e nei cortili 
assolati del Castello di Duino, nel settembre 
del 1983. Era venuto per prender parte a un 
convegno su cultura e scienza della Mitteleuro- 
pa e non aveva perso l'occasione per tuonare 
contro la psicoanalisi, per dileggiare l‘allievo/ 
avversario Feyerabend, per riaffermare il suo. 


principio della necessaria «falsicabilità» per 
giudicare scientificamente valida qualsiasi 


corso della storia umana». Quando mai è 
accaduto — si chiede Popper — che. anche 
«coloro che non lavorano non muoiono di 
fame»? E poî «i bambini non sono più condan- 
nati alla reclusione per trasgressioni trascura- 
bili, ma persino i peggiori trasgressori nella 
nostra società vengono trattati con indulgen- 
za». E i disoccupati? «Sono sempre esistiti, ma 
allora dovevano patire condizioni infinitamente 
più dure che non oggi». 


Molto sommessamente, anche chi scrive è 


convinto che Popper abbia fondamentalmente 
ragione nel combattere quel'a che egli chiama 
la «propaganda per la religione del pessimi- 
smo, la credenza che noi viviamo in una specie 
di inferno sociale», secondo quanto amano 
sostenere — è ancora Popper a dirlo — soprat- 
tutto intellettuali e artisti. Compresi quanti 
‘attaccano e contestano proprio questa società 
che concede loro i mezzi per farlo, dai mass- 
media che amplificano le loro asserzioni a un 
ben oliato sistema di pubblicazione e di distri- 
buzione di quei libri di cui essi campano. 

E la scienza, la tecnica? Ancora Popper: 
«Secondo me, 
industriale e la scienza di distruggere il nostro 
‘ambiente così prezioso non vedono che soltan- 
to la scienza e l'industria possono aiutarci a 
correggere gli errori che sono inevitabili in 
qualsiasi rivoluzione, compresa quella indu- 
striale». Insomma, Popper come Candide. Ma 
senza alcuna ironia. 


coloro che accusano la società 


effepi 


Gesso per l’edilizia 
disinquinando i fumi 


Moria dei boschi legata alle 
«piogge acide», danni alla 
salute umana, ‘corrosione di. | 
pietre e metalli: questi i danni 
più macroscopici prodotti 
all'ambiente dall'inquina- 
mento atmosferico. Sono cir- 
ca tremila le sostanze che in- 
quinano l’aria: tra le principa- 
li, l’anidride solforosa (SOp), 
gli ossidi di azoto (NOx) gli 
ossidanti fotochimici (come 
l'ozono), i metalli pesanti con- 
tenuti nelle polveri. 

In Italia — analogamente 
agli altri paesi industriali — le 
principali fonti inquinanti so- 
no, secondo dati dell’Enea, 
per l’SO» i combustibili bru- 
ciati dalle industrie (45%) e 
dalle centrali termoelettriche 
a olio e a carbone (40%); il\ 
resto proviene dal riscalda- 
mento domestico (11%) e dai 
veicoli (4%). 

Il 51% degli NO, proviene 
invece dal traffico, il 20% dal- 


‘le industrie, un altro 20% dal- 


le centrali, il resto dal riscal- 
damento. i 

In molti paesi — e l’Italia è 
tra questi — ci si limita a 
costruire alti camini (200 me- 
tri e più) per disperdere gli 
inquinamenti in quota e ri- 
durne le concentrazioni al 
suolo. In altre nazioni, però, si 
è compreso che in questo 
modo ci si limita a spostare il 
problema altrove (magari in 
stati vicini) senza risolverlo: 
nei paesi più avanzati sono 
stati così adottati «standard» 
che limitano l'emissione di in- 
quinanti. 

Il rispetto di questi «stan- 
dard» rende necessaria l’ado- 
zione di opportune tecnologie 
per la riduzione delle emissio- 
ni: particolarmente interes- 
santi, tra queste, i sistemi di 
«desolforazione». 

Si tratta di tecnologie che 
permettono di ridurre l’emis- 
sione di SO; intervenendo sul 
contenuto di zolfo del combu- 
stibile, o sul processo di com- 
bustione, oppure sui fumi. 

Nel primo caso, con metodi 
fisici, chimici o biologici (an- 
cora allo studio, ma piuttosto 
promettenti) si può rimuovere 
circa metà dello zolfo presen- 
te nel carbone, mentre con 
un’opportuna combinazione 
di misure (uso di greggi «leg- 
geri», particolari trattamenti 
in raffineria) lo zolfo contenu- 
to nell'olio combustibile può 
essere ridotto dal 3-4% — oggi 
normale in Italia — a meno 
dell’1%. 


Nel secondo caso, si aggiun- | 


gono nelle caldaie sostanze 
alcaline (calce, calcare) per 
farle reagire con l’SO., for- 
mando dei solfati solidi che 
vengono trattenuti dai siste- 
mi di filtraggio delle ceneri; 
con questi sistemi si ottengo- 
no riduzioni anche del 40-60% 
dell'emissione di SO». 

Nel terzo caso, infine, i fumi 
vengono «lavati» in una solu- 
zione alcalina a base di carbo- 
nato di calcio (o simili) che si 
combina con l’S0,, Molte di- 
verse tecnologie sono disponi- 
bili a questo scopo: negli Usa . 
ormai da parecchi anni tutte 
le nuove centrali termoelettri- 
che usano impianti di desolfo- 
razione che generano — come 
sottoprodotto — prevalente- 
mente fanghi gessosi. Risolto 
il problema dell’SO», sì crea 
così quello dello smaltimento 
dei fanghi. 

Di particolare interesse l’e- 
sempio tedesco, sul quale si 
sofferma Willy Bocola, ricer- 
catore dell’Enea, in un recen- 
te studio apparso sulla rivista 


«Energia». La Germania fede- 
rale, infatti, grazie a una legi- 
slazione ambientale assai 
avanzata e al know-how di- 
sponibile nel campo della de- 
purazione dei fumi, prevede di 
ridurre dei due terzi entro il 
1995 le emissioni di SO, ri- 
spetto al 1982, «azzerando» 
quelle del traffico e del settore 
domestico e riducendo 
dell’80% quelle delle centrali 
termoelettrice. Ancora mag- 
giori le riduzioni previste per 
gli NOx. 

Nel 1984 erano già dotati di 
desolforazione dei fumi im- 
pianti energetici equivalenti a 
una potenza di 5.000 MW: 
nel 1989 si arriverà a 33.500 
MW e nel ’95 a 50.000. In un 
terzo dei casi sono adottate 
tecnologie sviluppate in Ger- 
mania, mentre il resto degli 
impianti si basa su tecnologie 
straniere (soprattutto giappo- 
nesi) prodotte su licenza. 

In quasi tutti i casi si tratta 
comunque di sistemi «a recu- 
pero», che generano come sot- 
toprodotto gesso, zolfo o altre 
merci riutilizzabili: il residuo 
più comune è un gesso di 
buona qualità (prodotto in 
ragione di circa 40.000 tonn./ 
anno per una centrale di 700 
MW), che viene interamente 
assorbito dall’edilizia e dal- 
l'industria del cemento. 

I sistemi di desolforazione 
usati in Germania abbattono 
fino al 95% l’SO», contenuta 
nei fumi e comportano un co- 
sto aggiuntivo sulla produzio- 
ne di elettricità pari al 15% 
circa. 

Questo per la Germania. E 
in Italia? Pur in assenza di 
norme, qualcuno comincia ad 
adeguarsi ai paesi più evoluti: 
è il caso dell’A.S.M. (la muni- 
cipalizzata di Brescia), che 
per la sua nuova centrale di 
cogenerazione e teleriscalda- 
mento alimentata a carbone 
ha deciso di adottare impianti 
avanzati — costruiti in Italia 
— a tutela dell'ambiente, co- 
me i filtri a manica per l’ab- 
battimento delle polveri e la 
desolforazione dei fumi per 
ridurre di oltre l’80% l’emis- 
sione di SO». 

L'Enel invece, adducendo 
ragioni economiche, continua 
ad opporsi in ogni modo alla 
desolforazione: si può però 
prevedere un cambiamento di 
rotta, anche alla luce del nuo- 
vo atteggiamento favorevole 
del governo italiano (ne ha 
parlato il ministro per l’ecolo- 
già Zanone, in un recente di- 
battito a Trieste) sulla propo- 
sta di direttive Cee — soste- 
nute soprattutto dai tedeschi, 
ma osteggiate finora da italia- 
ni e inglesi — che prevede 
severi limiti alle emissioni dei 
grandi impianti industriali. 

Le «piogge acide» sono un 
problema sempre più grave 
‘anche in Italia; dalla Svizzera 
giungono proteste per i danni 
ai boschi a causa dei fumi, 
della Padana. Per farfronte a 
ciò, il governo pensa di utiliz- 
zare una parte del risparmio 
sulla «bolletta» energetica 

‘per finanziare gli impianti di 
desolforazione sulle nuove 
centrali a carbone. 

Rimarrà però il problema 
delle vecchie centrali (per lo 
più a olio) e soprattutto quel- 
lo — tutto italiano — di vede- 
re se la nuova legge, che dovrà 
essere emanata a seguito del- 
la direttiva Cee, sarà rispetta- 
ta. Il precedente della legge 


«antismog» del 1966 non è 


certo incoraggiante. 


notevole complessità. Anche l'ecologia a Trieste ha ricevuto un 
grande aiuto da studiosi di altre discipline: cito l’amico Mario 
Lagonegro, fisico, che in questi ultimi anni ha sviluppato 


numerosi packages di utilità ecologica, fra cui il software con 
cui il botanico Livio Poldini ha prodotto la prima banca-dati 
fioristica territoriale funzionante in Italia. Ancora il Centro di 
fisica teorica ha organizzato nel 1982 un Corso internazionale 
sull’ecologia matematica; e presso il Dipartimento di biologia 
dell’Università di Trieste si sono tenute dal 1983 numerose 
riunioni internazionali sulle metodiche per l’analisi dei dati 
ecologici. G 

Tutte queste attività hanno fatto sì che Trieste diventasse 
un punto di incontro di ecologi di fama mondiale e che proprio 
a Trieste si costituisse un comitato di redazione internazionale 
per la nuova rivista ecologica «Coenoses», con chiare caratteri- 
stiche di interdisciplinarietà. La rivista è nata per ospitare sulle 
metodiche per lo studio delle comunità vegetali, animali e 
umane e per lo studio delle relazioni tra queste e l’ambiente 
fisico. Ancora una volta l'ecologia è stata «aiutata» da esterni. 
L'idea di «Coenoses» è stata accolta con entusiasmo a Trieste 
dal medesimo gruppo che già pubblica la rivista di cultura 
informatica «Proxima». 

«Perché l'ecologia» è una domanda cui oggi è più facile 
rispondere, grazie alla visione e al lavoro svolto da persone 
come Valerio, Giacomini. I risultati dello studio ecologico 
condotto con criteri scientifici hanno permesso la divulgazione 
corretta di principi e concetti ecologici, che per la loro validità 
generale danno all'uomo la possibilità di guardare alla natura 
con maggiore maturità. Questo risultato può bilanciare certe 
strumentalizzazioni politiche e certe prese di posizione troppo 
emotive. La consapevolezza che l'ecologia è una disciplina al 
servizio dell’uomo, come le più famose scienze fisiche, chimi- 
che, biologiche, geologiche ed economiche e che in più può dare 
quella «coscienza dei problemi reali della casa dell’uomo» 
auspicata da Giacomini, può essere la base per lo sviluppo di 
una ricerca scientifica ecologica sempre più fertile. 

Trieste e il Friuli-Venezia Giulia si trovano ad avere in 
mano le premesse per contribuire in modo significativo allo 
sviluppo scientifico e alla diffusione del pensiero ecologico. Mi 
auguro che queste premesse trovino nella nostra regione una 
risposta positiva e concreta. 


Non tutti gli insegnanti pos- 
sono avere tempo e interesse 
per la produzione di course- 
ware (software didattico). In 
futuro, però, non potranno 
fare a meno di acquisire le 
capacità di valutarlo: l’infor- 
‘matica e le comunicazioni di- 
ventano necessarie per ri- 
spondere ai nuovi bisogni di 
livelli superiori di formazione 
e cultura degli individui. In- 
fatti, poiché l’Italia tende più 
a subire che a determinare un 
mercato aggressivo come 
quello informatico, se si vo- 
gliono prevenire — o almeno 
arginare — fenomeni di colo- 
nizzazione culturale si rivela- 
no essenziali le capacità di 
produrre, valutare e utilizzare 
criticamente il courseware. 

In passato molti produttori 
facevano credere che per crea- 
re courseware fosse sufficien- 
te disporre di un adeguato 
sistema hardware/software di 
base per le applicazioni didat- 
tiche. Esperienze in questo 
settore hanno invece eviden- 
ziato una diversa realtà, ossia 
che per produrre courseware 
occorre una pluralità di com- 


Enrico Feoli 
docente di ecologia vegetale 
all’Università di Trieste 


petenze (solo occasionalmen- 
te coesistenti in un'unica per- 
sona). 

In sintesi, queste competen- 
ze sono: la padronanza della 
disciplina; la familiarità con 
Je teorie dell’apprendimento e 
dell’insegnamento (ovvero l’e- 
sperienza didattica della di- 
sciplina relativamente al li- 
vello scolare a cui il course- 
ware è destinato); il know- 
how metodologico (cioè strut- 
turazione dei contenuti, orga- 
‘nizzazione del dialogo, verifi- 
ca, eccetera) e di sviluppo di 
software; l’abilità nell’uso del- 
le tecniche di comunicazione 
grafica e del colore. 

Il courseware di qualità 
può scaturire, dunque, solo da 
un lavoro di gruppo, in cui 
l'insegnante assume un ruolo 
attivo interagendo con diver- 
se figure professionali: l’esper- 
to della materia (non sempre 
deve esserlo il docente); il pro- 
gettista di courseware; lo psi- 
copedagogista; eventuali al- 
tre figure specialistiche (ad 
esempio, il neuropsichiatra 
nel caso dell'educazione spe- 
ciale). 


Una posizione ancora più 
attiva dell'insegnante si ha 
quando si usano i linguaggi 
«pedagogici» come LISP e 
LOGO (quest’ultimo adatto 
già nell'età scolare). Con que- 
sti linguaggi l’insegnante non 
solo è autore del proprio cour- 
seware, ma partecipa ed ela- 
bora un metodo che cresce 
con.il erescere della conoscen- 
za degli allievi. 

Riguardo alle teorie dell’ap- 
prendimento utilizzate nella 
progettazione del coursewa- 
re, queste risalgono alla psi- 
cologia comportamentale, per 
cui ancora oggi il modello pre- 
dominante è sostanzialmente 
quello S-R, organizzato in 
questa sequenza di passi: lo 
stimolo (S) rappresentato da 
una domanda, la risposta (R), 
il rinforzo (R) come «ricom- 
pensa» a una risposta corret- 
ta. Attualmente tale modello 
è molto criticato, specie se si 
vuole usarlo nei processi co- 
gnitivi di ordine superiore 
(che d’altra parte sono ancora 
scarsamente conosciuti nella 
loro struttura). 


In tal senso si ritiene che‘ 


sarà possibile; prescindere 
dall’impostazione comporta- 
‘mentalistica solo con i pro- 
gressi delle tecniche di intelli- 
genza artificiale e con la diffu- 
sione dei sistemi esperti, che 
dovrebbero condurre a una 
maggior comprensione dei 
«meccanismi» mentali. È per- 
tanto lecito supporre che le 
tradizionali strategie lasce- 
ranno il posto all’imaginative 
software (atto a stimolare la 
creatività e la socializzazio- 
ne), in cui prevale l’inventiva 
eil talento didattico. 

Per la «codifica» di questi 
modelli (ovvero realizzazione 
del courseware), sono dispo- 
nibili i linguaggi autore ‘o i 
sistemi autore. I primi sono 
linguaggi appositamente 
creati per la scrittura di pro- 
grammi didattici, ma — pre- 
supponendo conoscenze in- 
formatiche non elementari — 
sono ormai superati dai siste- 
mi autore: insiemi di pro- 
grammi che consentono di 
scrivere courseware senza co- 
noscere alcun linguaggio di 
programmazione. Con un si- 
stema autore «amichevole» si 


| INFORMATICA E DIDATTICA: IDEE PIÙ CHIARE SULL’ISTRUZIONE MEDIANTE ELABORATORE 


Non arrossire, ti vede Ss 


opera sullo schermo dell’ela- 
boratore come su un blocco 
per appunti. In tal modo il 
progettista può: scrivere 
domande e spiegazioni (corre- 
date da figure complesse); ri- 
chiamare programmi prece- 
dentemente predisposti (per 
la simulazione dei fenomeni) o 
immagini memorizzate su au- 
diovisivi; rivedere, correggere 
o aggiungere nuove pagine, 
nuovi disegni, nuovi richiami 
degli audiovisivi; controllare 
in ogni momento l’imposta- 
zione e il grado di completez- 
za della lezione. 
Nell'allestimento dei per- 
corsi didattici, il docente deve 
anche tener presenti le possi- 
bili risposte errate del discen- 
te (che hanno un contenuto 
informativo importante, non 
inferiore a quello delle rispo- 
ste corrette) perché sono le 
. tipologie di errore a guidarlo. 
nella scelta della strategia di- 
dattica ottimale. Tuttavia, 
mentre le risposte esatte sono 
ben definite e definibili, quelle 
errate sono in numero e com- 
plessità ben maggiore; perciò 
la classificazione, l’analisi, la 


olo il computer 


diagnosi e il rimedio degli er- 
rori sono momenti estrema- 
mente difficili e qualificanti al 
tempo stesso di un coursewa- 
re di qualità. 

AI fine di verificare l’effica- 
cia e l'efficienza del coursewa- 
te sviluppato, questo va speri- 
‘mentato con un campione di 
allievi e.infine, dopo eventuali 
revisioni, può essere diffuso. 
L'insegnante può misurare 
sistematicamente l'itinerario 
di ogni studente in quanto 
può avvalersi di un rapporto 
di fine sessione (su disco, vi- 


‘deo o stampato) che, oltre ai 


dati anagrafici del discente, 
include il numero di risposte 
corrette, errate e di tentativi 
effettuati, il tempo totale d’i- 
struzione, i «fuori tempo» e 
così via. 

L'istruzione assistita da ela- 
boratore, oltre ad aver elimi- 
nato nello studente il timore 
di commettere errori di fronte 
al docente e ai colleghi, per- 
mette all'insegnante di avere 
moltissimi elementi per pro- 
cedere alla valutazione. 

Fiorenza Scotti 
(3 - Continua) 


Dai misteri: | | 
di Urano” | ‘* 

alle bellezze» & 

della Terra” | 


Sono trascorsi due mesi dal-. , Imi 
la ricognizione di Urano effet- 
tuata dal Voyager 2 ed ecco | M 
sui periodici di divulgazione’ _ 


scientifica i primi approfondi- A 
ti «rapporti» sulle novità di di .l 
un mondo avvolto dalle nubi Sta 
atmosferiche e immerso nella. - | Sîrt 
semioscurità degli spazi estet-’ — da 

ni. Due eccellenti dossier su nell 


Urano si possono leggere sui | rido 
fascicoli di marzo di «l’Astro- ) 
nomia» e «Scienza Duemila»; ! ' 
ai quali hanno ampiamente | rate 
contribuito i ricercatori. del) 


Reparto di planetologia del-- - I 13 
l’Istituto di astrofisica spazia: tor 
le del Cnr di Roma, dal diret- sap 
tore Marcello Fulchignoni ai'* | cor: 
suoi collaboratori Marcello | eni 
Coradini e Maria Antonietta! inte 
Barucci. | mo 

Cominciamo con «l'Astrono-'* | I 
mia», che dedica all’esplora- son 
zione di Urano ben ventitré sen 


pagine in cui trovano spazio | col 


soprattutto le immagini degli» affe 
anelli del pianeta (diventati nit 
ora dieci) e quelle strepitose + cos 
dei suoi satelliti: da Miranda! © Ì 
(fotografato da 31 mila chilo- un 
metri, con una risoluzione di | Go 
appena 600 metri) ad Ariel, — PU 


Umbriel, Titania, Oberon, ri- | to 
cordando inoltre che Voyager-- 


ha incamerato nel suo carnie- ‘’ | sa 
re la scoperta di altre dieci sp‘ 
mini-lune di diametro com- da 
preso tra 130 e 15 chilometri. or 

Fulchignoni traccia l'identi- ‘ (Ber 
kit di Urano e della missione 1 
del veicolo-robot americano; so 
mentre Corrado Lamberti ne Vi 
esamina le bizzarrie magneti res 
che, scrivendo tra l’altro: to. 
«Mai visto un campo dipolare* ‘ de 
tanto obliquo rispetto all'asse tal 
di rotazione, né una coda * mi 
magnetosferica così ritorta». | [ 
Per gli astrofisici, dunque, «sì lu 
impone l’esigenza di spiegare ‘ sp 
un così forte disallineamento va 
tra asse magnetico e asse po- no 
lare, un’eventualità ipotizzata - to 
per spiegare l'emissione delle‘ ; 
pulsar ma certamente non DE 


prevista per un campo plane: ‘| 
tario». | 
Maria Antonietta Barucci 


2 : fcar 
getta poi uno sguardo al siste- È A 
ma dei satelliti di Urano, rile- cu 
vando come alcuni abbiano | il 
l’ormai nota funzione di «sa- se 
telliti pastori» per alcuni anel- © | so 
li, allo scopo di tenerli al giu: | pi 


sto posto coi loro effetti gravi- © 
tazionali . ig 
Paolo Farinella ne '‘apprò- 


fondisce certi aspetti fisici, 3 
mentre Cesare Guaita raccon- al 


ta la storia della scoperta de- + ES 
gli anelli del pianeta, da ùn È 


aereo, il 10 marzo ’77, durante E 
l'osservazione dell’occultazio- Cr 
ne di una stella da parte di - ti 
Urano. HA 

Altro «speciale Urano», co- la 
me si è detto, su «Scienza. tl 
Duemila». Sedici pagine fitte ré 
di testo, con l'anatomia del 1 
pianeta scritta da Marcello n 
Coradini, l’analisi della mis- g 
sione Voyager compilata da d 
Vincenzo Croce (cui si deve. (N 


anche una bella nota biografi- p 
‘’ ca di William Herschel, che, Ii 
scoprì Urano nel 1781) e alcu-- a 
ni vivaci appunti tecnici e di, di 
colore firmati da Lorenzo. n 


Pinna. GARE fe 
‘Torna anche qui, nell’arti-. ri 
colo di Coradini, l’enigma del. d 


campo magnetico uraniano: 
«L'unica ipotesi fino a ora for- 
mulata, ma non sostenuta an- 
cora da alcuna prova, è ché 
quella misurata su Urano pos- 
sa essere la composizione di 
due campi: uno di natura en: 
dogena, generato da un mec- 
canismo di dinamo interna è. 
parallelo, o quasi, all'asse di 
rotazione; un altro di natura* 
esogena, traccia fossile del 
campo magnetico presente 
nella nebulosa protoplaneta- 
ria originale». 

(Rileviamo, per inciso, cheil 
fascicolo di «Scienza Duemi- 
la» in edicola ha, comunque, 
anche altre frecce al suo arco. 
Come un'ampia analisi della, 
tragedia del Challenger e le» 
impressionanti frontiere futù- 
ribili della bioelettronica: co- 
me dire, potrebbe il chip. 
«evolversi» a cellula?), . 


Dal fascino spaziale al fasci- 
no terrestre. «Airone», certo il 
più clamoroso successo edito; 
riale nel settore dei periodici 
negli ultimi anni, ha cambiato 
direttore: il posto di Egidio 
Gavazzi (che l'aveva «inven: 
tato» e guidato dal primo nu < | 
‘mero, cinque anni fa) è stato 
preso da Salvatore Giannella, 
rimbalzato in questi mesi tra 
la direzione dell’«Europeo» e 
di «Genius», Un cambio della 
guardia ricco di polemiche e 
mutamenti redazionali, che 
comunque ci auguriamo non 
intacchino la bellezza della 
rivista. , ° 

Nel numero di marzo ricor-. 
diamo il rapporto dal Rwanda 
di Duilio Pallottelli sulla mi 
steriosa uccisione di Di: 
Fossey, la famosa paladina 
dei gorilla, e il servizio di Ni- 
coletta Salvatori sul parco di. 
Plitvice, in Croazia: OVVEro,. 
come trasformare con intelli- 
genza la natura in un affare 
commerciale. In quello ‘di 
aprile (già in edicola) segna» 
liamo l’artitolo del naturali- 
sta triestino Fabio Perco sulla 
rimonta demografica del ci- 
gno trombettiere, il più raro 
del mondo, in rischio di estin- 
zione, e il «ritratto» di Alberto 
Cavallari dell’antico «Jardin 
des plantes», il celebre museo A 
di storia naturale nel cuore di 
Parigi. vi i 
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IL PICCOLO 


i LA FERMEZZA DI REAGAN COMPATIBILE CON IL DIALOGO 


Mosca sempre interessata 


ad un incontro al vertice 


Imminenti nuove iniziative diplomatiche? - Vasta mobilitazione propagandistica 


MOSCA — L'analisi di Rea- 
gan si conferma giusta: mal- 
grado le recenti dimostrazioni 
di ;fermezza da parte degli 
Stati Uniti (manovre nella 
Sirte, test nucleari nel Neva- 
da, passaggio di navi militari 
nelle acque del Mar Nero a 
ridosso della Crimea, appog- 
gio ai «contras» del Nicara- 
gua), irrinunciabilità dichia- 
rata dello «scudo stellare»), 
l'Urss di Gorbacev non può 
permettersi il lusso di inter- 
rompere il dialogo. Mosca fa 
sapere, infatti, che conta an- 
cora su un secondo «summit» 
e non sembra per il momento 
intenzionata a revocare la sua 
moratoria unilaterale. 

Il negoziato con l’Urss, in- 
somma, può proseguire anche 
senza cedimenti occidentali, 
contrariamente a ciò che 
affermano in sostanza i soste- 
nitori della distensione a ogni 
costo. 

Nello stabilire la data per 
uninuovo incontro fra Mikhail 
Gorbacev e Ronald Reagan, 
l'Unione Sovietica — a quan- 
to sì apprende — non potrà 
non tener conto delle recenti 
azioni americane, fra cui l’e- 
sperimento atomico nel Neva- 
da, ma è ancora interessata a 
organizzare un secondo 
«summit». 

Lo ha precisato ieri, nel cor- 
so di una conferenza stampa, 
Valéry Sukhin, vice- 
responsabile del dipartimen- 
to.informazione del ministero 
degli esteri, il quale ha affron- 
tato anche l'argomento della 
moratoria nucleare. 

Questa dovrebbe scadere 
lunedì prossimo con la pro- 
spettiva di non essere rinno- 
vata, in quanto Washington 
non ha aderito all'invito parti- 
toda Mosca di sospendere ì 
test per il collaudo di nuovi 
ordigni. 

Sull’argomento, comunque, 
«una decisione non è stata 
ancora presa» ha spiegato il 
funzionario ai giornalisti, al- 
cuni dei quali prevedono che 
il Cremlino non si lascerà 
scappare l'occasione della Pa- 
squa per lanciare nuove pro- 
poste. 

Lo conferma anche la se- 
gnalazione,. giunta.ai rappre- 
sentanti di alcune stazioni te- 
levisive occidentali, in merito 
alla prossima puntata di 
«Vremya», un programma di 
informazione che va in onda il 
sabato sera. Anche .in passato 
è stato il canale per significa 
tivi annunci». 

Nella guerra scatenata dal- 
la‘propaganda sovietica con- 
trovl’America c'è intanto da 
régistrare che 26 anni dopo 
l'abbattimento dell’«U-2> 1'U- 
nidhe Sovietica ha deciso di 
girare un film sulla vicenda 
d&’ titolo «Miy Obvinayem» 
(Noi accusiamo). Benché com- 
prende anche un minuto delle 
riprese originali del processo 
a Francis Gary Powers, il pilo- 
taamericano che era ai co- 
mandi del valivolo-spia quel 
fatale primo maggio 1960, la 
ricostruzione ‘è interpretata 
dé 'attori professionisti. 

Basti pensare che non viene 
citato nemmeno una volta Ni- 
kita Kruscev, che ordinò l’ab- 
battimento e l’annunciò poi al 

Ondo. Né viene ricordato 
che Powers, condannato a 10 
anni di carcere, venne scam- 
biato due anni dopo con la 
spia sovietica Rudolf Abel e 
poté tornare così in libertà. 

‘Lo scopo della pellicola 
sembra. essere piuttosto di 
stabilire un collegamento fra 
l'attuale atteggiamento degli 
ge Uniti e quello dell’epo- 
cò; 


EI POLONIA — La polizia polacca 

hd arrestato quattro persone nel 
quadro dell'inchiesta per il furto 
della statua d’argento di Sant'A- 
dalberto nella cattedrale di Gniez- 
no, antica capitale, 


MOSCA — L'offensiva della 
propaganda da parte del- 
YUrss di Gorbacev non rispar- 
mia Giovanni Paolo II. «L’at- 
tuale Pontefice è un uomo 
autoritario, avido di potere e 
non duttile», che «appoggia 
coerentemente i reazionari». 
È questo il ritratto del Papa 
tracciato dalla nota italiani- 
sta sovietica, Cecilia Kin, in 
‘un suo saggio pubblicato nel- 
l'ultimo numero del mensile 
specializzato, «Voprosy Lette- 
ratury», 

Il «Papa polacco» viene cri- 
ticato non solo come «politi- 
co», ma anche come «lettera- 
to». Lo spunto per quella che 
è forse la più dura e dettaglia- 
ta critica sovietica a Giovanni 
Paolo II è, infatti, un panora- 
ma degli avvenimenti lettera- 


ri italiani degli ultimi anni, 
che presenta numerose diva- 
gazioni culturali e politiche. 

«Giovanni Paolo II — scrive 
la Kin — si appoggia a due 
organizzazioni di massa, la 
spagnola Opus Dei” e l’ita- 
liana Comunione e liberazio- 
ne”, entrambe reazionarie e 
integraliste, che svolgono. il 
ruolo di guardia pretoriana 
dell’attuale Papa. «Cl» ha una 
ramificazione puramente po- 
litica che si chiama ”’Mp” (mo- 
vimento popolare). Ogni anno 
"CI e ”Mp’ organizzano a 
Rimini una, ormai tradiziona- 
le, settimana di festività alla 
quale affluiscono centinaia di 
migliaia di giovani cattolici di 
tendenza fanatica. E un’ope- 
tazione ideologica accurata- 
mente studiata». 


Duro attacco a Papa Wojtyla 


A proposito delle polemiche 
sulla figura di «Parsifal», elet- 
to come. sibolo dell’ultimo 
convegno di Rimini, la scrit- 
trice riferisce, con una certa 
ironia, che «una delle questio- 
ni più dibattute riguardava 
chi poteva essere considerato 
il Parsifal contemporaneo, pa- 
pa Giovanni Paolo II, l’orga- 
nizzatore del Movimento po- 
polare, don Giussani, oppure 
il suo leader attuale, l’euro- 
parlamentare (i cattolici di 
destra ora si occupano attiva- 
mente anche di politica) Ro- 
berto Formigoni. 

«Le opinioni sono divergen- 
ti», ammette l’italianista che, 
nonostante abbia superato 80 
anni, dimostra una grande vo- 
lontà nel tenersi informata di 
ciò che accade in Italia. 


LA PROCESSIONE LUNGO LA VIA CRUCIS NEI VECCHI QUARTIERI DELLA CAPITALE D'ISRAELE 


Gerusalemme — Cristiani di Gerusalemme e pellegrini sostano in devoto raccoglimento a una 


delle stazioni della «Via dolorosa» che è stata percorsa ieri da una lunga processione. Alcuni 


partecipanti al corteo portavano sulle spalle croci di legno 


{Telefoto Ap) 


ARRESTO PROLUNGATO. IN_ ISRAELE 


John Demjanjuk 


resta in 


Carcere 


GERUSALEMME — Un 
giudice di Gerusalemme ha 
invitato ieri gli inquirenti ad 
un più attento esame di nuo- 
vi documenti e testimonianze 
secondo i quali il John Dem- 
janjuk estradato dagli Usa in 
Israele non darebbe la stessa 
persona, soprannominata 
«Ivan il terribile» che mandò 
a morte migliaia di ebrei nel. 
campo di sterminio nazista 
di Treblinka durante la se- 
conda guerra mondiale. 

In un’udienza svoltasi nel 
carcere di Ramle — durata 
mezz'ora — il giudice ha ac- 
colto la richiesta degli inqui- 
renti israeliani di prorogare 
di altre due settimane l’arre- 
sto di Demjanjuk, tradotto in 
Israele da Cleveland (Ohio) il 
28 febbraio scorso. 


È la seconda proroga con- 


| cessa agli inquirenti, 


‘BUFERA POLITICA IN'AUSTRIA, NUOVE ACCUSE DA BELGRADO 


Caso Waldheim: c’è chi teme 
contraccolpi di antisemitismo 


VIENNA — L’accusa del 
Congresso mondiale ebraico 
all’ex segretario generale del- 
l'Onu e candidato de alla pre- 
sidenza austriaca, Kurt Wald- 
heim, di essere stato coinvolto 
nei crimini nazisti durante la 
guerra, sta degenerando în 
Austria in accese polemiche, e 
un esponente della comunità 
ebraica ha espresso il timore 
che ‘esse: possano sfociare in 
un'ondata di antisemitismo. 

Il quotidiano Volksblatt, or- 
gano del Partito popolare 
(de), in un articolo intitolato 
«Sangue sulle mani degli uo- 
mini politici israeliani», rile- 
va che «40 anni fa molti stati 
sti israeliani erano dei sem- 
plici terroristi», e fa îl nome 
del ministro degli esteri Yite- 
hak Shamir e dell'ex primo 
ministro Menachem Begin. 

«Persino il Congresso mon- 
diale ebraico, allergico a 


qualsiasi macchia bruna (na- 
zista) sulle vesti degli uomini 
politici di ogni parte del mon- 
do — scrive il Volksblatt — a 
quanto pare non intende 0c- 
cuparsi delle macchie di san- 
gue sulle vesti di molti politici 
israeliani». 

Il presidente della comuni- 
tà ebraica viennese Ivan Hac- 
ker ha commentato: «La rea- 
zione a cui assistiamo è terri- 
bile. Essa dimostra che gli 
eterni incorreggibili («ewig 
Gestrige») hanno ripreso co- 
raggio e si sentono tanto forti 
da poter organizzare qual- 
cosa». 

Nel frattempo, il quotidiano 
di Belgrado «Vecernje Novo- 
sti» ha pubblicato ieri la foto- 
copia. di un-altro documento 
da cui risulta che Waldheim, 
candidato nelle prossime ele- 
zioni presidenziali austria- 
che, si sarebbe macchiato di 


«gravi crimini»' durante la 
guerra. 

La nuova asserita prova di 
accusa è contenuta in un atto 
della commissione crimini dì 
guerra delle Nazioni Unite. 
‘Redatto nell’aprile del 1948, îl 
documento sì intitola «79.a li- 
sta dei criminali di guerra, 
sospetti e testimoni mate- 
riali». 

Waldheim viene indicato 
col numero progressivo 724 e 
viene indicato come cittadino 
tedesco facente parte, col gra- 
do di tenente, dell’Abwehr 
(controspionaggio), presso la 
sezione Ic dello stato maggio- 
re dell'esercito, gruppo E. 

Secondo il foglio belgrade- 
se, la lista contiene ì datî es- 
senziali di 791 criminali 'di 
guerra tedeschi, îtaliani, bul- 
gari, e ungheresi. Waldheim 
vi figura come responsabile di 
«omicidio». 


Qualche giorno fa, «Vecern- 
je Novosti» aveva pubblicato 
la copia di un altro documen- 
fo sui trascorsi nazisti e sui 
presunti crimini commessi da 
Waldheim. Sì trattava della 
risoluzione con cui, nel dicem- 
bre del 1947, una commissione 
di stato jugoslava aveva deli 
berato dì chiedere l'estradi- 
zione dell'ex segretario gene- 
rale dell’Onu per «omididio, 
strage, fucilazione di 
‘ostaggi». 

Il fatto che la richiesta non 
fosse stata portata davanti 
alla commissione di guerra di 
Londra da parte di Belgrado 
e che la delegazione jugosla- 
va, anni dopo, în sede di ele- 
zione del segretario genreale 
dell'Onu avesse votato per 
Waldheim, viene citato da 
questi e daî suoi collaboratori 
come una prova lampante 
della sua estraneità, 


Riti cristiani 


a Gerusalemme 


Venerdì Santo di sangue nel Libano 


GERUSALEMME — Lungo l’angusto percorso della «Via 
dolorosa» ieri, nelle ore/meridiane, sono sfilati in processione 
centinaia di religiosi edttolici, di arabi cristiani e di pellegrini, 
anche se quest'anno l’afflusso di questi ultimi sì è ridotto a 
seguito delle drammatiche vicende mediorientali. 

I francescani della custodia di Terrasanta hanno guidato i 
fedeli lungo le quindici stazioni della Passione e morte di Gesù 
partendo dal pretorio di Ponzio Pilato fin sul Golgota, il colle 
della crocefissione oggi compreso nel complesso architettonico 
della chiesa del Santo Sepolcro dove nella notte viene ricordata 
la deposizione nella tomba di Giuseppe d'Arimatea. 

Un'aria fresca, un sole opaco, un’attenta vigilanza delle 
forze di sicurezza sono stati la cornice ormai consueta del rito 
dopo 19 anni di presenza israeliana. 

Negozi in parte chiusi, e moschee affollate per il venerdì 
islamico; il Muro del pianto meta, come alla vigilia d’ogni 
sabato, degli ebrei osservanti. 

Tutte le stazioni della «Via Crucis», indicata da segnali 
circolati sul lastrico, si trovano dentro le mura della città 
vecchia araba, divenuta nel luglio 1980 parte integrante di 
Gerusalemme «capitale eterna, unica e indivisibile dello Stato 
d'Israele». 

Molti partecipanti alla processione portavano sulle spalle 


pesanti croci di legno. 


Il corteo si è snodato lentamente sotto gli archi e nei vicoli 
spesso coperti che hanno fatto eco ai canti ed alle preghiere dei 
fedeli. Alcuni sostavano raccolti davanti alle stazioni della 
Passione di Cristo, mentre.turisti si attardavano nelle botteghe 
per acquistare souvenir e nell'aria stagnava ‘odore d’incenso e 
dei profumi tipici dei «suk» arabi. 

Dal patriarcato latino si è avuta conferma che numerosi 
pellegrinaggi dall’Europa sono stati disdetti, anche negli ulti- 
missimi giorni. Negli alberghi e nei ristoranti le prenotazioni e 
le presenze sono al di sotto della media rispetto alle settimane 
pasquali degli scorsi anni. 

La processione dei cattolici era cominciata verso le 10 del 
mattino. Alle 6 gli anglicani avevano dato inizio ai loro riti 
davanti alla prima Stazione. Per i protestanti le celebrazioni 
includono numerosi servizi mattutini. I riti luterani si svolgono 
nell'ospedale «Augusta Vittoria» sul monte Scopus. Nella 
chiesa scozzese le prime funzioni sono state officiate alle 5. 

Venerdì Santo di sangue per le milizie cristiane del Libano, 
il cui comando ha sollecitato ieri la Lega araba e gli Stati Uniti 
a intervenire nei confronti delle forze siriane che ieri hanno 
bombardato 34 villaggi provocando la morte di almeno 12 
persone ed il ferimento di altre 27. 

Quella che viene definita «l'aggressione» di Damasco è 
stata denunciata con un comunicato diffuso sia a Beirut, sia a 
Washington. Il presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan 1a) 
stato esplicitamente invitato a «porre fine a questo massacro» 
di cristiani. 

L'intervento delle artiglierie siriane al fianco delle milizie 
musulmane che solitamente prendono di mira il centro del 
paese è stato implicitamente confermato dallo stato maggiore 
libanese, che ha attribuito a «nuove forze» la responsabilità del 
bombardamento. 

Per il momento non è giunta dalla Siria, che mantiene in 
Libano 25mila uomini, alcuna replica, ma è noto che Damasco 
accusa l’attuale leader delle forze cristiane libanesi, Samir 
Geagea, di simpatizzare per Israele. Con il suo predecessore, 
Helie Hobeika. la Siria aveva invece concluso un accordo per 
porre fine alla guerra civile, osteggiato tuttavia dal presidente 
libanese Amin Gemayel. Questi si è alleato con Geagea e nel 
gennaio scorso ha estromesso il rivale. 


LENTEZZA BUROCRATICA E MANCATO VARO DELLE LEGGI DI ATTUAZIONE 


Primato d’indisciplina dell’Italia 
di fronte alle direttive della Cee 


BRUXELLES — L'Italia 
continua a essere il paese del- 
la Cee meno in regola nell’at- 
tuazione delle direttive comu- 
nitarie, a causa di una lentez- 
za burocratica che in parte 
toglie credibilità all’azione 
europeistica esercitata da Ro- 
ma a livello politico. 

Ben 148 direttive comunita- 
rie, tra Cee ed Euratom, risul: 
tavano trascurate dallo Stato 
italiano, al 31 dicembre 1985. 
A questo si aggiunge un altro 
primato negativo, quello dei 
procedimenti promossi dalla 
commissione Cee contro l’Ita- 
lia per mancato rispetto del 
diritto comunitario: in 70 casi 
lettere di «messa in mora» 
sono state inviate dall’esecu- 
tivo comunitario, in altri 61 a 
esse è seguita una ulteriore 
contestazione con «parere 
motivato»; per 31 volte infine 
le questioni sono state risolte 
con il ricorso alla Corte di 
giustizia europea. 

Le 148 direttive non recepi- 
te ‘dall'ordinamento italiano, 


non essendo stata varata nei 
termini previsti la relativa 
legge di attuazione, riguarda- 
no un po’ tutti i settori della 
pubblica amministrazione. Al 
primo posto assoluto la sani- 
tà, con 72 direttive, seguita 
con 19 ciascuna da agricoltu- 
ra e industria, poi dai traspor- 
ti con 14, dal lavoro con 7. 
Nella lista anche interni, fi- 
nanze, tesoro ed ecologia. 

Uno dei casi più gravi di 
inadempienza è quello nei 
confronti della direttiva Cee 
del 1978 che stabilì norme 
comunitarie per la presenta- 
zione, la pubblicità e il con- 
trollo dei bilanci societari: per 
il suo mancato recepimento è 
stata inflitta all'Italia, il 20 
marzo scorso, una condanna 
della corte di giustizia. 

Uno dei settori più danneg- 
giati è l'agricoltura, interessa- 
ta direttamente o indiretta- 
mente da ben 57 delle 148 
direttive per le quali non è 
stata ancora emanata la legge 
di attuazione. Esse riguarda- 


no, tra l’altro, scambi comuni- 
tari di prodotti a base di carne 
e problemi sanitari che ne 
derivano; classificazione, im- 
ballaggio, etichettatura degli 
antiparassitari; qualità delle 
acque per la protezione’ della 
vita dei pesci; funzioni e atti- 
vità di polizia sanitaria; con- 


servazione degli uccelli selva- 
tici; commercializzazione de- 
gli alimenti per animali. 

E ancora: valori limite di 
anidride solforosa nell’aria; 
ammodernamento delle 
aziende agricole; informazio- 
ne e qualificazione professio- 
nale 


Giornali britannici in crisi 


LONDRA — L'editore britannico Robert Maxwell ha chiu- 
so ieri due dei suoi giornali in Scozia, il «Daily Record» e il 


«Sunday Mail», 


‘mentre a Londra un altro quotidiano del suo 


gruppo, il «Daily Mirror», non è uscito per uno sciopero. 

I due giornali scozzesi erano bloccati da due settimane da 
un’agitazione dei 230 giornalisti che contestavano il licenzia- 
mento di 55 loro colleghi deciso dalla proprietà per ridutre i 


costi. 


Anche al «Daily Mirror» di Londra i giornalisti sono in 
sciopero contro il piano di ristrutturazione ‘di Maxwell. 

Un altro dei principali giornali britannici, il «Daily Ex- 
press», ha annunciato che cesserà le pubblicazioni da lunedì se 
i sindacati non accetteranno un piano di risanamento che 
prevede una drastica riduzione degli organici (2500 dipendenti 


su 6800). 


INNESCATO IL CIRCOLO VIZIOSO DELLA VIOLENZA SETTARIA 


Distribuzione 


Guerra civile nel Punjab 
tra comunità sikh e indù 


AMRITSAR — Nel Punjab, la guerra reli- 
giosa è esplosa in tutta la sua violenza: gli indù 
si sono sollevati contro la maggioranza sikh, 
dopo che terroristi di questa setta, travestiti 
da poliziotti, avevano ucciso 13 indù e ne 


avevano ferito altri 15. 


L'esercito è stato posto in stato di allerta in 
tutto lo stato, che conta 18 milioni di abitanti, 
in prevalenza di religione sikh. Per l’agguato 
agli indù, i sikh si sono serviti, oltre che del 
travestimento, anche di una motocicletta di 
colore giallo, come quella della polizia, e di due 


motorette. 


Secondo gli inquirenti, si è trattato di un 
agguato preordinato e studiato nei particolari. 
Le vittime sono innocenti passanti del passeg- 
gio mattutino della località di Ludhiana. Qui è 
stato imposto il coprifuoco per l’intero arco 
della giornata, nella speranza di scongiurare 
una rappresaglia massiccia degli indù mentre 
si attende l’arrivo di rinforzi di.reparti parami- 


litari. 


Anche a Kapurthala, ad Est di Amritsar, è 
stato imposto il coprifuoco con le stesse moda- 
lità, dopo che la polizia aveva ferito due 
manifestanti durante una. violenta protesta 
degli indù per l'attacco terroristico di Lud- 


hiana. 


Anakodar, pure nelle vicinanze di Amritsar, 
un militante indù della organizzazione «Shiv 


rati. 


: RITUALI DI PENITENZA CON CROCIFISSIONI E FLAGELLAZIONI 


sic 


Filippine: si rinnovano 


MANILA — In un rituale di 
penitenza che si ripete ogni 
anno, attirando migliaia di 
spettatori, due donne guari- 
tici si sono fatte crocefiggere 
durante le cerimonie pasquali 
nelle Filippine. 


“Le due donne, Luz Reyes e 
Engracia Jumaquio, sono sta- 
te, crocefisse sul limitare di un 
campo di riso a Malalos, 50 
chilometri a nord di Manila. 


“Sono state legate a croci di 
1é&hio e uomini vestiti da cen- 
titrioni.le hanno fustigate con 
fruste di cuoio prima di far 
penetrare a martellate, nelle 
loro palme € nei piedi, chiodi 
lunghi circa 15 centimetri. 

uz Reyes, 27 anni, macel- 
Jzia al mercato di Paombong, 
ha detto di essere alla sua 
decima crocefissione, mentre 
Engracia Jumaquio, 19 anni, 
ha.detto di essere alla quarta. 
‘Ambedue hanno detto di ave- 
re poteri di guaritrici e spetta- 
tori che le conoscono hanno 


gli eccessi di misticismo 


confermato le loro asserzioni. 


«È una missione che dob- 
biamo compiere per il Santo 
Nino (il Bambino Gesù)», ha 
detto Reyes, una donna gras- 
sottella con mani e piedi tozzi. 
«Attraverso il nostro sacrifi- 
cio, aiutiamo altra gente». 


Le autorità della Chiesa 
sono imbarazzate dal rituale 
pasquale, ma non riescono a 
porre fine alle crocefissioni 0 
agli atti di flagellazione di 
centinaia di persone, che si 
battono con canne di bambù 
fino a sanguinare. 


W GUERRIGLIA — Il bilancio 
degli scontri tra le forze armate ei 
guerriglieri comunistì nelle Filip- 
pine è di 343 morti nelle cinque 
settimane trascorse dall’insedia- 
mento del nuovo Presidente Cora- 
zon Aquino. Lo ha annunciato a 
Manila il quartier generale delle 
forze armate, indicando che, nono: 
stante gli appelli del nuovo gover- 
no per una tregua, vi sono stati 229 
incidenti in una ventina delle 74 
province in cui è suddiviso l’arci- 
pelago. 


a 
(Tel. AJp). 


Manila — Luz Reyes, 27 anni, alla sua decima crocefissione 


PORTO MODERNO E OASI DI STABILITÀ IN 


Sena» è stato ucciso dagli agenti, che hanno 
aperto il fuoco su di un migliaio di manifestan- 
ti indù, i quali avevano inscenato la dimostra- 
zione, in violazione del coprifuoco. 

Il primo ministro del Punjab, Surjit Singh 
Barnala, ha chiesto la chiusura dei negozi per 
onorare la memoria delle vittime di Ludhiana. 
Egli ha affermato che l’episodio sì inquadra in 
una «cospirazione di ispirazione straniera» che 
sarà sconfitta dalla popolazione del Punjab. 

Barnala, che ha spesso accusato il Pakistan 
di armare estremisti, è il leader dei sikh 
moderati. Egli ha invitato il suo partito a 
lottare unito per sconfiggere le «forze distrutti 
ve» che hanno ucciso persone innocenti. 

L'appello del «chief minister» per la chiusu- 
ra dei negozi fa seguito all’invito del partito 
Janata (di destra) per uno sciopero generale. 
Ad Amritsar gli indù hanno chiuso di loro 
iniziativa i propri esercizi commerciali. 

«E stato un attacco all’umanità, non solo a 
una comunità. Gli assassini debbono essere 
puniti severamente» ha affermato Surjan 
Singh, un capo di Ludhiana del partito al 
governo Akali nel quale militano i sikh mode- 


Le autorità di Amritsar hanno vietato l’uso 
di motocicli di qualunque tipo, compresi gli 
scooter, dal tramonto all'alba e hanno chiuso 
tutte le scuole, comprese le università. 


UN'AREA TORMENTATA 


più flessibile 
nelle aziende 
sovietiche 


MOSCA — Il Politburo del 
Pcus ha deciso, durante l’ulti- 
ma riunione, d’introdurre per 
il momento solo in alcuni set- 
tori dell'industria, la libera 

, compravendita di materie pri- 
me e di macchinari tra le 
aziende, ponendo fine alla ri- 
gorosa ‘distribuzione centra- 
lizzata. 

Il provvedimento, senza 
precedenti per l'economia so- 
vietica, è annunciato senza 
molto risalto e si perde tra gli 
altri argomenti discussi du- 
rante la riunione del Politbu- 
ro, che vengono riassunti in 
un comunicato pubblicato da 
tutti i quotidiani dell’Urss. 

«Il Politburo — si legge nel 
comunicato — ha discusso il 
problema dell'adozione, nei 
consorzi e nelle aziende di 
numerosi ministeri, di un si- 
stema di rifornimento tecni- 
co-materiale attraverso la 
vendita all’ingrosso». 

I provvedimenti relativi «a 
questa decisione verranno in- 
trodotti a partire dal 1987 in 
attuazione alle decisioni del 


GIBUTI — Sulla carta geo- 
grafica, lo stato di Gibuti, nel- 
l'Africa orientale, costituisce 
un minuscolo territorio serra- 
to tra due grandi paesi, l’Etio- 
pia e la Somalia, e il mare. 
Situata in un punto in cui 
confluiscono le culture araba 
e africana, alla congiunzione 
del Mar Rosso con l’Oceano 
Indiano, e confinante con due 
stati in lotta tra loro, Gibuti 
svolge un ruolo rilevante nella 
politica e nel commercio mon- 
diale, che va oltre le sue picco- 
le dimensioni. 

Quando i governi sovietico, 
britannico e francese ebbero 
bisogno di far evacuare i loro 
cittadini dallo Yemen del 
Sud, nel gennaio scorso, a,se- 
guito di una sanguinosa lotta 
per il potere scoppiata în quel 
paese, sì rivolsero per aiuto 
‘alla piccola Gibuti. Per giorni, 
l’attenzione mondiale si ac- 
centrò sul porto di Gibuti, 
dove approdavano migliaia di 
rifugiati di varie nazionalità, 
sbarcati da incrociatori sovie- 
tici, francesi e inglesi e dal 
panfilo della Regina Elisabet- 


ta, il «Britannia», che li ave- 


vano portati via da Aden. 


Gibuti, una calda, arida e 
rocciosa ex colonia francese 
di 350 mila abitanti, dispone 
appena di qualche risorsa na- 
turale ed è per questo che si è 
rivolta al mare per il suo svi- 
luppo economico. Il porto non 
è tra i più grandi del litorale 
est-africano, ma è uno dei più 
belli. In parte naturale, in par- 
te opera dell’uomo, è zona 
franca e ha moderne attrezza- 
ture per quanto concerne il 
rifornimento di carburante e 
acqua. 

Una media di 1500 imbarca- 
zioni attracca ai suoi 13 posti 
di ormeggio ogni anno e nes- 
suna di esse deve aspettare a 
lungo per caricare o scaricare. 
Una su dieci è una nave da 
guerra. 

Due impianti di solleva- 
mento di container recente- 
mente costruiti dominano il 
porto e stanno a simboleggia- 
te l'intenzione delle autorità 
portuali di assicurarsi un 
buon posto nel crescente e 
lueroso giro di affari regionali 
dei container. 

«Il futuro del porto si basa 
su un sempre maggiore ricor- 
so ai container e sui mezzi per 


. | Sul mare l’avvenire di Gibuti 


trasbordare il carico, Noi sia- 
mo pienamente preparati a 
questo», ha dichiarato il diri- 
gente portuale Ahmed Aden 
Douale, laureato in ingegne- 
ria alla Columbia University 
di New York. L'obiettivo di 
Douale è di avanzare e con- 
quistare un posto sempre 
maggiore per quanto concer- 
ne il setttore del trasbordo 
delle merci nel Mar Rosso e 
nel Golfo di Aden a Nord, 
nell’Africa orientale a Sud- 
Ovest e negli Stati del Golfo a 
Nord-Est. 

Egli ritiene che soltanto il 
porto, di Gedda, nell’Arabia 
Saudita, offra facilitazioni 
analoghe nella regione. 

Il porto, un moderno aero- 
porto, una ferrovia lunga 1780 
chilometri che collega Gibuti 
alla capitale etiopica di Addis 
Abeba, e un settore bancario 
in sviluppo, sono all'origine di 
quasi tutto il prodotto nazio- 
nale lordo di Gibuti, che è 
dell’ordine di circa 500 milioni 
di dollari all'anno. 

Gibutì è la principale base 
navale della Francia nell’O- 
ceano Indiano e circa 3000 
militari francesi sono ivi dislo- 


27.0 congresso del Pcus sulla 
ristrutturazione dei riforni- 
menti tecnico-materiali» per 
favorire il «nuovo meccani- 
smo ‘economico e l’accelera- 
zione del progresso tecnolo- 


cati, in base a un accordo di È 
gico». b 


difesa del 1977, che include 
l'addestramento delle forze 
armate del paese. Le spese 
fatte da questi militari costi- 
{uiscono una parte importan- 


VACANZA TRAGICA 


te del reddito governativo e i 
supermercati di Gibuti sono 
pieni di tutti i prodotti che la 
comunità straniera è solita 
consumare in patria. 

Gibuti è sfuggita ai peggiori 
effetti della siccità nella regio- 
ne perché virtualmente non 
ha agricoltura e importa tutti 
i viveri di cui ha bisogno: 
frutta e vegetali dall’Etiopia, 
dalla Somalia e dal Kenya, e 
cibi in scatola o consimili dal- 
la Francia. 


Un recente colloquio — il 
primo dopo anni di ostilità — 
avvenuto tra il leader etiopico 
Mengistu e il Presidente so- 
malo Siad Barre, lo scorso 
gennaio a Gibuti, con la me- 
diazione del presidente Has- 
san Gouled, in occasione del 
varo di un organismo regiona- 
le per combattere la siccità, 
ha messo in luce il ruolo mo- 
deratore svolto da Gibuti in 
una regione instabile. 


Morte in Kenya 


tre italiane 


‘ NAIROBI — Tre italiane — 
Anna Demio, Elisa Pribuzie e 
Albrina Carbotti — sono 
morte l’altra sera in un inci- 
dente d’auto sulla strada fra 
Watamu e Malindi, sulla co- 
sta kenyana dell’Oceano In- 
diano. Altri due italiani, Do- 
menico Mancini e Antonella 
De Meo, e una kenyota, Da- 
maris Njeri, che si trovavano 
a bordo della stessa auto, so- 
no stati gravemente feriti 
nell’incidente. 

L'incidente è avvenuto in 
seguito a un tamponamento 
fra la «Suzuki» sulla quale 
viaggiavano le sei persone e 
una ‘camionetta pubblica. 

I cinque italiani erano in 
vacanza e facevano parte di 
un gruppo turistico. Non si 
conosce il luogo di prove- 
nienza dall'Italia dei cinque 
turisti. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
SpA. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-?., Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30. tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
nì 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
‘consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Coloro che desiderano rima- 
mere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di ineasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti ‘agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 

tra. forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
‘propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette: debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AGENTE ramo sanitario plu- 
riennale esperienza offresi. 
Tel. 732879 (10-12) per Trieste. 

DISPONIBILE 60enne serio so- 
lo offresi custode villa provin- 
ce Gorizia Trieste in cambio 
alloggio. Tel. (0481) 42038 ore 
pasti. 164/3 


| 7 versioni benzina 1100-1300-1600 


IL PICCOLO 


“CX .0.30. 


20,8 km con un litro* 


Dalle ricerche condotte sul prototipo-laboratorio VERA Profil, è nata 
Peugeot 309, la berlina aerodinamica per eccellenza. Il suo CX 0.30* è 
un record assoluto nella sua categoria. Risultato: prestazioni spettacola- 
ri, consumi drasticamente ridotti. 165 km orari*, 20,8 km/It* (a 90 
km/h - Direttiva CEE 80/1268). Eccezionale il volume del vano-bagagli: 


e 
IE 


WAR) 


DA 


da 400'‘a 1280 litri, grazie al sedile posteriore ribal- 
) tabile separatamente. Programma di “manutenzio- 
N) *versione 309 GL Profil i 


da L.10.810.000 


ne ‘allesgerita” nei costi e negli interventi: solo un controllo ogni 
20.000 km! Peugeot 309. In.7 versioni benzina 1100, 1300, 1600. Da 
L.10.810.000 IVA compresa. Anche per la Peugeot 309, “Ascolto 24”. 
Il telefono che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Talbot. Tel.02/5456538. 


PEUGEOT 309 


PEUGEOT 
GEO O COSTRUIAMO SUCCESSI 
RALLY/1985 
RAGIONIERE trentaseiennere- | n A pais 
sidente a Gorizia esperto con- | 10 Acquisti 
tabilità e adempimenti fiscali, d'occasione 


capacità gestionale autono- 
ma, esaminerebbe proposte 
lavoro di aziende locali. Tele- 
fonare ore serali (0481) 30069. 
62/3 
SEGRETARIA ottima dattilo- 
grafa pratica contabilità 
paghe, esperienza pluriennale, 
dinamica vaglia impiego. Tel. 
410750 - 69131. 1132/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA ceramica cerca per 
mercato lingua tedesca ispet- 
tore vendite, assunzione diret- 
ta. Scrivere a Publied cassetta 
21, 34100 Trieste. 108/4 


AZIENDA commerciale cerca 
giovane steno-dattilografa per 
centralino e vari lavori d’uffi- 
cio. Scrivere a Publied casset- 
tan. 91, 34100 Trieste. 1663/4 


DITTA locale cerca impiegata 
capacissima tutti lavori ufficio 
anche controllo merci magaz- 
zino, massima contribuzione. 
Scrivere a Publied cassetta n. 
101, 34100 Trieste. 54451/4 

IMPORTANTE. Società cerca 
persona CApaco, dinamica, 
con senso di responsabilità, 
per conduzione settore com- 
‘merciale-produzione. Esigon- 
si: senso del dovere, spiccate 
attitudini alla conduzione di 
personale di vendita. Offronsi: 
inquadramento contratto 
commercio di livello e incenti- 
vi. Manoscrivere inviando cur- 
riculum e referenze a Cassetta 
n. 27/1 Publied 34100 De, 


RISTORANTE cerca cuoco/a re- 
ferenziato per lavoro serale. 
Tel. 417618 dopo le 20. 


1674/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA commerciale’ affer- 
mata nel settore tabaccheria 
profumeria giocattoli articoli 
regalo, cerca agenti mono- 
mandatari per zone. UD - TS - 
GO-PD-VE-TV. Provvigioni 
e incentivazioni, Enasarco. 
Telefonare 5) 952054 per ap- 

puntamento. 
Miano 40621/5 


PRIMARIA concessionaria di 
veicoli per movimentazione 
interna cerca venditori per le 
province di Trieste e Gorizia. 
Scrivere a Società pubblicità 
editoriale, cassetta n, 17 I, 
34100 Trieste. 13/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


BALLARIN falegnameria, via 
Fonderia 3, tel. 728051. 1363/6 
BALLARIN si arreda anche con 
elettrodomestici vostri, via 
Fonderia 3, tel. 728051. 1363/6 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano sopram- 
mobili antichi, interi arreda- 
menti italiani, viennesi, casa 
ufficio del 900, lampade tappe- 
ti libri, biancheria della non- 
na. Interpellateci 305709. Abi- 
tazione 941093. 1634/10 


11 Mobili 
e pianoforti 

BALLARIN cucine, le migliori 
marche, via Fonderia 6, tel. 
128051. 1363/11 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro ar- 
genti orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641, 1213/12 

CENTRALGOLD compra ORO 
a prezzi superiori, disimpegna 
polizze. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. 1451/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma primo 


piano. 050003/12 
13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
5 aprile colombe 3 Marie Mele- 
gatti, uova Suchard Streglio 
Motta —10% —15%, Fiuggi 825 
extravergine Desantis 4950, 
Cartizze 4500, Unicum 7900, 
Chivas 22.900. Presso le botti- 
glierie di via Pagliaricci 2, via 
Commerciale 27, via Canova 9. 
Oppure a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602 - 418762 - 


728215. 1625/13 
14 Auto, moto 
cicli 


—___________-;; 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 


compra macchine da demolire 
tel. 566359. 1651/14 
A.R. 90i ’85 grigio metallizzato 
’g5 fatt. tel. 040/281365. 1660/14 
ALL’USATO Sì Dino Conti, via 
Flavia troverai l'occasione ga- 
rantita che cerchi dilazionan- 
do l’acquisto o permutando il 
tuo usato: alcune nostre occa- 
sioni: Volkswagen Golf 79-80- 
81, Golf Diesel, Audi 80 Turbo- 
diesel 83, 100, Citroen Visa LN, 
GS, CX diesel, Fiat Fiorino 
diesel, 127, Panda 30, 45, Uno, 
Regata 70, Ritmo 130, 60, Del- 
ta 1300, A 112, R5 Turbo, 
Escort 81, Mini Metro ed altre 
70 occasioni, Aperto sabato 
mattina. Tel. 281444. 1498/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F. Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove tra 
cui Panda 750 Supernova a L. 
6.700.000 + messa in strada. 
‘Mercedes nuove d'importazio- 
ne modelli 190 E. 190 Diesel, 
190 D 2.5, 200, 250 D, 300 D, 300 
E. Consegna sollecita. Occa- 


sioni: Fiat 127 3 p. 81, 127 
Sport 80, 126 74, Ritmo 65 CL 
80, Targa Oro 80, 131 1300 80, 
131 Panorama 1600 79, Regata 
1300 85, Golf GL 80, Renault 5 
TL .80, Bmw 320, 316 6 c. 80, 
Giulietta 1600 79, Alfasud 82- 
76, Mercedes 200 D 76, Opel 
Kadett 1300 Sr 82, Escort 1100 
84; 1504/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: A _112 E, A 112 
Abarth, R 5 GTL, Golf 1.l, 
Escort Laser, Fiesta, 126, 127, 
Panda 30 S, Uno 55 S, Ritmo 
diesel, Mini 90, Dyane 6, Mini 
Clubman, GTV 1,8. Horizon 
1,1, Solara 1,1, Solara LS/SX, 
Sunbeam 1,0, Peugeot 104 ZL, 
205 GL, 305 SR/GLD, 305 GLD 
fam., 505 Turbo diesel. 1590/14 
GIULIETTA 1300 cerchi in lega, 
Regata D 40.000 km, Fiat 126 
Personal 40.000 km belle occa- 
sioni all’Autocar S. Forti 4/1. 
Tel. 828655. 1380/14 


GOLF GTD pronta consegna 
all’Autocar S. Forti 4/1 828655. 
; T.A. 162/14 
MERCEDES 200 benzina anno 
6 perfetta condizioni tel. 
"10094 ore serali. 1387/14 
MERCEDES 240 D anno fine ’82 
vendo o permuto con Merce- 
des benzina. Tel. ore ufficio 
281022. T.A. 145/14 
PANDA 1982 nera perfetta 
30.000 km vende Autocar S. 
Forti 4/1 828655: 164/14 
RITMO 65 anno 78 perfetta tel. 
281022. 54131/14 
RITMO 75 S 1982 accessoriata 
vende Autocar S. Forti 4/1 
828655. Garanzia totale. 
T.A. 162/14 
SENZA anticipo, pagamento fi- 
no a 60 mesi tre mesi di garan- 
Zia: A 112 Elite:'83, 126 p. ’78, 
127 79, '80, ‘82, 131 Super 82, 
Ritmo CL diesel 84, Ronda GL 
diesel 84, Ritmo 65 CL 80, 
Fiesta 78, Mini 90 78, Horizon 
81, Beta HPE 79, R5 GTL81, 


TRIBUNALE. FALLIMENTARE DI TRIESTE 


DE 


. Fall.to n. 45/84 — ASTRA Tecnoimpianti S.r.l. 


Si rende noto che'il Giudice Delegato al Fallimento in oggetto 
ha disposto la vendita mediante gara del complesso dei 
mobili, macchinari e materiali attualmente giacenti nello 
stabilimento della Società fallita, in Muggia, Valle delle 
Noghere, via Martinelli, al prezzo di L..36.868.000. 

Chiunque vi abbia interesse, può presentare domanda di 
partecipazione all’asta alla Cancelleria Fallimentare del Tribu- 
nale di Trieste (stanza n. 296) entro le ore 12 del 21.4.1986. 


È 


Le domande devono (essere redatte in Carta bollata ed 
accompagnate da Un assegno: circolare per l'importo di L. 
3.686.800 a titolo di cauzione, 

L'esperimento di gara si terrà, avanti il Giudice Delegato dr. 
Ghedini, all'udienza del 24.4.1986 alle ore 10'nella stanza n. 
286, con rialzo minimo di :L. 500.000. 

Il saldo del prezzo di aggiudicazione e delle spese fiscali di 
Vendita dovrà essere versato, sotto pena di decadenza e di 
incameramento della cauzione, alla Cancelleria Fallimentare 
entro trenta giorni dall'aggiudicazione. a mezzo assegno 


circolare. 


La consegna del compendio all'acquirente verrà effettuata a 
saldo versato o, a sua scelta, anticipatamente, ad aggiudica- 
zione avvenuta, previo rilascio di idonea fidejussione bancaria 
a favore del Fallimento e a garanzia del pagamento del saldo 
del prezzo e delle spese fiscali di vendita. 

Il’ compendio oggetto d'asta verrà trasferito nello stato di fatto 
e di diritto in cui si trova, come visto e piaciuto, restando a 
carico dell'acquirente tutte le spese. di :smantellamento, 
rimozione, imballaggio, trasporto, fiscali, doganali ed ogni 


altra eventuale. 


Tali operazioni, ad esclusiva cura e ‘spese dell'acquirente, 
dovranno essere ultimate e i locali liberati entro trenta giorni 
dalla consegna del compendio. 

Per maggiori informazioni, gli aspiranti possono rivolgersi 
presso la Cancelleria Fallimentare ‘del Tribunale .di Trieste 
(stanza n. 296, tel. 766837) oppure al Curatore, avv. Carlo 


Falagiani (tel. 61218). 


IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(dr. Ciccarelli) 


Ie 


Alfasud 1200 81, Ferrari 208 
GT4 79, Bmw 320_ 78, R 5 
Alpine 78, Golf GLD 81, Golf 
GTI 82. Autoccasioni via Ro- 
magna 6 040/61126 aperto sa- 
bato. 1647/14 
VENDO 500, 126, 127, 128, Panda 
6 S, Mini, Ritmo, 131; 132, 
Golf 1100, Renault 5, Citroen 
CX, via Brigata Casale 7 tel. 


su — 5413914 
VOLVO 740 TD SW ‘85 fatt. 
bianca int. pelle tel. 040/ 
830308. 1660/14 
131 familiare 200 diesel 20 mesi 
di vita bollata occasionissima 
tel. 231193 — 275233. 1662/14 


500 L, 126 1975, 126 Personal, 127 
CL, 128 CL, 131 1300, 850 pul- 
mino, A 112 Elgant, Lancia 
Beta vendo tel. 723287. 

. 54476/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


‘GOMMONI diverse occasioni da 
mt 2,45 a mt 4,20 privati ven- 
dono, Telefonare Ulisse Ostu- 
ni Grignano,224417. 11/15 


GOMMONI Floating, Nova Cor- 
sair: pratichiamo sconti ecce- 
zionali anche.con acconto mi- 
nimo e saldo alla consegna. 
Unici distributori Automoto- 
nautica Piero Ostuni via Ma- 
chiavelli 28 e Ulisse ostuni 
Grignano. 11/15 

ROULOTTE Nardi 5,60 estate- 
inverno vendesi., Tel, 281022 
ore ufficio. 881/15 


VENDESI imbarcazione (piloti- 
na) metri 7,20. motore Volvo 
HP 37 ottime condizioni. Tel. 
0431-31183 ore pasti, 050086/15 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CR Ia 
A.G. AFFITTASI uso abitazio- 
ne centrale 5 stanze cucina 
bagno autometano 700.000, af- 
fittasi uso UFFICIO 3 stanze 
‘servizi 700.000, salone 2 stanze 
400.000. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 1629/19 
AGENZIA GAMBA 1768702 affit- 
tasi SpParinono arredato 
‘confort contratto termine al 
tro uso ufficio 4 stanze cucina. 
001575/19 

VESTA affitta locale d'affari li- 
bero via Felice Venezian mq 
100. Telefonare 730344. 1579/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.A.G, VUOI CEDERE LA. TUA 
ATTIVITÀ? Noi ti aiutiamo a 
farlo nel modo. migliore. 
ADRIA Mazzini 30 telefono 

‘1629/20 


lefono 68758. 2 
A.G. LABORATORIO maglieria 
fronte strada cedesi. ADRIA 
Mazzini 30, telefono 68758._ 

Ù 1629/20. 


n — rr _ .trT_r rr __r_rr rrr__m1_——1_—TÉ1_______________________-O———-..re=—wrt 


A.G. TABACCHI giornali cen- 
trale reddito elevato cedesi. 
ADRIA Mazzini 30, telefono 
68758. 1629/20 

AFFITTASI bar pasticceria ge- 
lateria dintorni Monfalcone. 
‘Telefonare 0481/489472. 170/20 

AGENZIA Gamba 768702, ce- 
donsiì licenze arredamento av- 
viamento drogheria caffelatte- 
ria trattoria reddito dimostra- 
bile. 1575/20 

CEDO officina attrezzata per 
gommaio via Rossetti 41, ore 
negozio. ù 54548/20 

TRATTORIA pizzeria vendesi 
causa trasferimento avviatis- 
sima prezzo interessante, tel. 
128305. 1657/20 

VENDESI ristorante piano bar 
zona Pordenone con apparta- 
mento sovrastante. T'elefona- 
re dopo le 20 allo 0434/921950. 

Ù 14/20 

VENDO locale affari con licenza 
rigattiere 15.000.000 tel. 774165 
ore negozio e 52889 ore pasti. 

54511/20 


22 Case, ville, terreni 
i Vendite 


‘AGENZIA GAMBA 768702 Cat- 
tinara attico tristanze soggior- 
no cucina servizi autometano 
terrazza box. 1575/22 

AGENZIA GAMBA 768702 Opi- 
cina iniziata costruzione ville 
bifamiliari ‘varie metrature 
confort rifiniture accurate. 

1575/22 

AGENZIA Gamba 768702 caset- 
te da restaurare Longera Opi- 
cina Roncheto. 1575/22 

BIBIONE costruttore vende ap- 
partamenti nuova costruzione 
(Iva 2%) 300 m mare posto 
macchina coperto bivani 
45.000.000; trivani villette a 
schiera 57.000.000 pagamenti 
anche dilazionati. Tel. 0431/ 
430374. “ 050084/22 


GRADO agenzia Marina 0431/ 
81492 vende bivani nuova co- 
struzione ‘centro interpellate-' 
il 85/22 


MONFALCONE 
posizione straordinaria fronte 
statale affittasi/vendesi CAPAN- 
NONE singolo uffici mq 400+100. 


Tel. 0481/779401, ore pranzo, 


GRADO agenzia Marina 0431/ 
81492 affitta centro città giar- 
dino vende anche Pineta otti- 
‘me occasioni interpellateci! 

Î 85/22 

GREBLO 299969 Duino 3 stanze 
servizi poggioli posto macchi- 
na coperto ‘75.000.000, 23/22 

GREBLO 299969 Aurisina ap- 
partamento nuovo indipen- 
dente 4 stanze servizi taverna 
giardino riscaldamento auto- 
homo. 13/22 

GREBLO 299969 Precenico ca- 
setta ottimo stato 600 mq giar- 
dino ‘75.000.000. 23/22 


(Continua in ultima pagina) 


Sabato, 29 marzo 1986 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO:- MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5,20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. {via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (°) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.48 D. Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni dî lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 


6.22 


= 


6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 


Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex nega Express - Venezia 

HU, 

Roma (via Mestre) (*) 

Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
I cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 


Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 


29.9.85 al 31.5.86) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette II cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Venti ia (cuccette !l 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 L/DVenezia S.L. 
6.11 L. Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 
6.56 L Portogruaro 
7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le: Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 
9.27 D Venezia S.L. 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
Vra.- Trieste) (5) 
10.32 D. Lecce - «Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 
10.40 R_ Venezia S.L. (5) (3) 
Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di le Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
tene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi.i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje {giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2,6 al 28.9.85; dal 
29.9.85. esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 
L Portogruaro 
D Venezia S.L. 
20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
R. Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (0) 
Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L, (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26,9.85); cuc- 
cette Il ci. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40 L'DVenezia S.L, 


6.03 L 


19.00 D 


(°) Servizio di l e Il classe con supple- 
mento. Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

.(8) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6.al 15,6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal. 2,6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9,85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si'effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


‘21.30 L_V. Opicina 


TRIESTE (C. - VILLA OPICINZ] - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL'- BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSGA 
CE seni 
presti 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42 Ex Simplon Express = Vitla 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette,Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 309.85; 
WLAB Parigi - Zagabria)! 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D_V. Opicina - Lubiana (1)| 
19.53 Ex Venezia Express - Vila Opi- 
cina - Lubiana - Belgradd - 
Skopje - Atene - Istanblil 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 


nezia - Belgrado; cuccettell , | 


cl. Venezia - Skopje giorhi 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6.al 28.9.85; dal 
29.9.85. esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esglusi, | 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
i ca dal 6.6 al 28.9.85) | 
20.20 LV. Opicina i 
23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni Idi 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Rorpa 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) Î 
Il 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest.- Zagabria - Lubianà - 
Villa Opicina (WLAB ri da 


- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il tl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo rjei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 lal 
25.9.85) ;I 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicinai 
9.46 D Lubiana - Villa Opiciman(1) 
16.38 D. Lubiana - Villa Opicina:(1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria; - Lubiana; - V. 
Opicina, (cuccette Il cl.;Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85,al 
6; WLAB Zagabria - 


sivi 


nem. 

(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 61.586 

(2) Non circola nei giorni di sapato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) Hi 

(3) Non circola nei giorni di ven&rdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) La) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO> 
MONACO ma 


BEI 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L' Udine e 
6.02 D Udine - Tarvisio n 


D 
6.06 L Udine ta 
D Gordoliere - Udine 4 Tarvi- 


7.10 
sio - Vienna - Monaco {dal 
2.6 al 28.9,85) i 
10.16 L Udine o LA: 
12.25 D' Udine - Tarvisio IMSS 
13.10 L' Udine - Carnia NT. 
13.58 D Udine ; pa 
14.30 L_ Udine sa 
16.46 L Udine - Tarvisio. ar 
17.35 R_ Udine - Venezia S. L:(°):(1) 
17.46 D. Udine - Venezia S.ly 4 
18.02 L Udine a 
19.14 D Udine ian 
20.02 L Udine (si effettua nei'giorni 
lavorativi dal 3.6 al 289.85) 
(Autosrvizio sostitutivo}? 
20.02 L Udine (si effettua..dal 


29.9.85 al 31.5.86; nelipe- 
riodo dal 2.6 al 22.9,85,nei 
soli giorni festivi) n ata 
21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e.Jh cl. 
Trieste - Vienna dal 
al 28.9.85) È 
23,10 L, Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.25 L Udine (si effettua ne? Giorni 
lavorativi dal 3.6‘al 289.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 
0,53 Udine (si effettua:idal 
È 29.9.85 al 315.86; nell'pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9/88 Mei 
soli giorni festivi D 


6:30 L' Udine (soppresso. 
16.8,85) (2) 
7.17 L Udine 
7.57 D. Venezia - Udine (2); 
8.45 L. Udine e 
9.08 D .Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette 1g. Ik cl. 
Vienna - Trieste dal,2.6 al 
28.9.85) È 
10.14 D Udine sù 
11.20 R Venezia S.L. - Udine:S0).(1) 
11.40 L Udine Se 
14.31 D Udine da 
15.30 L Udine parti 
16.46 D Udine si 
17.53 L Udine 
19.30 L Udine 
19.46 Ex Tarvisio - Udine > 
21.10 L_ Udine masi 


22:40 D  Gondoliere Monacd' gal 
2.6 al 28.9.85) - Vietina - 
Tarvisio - Udine - !!l8i 
23.14 L_ Udine sive 
(°) Servizio di sola | classe. (BS 
(1) Soppresso nei giorni 15.825 e 
26.12.85 e 1.1.86 nea 
(2) Soppresso nei giorni festivi. 
(615 
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si CRONACHE DELLO SPORT 


‘Il calcio 
‘di oggi 


£ 
‘| CREMONESE 
| TRIESTINA 


ì CAMPIONATO 
A RIPOSO 


RAMPULLA 1 BISTAZZONI 
GARZILLI 2 COSTANTINI 
GUALCO 3 BRAGHIN 
CITTERIO 4. BAGNATO 

MONTORFANO 5 CERONE 
ZMUDA 6 MENICHINI 
VIGANÒ 7 DE FALCO 
BENCINA: 8 STRAPPA 

NICOLETTI 9 CINELLO 
CHIORRI 10 ROMANO 
FINARDI 1 IACHINI 

MONDONICO All. FERRARI 


Arbitro: ONGARO di Treviso 


;i Fermo il campionato di serie A per 
la.sosta azzurra, tutti i fari (compresi 
?iquelli del Totocalcio...) sono puntati 
*\sul' campionato cadetto che riprende 
iboggi. 
v - Non mancano peraltro altri motivi 


Girone B 
Fanfulla-Giorgione: Falca 
Leffe-Mestre: lori 
Mantova-Pievigina: Picchio 
Novara-Montebelluna: Tedeschi 
Ospitaletto-Orceana: Arpaia 


‘°di interesse in questo Sabato santo 
all'insegna del calcio. A Bergamo 


«& l'Under 21 si gioca contro la Svezia la 


‘qualificazione alle semifinali del cam- 
pionato europeo, mentre a Napoli 
Maradona scende in campo con la 
maglia dell'Argentina contro i suoi 
* 6ompagni di club. Appuntamenti te- 
’ levisivi alle ore 19.25 su Rai 2 per 
l'Under 21 e alle 22.10 su Rai 1 per 


Maradona e soci. 


"Ma veniamo al programma ufficia- 
le della giornata sui campi della serie 


Pordenone-Pro Vercelli: Gaviraghi 
Pro Patria-Pergocrema: Forte 
Treviso-Omegna: Cernigliaro 
Venezia-Centese: Ruffinengo. 

CLASSIFICA: Pergocrema punti 33; 
Centese 32; Ospitaletto 30; Mantova, 
Pro Patria e Montebzlluna 27; Orcea- 
na e Piewigina 26; Tteviso, Pordeno- 
ne e Mestre 22; Venezia 21; Fanfulla, 
Leffe e Pro Vercelli 20; Omegna 18. 

Ospitaletto, Mantova, Orceana, 
Treviso, Novara e Venezia una partita 
in meno. 


| B.e delle serie C, con gli arbitri delle 
partite in programma. 
SERIE B 


Girone C 
Aesernia-Matera: D'Ambrosio 
Cesenatico-Giulianova: Greco | 


Bologna-Brescia: Redini 

\''Calnipobasso-Cesena: Testa 
Cremonese-Triestina: Ongaro 
Empoli-Vicenza: Mattei 
Genoa-Ascoli: Longhi 

_ Lazio-Catania: Vecchiatini 
Monza-Catanzaro: Bruschini 
Perugia-Cagliari: Luci 
Pescara-Palermo: Lamorgese 
Sambenedettese-Arezzo: Taralio 

CLASSIFICA: Ascoli punti 37; Bre- 

‘scia 35; Vicenza 34; Empoli 33; Cese- 
na, Genoa e Triestina 30; Bologna 28; 
Sambenedettese ‘27; Campobasso e 
‘Cremonese 26; Lazio e Palermo 25; 
Perugia 24; Pescara, Arezzo, Cagliari 
SCARNA 23; Catanzaro 22; Monza 
16. 


‘ Cremonese-Triestina 
«nella storia 


se Priestina e Cremonese si affron- 
tarono la prima volta nel campio- 
sinato di A del 29-30, ma subito 
s.dopo interruppero, e per lungo 
i«itempo, i loro rapporti ripresi ne- 
gli anni 60 in serie C. La Triestina 
‘ha Vinto a Cremona solo due vol- 
‘te; nel 68-69 in C e nell’83-84 in B. 

‘s per il resto il bilancio favorisce i 

““fiadroni di casa che contano 6 
vittorie e 3 pareggi. 

I PRECEDENTI A CREMONA: 
partite giocate: 11; Vittorie Cre- 
monese: 6; Pareggi: 3; Vittorie 

«Triestina: 2; Reti Cremonese: 15; 

hi -Reti Triestina: 6; Ultima vittoria 
Cremonese; 13-4-80 Cremon.- 

\- Priest. 3-0; Ultimo pareggio: 5-10- 

- 80-Cremon.-Triest. 0-0; Ultima vit- 
toria Triestina: 20-11-83 Cremon.- 
‘Triest. 0.2, 

(e JL'RUOLINO 85-86: Cremonese in 
casa: 5 vittorie, 6 pareggi, 3 scon- 
fitte; Triestina fuori: 2 vittorie, 7 
pareggi, 4 sconfitte. Gli allenato- 
ri: Mondonico-Ferrari 1-0 (1 con- 

cespfonto). La partita di andata a 
Trieste vinta dalla Cremonese. 

« L'arbitro: Ongaro di Treviso. Par- 
© fite dirette in B 30/(vittorie inter- 
ne 13, esterne 3, pareggi 14). 

All’andata la Cremonese si im- 
‘pose al «Grezar» con una rete di 
‘Bencina, il triestino che è il capi- 
tano dei grigiorossi. 


SERIE C1 
Girone A 
Carrarese-Legnano: Scaramuzza 
Ri Fano-Modena: Squadrito 
'“‘Padova-Trento: Arcangeli 
Parma-Piacenza: Acri 
Pavia-Ancona: Ciaccio 
Prato-Rm. Firenze: Quartuccio 
Reggiana-Spal: Bruni 
- Rimini-Vir. Boccaleone: Arcovito 
Sanremese-Varese: Trentalange 
CLASSIFICA: Parma punti,35; Reg- 
giana 34; Piacenza 32; Modena 31; 


(© “Aricona e Virescit 29; Spal 27; Pado- 


va 26; Prato 25; Legnano 23; Rimini, 
Trento e Fano 22; Rondinella e Carra- 
tese 21; Pavia 20; Varese 19; Sanre- 
mese 12. 


Girone B 
Barletta-Casarano: Lorusso 
Benevento-Foggia: Manfredini 
Campania-Siena: Strada 


Sorrento-Salernitana: Scalise 
Ternana-Licata:. Isola 
CLASSIFICA: Messina e Taranto 
punti 33; Casertana 30; Barletta 29; 
Salernitana 28; Siena 27; Cavese, 
Licata e Monopoli 25; Sorrento 24; 
Cosenza, Campania e Foggia 23; Be- 
nevento, Brindisi e Livorno 22; Casa- 
rano e Ternana 18. 
SERIE 02 
Girone A 
Alessandria-Lodigiani: ‘Guida R. 
Carbonia-Derthona: Del Zompo 
* Entella B. Chiavari-Civitavecchia: 
Gargiulo 
Montevarchi-Massese: Piana 
Pistoiese-Pontedera: Beschin 
Savona-Lucchese: Telegrafo 
Spezia-Cairese: Bellotti L. 
Torres-Asti Tsc: Raucci 
Vogherese-Sorso: Gazzetta. 
CLASSIFICA: Lucchese, .puntì 33; 


Alessandria, Spezia, Entella, Pistoie- 


se 30; Pontedera 29; Lodigiani 27; 
Torres, Massese 26; Sorso 25; Vo- 
gherese, Carbonia, Civitavecchia 23; 
Asti, Derthona 20; Montevarchi 18; 
Savona 16; Cairese 15, 


Civitanovese-Forlì: Papponetti 
Fid, Andria-Francavilla: Giuriola 
Jesi-Ravenna: Taverniti 
Martina-Galatina: Merlino 
Potenza-Maceratese: Rungger 
Sassuolo-Foligno: Magliulo 
Teramo-Angizia Luco: Fiaschi, 
CLASSIFICA: Teramo punti 39; 
Martina 35; Jesi 27; Maceratese, Sas- 
suolo, Matera 26; Galatina, Giuliano- 
va, Francavilla, Forlì 25; Civitanove- 
se, Angizia, F. Adria 23; Ravenna 22; 
Cesenatico, Potenza 21; Foligno 20; 
Aesernia 18. 


Girone D 
Akragas-Afragolese: Benazzoli 
Ercolanese-Nocerina: Caprini 
Gladiator-Canicattì: Trinchieri 
Ischia Isolav.-Turris: Lattuada 
Juve Stabia-Frosinone: Zebellin 
Nissa-Reggina: Barbaraci 
Paganese-Rende: Girotti 
Pro Cisterna-Trapani: Cazzamalli 
Siracusa-Nola: Risettì 

CLASSIFICA: Reggina, Nocerina 
punti 33; P. Cisterna, Ischia 27; Tra- 
pani, Turris, Siracusa 26; Paganese, 
Ercolanese, Nola, Frosinone 25; Juve 
Stabia, Afragolese, Rende 24; Nissa 
23; Gladiator 20; Akragas 19; Cani- 
cattì 18. 


TORNEO DELLE REGIONI 

Fermo il campionato interregionale 
per gli impegni della Nazionale dilet- 
tantistica che martedì scorso ha gio- 
cato a Gorizia, sono fermi anche i 
campionati di Promozione prima e 
seconda categoria per il Trofeo delle 
Regioni attualmente în corso in Um- 
bria. 

Oggi sono in programma le semifi- 
nali: Umbria-Friulî V. G. (a Ponte S. 
Giovanni); Liguria-Toscana (a Spel- 
lo). Le finali si disputeranno lunedì. 


RECUPERI DILETTANTI 
Prima cat. gir. B: 
Valnatisone-Pro Tolmezzo (oggi) 
Seconda cat. gir. F; 
Opicina-Vivai Busà 2.2 (g. î) 
Domio-San Sergio 0.0 (g. i) 
Vesna-Libertas (lunedì) 


a TROFEO DEVETTI 
Visinale-Pro Fiumicello (domani) 
Mossa-Edile Adriatica (domani) 


BI DISCIPLINARE — La commis- 
sione disciplinare della Lega cal- 
cio professionisti ha ridotto al 15 
aprile l’inibizione fino al 4 maggio 
inflitta dal giudice sportivo al diri- 
gente della Sambenedettese Vale- 
ri. Ha inoltre stabilito il diritto di 
‘Brescia e Arezzo al risarcimento 
dei danni inferti ai propri pullman 
dai tifosi avversari in occasione 
delle trasferte di Pescara e Cesena. 


a Triestina condannata a vincere a Cremona 


FERRARI NON HA ANCORA POTUTO VARARE LA FORMAZIONE PER I GRIGIOROSSI 


Pesa l'incognita Menichini Empoli-Vicenza: duello 
sulla formazione alabardata 


Condannata a vincere. La 
Triestina a Cremona ha un 
solo risultato possibile, per 
continuare a sperare. Se do- 
vesse pareggiare, le speranze 
forse sussisterebbero, ma no- 
tevolmente ridotte. E ovvia- 
‘mente con la sconfitta — toc- 
cando ferro — il discorso si 
chiuderebbe definitivamente. 


Come si vede il discorso è 
abbastanza perentorio, non ci 
sono alternative. Resta quin- 
di da vedere cosa riuscirà a 
fare la squadra alabardata, 
che in questo campionato è 
riuscita a vincere in trasferta 
due sole volte, ed è facilissimo 
— anche per l'esiguità nume- 
rica dell'evento — ricordare 
dove: a Campobasso, alla se- 
conda di andata e a Catania, 
alla quinta di ritorno. Ipotiz- 
zare una terza affermazione 
fuori casa è difficile, ma è 
doveroso, per non chiudere 
anche noi il discorso. 

Ferrari ha detto chiaro l’al- 
tro giorno: «I punti persi biso- 
gna recuperarli e solo metten- 
doci a correre possiamo spe- 
rare di raggiungere gli altri, 
dei quali è previsto un rallen- 
tamento, non fosse altro peri 
confronti diretti che li atten- 
dono. Anche per noi ce n'è 
‘una buona razione, d'accordo, 
ma pensando a quelle partite 
noi siamo tranquilli. In tutto 
il campionato non siamo mai 
stati messi sotto dalle grandi, 
fatta eccezione che a Empoli, 
nella nostra peggior partita 
stagionale. Quindi posso ben 
affermare che affronteremo le 
squadre di testa alla pari, con- 
vinti di potercela fare. I giochi 
sono ancora aperti, questo è il 
punto». p°, 

Nella formazione alabarda- 
ta ci saranno novità, ma non 
si conoscono tutte, fino a que- 
sto momento. L'infortunio pa- 
tito da Menichini nella parti 
tella giocata al «Grezar» mer- 
coledì rischia di destabilizza- 
re la retroguardia, giacché è 
verosimile che in caso di sua 
indisponibilità Ferrari pensi 
di utilizzare in quel ruolo Bra- 
ghin, che già altre volte ha 
mostrato di saperci fare e con 
onore. Al posto di Braghin 
potrebbe giocare Orlando, 
mentre davanti sarebbe con- 
fermato Strappa. Ma c'è 
‘anche l’assenza di Dal Prà da 


tenere presente e qui la solu- 
zione appare più delineata, se 
Ferrari mostrerà di. avere 
fiducia in Bagnato, che do- 
vrebbe esserne il sostituto na- 
turale. 

Le ipotesi sono diverse, co- 
me si vede, ma è anche inutile 
avviarle, in assenza di dati 
precisi sullo stato di salute di 
Menichini. Anzi i dati ci sono, 
ma ancora nebulosi. Ieri po- 
meriggio la Triestina si è alle- 
nata a Crema, al lavoro ha 
preso parte in forma leggera 
‘anche Menichini, che accusa 
ancora sofferenze al ginocchio 
infortunato. Il dott. Pistan gli 
ha prescritto la continuazione 
della terapia, che il giocatore 
può eseguire con l’apparec- 
chiatura mobile in dotazione 
ai massaggiatori Evangelisti e 
Maffi. Il tentativo di recupero 
sarà insomma perseguito fino 
a prima della partita. Sarà poi 
il giocatore, più che il medico 
o l'allenatore, ad annunciare 
la sua presenza in campo con- 
tro la Cremonese. Dopo di che 
scatteranno le soluzioni di va- 


riante già nella mente di Fer- 
rari. 

E la Cremonese? Nel girone 
di andata inflisse il primo 
grosso dispiacere alla Triesti- 
na, già battuta comunque in 
precedenza a Roma e a Peru- 
gia. Ma quella sconfitta inter- 
na suscitò un vero allarme, 
fece scendere sulla squadra 
l’ombra di una temibile crisi, 
che poi tre pareggi consecuti- 
vi non allontanarono e che la 
sconfitta di Empoli acuì. Una 
vittoria dei grigiorossi che pe- 
sa ancora sulla classifica della 
squadra alabardata, come 
quella ottenuta dal Cagliari 
quattordici giornate dopo. 
Una rete di Bencina, imbecca- 
to in contropiede da Nicoletti, 
con capriola finale, dopo ave- 
re battuto Bistazzoni. Il film 
di quella rete sarà sicuramen- 
te bene impresso nella memo- 
ria dei tifosi alabardati pre- 
senti quel giorno (quasi 13 
mila) e grida ancora vendetta. 
Ma riuscirà l’impresa, a De 
Falco e compagni, di restitui- 
re in epoca pasquale pan per 


focaccia? La faccenda sareb- 
be oltremodo gradita da que- 
ste parti, ed è proprio da spe- 
rare che gli alabardati senta- 
no il soffio della resurrezione... 
La formazione dei grigioros- 
‘si è ancora un piccolo mistero, 
perché Mondonico ha qualche 
problema da risolvere, sicché 
lo stesso Ferrari non sa quale 
formazione contrapporgli, a 
parte i problemi interni già 
indicati. Certo la Cremonese è 
stata un esempio eclatante di 
cosa significhi arrivare in se- 
rie A senza un supporto este- 
so. Stessa lezione ce la stanno 
fornendo il Lecce, il Bari, il 
Pisa. Ferrari fa bene ad am- 
monire che non basta arrivare 
in A con la squadra, perché 
occorre tutto il resto. Ma se 
non arriva quella, come fa ad 
arrivarci «tutto il resto»? 


Dante di Ragogna 


IRAQ — L'Iraq, che partecipe- 
rà ai campionati mondiali del Mes- 
sico, ha pareggiato 1-1 con il Qatar 
nel torneo del golfo cui partecipa- 
no sette nazioni. 


LA SERIE B PROPONE UN DELICATO CONFRONTO DIRETTO 


che farà luce in alto 


Il campionato cadetto ha 
smaltito la sua sosta e si ripre- 
senta in edizione semifestiva. 
Oggi si gioca, ed è sabato 
santo. In cartellone partite 
molto importanti, anche se 
ancora non decisive. A comin- 
ciare da Genoa-Ascoli, che in 
caso di vittoria dei liguri fa- 
rebbe riassorbire dal gruppo 
la squadra di Rozzi, rilancian- 
do contemporaneamente gli 
uomini di Burgnich. Unu bel- 
la bagarre, non c'è che dire. 
Ma come andrà? Il Genoa in 
casa è molto forte, l'Ascoli dal 
canto suo non vorrà bruciare 
in una partita quanto ha rac- 
colto nelle altre 27. Sarà 
pareggio? È molto probabile. 

Empoli-Vicenza è in ogni 
modo la partita che potrà for- 
nire maggiori indicazioni, sul 
la faccenda promozione. I to- 
scani sono in serie da nove 
partite (ma di solito si paga la 
decima: anche la Triestina ne 
sa qualcosa... ) e costituiscono 
una seria minaccia per gli in- 
completi biancorossi. Tre 
squalifiche si pagano, e non è 


proprio da escludere un sor- 
passo a favore dei padroni di 
casa. 

Il Brescia gioca a Bologna, 
che è ormai tagliato fuori ma 
per orgoglio continua a lotta- 
re. A Brescia basterebbe un 
punto, ed è molto probabile 
che ce la faccia, anche se do- 
vrà rinunciare a Maritozzi e 
Chierici. Il Bologna potrà 
schierare anche Pradella. Il 
Cesena scende a Campobasso 
con parecchie velleità. Del 
resto i molisani sono in buona 
posizione, possono giocare 
tranquilli, senza mettere il 
coltello in bocca. 

Ed eccoci a Cremonese- 
Triestina. Ferrari non ha an- 
cora potuto decidere la forma- 
zione e uguali dubbi alberga- 
no nell’allenatore Mondonico. 
Ma non sarà questione di 
schieramenti bensì di deter- 
minazione. La Triestina pare 
essersi assestata, sotto questo 
profilo; la voglia di arrivare in 
A non è stata certo messa da 
parte. Vedremo se ci scapperà 
qualche gol, da De Falco, Ci- 


Dal Cin a Udine 
presidente 
dopo Mazza? 


UDINE — Franco Dal Cin, ex 
general manager bianconero 
(oltreché nerazzurro) potreb- 
be tornare clamorosamente 
all’Udinese, ma questa volta 
in veste di presidente. Lo ha 
confermato in un certo senso 
Iuî stesso affermando fra l’al- 
tro: «Ci sono due cose che non 
possono essere messe in dub- 
bio: l’intenzione di Mazza di 
cedere e il fatto che io a 
Udine tornerei volentieri». 
Dal Cin arriverebbe al ver- 
tice della società bianconera 
quale emanazione di un indu- 
striale (Benetton?) o di un 
gruppo di imprenditori, co- 
munque sempre! veneti. L’o- 
perazione, se si dovesse fare, 
dovrebbe andare a buon fine 
entro il mese di aprile. 
Altre indicazioni, in questo 
caso non confermate, danno 
anche per probabile la rico- 
stituzione del binomio Dal 
Cin-Giacomini dei tempi d’o- 
ro del duplice «salto» dalla 
serie C alla A. ù 


UN IMPORTANTE INCONTRO PER I NEROVERDI IN «C 2» 


Pordenone: battere la Pro Vercelli 
per avvicinarsi alla quota salvezza 


PORDENONE — È Pasqua 
» oggi contro la Pro Vercelli il 
‘Pordenone cercherà di fare un 
bel regalo ai propri sostenito- 
vi: una vittoria, che risollevi il 
morale dopo l’opaca presta- 
zione fornita domenica scorsa 
contro il Novaro, che permet- 
terebbe agli uomini di Can- 
cian di arrivare a un passo 
dalla salvezza matematica. 

«Non è certo una partita 
facile — ha detto l'allenatore 
pordenonese — ma noi ci pro- 
veremo. Non possiamo la- 
sciarci sfuggire un’occasione 
così ghiotta per incamerare i 
due punti, che ci consentireb- 
bero di affrontare il finale di 
campionato in tutta tranquil- 
lità». 

Con ventiquattro punti al- 


l'attivo il Pordenone deve an- 
cora compiere un piccolo sfor- 
zo per raggiungere almeno 
quota 30 che dovrebbe basta- 
re per rimanere in 2. Ora che 
anche le ultime della classe 
hanno cominciato a racimola- 
re punti, i neroverdi, non pos- 
sono concedersi altre distra- 
zioni e già da oggi dovranno 
rimboccarsi le maniche per- 
ché la Pro Vercelli scenderà 
allo stadio Bottecchia galva- 
nizzata dalla inattesa vittoria 
ottenuta domenica contro 
l’ex capolista Centese. Un ri- 
sultato che d’improvviso ha 
rialzato le quotazioni dei pie- 
montesi, i quali dopo essersi 
presentati al via del campio- 
nato con ambizioni di promo- 
zione sono scivo ‘ati verso il 


fondo della classifica tanto da 
occupare una posizione allar- 
mante. 

«Il campionato — ha detto 
Cancian — è ancora tutto da 
giocare sia per quanto riguar- 
da la promozione che la sal 
vezza. Mancano, infatti, nove 
giornate e tutto può ancora 
succedere. Noi dobbiamo solo 
mantenere la giusta concen- 
trazione e cercare di non con- 
cedere nulla a nessuno». 

Come già domenica contro 
il Novara, Cancian ha proble- 
mi di formazione, che in linea 
di massima non dovrebbe di- 
scostarsi molto dall’undici di 
sette giorni fa. Ancora fermi 
Biasinutto, Sesso e Gonano, 
in settimana anche Zanin ha 
dovuto rallentare la prepara- 


nello o chi altro. 

Sambenedettese-Arezzo 
preoccupa soltanto i toscani, 
ma la buona forma degli 
adriatici costituisce serio im- 
pedimento per le velleità di 
salvezza degli aretini. Un tur- 
no per loro indubbiamente 
difficile. 

Turno difficile per il Cata- 
nia in casa della Lazio, sem- 
pre abbastanza risoluta e po- 
sitiva all'Olimpico. Se le be- 
ghe societarie non avranno 
provocato ulteriori sconquas- 
si, la squadra di Simoni do- 
vrebbe farcela. Il Palermo va 
a cercare punti a Pescara, edè 
già duello per evitare la retro- 
cessione. Ancora un pareggio 
peri rosaneri? Il Perugia nuo- 
vo. corso, ‘con Molinari cioè 
nuovo allenatore, modifica lo 
schieramento, nel tentativo di 
ricavare una formazione più 
produttiva. Ospite il Cagliari, 
sarà una bella battaglia. 

Monza-Catanzaro è duello 
all'ombra. Chi può ricavarci 
qualcosa è il Catanzaro, per- 
ché il Monza è già spacciato. 
Ma l’orgoglio, dove lo met- 
tiamo? 

D. d. R. 


Giovanili alabardate 
a Conegliano 


E’ in corso di svolgimento il 
terzo torneo «Città di Cone- 
gliano» di calcio riservato alle 
categorie «allievi» e «giova- 
nissimi». La Triestina è pre- 
sente in entrambe le competi- 
zioni e ha già superato con 
tutte e due le squadre la fase 


zione per un attacco influen- 
zale, Il terzino dovrebbe esse- 


re ugualmente della partita 
ma le sue condizioni fisiche 
non saranno delle migliori. 


eliminatoria. Gli allievi hanno 
guadagnato le semifinali con- 
seguendo due pareggi (Trevi- 


Del resto Cancian deve gioca- 
te d’azzardo e schierarlo 
ugualmente, non avendo altri 
difensori a sua disposizione. 


so-Triestina 1-1; Montebellu- 
na-Triestina 0-0) nel proprio 
girone a tre squadre. Identico 
copione anche perì «giovanis- 
simi» che sono in semifinale 
grazie a due risultati in parità 
(Triestina-Bassano 0-0; Trie- 
stina-Montebelluna 1-1) otte- 
nuti sempre in un raggruppa- 
mento di a tre compagini. 

Le semifinali sono in pro- 
gramma per oggi (29/3) con il 
seguente calendario: allievi 
(Conegliano ore 21.30): Trie- 
stina-Conegliano; giovanissi- 
mi (Orsago ore 15): Triestina- 
Como. 


Confermato in blocco il cen- 
trocampo, non è escluso che a 
fianco di Vrech, in attacco, sia 
impiegato almeno per un tem- 
po Tracanelli II, che nell’ami- 
chevole di mercoledì contro il 
Casarsa di Vendrame (il gio- 
catore dal prossimo anno po- 
trebbe passare al settore gio- 
vanile del Pordenone) ha se- 
gnato due reti. 


R.C. 


PARTITA DI RIVINCITA CON LA SVEZIA A BERGAMO PARTENDO DAL PAREGGIO DI GÒTEBORG 


BERGAMO — Se questa 
sera riuscirà a sbarazzarsi del- 
la scomoda Svezia, l’Italia un- 
der 21 riuscirà a eguagliare il 
miglior risultato della sua 
breve storia, conseguito nel 
1984: la conquista della semi- 
finale. Lì, l’attenderà l’Inghil- 
terra, lo stesso avversario che 
la eliminò due anni fa, forse 
meno forte di allora, tanto da 
essersi sudata la qualificazio- 
ne, due giorni fa, contro la 
Danimarca. Azeglio Vicini, 
però, non vuol sentire parlare 
di Inghilterra «fin quando non 
avremo superato questo tra- 
guardo immediato». In cima 
ai suoi pensieri ci sono gli 
svedesi «che si stanno lamen- 
tando troppo per non doverne 
diffidare». 

Il pareggio (1-1) ottenuto a 
Goteborg quindici giorni fa 
pone indubbiamente gli a2- 
zurrini in una condizione fa- 
vorevole. Basterà loro un suc- 
cesso con il minimo scarto, 0 
addirittura uno 0-0, per quali- 
ficarsi per le semifinali. Ma 
Vicini, giustamente, teme l’in- 
sidia del troppo facile. La con- 


vinzione di avere quasi in ta- 
sca il passaggio del turno po- 
trebbe rivelarsi una trappola 
mortale per la Under azzurra. 
Questa Svezia ha già dimo- 
strato in parecchie occasioni, 
nel girone di qualificazione, di 
sapersela cavare benissimo in 
trasferta. E non sarà' certa- 
mente la squadra che ha la- 
mentato lunghe pause nella 
gara di andata, consentendo 
agli azzurri il risultato favore- 
vole. 

Il tempo ha lavorato a favo- 
re degli scandinavi che hanno. 
potuto smaltire le scorie della 
lunga pausa invernale. Sarà 
quindi una Svezia più prepa- 
rata sotto il profilo atletico, 
questo è disposto a ricono- 
scerlo anche l'allenatore Ben- 


ny Lennartsson pur nello 


scontento generale che lo ac- 
compagna in questa trasferta. 
Lennartsson si lamenta della 
«diserzione» dei tre giocatori 
del Goteborg, ai quali la loro 
società ha imposto di pensare 
alle semifinali della Coppa di 
Campioni con il Barcellona di 
mercoledì prossimo. 


«Così ho perso i tre elementi 
migliori, Larsson, Ekstroem e 
Roland Nillson» afferma scon- 
solato il tecnico. Rispetto alla 
formazione dell'andata, la 
Svezia presenterà quattro 
variazioni. Manca la mezza- 
punta Limpar, infortunato. 
Infine Svensson proverà que- 
sta mattina per verificare se il 
suo recupero può considerarsi 
completo. Altrimenti, quinto 
mutamento e dentro Johan 
Johansson, un jolly buono per 
tutti gli usi. Lennartsson ha 
sostituito Larsson con un al- 


tro fuoriquota, Lonn, a cen- 


trocampo ha inserito Magnus 
Johansson e Eminowski, e in 
attacco. Thuresson, che già 
aveva rilevato Ekstroem al 
l’andata, per l’infelice serata 
del titolare. L'allenatore scan- 
dinavo, con furbizia, «piange» 
sulle defezioni e fa passare 
praticamente sotto silenzio il 
recupero di Eminowski, un 
punto fermo della Under, re- 
duce da infortunio. 
Nell'Italia, invece, un solo 
cambiamento: il pisano Bal- 
dieri al posto del comasco 


Borgonovo, l’autore del gol 
azzurro all'andata. Un avvi- 
cendamento che ha destato 
sorpresa (quanto autentica, è 
difficile da stabilire) in Len- 
nartsson «perché Borgonovo 
è uno con il fiuto del gol, 
sempre pericoloso», Baldieri 
ha maggiore esperienza e il 
suo gioco meglio si adatta 
nello schema che Vicini vuole 
applicare in questa partita. 
Baldieri-Vialli tandem di pun- 
ta offre sufficienti garanzie, 
anche se questa soluzione co- 
sta un altro doloroso accanto- 
namento, quello di Roberto 
Mancini, il «bum bum» azzur- 
ro, capocannoniere con le sue 
dieci reti. 

E la prima volta che Manci- 
ni — 25 presenze, capitano 
(che avrebbe comunque dovu- 
to cedere la fascia a Vialli, 
giunto alla terza presenza nel 
la nazionale maggiore) — re- 
sta confinato in panchina pur 
essendo fisicamente a posto. 
È ‘un segno dell'abbondanza 

di punte a disposizione di Vi- 
| cini, che può permettersi di 


adeguare le soluzioni alle esi- 
genze che gli prospettano gli 
impegni. Mancini ha detto il 
tradizionale «Obbedisco», la 
polemica non è di casa in 
questo gruppo, l'importante è 
superare l’ostacolo Svezia, 
squadra che ilc.t. considera 
— così ha detto — «magari più 
forte di qualcuna che speria- 
mo di poter incontrare più 
avanti». 


Il tecnico azzurro, quando 
ha annunciato la formazione, 
ha dato solo due nomi per la 
panchina: il portiere di riser- 
va Lorieri e Borgonovo. «Indi- 
ziati» per la tribuna Berti e 
Comi. Ai suoi una raccoman- 
dazione su tutte: «niente par- 
tita di calcolo, non puntiamo 
allo 0-0, anche se alla fine può 
pure essere bene accetto». 

La prevendita è buona, si 
attende un pubblico intorno 
alle ventimila persone. Tutti 
gli occhi saranno sull’idolo di 
casa, Roberto Donadoni, atte- 
so alla conferma del suo felice 
momento. 


Gabriele Tacchini 


MARADONA OGGI DI SCENA AL «SAN PAOLO» CONTRO | SUOI COMPAGNI DI CLUB 


NAPOLI — Borghi confessa 
la sua fede mormone, ma chi 
fa le prediche, in casa argenti- 
na, è il commissario tecnico 
Carlos Bilardo. Tutte le criti- 
che piovutegli addosso da 
ogni angolo del mondo, dopo 
l'esibizione dell’altra sera al 
«Parco dei Principi» contro la 
Francia, sembrano scivolargli 
addosso. Quando gli si ricor- 
da questo o quel giudizio ne- 
gativo, Bilardo si fa grandi 
risate e allarga le spalle. Poi 
precisa gli scopi della spedi- 
zione europea che, in ogni ca- 
so, finirà per aver ottenuto, 
indipendentemente dalla 
sconfitta con la Francia e dai 
risultati delle partite di que- 
sto pomeriggio a Napoli e di 
lunedì sera a Zurigo con il 
Grasshoppers. 

.«Quando sono partito dal- 
l'Argentina mi sono ripromes- 
so di raggiungere due risultati 
con questa tournée: innanzi- 
tutto un affinamento dell’e- 
sperienza internazionale di al- 
cuni giocatori, come Borghi e 


Almiron, e poi una maggiore 
conoscenza tra coloro i quali 
giocano in Europa e quelli che 
militano nel campionato ar- 
gentino». 

Bilardo lavora, come è giu- 
sto, in funzione del «Mundial» 
e i risultati delle amichevoli 
non contano niente per lui. 
Comunque basta stuzzicarlo 
un po’ per ottenere anche 
qualche commento sulla 
sconfitta del «Parco dei Prin- 
cipi». «La Francia — dice — è 
una squadra difficile da in- 
contrare in casa sua. Ma da 
quando io sono responsabile 
della nostra Nazionale, nean- 
che l'Argentina ha mai perso 


i in casa. 


«È vero, il centrocampo 
francese ha dimostrato di es- 
sere molto più dinamico di 
noi. La velocità si raggiunge 
con l’affiatamento e noi è pro- 
prio quello che andiamo cer- 
cando. Inoltre molti hanno di- 
menticato che al Messico sa- 
remo in altura e che tante 
squadre che oggi corrono a 


giugno si potranno fermare. 
Prendete l'Ungheria: quella 
che ho visto giocare in Messi- 
co alla vigilia del sorteggio 
non è la squadra che sta gio- 
cando oggi in Europa». 

Bilardo si è particolarmente 
rammaricato di dover giocare 
alcune partite del «Mundial» 
alle 12. «È un orario che non 
esiste in alcuna altra parte del 
mondo». Giocare a Puebla 
poi, secondo quanto riferisce 
Bilardo, è addirittura proibiti- 
vo. «In quella città la difficol- 
tà dell’altura viene duplicata 
per il caldo umido. Sarebbe 
stato meglio giocare a Toluca 
dove l’altura è la stessa, ma, 
perlomeno, non fa molto 
caldo». 

Bilardo si preoccupa dell’I- 
talia, tanto da essersi fatto 
consegnare una videocassetta 
con la registrazione della par- 
tita di Udine con l’Austria ma 
non intende'entrare nelle fac- 
cende di Bearzot e rifiuta per- 
fino di commentare i pesanti 
giudizi espressi sul suo conto 


da Dino Zoff. Ecco perché non 
si impegola in un giudizio su 
Rossi («a parte che non lo 
vedo giocare da due anni, ma 
poi ho già tanti problemi coni 
miei ragazzi...») e taglia corto 
‘sulle critiche di Zoff: «Lui se- 
gue l’Italia e non l'Argentina e 
comunque la sua è un’opi- 
nione». 

Intanto Bilardo continua 
gli esperimenti. Questo pome- 
riggio al San Paolo manche- 
ranno, rispetto alla partita di 
Parigi, non soltanto Valdano 
(tornato precipitosamente in 
Spagna) ma anche il portiere 
Pumpido e il terzino Clausen. 
La squadra sarà sbilanciata 
in attacco con la presenza di 
Pasculli e Almiron oltre a 
quelle di Borghi e Maradona. 

«Maradona — precisa il tec- 
nico — gioca dove vuole. In 
ogni caso se la squadra avver- 
saria pratica la difesa a zona 
può giocare di punta mentre 
se, invece, marca a uomo è 
meglio che se ne stia più 
indietro». 


Il commissario tecnico ar- 
gentino non perde l'occasione 
per ricordare che «Ia lista dei 
22 sarà diramata il 20 aprile e 
che c’è ancora spazio per 
tutti». 

Poi s’informa se Bearzot ab- 
bia già reso nota, almeno uffi- 
ciosamente, la sua e quando 
apprende che il c.t. azzurro 
non ha ancora neanche scelto 
il portiere titolare, si fa una 
delle sue grandi risate. 


«Io già ho in testa la mia 
lista — aggiunge — o almeno 
15-16 nomi li ritengo già sicu- 
ri. Credo che anche Bearzot 
abbia deciso. Ma se lui non 
parla con i giornalisti di que- 
io cose perché dovrei farlo 
i0?». / 

Al termine dell’allenamento 
di poco più di un'ora, svolto 
sul terreno di gioco del San 
Paolo, Carlos Bilardo ha reso 
nota la formazione dell’Ar- 
gentina che scenderà in cam- 
po questo pomeriggio, con ini- 
zio alle 16, al «San Paolo» 


L'Argentina da Parigi a Napoli sulla via del «Mundial» 


contro il Napoli. Giocheran- 
no: Islas, Ruggeri, Garrè, Giu- 
sti, Batista, Passarella, Bor- 
ghi, Burruchaga, Pasculli, 
Maradona, Almiron. In pan- 
china: Pumpido, Brown, Cu- 
ciuffo, Tapic, Theyler, Bochi- 
ni, Clausen. 


Ottavio Bianchi, invece, 
non ha fornito ai giornalisti la 
formazione. («Se mi fosse sta- 
ta chiesta prima — ha detto al 
termine dell'allenamento al 
campo ”Paradiso” — l'avrei 
resa nota ai ragazzi e ora an- 
che a voi»). Dovrebbero quasi 


certamente giocare: Garella, 


Bruscolotti, Marino, Bagni, 
Ferrario, Renica, Bertoni, 
Pecci, Giordano, Barbas, Ce- 
lestini. In panchina: Zazzaro, 
Ferrara, Favo, Caffarelli, Pen- 
zo e Baiano. 


Il capitano del Napoli sarà 
per l'occasione Ferrario. La 
partita, che sarà trasmessa in 
differita sulla Rete uno alle 
22.20, sarà arbitrata dal saler- 
nitano Pietro D'Elia. 


Under 21: gli azzurrini vogliono arrivare alle semifinali 


Calciomondo 
Alla Roma il Trofeo Barilla 


ROMA — La Roma ha vinto il triangolare «Barilla», 
nonostante che lo Sparta Praga abbia battuto i giallorossi 8-7 
dopo i calci di rigore (dopo i tempi regolamentari 1-1). La Roma 
ha giocato nella seguente formazione: Tancredi, Lucci, Gerolin, 
Boniek, Nela, Righetti, Graziani, Desideri, Pruzzo, Ancelotti, 
Di Carlo. (12 Gregori, 13 Oddi, 14 Bonetti, 15 Tovalieri, 16 
Proceti, 17 Bencivenga, 18 Mstrantonio). 

Reti al 18° di Hasek e al 29’ di Pruzzo. 

La classifica finale del torneo è la seguente: 1) Roma 2; 2) 
Malmoe 2; 3) Sparta Praga 1. 

La Roma si è aggiudicata il torneo perché a parità di punti 
aveva vinto lo scontro diretto con il Malmoe (2-1, reti di Pruzzo 
e Righetti), In precedenza la squadra svedese aveva superato lo 
Sparta Praga 1-0. 


Squalifica Uefa per Collovati 


ZURIGO — Lo stopper dell'Inter Fulvio Collovati è stato 
squalificato perun turno dalla commissione di controllo e di 
disciplina dell'Uefa e pertanto non potrà giocare la semifinale 
d’andata della Coppa Uefa con il Real Madrid. La commissione, 
riunitasi a Zurigo, ha inflitto numerose ammende e sospensio- 
ni. Il Verona è stato multato di 20 mila franchi svizzeri (sedici 
milioni di lire) per avere criticato in dichiarazioni alla stampa 
l’arbitraggio di Robert Wurtz dopo l’incontro di Coppacampio- 
ni con la Juventus. L'Inter è stata multata di cinquemila 
franchi (quattro milioni) per il lancio di fuochi d’artificio prima 
dell'incontro con il Nantes. : 

Oltre a Collovati altri due giocatori non potranno disputare 
la semifinale d’andata delle coppe europee: Caldere (Barcello- 
na) e Schaefer (Bayer Verdingen). di 

Sono stati inoltre squalificati: per cinque turni Vulic 
(Hajduk), per quattro der Zarkarian (Nantes) e Durovski (Stella 
Rossa Belgrado) per uno Hoeness (Bayern Monaco) e l’allenato- 
re dello Sporting Lisbona Manuel Silva. 


Amichevole: Milan-Oergryte 2-2 


BUSTO ARSIZIO —In una partita amichevole disputata a 
Busto Arsizio il Milan e la squadra svedese dell’Oergryte hanno 
pareggiato 2-2. 

Milan: Terraneo (46’ Nuciari), Icardi, Maldini, Baresi (46° 
Russo), Di Bartolomei, Mancuso, Bortolazzi, Manzo, Virdis, 
Carotti (72° Costacurta), Evani (46° Macina). 

Reti: 19’ Virdis, 53 Sanvelsson, 61’ Virdis, 69° Engqvist. 

Difficile amichevole quella del Milan contro l’Oergryte, 
vincitore del campionato svedese. È stata una gara molto 
vivace, che il Milan ha disputato senza i due inglesi e Rossi. Gli 
svedesi si trovano in Italia da dieci giorni per iniziare la 
preparazione in vista dell'inizio del. loro campionato che 
scatterà il 20 aprile prossimo. La parte del leone nelle file 
rossonere l’ha fatta Virdis che ha realizzato una doppietta. 


San Marino-Canada «Olimpica» 0-1 


SAN MARINO — In un incontro amichevole la selezione 
OUrDica del Canada ha battuto la nazionale di San Marino 1-0 
(0-0). 

SAN MARINO: C. Maiani (46’ Benedettini), Muccioli, Mon- 
tironi, Pedini, D. Maiani, Canini (28° Zanotti), Mazza, Albani, 
Macina, Gasperoni (46° Pasolini), Venerucci (77° Peverani). 

CANADA: Dolan, Gilfilin, Panhusen, Ragan, Di Pasquale, 
Samuel, Janero, Lowery, Bunbury, Domecetis (46° Grimes), 
MeNaugan (46’ Mobilio). 

RETE: 75’ autorete D. Maiani. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 29 marzo 1986 


Basket: Trieste 


Perche Livorno 
non sia solo 
la disperazione 


La Stefanel si accinge a 
spendere gli ultimi spiccioli si 
speranza sulle rive del Tirre- 
no, in quel di Livorno. Ormai 
dietro l’angolo di ogni qua- 
rantesimo minuto è in aggua- 
to la retrocessione anche sot- 
to l'aspetto matematico do- 
pocché quella virtuale ha pre- 
so una consistenza tale da 
poter essere scardinata solo 
da un miracolo o, più realisti- 
camente, da tutta una serie di 
miracoli. 

Ma, anche se l’obiettivo sal- 
vezza sconfina ormai quasi 
nei contorni dell’utopico, non 
mancano certo alla Stefanel 
motivazioni per battersi alla 
morte sul campo toscano. Pri- 
ma fra tutti sicuramente quel- 
la di presentarsi tra due do- 
meniche di fronte, al proprio 
pubblico, per la partita del 
congedo con Rimini, ancora 
in corsa, non già matematica- 
mente declassata: sarebbe un 
appuntamento invero molto 
penoso. 

Ma; soprattutto, la Stefanel, 
i suoi giocatori, a Livorno, in 
questo finale di campionato, 
dovrebbero giocare per riscat- 
tare una stagione per tutti 
non certo esaltante, anzi, de- 
ludente, dal punto di vista di 
un impegno che — pur consi- 
derando i tonfi e gli acuti — sì 
è espresso su toni niente 
meglio qualificabili che di or- 
dinaria amministrazione, In 
modo cioè che non si possa 
dire impegno non c’è stato, 
ma è stato un impegno insuffi- 
ciente, perché la situazione 
sin dall'inizio è parsa delle più 
delicate e tale da richiedere 
da tutti un contributo alquan- 
to aldilà di quanto necessario 
per affrontare circostanze 
normali, in equilibrio con 
quanto preventivato e previ 
sto, programmato. 

Insomma — quasi adagian- 
dosi sulle sue sventure e sui 
suoi mali — ben poco ha dato 
fin qui la Stefanel oltre il mi- 
nimoe dovuto. E i risultati non 
potevano che essere questi, 
poco corrispondenti, rispetto- 
si al grande impegno che c'è 
sempre stato invece da parte 
del pubblico, fino dalla-cam- 
pagna abbonamenti, fin al- 
l'essere sempre accanto an- 
che ad una squadra che certo 
non entusiasmava, al soste- 
nerla contro tutto e contro 
tutti fino in fondo. Ecco, se 
non altro per questo debito 
con il proprio pubblico, un 
debito che quest'anno è di 
non poca consistenza, la Ste- 
fanel dovrebbe straripare di 
voglia di riscatto. 

E legata a questa voglia di 
rinverdire un'immagine al- 
quanto appannata ci dovreb- 
bero essere quantomeno la 
rabbia, la reazione per difen- 
dere la propria professionali- 
tà, che rischia in questo 
momento di venire declassa- 
ta. E questo sia che nelle am- 
‘bizioni, nelle speranze dei gio- 
catori, ci sia comunque quella 
di un reingaggio a Trieste o 
quella di un trasferimento 

Una professionalità appan- 
nata non tanto sotto l’aspetto 
delle caratteristiche tecniche 
individuali, che rimangono 
pressoché illese nella loro 
buona entità, quanto dal pun- 
to di vista della forza morale, 
del-carattere, della voglia di 
lottare fino in fondo contro 
ogni sventurata disperata cir- 
costanza; di legare tra gioca- 
tori, di «essere squadra», di 
creare solidarietà e spirito 
vincente. Sono, queste, carat- 
teristiche che qualsiasi «sco- 
re» ha difficoltà a certificare, 
ma che sono comunque fon- 
damentali al momento di va- 
lutare su quali persone poter 
contare per costruire una 
squadra vincente. 

E siccome a queste caratte- 
ristiche Trieste, i suoi dirigen- 
ti cestistici, dopo questa diffi- 
cile esperienza sono portati a 
riferirsi, ecco che quell'auten- 
tica malabolgia che. è il cam- 
po di Livorno diventa tappa 
ben importante — perché già 
proiettata oltre il futuro più 
immediato — di quella ‘unica- 
mente finalizzata ai traguardi 
della classifica. C'è dunque un 
bricciolo di speranza e qual: 
cosa di più per i nerarancio 
sul campo di Livorno. Un 
campo dove non è certo solo 
grazie ai contenuti tecnici o 
tattici che una squadra può 
sperare di passare oltre. Li 
occorrono determinazione as- 
sassina, freddezza glaciale, 


' astrazione completa ad ogni 


tentativo di provocazione am- 
bientale; occorrono forza di 
carattere, disponibilità al 
sacrificio, dedizione completa 
al collettivo, disciplina, voglia 
disperata di lottare sputando 
sangue dal primo all'ultimo 
secondo. 

Tecnicamente, è chiaro, la 
Stefanel ha bene i mezzi per 
vincere. Quello che invece si 
dubita possieda sono proprio 
queste altre caratteristiche 
elencate più sopra. Riuscisse 
a cavarle fuori a Livorno po- 
trebbe far sua certamente la 
partita. E presentarsi, sette 
giorni dopo, a testa alta per 
l'applauso finale di Chiarbola, 
qualunque sia poi il responso 
ultimo del campionato, ma 
lasciando su di sé confortanti 
indicazioni per il futuro. 

Piero Trebiciani 


LA FANTONI IN TRASFERTA A MILANO OSPITE DEL FILANTO DESIO 


Per Udine vincere è obbligatorio 
contro la rivelazione della À 2 


UDINE — Quaranta minuti 
che valgono una stagione. 
Quaranta minuti che devono 
dire se questa Fantoni è 
matura o no per la promozio- 
ne in A1. Domani i ragazzi di 
Bardini affronteranno al Pala- 
lido di Milano la Filanto De- 
sio, vera squadra rivelazione 
di questo campionato. Una 
vittoria potrebbe significare 
la matematica sicurezza della 
promozione; una sconfitta po- 
trebbe tagliare fuori i friulani 
dalla volata verso la Al. 

Saranno quindi 40 minuti 
tiratissimi, nei quali la Fanto- 
nì dovrà giocare come ha 
saputo fare in altre occasioni 
(a Bologna, ad esempio, dove 
‘aveva imposto un brusco stop 
alla Yoga di Sassoli e dei tre 
americani), dimenticando. le 
‘opache e tristi esibizioni di 
altri appuntamenti (in casa 
con la Sangiorgese, ad esem- 
pio, e a Forlì, tanto per non 
andare troppo lontano nella 
memoria). 

L'attuale situazione in clas- 
sifica è presto riassunta: Cor- 


tan e Yoga, con quattro punti 
di vantaggio sulle direttive 
avversarie, sono a un passo 
dalla promozione; subito die- 
tro vengono Fantoni.e Giomo 
a quota 34, quindi Ippodromi 
e Filanto.a 32. E mentre la 
Fantoni oggi sarà a Milano, la 
Giomo ospiterà la Yoga'in 
un’altra partita verità: per i 
bolognesi infatti la vittoria 
rappreenterebbe la matema- 
tica sicurezza della promozio- 
ne in AI. 

Ma torniamo ai biancoblù 
udinesi. In apertura di setti- 
mana si è temuto molto per le 
condizioni fisiche di Larry 
Wright che martedì, in allena- 
mento, cadendo a terra aveva 
riportato una forte contusio- 
ne al coccige. Il medico del 
club udinese aveva imposto 
qualche giorno di riposo al 
play di colore, ma questi ha 
voluto ugualmente presentar- 
si in palestra in calzoncini e 
maglietta per proseguire la 
preparazione’ al fianco dei 
compagni. Una dimostrazione 
chiarissima di quanto la par- 


tita di domani sia sentita an- ' 
che all’interno della squadra. 

Wright quindi domani sera sa- 

Ttà in campo, anche se, per: 

forza di cose, la sua prepara- 

zione è stata ugualmente a 

ritmo ridotto rispetto a quella 

del resto della squadra. 

Il coach Claudio Bardini ha 
provato i suoi anche in una. 
partita a porte chiuse e con ìl 
segnapunti staccato con la 
Segafredo, squadra che do- 
mani ospiterà la capolista 
Cortan. Particolare attenzio- 
ne è stata riservata alla dife- 
sa: i due stranieri della squa- 
dra lombarda rappresentano 
‘una delle coppie più temibili 
del torneo e ì lunghi bianco- 
blù saranno chiamati a fare 
gli straordinari per bloccarli. 
Brown e Deveraux, questi i 
loro nomi, già a Udine all’an- 
data avevano più volte messo 
in crisi la retroguardia friula- 
na. «Dovremo lavorare in mo- 
do tale da tagliare loro la 
possibilità di andare a rimbal- 
zo, cercando quindi di tenerli 
ben lontani dai tabelloni», ha 


LA SEGAFREDO HA SOLO UNA CARTA PER VINCERE. 


La Cortan è troppo forte 
Goriziani con tanta grinta 


GORIZIA — Tranquilizzata 
dalla soluzione morbida adot- 
tata dalla società, (martedì 
sera dopo aver ascoltato gio- 
catori e tecnici il consiglio 
direttivo ha deciso di riconfer- 
mare la fiducia all'allenatore 
Waldi Medeot almeno sino al- 
la fine del campionato), la Se- 
gaftedo sta caricando le sue 
pile per lo scontro di domani 
con la capolista Cortan. 

È Pasqua, e quindi tempo di 
resurrezione, e anche la for- 
mazione biancorossa, dopo 
‘una via crucis durata per tut- 
ta la quaresima, vuole risor- 
gere. 


Da parte dei giocatori c'è il 
fermo impegno (una sorta di 
giuramento di Pontida) di 
puntare con tutte le loro forze 


al successo con i livornesi o 
quanto meno di reggere digni- 
tosamente il confronto, per 
Tiscattare almeno in parte le 
delusioni in serie susseguitesi 
da sette giornate. 

Inutile dire che il coefficien- 
te di difficoltà e elevatissimo. 
Contro la Cortan, infatti, i 
problemi di ordine tecnico sa- 
ranno ben più sostanziosi di 
quelli del recente incontro 
con il Fabriano. Oltretutto, la 
squadra di Bucci arriva a Go- 
tizia intenzionata a conqui- 
stare i due punti che le per- 
metterebbero di festeggiare 
già domani sera la promozio- 
ne in A-1. 

Da parte sua la Segafredo è 
costretta a'prendere in consi- 
derazione il discorso salvezza, 

| che non è ancora matematico, 


e.a sua volta ha quindi biso- 
gno dei due punti. Un succes- 
so sulla Cortan significhereb- 
be perciò veramente molto 
per la Segafredo, che potreb- 
be così affrontare i rimanenti 
due impegni, con la Jollyco- 
lombani a Forlì e in casa con 
la Liberti, senza ultriori as- 
silli. 

Nel confronto coni livornesi 
conterà molto il fattore emoti- 
vo. Solo se-sarà estremamen- 
te concentrata, volitiva e de- 
terminata, la Segafredo potrà 
ottenere il risultato che cerca. 
La squadra di Medeot potrà 
infatti supplire al divario tec- 
nico che la separa dalla Cor- 
tan solo con una grossa carica 
agonistica. 


Giancarlo Bulfoni 


spiegato Claudio Bardini. Sa- 
rà quindi necessaria una pre- 
stazione particolare da parte 
di Clarence Kea, ma anche di 
Renzo Tombolato e Tiziano 
Lorenzon dovranno darsi da 
fare. 

Proprio questi ultimi due 
hanno disputato fino a questo. 
momento un. campionato a 
corrente alternata. Se a loro 
giustificazione si può dire che 
hanno attraversato periodi, 
anche dal punto di vista fisi- 
co, poco favorevoli (l'ex Ban- 
coroma è reduce da un'in- 
fluenza, tra l’altro), dall’altra 
va detto che proprio domani 
dovranno riuscire a tirare fuo- 
ri tutta la grinta, ma anche la 
tecnica, di cui sono capaci. 

Fuori Anchisi per infortu- 
nio, Bernardi (allenatore rive- 
lazione della stagione, a detta 
di molti tecnici). piazzerà su 
Larry Wright il giovane Crip- 
pa che sta inanellando una 
serie di prestazioni assai posi- 
tive (l’ultima proprio domeni- 
ca scorsa a Mestre). La Fanto- 
ni quindi domani sera dovrà 
comunque vincere, e dovrà 
anche vincere bene: all'anda- 
ta infatti i lombardi conqui- 
starono i due punti con sette 
lunghezze di vantaggio sugli 
avversari. E in caso di arrivo 
al fotofinish anche la differen- 
za canestri (che è largamente 
favorevole ai friulani nel. con- 
fronto con la Ippodromi) po- 
trebbe essere importante. 

Anche se, classifica alla ma- 
no, già i due punti potrebbero 
essere. sufficienti a garantire 
la promozione alla Fantoni. 
Quaranta minuti, quindi, per 
una prova di maturità, per 
dimostrare che Udine merita 
la Al. 

Guido Barella 


| marcatori 
SERIE «A 1»: Fredrick 833, 
Morse 671, May 644, Solomon 
596, Branson 594, Thompson 
58%, Brown 571, Johnson 554, 
Schoene 548, Hughes 546, Vil- 
lalta 585; Premier 533, Riva 
528, Rautins 525, Gay 522. 
SERIE «A 2»: Bryant 995, 
Dalipagic 910, Wright 850, De- 
vereaux ’785, Ebeling 768, 
Mayhew 681, Dauglas J. 685, 
Jackson 672, Lawrence 652, 
Lockhart 596, Sonaglia 583, 
Brown 573, Allen 568, Hord- 
ges 540, Orange 531, 


gioca tra presente e futuro: 


LA COPPA KORAC AL BANCO CHE HA BATTUTO LA MOBILGIRGI 


ROMA — Il Bancoroma ha 
battuto di un punto la Mobil- 
girgi e sì è aggiudicato la 
Coppa Korac di basket. Ma- 
rio De Sisti, nel dopopartita, è 
raggiante. A chi dedica que- 


miche di questa stagione? 

«La parola rivincita è can- 
cellata dal mio vocabolario, 
ora per me c’è solo una paro- 
la: felicità. La Korac la dedi- 
co a una società seria, tanto 
seria da non avermi cacciato 
quando i risultati non arriva- 
vano. E devo dire un’altra 
cosa: dopo tanti anni passati 
al Nord, tanti anni sprecati 
direi, ho finalmente capito co- 
sa significa core de Roma”. 
Questo pubblico è ecceziona- 
le, è stato lui a dare la carica 
a me ea tutti noi. Non noi a 
lui». 

— Chi è stato il migliore dei 
suoî? 

«Avete parlato di Sbarra e 
Gilardî. Sì, loro sono stati 
bravi, ma è stato grande Pole- 
sello, è stato lui uno dei gran- 
di artefici di questo successo, 
grazie al suo sacrificio sotto 
canestro, dove ha tamponato 
tutti i nostri buchi difensivi». 

— Sbarra ha vinto il duello 
con Gentile. Nessun messag- 
gio per il ct Valerio Bian- 
chini? 

«Non c’è bisogno di messag- 
gi per Valerio. Sbarra, come 
play, sta migliorando nelle 
scelte. Poî giocare accanto a 
un fratello maggiore come Gi- 
lardi è davvero un bel'gioca- 
re. Secondo me Sbarra merita 
la nazionale, spero che come 
premio ottenga almeno una 
convocazione». 

— E la Mobilgirgi? 

«Ha fatto una grande parti- 
ta, ma noi non abbiamo mai 
pensato a quei sei punti. di 
vantaggio, abbiamo: giocato 
sempre per la vittoria. Questi 
ragazzi sono fenomeni. Quan- 
do ho visto Flowers carico di 
falli mi sono preoccupato. Poi 
mi hanno dimostrato che, co- 


me a Caserta, hanno saputo 


reagire. A Caserta avevamo 
giocato, dopo aver perso Flo- 
wers, troppo veloci. Stavolta 
abbiamo applicato la lezione 
imparata». 

Tanjevic è signorile. Seduto 
accanto a Mario De Sisti non 
esita un attimo a fargli î.com- 
plimenti: «Sicuramente con- 
divido l'opinione dei miei diri- 


sta vittoria, dopo tutte le pole- 


Roma — Una fase aerea di gioco tra Bancoroma e Mobilgirgi per 1a Coppa Korae (telefoto Ansa)! 


genti. Il Bancoroma ha gioca- 
To due partite meglio di ‘noi; 
quindi è giusto che abbia vin- 
to la Coppa Korac». 

— Cosa dice della sua 
squadra? 

«Oggi abbiamo giocato me- 
glio che a Caserta. Lì abbia- 
mo tentato di forzare i tempi». 

— Quali sono stati gli uo- 
mini-chiave? 


De Sisti prova gran felicità: 


\ è 


tro prendendo molti o 
Il Bancoroma, inoltre, è stato” 


«Sbarra e Gilardi, senz'al- 
tro; ma-sono. anchio: io:00n- 


vinto che Polesello abbia fatto 
un grandissimo lavoro». 

— Oscar ha rimediato sol- 
tanto un 6/20 al tiro. Questa 
sconfitta è anche colpa sua? 

«Oscar ha giocato così per- 
ché il Bancoroma ha fatto 
una grande difesa. Lui, co- 
munque, ha giocato bene die- 


bravo a' sfruttare la sua as: 
senza dopo il quarto fallo. Im 
tre-quatiro minuti abbiamo 
subìto un parziale che ci ha 
fatto uscire dalla partita». !"* 

— Qualche rimpianto? d 

«Vorrei solo ripetere la pat: ' 
tita di Caserta, giocandola, 
con più nervi». 


IL LATTE CARSO NELLA TANA DEL DEBORAH MILANO 


Trasferta scontata a Milano delle biancocelesti 


La stagione del basket ha ancora poco da offrire 


. 


"n 


— 


È 


Franca Pavone al tiro in sospensione: è fuori della portata dei tentacoli di Catarina Pollini, la 
zarina del basket italiano @ stella del Primigi che si avvia a conquistare un altro titolo 


tricolore 


(Italfoto) 


Vigilia di RUE ormai per 
le biancocelesti di Crisman è 
tutto, o quasi, deciso. Oggi 
trasferta a Milano dall’esito 
praticamente scontato, poi 
un'ultima esibizione davanti 
al proprio pubblico prima di 
play-off corti 0, cortissimi ad- 
dirittura. Nel primo caso — è 
ormai certo salvo un miraco- 
loso recupero del Como — il 
Latte Carso dovrebbe vincere 
sull’Ibici. E già questa è 
un’impresa disperata avendo 
perso entrambi gli incontri in 
campionato. 

Anche se i colori di casa 
dovessero farcela chi potreb- 
be fermare il Primigi lanciato 
verso il tricolore? Sicuramen- 
te non le triestine che dopo la 
squallida prova di sette giorni 
fa sembrano lasciarsi tran- 
quillamente andare verso fe- 
Tie anticipate. 

Tutt'altre le intenzioni del 
Deborah Milano che nella sca- 
lata verso l’alta classifica ha 
ottenuto due punti d’oro bat- 
tendo il Viterbo e che sicura- 
mente pensa di sbaragliare il 
Latte Carso che ha già battu- 
to a Chiarbola nei primi del 
mese scorso. 

Medina Dixon è il punto di 
forza delle lombarde che pos- 
sono contare sulla sua espe- 
rienza come ala-pivot, anche 
se è solo al primo anno nel 
nostro campionato. Schiera- 
no poi il play della nazionale 
Padovani, le guardie Zanotti 
e Ceschia, anche quest’ultima 
hel giro azzurro, oltre all’ala- 
pivot Bongini, ex nazionale. 
Sotto l’esperta regia di Galli, 
allenatore in passato anche 
del Vicenza. 

Nelle file delle triestine non 
dovrebbero: esserci assenze 
anche se è in dubbio la pre- 
senza di Carolina Meucci. 

Crisman, dopo da figura ri- 
mediata dalla squadra sabato 
scorso davanti al pubblico di 
casa, ha richiamato alla con- 
centrazione e all'impegno tut- 
ta la formazione con allena- 
menti quasi ogni giorno e fa- 
cendola sostenere in settima- 
na un’amichevole con gli ju- 
niores del Don Bosco. 

In serie C ultimo turno di 
campionato per quanto ri- 
guarda la regular season. 
L’Under svetta sempre più in 
alto e questa sera ospita alla 
Suvich (ore 20) il Pio X. Le 
candidate alla promozione 


non dovrebbero avere proble- 
mi a infilare la ventunesima 
vittoria di questo campionato 
contro una squadra di bassa 
classifica. 

Ultimo impegno, invece, per 
la Libertas che fa visita al 
Campalto oramai retrocesso. 


Oliva 
incontrerà 
Arguello 


PANAMA — Il campione 
del mondo dei superleggeri, 
Vitaliano Patrizio Oliva, non 
‘avrà nessun inconveniente 
per incontrare Alexis Arguel- 
lo, ex tricampione del mon- 
do, secondo la World Boxing 
Association, poiché quest’ul- 
tima collocherà il pugile 
nicaraguense tra i primi die- 
ci della sua categoria nelle 
sue prossime classifiche. Lo 
ha affermato il presidente del 
comitato campionato. della 
Wba, Alberto Aleman. 

Oliva ha strappato il titolo 
mondiale dei superleggeri al- 
l'argentino Ubaldo Sacco lo 
scorso 15 marzo a Montecarlo 
e aveva già in programma un 
combattimento con Arguello, 
qualora avesse conservato il 
titolo nella sua prima difesa. 
L’argentino ha ora affermato 
che Oliva dovrà dargli la 
rivincita ma il pugile napole- 
tano ha affermato che deside- 
ra incontrare il nicaraguense 
Alexis Arguello. 

Arguello, che ha 38 anni, ha 
recentemente battuto lo sta- 
tunitense Billy Costello, ex 
campione del mondo. 

Aleman ha detto che certa- 
mente il nicaraguense sarà 
classificato tra i primi dieci 
della ‘sua categoria della 
Wba, perché ha i m eriti suffi- 
cienti. Egli, inoltre, ha fatto 
notare che Oliva ha ora nove 
mesi per combattere contro 
lo sfidante ufficiale, e che 
costui in ogni caso non po- 
trebbe essere l’argentino 
Ubaldo Sacco. 


W! FUNERALE — Il funerale del 
pugile scozzese Steve Watt, morto 
dopo una settimana di coma peri 
pugni presi sul ring, si è svolto a 
Londra alla presenza dell'avversa- 
rio che ne ha provocato involonta- 
riamente la morte. Watt e Rocky 
Kelly si erano affrontati undici 
giorni fa in un’eliminatoria per il 
titolo britannico dei pesi welter. 


Cinque Mulini 
con Cova 
e Zola Budd 


SAN VITTORE OLONA — 
La gazzella scalza, Zola Budd, 
in campo femminile, Alberto 
Cova in campo maschile sono 
i favoriti della Cinque Mulini 
che, oggi pomeriggio, per la 
54.a volta nella sua storia, si 
corre sui campi e sui sentieri 
intorno all’Olona. 


La giovanissima sudafrica- 
na è il personaggio di questa 
edizione che, contrariamente 
‘alla tradizione, si corre di sa- 


bato e non di domenica. Il suo : 


fascino un po’ misterioso, 
questa prerogativa di correre 
senza scarpe («ma dovrà pur 
metterle, è impossibile anda- 
re scalzi su questo percorso» 
— dicono gli stessi organizza- 
tori), la sua stessa nazionalità 
che la espone a casi con rifles- 
si politici, nonostante gareggi 
con tesseramento inglese, fan- 
no di Zola Budd il personag- 
gio di spicco di questa edizio- 
ne. Capace, quindi, di far pas 
sare sotto silenzio — sul piano 
dell’attesa, non certo su quel- 
lo strettamente tecnico — 
l'assenza dei campioni di Ke- 
nya ed Etiopia, che mancano 
per la prima volta dai mulini 
di San Vittore Olona dopo 
‘una presenza costante e vin- 
cente di una dozzina d'anni. 


Per questo, il piccolo campo 
sportivo sanvittorese sarà 
ugualmente gremito di pub- 
blico e tanti altri spettatori 
saranno lungo il percorso, nei 
punti strategici di questo 
cross che Grete Andersen 
Waitz ebbe a definire «il più 
bello del mondo». 


Zola Budd non dovrebbe 
avere difficoltà ad aggiudicar- 
sila prova. L’unica in grado di 
crearle qualche problema sa- 
rà l'americana Jennings. Ma 
Zola è in gran forma, ha vinto 
domenica a Neuchatel, ha ri- 
vinto il miglio su strada mer- 
coledì a Newcastle. 

Più incerta la prova maschi- 


le. L'assenza degli africani. 


proietta al vertice Alberto Co- 
va e l'americano Pat Porter, 
anche se nelle ultime ore gli 
organizzatori sono riusciti ad 

| agganciare alcuni altri ele- 
‘menti di rilievo, come il brasi- 
«liano Da Silva. Porter dome- 
nica scorsa ha preceduto Co- 
va ma l’azzurro medita la ri- 
vincita. Per ottenerla (e in tal 
caso si rivedrebbe un italiano 
primo al traguardo 22 anni 
dopo Antonio Ambu) dovrà 
reggere il ritmo che Porter 
imporrà. 


|| Sportflash | | 


Oggi il Giro di Reggio Calabria do 
REGGIO CALABRIA — Il giudizio più interessante su 
questa 47.a edizione del Giro della provincia di Reggio Calabria. 
(172 iscritti, quasi 247 chilometri di corsa, un percorso caratte 
rizzato da un profilo altimetrico piuttosto impegnativo con tre 
traguardi della montagna, l’ultimo dei quali a 30 chilometri 
dall’arrivo) lo ha espresso Francesco Moser, giunto in Calabria 
con la ferma intenzione di figurare tra i protagonisti. «Questa. . 
corsa è senza dubbio una delle più impegnative della stagione. 
Possono vincerla soltanto corridori dotati di buona tecnica e 
resistenza. Tre montagne da scalare non sono poche, soprattut- 
to se si considera la lunghezza non indifferente del percorso. E' 
insomma una corsa difficile in cui la.selezione dei corridori 
avviene con maggiore frequenza che in altre corse come, la 
Milano-Sanremo, che, a parte la lunenzeza, ha un percorso: 
abbastanza agevole». von 


Record coi nuovo giavellotto sm 


PAPEETE — L’americano Brian Crouser ha stabilito #1* 
nuovo primato del mondo nel lancio del ‘giavellotto con Ia 
misura di m 79,86, ottenuto con un attrezzo conforme al nuovo 
regolamento internazionale. Con ‘un giavellotto tradizionale” 
l'atleta aveva ottenuto in passato la misura di:95,10, la seconda» 
di tutti i tempi. Il precedente record era dim 76,81. Il primato di'! 
Crouser sarà omologato a livello internazionale il 1,0 aprile: 


Hockey pista: in campo la serie €. 


Conclusa la prima fase per i maggiori campionati di hockey! 
‘su pista (la prossima settimana prenderanno il via gli spareggi” 
sul fronte dello scudetto che su quello delle retrocessioni) sarà" 
soltanto la serie C a scendere in campo stasera. Il programma” 
della sesta di andata prevede la disputa, a Monfalcone, del 
derby fra la Fincantieri e i triestini del DIf Rolli Foto. Sia la 
formazione di Fonzari sia quella di Fonda stanno giocando un: 
buon campionato e le premesse per un bel confronto ci sono. 
tutte; particolarmente importante è la ‘posta in palio: la'” 
vincente potrebbe avvicinarsi alla capolista Trissino che oggi” 
fruirà del turno di riposo. L'inizio è fissato per le 21. Rua 


La Tris: 9-5-3 i 

Doveva essere la Tris dei penalizzati, invece è stato lo stat? 
a fare «tabula rasa» con Andossi facile vincitore dopo che il- 
cavallo di Luciano Pasolini aveva scavalcato Senestro in meno? 
di un giro. 

L'unica a tentare di farsi notare nelle retrovie è stata! 
Cockpitt, subito a ridosso dei primi ma poi în debito di ossigeno - 
alla distanza. Dimodoché, in retta d'arrivo, mentre Andossi* 
vinceva in tutta scioltezza alla media di:1.20.9, era il veloce* 
Granito a far sua la piazza d'onore davanti a Senestro e a 
Chiacchiera. 

Totalizzatore: 98; 40, 86, 65; (1450). Montepremi Tris lire 
1.193.217.000, combinazione vincente 9-5-3. Quota lire 3.366.753 
per 241 vincitori dei quali 13 a Trieste, 7 presso l’agenzia i ippica» 
Tergestea, 6 presso la sala corse Monti. x 


Auto: da oggi il Rally Safari sei 


NAIROBI — Comincia oggi alle 10 il Rally Safari, TE 
prova del campionato del mondo. Settantotto le vetture” 
iscritte che ieri si sono presentate alle verifiche tecniche ve 
sportive. Il «Safari» quest'anno si corre su tre tappe per un!! 
totale di 4.100 chilometri con 69 controlli orari. La prima tappa 
termina domani mattina a Nairobi dopo 1.286 chilometri e 19‘ 
controlli orari. Sullo svolgimento e sull’esito della gara potreb- 
bero avere non poco peso le condizioni meteorologiche. ‘!!* 


Formazioni annunciate (Tv 2, ore 19.25) 


ITALIA: Zenga, Ferri, Carrobi, De Napoli, Francini, Pro, 
gna, Donadoni, Giannini, Vialli, Matteoli, Baldieri. In panchi- 
na: 12 Lorieri, 13 Carannante, 14 Filandi, 15 Borgonovo, 16. 
Mancini. si 

SVEZIA: Andersson, Westring, Lonn; Svensson, Schiller,” 
Zetterlund, Eminowski, Gren, M. Johansson, Thuresson, 
Nilsson. In panchina: 12 Sjoostrom, 13 Olson, 14 J. Johansson 
15 Sundin, 16 Edsberg. INC 

ARBITRO: Igna (Romania). 


e” — E 
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CRONACHE DELLO SPORT 


el week-end pasquale tiene banco il football american 


DOPO LA SCONFITTA CON | FALCHI UN'ALTRA PROVA DIFFICILE 


Stasera i Muli in campo a Bolzano 
contro i terribili Jets altoatesini 


Nuovo e difficile impegno in 
vista per i biancoverdìi allena- 
ti da Savio, oggi a Bolzano, 
dove verranno affrontati, in 
notturna allo stadio Druso, 
dai Jets. 

La partita non è certo di 
quelle che si preannunciano 
tranquille,-e perché si va ad 
affrontare una delle formazio- 
ni potenzialmente più forti in 
Italia, e perché vecchi e sot- 
terranei attriti fra gli uomini 
delle due compagini non sono 
mai stati dimenticati del tut- 
to. Ma ai succitati motivi se 
ne aggiunge un terzo a rende- 
re il tutto ancor più difficile: 
la sconfitta a sorpresa e oltre- 
modo pesante patita in casa 
la settimana scorsa a opera 
dei Falchi; resta da vedere, 
infatti, se i triestini, squadra 
la cui condizione psicologica è 
in grado di influenzare in mo- 
do particolare il rendimento 


Facchettin 
dal fischietto 
alla penna 


Il triestino Carlo Facchettin 
èiprobabilmente ilprimo arbi- 
tro italiano di pallavolo che in 
questi ultimi anni — chiusa 
nel 1983 una brillante carriera 
internazionale dopo aver di- 
retto le maggiori manifesta- 
zioni volleistiche mondiali, 
tra cui le Olimpiadi di Mon- 
treal — ha sostituito con suc- 
césso la penna al fischietto. 

*Facchettin, infatti, quale 
membro della commissione 
nazionale arbitri, avvalendosi 
oltreché della sua ultraven- 
tannale esperienza, anche del- 
la collaborazione di un altro 
giuliano di spicco nel panora- 
ma del volley italiano, l’alle- 
natore ed arbitro nazionale 
Ferruccio Gortan, ha dato re- 
centemente alle stampe il vo- 
lume «Pallavolo, metodologia 
e.tecnica arbitrale», che può 
considerarsi una vera e pro- 
pria enciclopedia per l’arbitro 
di volley. 

-In quasi trecento pagine ric- 
che di schemi, disegni e foto- 
grafie che illustrano la casisti- 
ca,la tecnica e la metodologia 
che debbono entrare nel ba- 
gaglio di conoscenze oggi in- 
dispensabile ad un direttore 
di gioco, vengono analizzate 
tutte le regole della pallavolo, 
seguendo la reale dinamica 
con cui il gioco stesso si svi- 
luppa nell'arco di una gara. 
Ed allo stesso tempo il libro, 
proprio per il suo carattere 
così innovativo, non si rivolge 
solo al mondo arbitrale ma 
può divenire uno strumento 


egualmente valido per tecnici 
ed atleti, in quanto presenta 
una moderna ed inusuale vi- 
sione della pallavolo: non più 
dalla parte del giocatore, ma 
dal punto di vista dell’arbitro 
chiamato a dirigere una parti- 
ta giocata sul filo dei 120 chi- 
lometri all’ ‘ora, tant'è la velo- 
cità del pallone in un’azione 
d'attacco. 

«Come rilevato in presenta- 
zione da Benito Montesi, con- 
sigliere federale e presidente 
della commissione: nazionale 
arbitri, quest'opera di Carlo 
Facchettin risulterà senz’al- 
tro di supporto sia agli arbitri 
italiani in attività che a coloro 
che si apprestano a frequenta- 
re il corso per aspiranti arbi- 
tri, sia ai «docenti» di tali 
corsi, sia come materia didat- 
tica nella costituenda «Scuo- 
la, di arbitraggio» che sorgerà, 
ad opera di Facchettin e Mon- 
tesì, a Trieste ed a Terni e per 
la quale la Fipav sta già 
attuando le necessarie scelte 
tecniche. 

Da segnalare, infine, che an: 
che la Federazione internazio- 
nale di pallavolo, nel proporre 
lo stesso Facchettin quale 
istruttore internazionale, ha 
espresso l’intendimento di at- 
tingere da questo volume idee 
e.materiale peri corsi riserva- 
ti ai candidati arbitri interna- 
zionali e per quelli di aggior- 
namento dei «fischietti» inter- 
nazionali, che si svolgono pe- 
riodicamente in tutto il 
mondo. 

‘ R.M. 


HI PALLAVOLO — E cominciata 
a Modena la fase finale di Coppa 
Italia femminile di pallavolo. Nel 
primo incontro la Teodora Raven- 
na ha battuto la Nelsen Reggio 
Emilia per 3-2 (15-9, 11-15, 9-15, 
15-11, 15-12). Nella seconda parti- 
tale padrone di casa del Civ e Civ 
Modena hanno superato lo Yoghi 
Ancona con il punteggio di 3-1. 


sul campo, riusciranno a 
scrollarsi di dosso i postumi 
di una batosta così inaspetta- 
ta. E c’è ancora da stabilire se 
tale fatto contribuirà a com- 
plicare ancor più le cose, 0 se, 
viceversa, la voglia di riscatto 
avrà la funzione di galvanizza- 
re gli animi tanto da consenti- 
re ai Muli di rientrare a Trie- 
ste con i due punti in tasca. 


«L'ambiente è ragionevol- 
mente tranquillo — chi parla 
è Corrado Savio, coach dei 
biancoverdì — e andiamo a 
Bolzano con la consapevolez- 
za che ogni incontro è una 
cosa a sé stante, da affrontare 
ogni volta con spirito nuovo, 
adeguato all'avversario e alla 
circostanza. Certo sappiamo 
di avere di fronte un impegno 
che ci vede sfavoriti dal pro- 
nostico, ma non ne facciamo 
‘un dramma, anche perché, e 
lo abbiamo dimostrato lo 


scorso anno, siamo specialisti 
nel sovvertire i pronostici, an- 
che quando ci danno favoriti! 
Ma restando sul pratico. — 
continua Savio — conosciamo 
il gioco degli altoatesini e sap- 
piamo che lo imposteranno 
quasi esclusivamente sulle 
corse, forti nelle loro fila di 
due runningback di colore, 
Stewart e Bowman, i quali, si 
dice, sono tra i più forti Usa di 
questo campionato e vengono 
utilizzati nel doppio ruolo, 
quindi anche in difesa, 

Per quanto ci riguarda rien- 
tra in squadra una pedina 
importante come di Ragogna, 
‘ma dovremo rinunciare quasi 
certamente a Druso Nordio e 
a Scheriani. Non è comunque 
improbabile che alcuni titola- 
ri, che hanno manifestato se- 
gni di stanchezza già al secon- 
do turno, possano essere rile- 
vati da qualche rookie e chis- 


sà che l'entusiasmo dei giova- 
ni non riesca a dare una sfer- 
zata a tutta la squadra. 

— La difesa dei Muli, stori- 
camente il fulcro della forma- 
zione, è apparsa in difficoltà 
in questo scorcio di campio- 
nato; si tratta di un fatto tran- 
sitorio o, al contrario, si può 
parlare di vera e propria crisi? 

«Ormai in Italia il football 
ha raggiunto un livello rag- 
guardevole; ma l’evoluzione è 
parziale, in quanto tocca solo 
il settore dell’attacco e, poco 
o nulla, quello della difesa. È 
il gioco offensivo, infatti, il più 
difficile da impostare tecnica- 
mente e atleticamente; va da 
sè, quindi che, in un momento 
in cui nasce il bisogno di far 
crescere il livello di gioco, la 
gran parte delle squadre si 
preoccupi del settore storica- 
mente più debole, prendendo 
confidenza col gioco aereo e 


cercando di sgrezzare via via 
il livello tecnico dell’attacco 
con schemi sempre più evolu- 
ti. E altresì ovvio che i reparti 
di difesa stentino a prendere: 
le misure e non riescano più, 
come un tempo, a farla da 
padroni sul campo. Dimostra- 
zione ne sia il fatto che ormai 
gli offense game conquistano 
centinaia di yards a ogni par- 
tita, a differenza di un tempo 
in cui le 60-70 yards per volta 
erano la norma». 
Alberto Rampino 


I RUGBY — Francia e Scozia si 
sono aggiudicate il titolo ex aequo 
nel torneo di rugby cinque nazioni, 
cui partecipano annualmente an- 
che Galles, Irlanda e Inghilterra. A 
Parigi la Francia ha travolto l’In- 
ghilterra per 29-10, mentre a Du- 
blino la Scozia ha superato l’Irlan- 
da per 10-9. La classifica finale: 
Francia 6, Scozia 6, Inglilterra 4, 


* Galles 4, Irlanda 0. 


Arrivederci a Klagenfuri 


suna 


ITaLia AUSTRIA 


Le Nazionali di pallamano d’Italia e Austria dopo l’incontro di Trieste si ritrovano di fronte nel week-end pasquale a 
Klagenfurt nel torneo quadrangolare che vede anche la partecipazione di jugoslavi e ungheresi. Nella foto un momento della 


partita internazionale svoltasi al Palasport di Chiarbola con il patrocinio della Cassa di Risparmio di Trieste 


Triestina Nuoto, anno 67 


Il presidente della Triestina Nuoto Giustolisi (al microfono, nel corso dell’incontro alabardato 


(Italfoto) 


tenutosi alla Bottega del Vino) sembra chiedere ad alta voce la tanto sospirata nuova piscina... 


La Triestina Nuoto, giunta 
al 67:o0 anno di attività, ha 
festeggiato, nel corso di una 
riunione conviviale, caratte- 
rizzata da un clima gioioso e 
familiare, gli atleti distintisi 
nel corso della stagione agoni- 
stica 1985. Le premiazioni, in- 
trodotte da un discorso di sa- 
luto'del presidente Giustolisi, 
che ha voluto ricordare i valo- 
ri morali ai quali il sodalizio 
alabardato si ispira, 

Decine e decine di giovani 
nuotatori e pallanotisti ros- 
soalabardati hanno ritirato 
dalle mani delle autorità spor- 
tive e politiche presenti i rico- 
noscimenti per l’attività svol- 
ta, Una menzione particolare 
è stata fatta per Barbara Gob- 
bo, che ha partecipato ai cam- 
pionati assoluti e Marco Brai- 
da, da anni il migliore nuota- 
tore triestino, che anche que- 
st’anno ha dimostrato di at- 
traversare un ottimo periodo. 
Festeggiatissimi sono stati 
anche i giocatori della squa- 
dra di pallanuoto, in partico- 
lare Ferin, convocato più vol- 
te con la nazionale giovanile, 
Riconoscimenti sono andati 
anche ai numerosi allenatori, 


In chiusura delle premiazio- 
ni i dirigenti dell'Abbazia, so- 
cietà che opera nelle stesse 
discipline e che ha stretti rap- 
porti di collaborazione con la 
Triestina, hanno consegnato 
nelle mani del presidente Giu- 
stolisi un’effige dorata. 


DOMENICA SEI APRILE LA RIPRESA DELLA STAGIONE 


(Italfoto) 
| SportFLASH 


L’hockey su prato triestino 
vuole svegliarsi dal letargo 


Con la primavera sì sveglia 
l'hockey su prato. Di questa 
disciplina sì è solitì parlare 
solo con l’inizio della bella 
stagione. Così era în passato 
quando a questa attività 
sportiva si dedicavano în po- 
chi. Sì giocava solo all’aperto 
sui campi verdi ormai quasi 
scomparsi. Adesso è aumen- 
tato il numero dei praticanti 
anche se sempre maggiore de- 
ve essere la promozione nelle 
scuole e attraverso î mass 
media. I tempìi sono dunque 
cambiati. Il progresso tecno- 
logico ha permesso la costru- 
zione di campi sintetici al co- 
perto adatti per gare indoor 
în qualsiasi stagione. Dal lato 


qualitativo alcuni stati euro- | 


pei (Olanda, Germania Ovest 
e Russia in testa).si possono 
benissimo equiparare ad In- 
dia e Pakistan fino a pochi 
anni fa assoluti dominatori 
nelle contese internazionali. 

Con lavvento dei campi 
sintetici questo sport è giunto 
non solo in Italia ma pure nel 
mondo a un importante bivio 
tecnico. Questo nuovo tipo di 
parquet infatti velocizza il 
gioco rendendolo più perfetto 
non incontrando la pallina 
resistenze o deviazioni causa 
sassolini o cunette del terre- 
no. Il giocatore pertanto în 
questo modo si abitua ad affi 
nare maggiormente la pro- 
pria abilità e tecnica. 

Con lo sguardo rivolte a 


IN CORSO IL REFERENDUM PER IL PRESTIGIOSO TROFEO «LLOYD ADRIATICO» 


Votate con noi i campioni della regione 
Splendidi premi in palio per gli elettori 


Benvenuti nel vostro refe- 
rendum, e attenzione alla 
.schedina, amici sportivi! Do- 
po le schedine di lancio pub-. 
blicate nei giorni scorsi e che 
hanno portato. già alle prime 
indicazioni sui campioni più 
popolari, la schedina per con- 
correre all'estrazione dei tre 
splendidi premi in palio per 
il nostro concorso la trovate 
a pagina 2 del nostro giorna- 
le, in un apposito riquadro, e 
sarà questa schedina a con- 
correre all’estrazione dei 
premi. 

Le schedine hanno già 
espresso le prime indicazioni 
sui campioni del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Così dalle prime indicazio- 
ni dei calciofili emergono i 
nomi di Collovati, di Fanna, 
di Cantarutti, di Miano, e di 
De Agostinis quali aspiranti 
al titolo di campionissimo 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Le prime indicazioni non 
riguardano peraltro solo i 
calciatori. Ognuno dei nostri 
lettori ha una sua disciplina 


preferita e nella nostra regio- 
ne i campioni abbondano in 
qualsiasi disciplina. Non c’è 
che l’imbarazzo della scelta. 


Ricordiamo peraltro le mo- 


.dalità in base alle quali 


dovrà essere compilata la 
scheda di partecipazione. 


La scheda del referendum 
riprende i temi già indicati 
dalle schedine promozionali, 
ma i nostri lettori nel compi- 
larla dovranno metterci un 
po’ di attenzione, per non far- 
la invalidare. 
tis, di Massimo Di Giorgio, di 
‘Federico Roman e del leggen- 
dario Dino Zoff. 


Quale campione del cuore 
invece i lettori potranno in- 
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La schedina 


del referendum 
Campioni '86 


[Guida Totip 


Guida Totip - 


Guida Totip)|| 


Sempre appetibile, e sem- 
pre lautamente ricompensa- 
to, il 12 ..equino è anche in 
questa occasione punto di ri- 
ferimento agognato per gli i 
‘pici che avranno a disposizio- 
ne una schedina, dal numero 
quanto mai cabalistico, il 13, 
non priva di difficoltà. 


Doppio appuntamento con 
i purosangue, Trieste presen- 
te, e poi Modena, la novità 
pasquale, per un. assortito 
diagramma, con preferenze 
indirizzate su.Ca’ del Bosco, 
French Speed, Asansol, Do- 
stiglia, Cisorio e Sentiero. 


# E 


I corsa Roma (galoppo). 

Discendente aperto alle più 
svariate soluzioni. Lanzone 
ha vinto domenica ma difficil- 
mente si ripeterà, più appog- 
giabili i rappresentanti del 
gruppo 1, con Ca’ del Bosco in 
testa, ma chances anche per 
Celestial Band. Puntiamo sul 
gruppo principale quale base. 


*oe 


Il corsa Pisa (galoppo). 

‘French Speed è gravato dal 
«top weight» ma se lo lascia- 
no fare in testa può salutare 
tutti. Carnide, oltre a Touchli- 
ne, Dalanndar e lo scarico 
Ugo di Joppe, possono co- 


munque interferire. Sorpresa 
Lace Mantilla. 


* 
III corsa Modena (trotto). 


Sul miglio di Saliceta si so- 
no spostati i bolognesi, con 
un’unica eccezione rappre- 
sentata dal romano Apropos. 


Quest'ultimo dovrebbe corre- 
re bene, abituato com'è alle 
piste da un chilometro, però è 
su Asansol che noi puntiamo. 
quale possibile protagonista, 
senza tralasciare le possibilità 
di Carabinero, Demetza, Ar- 
rappatore e Citrubur Mo. 


DIES 


Pronostico Totip 


Galoppo ROMA 
T.o arrivato 112 
2.0 arrivato 121 
Galoppo PISA 
l.o arrivato 112 
2.0 arrivato x 2 1 
Trotto MODENA 
lo arrivato lx 
2.0 arrivato x 1 
Trotto PADOVA 
1.0 arrivato 1 1 
2.0 arrivato x 2 
Trotto, FIRENZE 
1.o arrivato 12 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 1 1 
2.0 arrivato x 2 


IV corsa Padova (trotto). 

Dostiglia, dopo alcuni ci- 
menti in categorie superiori, 
trova la sua corsa e dovrebbe 
affermarsi. ‘Incognita Caloas, 
che rientra dopo cinque mesi 
d’assenza, da seguire il ben 
situato Cles, in ordine, ma 
anche Demoscopea che a 
Montecatini e Bologna si è 
ben comportata. 


V. corsa Firenze (trotto). 

Miglio affollato nel quale Ci- 
sorio ci sembra un autorevole 
candidato alla vittoria. Se va 
subito in testa il cavallo affi- 
dato a Manlio Capanna sarà 
difficile da battere. Ci prove- 
ranno comunque i due alleati 
Ciottolo e Dismec, ma anche 
Dennery che ha buona forma 
ed è guidato da un allievo in 
gamba. 

PaSE 

VI corsa Trieste (trotto). 

Precipitato in categoria F, 
Sentiero non dovrebbe perde- 
re quest'occasione che si pre- 
senta proprio ghiotta. Dopo il 
figlio di Spin Speed, che ritor: 
na alla guida del suo primo 
driver Mariano Belladonna, 
citazioni per Dionetta, Casa- 
lappi, Diudin e Aforisma, 
mentre Talstar è la grossa 
sorpresa. 

M. G. 


| essere chiaro per tutti: Totò 


i. 
= 


dicare per la rispettiva pro- 
vincia, anche un atleta non 
nato dalle nostre parti, ma 
che con le sue prodezze abbia 
saputo conquistare il cuore 
degli sportivi di Trieste, Udi- 
ne, Pordenone e Gorizia, 


Un esempio che dovrebbe 


De Falco, beniamino del Gre- 
zar, potrà concorrrere all’ele- 
zione a «campione del cuore» 
di Trieste sportiva e non a 
quella di campionissimo del 
Friuli-Venezia Giulia, essen- 
do nato in Campania e non 
nella nostra regione. Anche 
per esprimere la speranza 
dell’anno i nostri lettori 
vranno indicare un atlet 
to in provincia di Trieste, di 
Udine, di Gorizia o di Porde- 
none, un’«under 21» che ab- 
bia saputo già imporsi all’at- 
tenzione della ribalta regio- 
nale o nazionale. E qui le 
prime indicazioni, segnalano 
già i nomi di Samo Kokoro- 
vece; di Sandro Guerra (sarà 
un bel duello sui pattini...) e 
di Marco Braida per la pro- 


lo- 


‘vincia di Trieste, del giocato- 
re dell'Udinese Susic, origi- 
nario di Mossa, per la provin- 
cia di Gorizia. 

Ricordiamo ancora che fra 
tutti i lettori che avranno 
partecipato al nostro concor- 
sc verranno estratti ai primi 
di maggio (dopo la conclusio- 
ne del referendum che avver- 
rà con la schedina del primo 
maggio) di un televisore a 
colori, un ciclomotore Piag- 
gio Bravo e un viaggio a Pari- 
gi per una persona con relati- 
vo soggiorno di sette giorni. 

Ancora un avvertimento 
per tutti i lettori: partecipe- 
ranno al concorso tutte le 
schede correttamente compi- 
late sulla base delle indica- 
zioni che vi abbiamo dato. 
Inutile a esempio votare Ni- 
no Benvenuti quale campio- 
nissimo, perché il nostro 
Nino è entrato ormai nella 
storia quale campione del 
Centenario ed è quindi fuori 
classifica e fuori attività, 
anche se. sarà il padrino 
numero uno della nostra pre- 
miazione conclusiva. 


questi impianti in sintetico la 
Federazione italiana ha ri- 
nunciato all’'organizzazione 
dei Campionati europei per 
l’acquisto di sei campi in fibra 
artificiale. Il reperimento di 
strutture adeguate sta alla 
base di ogni sport. Con questo 
spirito il Comitato regionale 
con il presidente Mascia e il 
suo vice Saccari si è dato da 
fare per trovare sbocchi all- 
‘hockey su prato. Si è chiesto 


al Comune un’area adeguata 


in concessione per la costru- 
zione dì un rettangolo in erba 
solo per l’hockey. Così come 


vuole la stessa denominazio- 
ne ufficiale. Niente da fare. E 
stata avanzata richiesta per 
avere in gestione il campo 
comunale di San Luigi quan- 
do si è saputo che îl Comune 
era intenzionato a cambiar 
«custodi». Nonostante le do- 
mande, a tutt'oggi non sì co- 
noscono nemmeno le condi 
zioni della gestione. Unico ri- 
sultato ottenuto, se si può 
usare questo termine, è lo sta- 
to di stallo in cui sì vengono a 
trovare Comune da una par- 
te, società e federazioni dal- 
l’altra. E dire che l'hockey su 
prato triestino vanta gloriose 
tradizioni. Già nel lontano 
1948 due squadre locali, l'H.C. 
Trieste e l’Itala militavano în 
serie A. Ancora nella massi 
ma categoria il Cus di Roma- 
no Colonna allenatore e Ser- 
gio Dintignana pomtiere an- 
che della nazionale negli anni 
’70. In A1 troviamo poi l’H.C. 
Trieste, quindi il Cus e di nuo- 
vo l’H.C. Trieste. 

Dal passato veniamo al pre- 
sente. La città giuliana è rap- 
presentata nel campionato di 
serie B da cinque formazioni 
più una fuori classifica pro- 
mozione che forniano il girone 
C che riprenderà dopo la 


sosta per la pausa invernale È 


domenica 6 aprile. La vincen- 
te, in una partita spareggio 
con la prima classificata di 
un altro raggruppamento, si 
giocherà il passaggio în A2. 
Questa intanto la classifica 
provvisoria; Cus Trieste e Ita- 
la 5; Polisportiva 4; U.S. Trie- 
stina 2; H.C. Falco -1. 


Sergio Mameli 


Sci: Trofeo Adriaclub Italia 


La decima edizione del trofeo di sci ha concluso la «settima- 
na bianca» riservata ai Soci dell’Adriaclub Italia (il club degli 
amici del Lloyd Adriatico) e organizzata quest'anno al Park 
Hotel di Folgarida. 

Oltre cento concorrenti, provenienti da tutte le regioni, in 
rappresentanza delle Agenzie del Lloyd Adriatico, hanno di- 
sputato la prova di slalom gigante valida per l’assegnazione del 
trofeo e dei numerosi premi in palio. 

L'Agenzia di Verona Porta Nuova sì è aggiudicata il 
massimo riconoscimento seguita nell’ordine da Grezzana, Cles, 
Carpi e Bergamo Pontida. 

Le vittorie individuali nelle varie categorie dello slalom 
gigante sono state appannaggio di Sergio Birtele di Grezzana, 
Mila Righi di Carpi, Paolo Travaglini di Ascoli Piceno, Silvia 
Negrosini di Latina, Stefano Zanini di Grezzana, Alessandro 
Sigorini di Costa Volpino, Marzia Pavesi di Darfo, Fernando 
Valente di Manduria, Gaia Furlan di Trieste, Giorgio Berta- 
gnolli di Cles, Sandra Longo di Grezzana, Imelda Cocco di 
Schio, Anna Cosi di Bergamo, Claudio Collini di Cles, Guido 
Blasi di Verona, Alessandro Silvestri di Grezzana, Umberto De 
Monti di Merano, Romeo Bolesani di Verona e Natale Sauro di 
Grezzana. 5 


Rinnovato il direttivo Ardia 

L’Ardia (Associazione regionale dei dirigenti e impiegati 
dell’agricoltura) ha rinnovato nel corso dell'assemblea annuale 
le cariche sociali per il prossimo triennio. È stato eletto 
segretario regionale Edino Menotti. Consiglieri: Papa Ernesto, 
Moretti Achille, Fornasiero Paolo, Tonizzo Mario, Petraz Gio- 
vanni, Busetti Olga, Zanatto Silvano, Buttazzi Bruno, Pausa 
Luigi, Carletti Luciano, Ganzini Luigi, Zaina Massimino, Inno- 
cente Pietro, Asquini Luigi, De Zottis Gianfranco, Virginio 
Rino. Revisori dei conti: Romanin Dante, Zampar Umberto; 
Cigaina Angelo, Martin Valerio, Papa Flavio. Probiviri: Coru- 
bolo Attilio, Scarel Adolfo, Bisutti Gino. 


Judo: Baragona cintura nera 


Il giovane cadetto della Ginnastica Triestina Stefano 
Baragona (15 anni, kg 52), nella finale del campionato italiano 
cadetti disputatasi a Messina, è riuscito, pur cedendo nell’ulti- 
mo incontro, a cingersi dell’ambita cintura nera. 

Rimanendo in tema di cinture nere ha ottenuto la cintura 
superando gli esami, anche Gabriella Papa, e con lei Claudio 
Novajoli della Muggesana. 

Negli assoluti, riservati alle cinture nere e marrone, che si 
sono svolti a Tricesimo e che valevano come qualificazione per 
le' fasi interregionali, buona, in generale, la prestazione dei 
triestini. Al primo posto si sono piazzati Alessandro Papaleo 
del Dopolavoro ferroviario, Pierluigi Barbieri e Andrea Pani 
della Ginnastica e Letizia Merluzzi della Fiamma Yamato; 
seeondi si sono classificati Giampaolo Centuori del Ferroviario, 
Cristina Baragona e Monica Minniti della Ginnastica: terzi 
sono risultati Davide Sfara e Davide Prodam del Ferroviario. 


Pallanuoto: Serie A 


Serie A/1. A Bogliasco: Worker's Bogkiasco-Ortigia 11-13; a 
Nervi: Job Nervi-Posillipo 10-13; a Firenze: Rari Firenze-Pro 
Recco 5-5; a Camogli: Arco Camogli-Gasenergia Savona 9-8; a 
Napoli: Can. Napoli-Lazio 8-6; a Civitavecchia: Civitavecchia- 
Sisley Pescara 5-4. 

Classifica: Posillipo 27; Sisley Pescara e Arco Camogli 21; 

Ortigia 19; Gasenergia Savona 18; Can. Napoli 15; Pro Recco 
14; Civitavecchia 12; Rari Firenze 11; Job Nervi e Worker's 
Bogliasco 4; Lazio 2. 
Serie A/2. A Como; Como-Anzio 14-9; a S. Maria Capua Vetere: 
Volturno-Bologna 9-4; a Palermo: Calidarium-Fiamme Oro 8-7; 
a Genova: Sturla-Mameli 13-10; a Arenzano: Arenzano-Sori 
15-7; a Chiavari: Chiavari-Vomero 12-13. 

Classifica: Arenzano 23; Fiamme Oro 21; Sturla 18; Bologna 
16; Sori, Volturno e Calidarium 14; Vomero e Como 13; Anzio 9; 
Chiavari 6 Mameli 3 (Calidarium, Sori, Anzio e Chiavari una 


Sta per partire la stagione del pattinaggio e il Dopolavoro 
Ferroviario ha radunato tutte le sue giovani promesse sul treno 
delle speranze. L'annuale gara precampionato in casa dei 
ferrovieri ha visto questi risultati: 

Categoria coppa propaganda: 1) Barbara Frisenna; 2) 
‘Paola Scarazzato; 3) Valentina Micol; 4) Deborah Brassington; 
5) Marianna Debeljuh; 6) Elena Simoni. 

Cat. G.d.(. elementari B: 1) Meriam Mansour. 


partita in meno). 
Week-end 


sportivo 


Oggi a Trieste 
BASKET FEMMINILE 
Serie C 
Under-Pio X, Suvich ore 20. 
BASKET MASCHILE 
‘Promozione 

Breg-Aprm Inremuggia, San 
Dorligo ore 17.30. 

Libertas-Kontovel, via della Val- 
le ore 20. 

Ferroviario-Bor, Da Vinci ore 20. 
SEA Porto, Caprin ore 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Seconda categoria 
San Luigi-Arrigosport, San Lui- 
gi ore. 15. 
IPPICA vi 
-Riunione di corse al trotto all’ip- 
podromo di Montebello con inizio 
alle ore 15.30. 
BASKET MASCHILE 
‘Promozione 
S.A. Fruttetna-Alabarda, Mor- 
purgo ore 11. 
Scoglietto-Saba, via dello Sco- 
glio ore 11. 


Cat. G.d.G elementari A: 1) Sabrina Giacovani; 2) Rossella 


Rossi; 3) Angela Starvaggi. 


Cat. G.d.G. scuole medie: 1) Elena Riccobon; 2) Cristina 


Vattovani. 


Categoria allievi: 1) Barbara Toffoli; 2) Ingrid Ladavaz; 3) 


Antonella Primosi. 


Sen. regionali: 1) Rossella Micalizzi; 2) Fulvia Ladavaz. 
vane nazionale: 1) Rossanna Castriotta. 


Lunedì a Trieste 
IPPICA 
Riunione di corse al trotto, ippo- 
dromo di Montebello ore 15.30. 
CALCIO 
Recupero seconda categoria 
Vesna-Libertas, Santa Croce ore 


ORA 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato,:29 marzo 1986 


«COMEDIANS» A UDINE 


Tutti a scuola Attorno a Spielherg 


DOPO LA BOCCIATURA AGLI OSCAR 


per far ridereicontinua la rissa 


In scena un testo di Trevor Griffiths 


UDINE — Chi è un «come: 
dian»? Un attore comico? Un 
commediante? Anche, ma 
non solo. È un clown, un 
improvvisatore, un animatore 
di spettacolo. È un maestro 
della risata, un manovratore 
di platee e sa pure essere otti- 
mo regista di se stesso. 

L'idea del «comedian» è 
molto anglosassone (il Bruce 
«Lenny» di Dustin Hoffman 
nell’indimenticabile film di 
Bob. Fosse era un «come- 
dian») ma anche la nostra tra- 
dizione ne conta alcuni dav- 
vero grandi: Ettore Petrolini, 
innanzitutto, e il «principe» 
Totò. E poi.i Dario Fo, i Gigi 
Proietti, i Roberto Benigni: 
altre generazioni di «come- 
dians». 

Su questi professionisti del- 
la risata Trevor Griffiths, 
drammaturgo inglese, nipoti- 
no degli arrabbiati «politici» 
degli anni Sessanta (Arnold 
Wesker, John Arden, Edward 
Bond) ha montato un suo te- 
sto che il Teatro dell’Elfo non 
‘poteva lasciarsi scappare. 

Così Gabriele Salvatores, 
anima «leggera» dell’Elfo 
(quella «impegnata» è l’anima 
di Elio De Capitani: del suo 
«Lago» abbiamo parlato gior- 
ni fa su queste stesse colonne) 
ha messo insieme una parte 
del glorioso gruppo di «Nemi- 
co di classe» per sfondare, 
stavolta a suon di risate, le 
platee italiane. 

Il suo «Comedians» (tradot- 
to da Ettore Capriolo e rein- 
ventato nei dialoghi da Gino 
& Michele) vede in palcosce- 
nico Claudio Bisio, Antonio 
Catania, Paolino Rossi. 


Una sgangherata classe di 
aspiranti comedians è giunta 


Il soprano Aliberti 


al festival di Pesaro 


ROMA — Il soprano Lucia 
Aliberti inaugurerà il Festival 
rossiniano di Pesaro e inter- 
preterà quindi «La sonnam- 
bula» al Teatro alla Scala di 
Milano. 

Nel «€©arnet» della nostra 
cantante reduce dal successo 
dî «Traviata» in un nuovo al- 
lestimento all'Opera di Zuri- 
go, figurano anche le repliche 
dell’opera verdiana al Covent 
Garden di Londra alla «fine 


al momento finale del corso. 
Li ha ammaestrati un vecchio 
comico burbanzoso. Adesso è 
arrivato il momento della ve- 
rità: sono davanti a un esami- 
natore e sul suo giudizio sì 
decreta la futura carriera dei 
sei. Destino vuole che la comi- 
cità che l’esaminatore ama 
sia l'esatto contrario della co- 
micità cui sono stati educati. 
Che cosa faranno? Tradiran- 
no il vecchio maestro o ter- 
ranno. fede al proprio lungo e 
sudato lavoro? Si venderanno 
alle risate del nuovo arrivato 
o combatteranno per un'idea 
di comico che viene loro dal- 
l'esperienza di antichi palco- 
scenici? 

«Comedians», una risata 
lunga un sogno, va in scena 
da oggi sabato 29 a lunedì 31 
marzo, ore 21, al teatro Zanon 
di Udine. 

R.C. 


Ma non tutti sono d’accordo sul razzismo 


NEW YORK — Una polemi- 
ca con sfumature razziali si è 
accesa negli Stati Uniti intor- 
no a «The Color Purple», il 
film di Steven Spielberg sulla 
emancipazione di una giova- 
ne negra bocciato nella notte 
degli Oscar nonostante le sue 
undici «nominations». 

La sezione di Hollywood 
della «Naacp», una associa- 
zione nazionale per la difesa 
dei diritti dei negri, ha inviato 
una lettera di protesta all’Ac- 
cademia del cinema america- 
no affermando che la manca- 
ta premiazione del film non 
solo è «un'offesa alla bravura» 
degli artisti che vi hanno pre- 
so parte ma anche «uno 
schiaffo» per Spielberg — so- 
prattutto — per Quincy Jo- 
nes, il musicista negro che ha 
prodotto la pellicola. 

Anche alcuni giornali si 
schierano su queste posizioni. 


Il quotidiano «Usa Today», ad 
esempio, ha scritto che l’ese- 
guità dei riconoscimenti attri- 
buiti a film che hanno affron- 
tato un tale tipo di problema- 
tica potrebbe essere motivata 
da considerazioni di origine 
«razzista». 

Di tono diametralmente op- 
posto, invece, sono stati i 
commenti di una seconda or- 
ganizzazione, la «coalizione 
contro lo sfruttamento dei 
negri». 

«L'Accademia ha dato pro- 
va di raro coraggio e di una: 
profonda sensibilità — affer- 
ma un suo comunicato — ver- 
so la maggioranza della co- 
munità negra che giudica il 
film odioso e degradante e che 
lo considera una falsa rappre- 
sentazione della storia e della 
cultura negra». 

M. C. 


«SALTANO» TRE CONCERTI 


Rinviato l’arrivo 
di Sade in Italia 


ROMA — La tournée di Sade che doveva iniziare il giorno 
di Pasqua a Firenze è per ora rinviata. Lo ha annunciato in una 
conferenza stampa l'organizzatore italiano del tour di Sade, 
David Zard, il quale ha consegnato ai giornalisti il testo di un 
«telex» ricevuto giovedì dal manager della cantante, Lee 
Barrett. In questo telex si comunica a Zard che a causa delle 
gravissime condizioni di salute in cui versa la madre di due trai 
più importanti componenti del gruppo che accompagna Sade e 
cioè Andrew Stewart Matthewman, sassofonista, leader del 
gruppo, autore della musica delle canzoni e coproduttore di 
Sade, e suo fratello Gordon (che suona la tromba ed è anche 
uno dei coristi), non è possibile per il momento effettuare la 
tournée italiana in quanto i due musicisti si sono trasferiti a 
Londra per assistere la madre che è in fin di vita all'ospedale. 

Per il momento le date che saltano sono quelle del 30 marzo 
a Firenze, il 31 a Caserta e il primo aprile a Roma. Rimangono 
ancora in piedi quelle di Reggio Emilia, il 3 aprile, Treviso il4 e 
Milano il 5. 

In ogni caso Zard ha annunciato che una decisione definiti- 
va sul tour italiano di Sade sarà presa martedì prossimo: 
«Allora sapremo — ha detto Zard — se si dovranno recuperare 
soltanto i concerti di Firenze, Caserta e Roma, oppure se 
dovranno essere riprogrammate tutte le date del tour italiano. 
Dipende tutto dall’evolversi delle condizioni di'salute della 
madre dei due musicisti. 

«In ogni caso — ha detto Zard — Sade verrà in Italia 
martedì o mercoledì prossimo per spiegare di persona ai 
giornalisti i motivi umani che hanno indotto al rinvio della 


_ Cossutta, John Rawnsley, Stella Silva, Marina Bolgan, Giusep- 


dell’anno e a Vienna nel 1987. | tournèe». 


. Appuntamenti 


Nona di «Volo di notte» e «Marsia» 


Oggi alle ore 17 al teatro Verdi (turno di abbonamento S) va 
in scena la nona e ultima rappresentazione dell’opera «Volo di 
notte» e del balletto «Marsia» di Luigi Dallapiccola. 

Si congedano con questo spettacolo realizzatori e interpreti 
dell’omaggio al musicista istriano, promosso nel quadro del 
decennale della scomparsa: dal direttore Spiros Argiris alla 
regista Vera Bertinetti, dal coreografo di «Marsia» Tuccio 
Rigano agli interpreti vocali di «Volo di notte» Mario Basiola, 
Aurio Tomicich, Oslavio Di Credico, Aldo Bottion, Aldo Reg-. 
.gioli, Dario Zerial, Giovanni Savoiardo, Giuseppe Botta, Vin- 
cenzo Sagona, Gianna Amato, ‘Gloria Scalchi e ai ballerini 
solisti di «Marsia» Tuccio Rigano, Lucien Bruchon, Susanna 
Proja, Sonia Riina, Valeria Sgroj. 


Film di Nuti al cinema Lumière 


Da oggi al cinema Lumière di via Flavia 9la Fice presentail 
film'di Francesco Nuti «Tutta colpa del paradiso» con Ornella 
Muti e Roberto Alpi (Italia, 1985). 


Il gruppo «Zui Long» in via Ananian 
Oggi alle 20,30 nel teatro di via Ananian si terrà il concerto 
del gruppo musicale «Zui Long» formato da Livio Cerneka 
chitarra, Lamberto Bello batteria, Aldevis Tibaldi sax, Sandra 
‘Licher voce, Sandro Sfregola tastiera, Paolo Sabatucci basso. 


, A Coma 
«L'onore dei Prizzi» a Monfalcone 
MONFALCONE — Fino a lunedì 31 marzo al Teatro 
Comunale è in programmazione il film di John Huston «L'onore 
dei Prizzi» con Anjelica Huston (premio Oscar '86) e Jack 
Nicholson. 


«Ballo in maschera» al teatro Verdi 


Martedì 1.0 aprile alle 20 al teatro Verdi (turni A/F) andrà'in, 
‘scena, dopo quattordici anni, il «Ballo in maschera» diretto dal' 
maestro Reunald Giovaninetti, con Adriana Moralli, Carlo 


pe Zecchillo, Carlo Del Bosco, Giovanni Gusmeroli, Dario 
Zerial, Mario Sarti. 


Pianista alla Gioventù musicale 


Martedì 1.0 aprile nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti con inizio alle 20 per la Gioventù musicale 
suonerà il pianista ventenne bresciano Daniele Alberti, vincito- 
re del Concorso internazionale di Parigi 1985. 


La fotografia a «Undicietrenta» 


Martedì 1.0 aprile a «Undicietrenta» s’inizia una nuova 
settimana di trasmissioni in diretta sul tema della fotografia. 
Ospite fisso il fotografo Riccardo Toffoletti. La trasmissione è 
curata da Bruno Damiani e Tullio Durigon con la collaborazio- 
ne di Mario Mirasola. 


«Baal» di Brecht al Teatro Comunale 


MONFALCONE — Martedì 1.0 aprile e mercoledì 2 al 
Teatro Comunale il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
presenterà «Baal» di Bertolt Brecht. 

Giovedì 3 aprile alle ore 18 nella sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti di Trieste avrà luogo una prolusione 
sull'opera brechtiana a cura di Paolo Chiarini. «Baal» andrà in 
scena al Politeama Rossetti dal 4 aprile. 


Settimana del cinema cecoslovacco 


Venerdì 18 aprile al cinema Ariston s’inaugurerà la «Setti- 
mana del cinema cecoslovacco» organizzata dalla Provincia di 
Trieste e dalla Cappella Underground. 

La rassegna si aprirà con un incontro con il regista Jaromil 
Jires, uno dei padri del nuovo cinema ceco assieme‘a Milos 
Forman, che sarà presentatoa da Callisto Cosulich, curatore 
della manifestazione e del catalogo a essa dedicato. 


l. 


. 


IL FESTIVAL IN URSS DAL 7 AL 13 APRILE 


| New York— Ancora una volta beato tra le donne, Fellini ricevele congratulazioni dopo l'anteprima di «Ginger e Fred» 


CONCERTO MAZZOLANI-NIMIS 


Con fiori e canzoni Due giovani pianisti 
Sanremo va a Mosca tra le nevi di Cortina 


SANREMO — Il Festival 
della canzone italiana va a 
Mosca dal7 al 13 aprile. Tra 
Comune di Sanremo, Rai e 
Società italiana fotografica, 
che lo ha organizzato, sono 
stati presi gli ultimi accordi, 
ed è stato così definito il 
palinsesto dello spettacolo 
che la televisione di:stato so- 
vietica trasmetterà in tutti gli 
stati del Comecon. 

La Società italiana fonogra- 
fica ha comunicato al Comu- 
ne di Sanremo la lista dei 
cantanti che hanno aderito 
‘allo spettacolo che sarà deno- 
minato «Sanremo-Moscafiori 
e canzoni dall'Italia». 

Presentatrice sarà Milva. I 
cantanti che saranno presenti 
a Mosca sono: Loredana Ber- 
tè, Marcella, Luca Barbaros- 
sa, Zucchero, Renzo Arbore, 
Flavia Fortunato, Mango, En- 
rico- Ruggeri, Marco Armani, 
‘Eros Ramazzotti, Drupi, Dori 
Ghezzi, Gianni Nazzaro, Gino 
Paoli, Lena Biolcati, Miani, 


Giampiero Artegiani, Orietta 
Berti, Francesco Hertz. 


Il Comune di Sanremo sarà 


rappresentato dal consigliere 
de Gianmarco Cassini, dele- 
gato all’orchestra sinfonica. 
La città parteciperà all’inizia- 
tiva anche con l’addobbo flo- 
reale del Teatro Ostankino, il 
«Delle Vittorie» della tv sovie- 
tica, dove, in tre riprese, a 
Mosca, dal 7 al 13 aprile sarà 
registrato lo spettacolo. E 
prevista anche la partecipa- 
zione di ballerini del Bolscioi, 

La Rai trasmetterà la mani- 


festazione il 10 aprile. Collega- 
menti di una decina di minuti 
sono poi previstì con «Spot», 
«Il bello della diretta», «Sera- 
ta d’onore», «Italia. sera». 

La tv sovietica realizzerà 
quattro specials che verranno 
irradiati su tutto il territorio 
dell’Unione e nei paesi del 
Comecon. 

I costi della trasferta della 
carovana canora italiana sa- 
ranno coperti da alcuni spon- 
sor contattati dalla Sacis, 
consociata. della Rai per il 
settore pubblicitario. 


Il «Teatro della morte» a Bari 


BARI. Tadeusz Kantor, uno dei maggiori artisti degli 


ultimi anni, metterà in scena a Bari al Teatro Petruzzelli nella 
prima metà di maggio tre spettacoli. 

Happening, teatro informale, teatro zero, imballaggio, colla- 
ge, teatro della morte: appartengono proprio a quest’ultima 
esperienza d’arte tre lavori, realizzati dal ’75 fino a oggi, che 
Kantor rappresenterà al Petruzzelli: «La classe morte» (in 
programma il 3 e 4 maggio), «Wielopole Wielopole» (il 6 e 7 


maggio), «Crepino gli artisti» (il.9 e 10 maggio). 


i -. 


Milano — Renate Schweizer, folla foto con Mauro Di France- 
sco e Teo Teocoli, sostituisce Lisa Stothard, che si è slogata 
una caviglia, nella trasmissione «Grand Hotel» su Canale 5 


CORTINA — Nonostante 
tuttii tentativi è sempre mol- 
to difficile che nel corso della 
stagione invernale cortinese 
le manifestazioni culturali ab- 
biano il successo che otterreb- 
bero in altre stagioni. Ma al- 
cune sere fa l’invito del presi- 
dente del Lions club Cortina, 
Raffaello Lorenzi, ha dimo- 
strato che l’interesse per la 
musica e l’arte è più forte 
della stanchezza derivata da 
una giornata trascorsa sulle 
nevi. a sciare. 

Il programma prevedeva 
musiche di Schubert, Chopin, 
Albeniz, Rachmaninoff, Mo- 

art, eseguite dal duo pianisti- 

arbara Mazzolani e Anto- 

nio Nimis, due giovani artisti 

ormai avviati alla carriera 

‘concertistica, allievi del piani- 

sta italo-argentino Daniel Ri- 
Vera. 

La pianista, Barbara Maz- 
zolani, di Ravenna, è dotata 
di grande musicalità e di una 
solida preparazione tecnica. 


CON LA PRESENTAZIONE IN DIRETTA DI MAURIZIO NICHETTI 


«Pista» In offerta pasquale 


ROMA —Inoccasione della 
settimana di Pasqua, «Pi- 
sta », con i suoi 250 minuti di 
giochi e cartoni animati pre- 
sentati in diretta da Maurizio 
Nichetti, andrà in onda in due 
‘puntate speciali: domani e Ju- 
nedì dalle 14.15 alle 18 su 
Raiuno. 

L'inizio di domani è affidato 
a «Flash Gordon», storia av- 
venturosa del supereroe che, 
per evitare la distruzione del- 
la Terra da parte di un tiran- 
no, raggiunge un lontano pia- 
neta dove incontra tanti mi- 
crocosmi riecheggianti le di- 
verse epoche vissute dai terre: 
stri: dai dinosauri agli abitan- 
ti é una città volante. 

r la danza sarà ospite Eli- 
sabetta Terabust che esegui- 
rà un pezzo a due di Gershwin 
assieme a Alessandro Molin. 
Interverrà inoltre l’illusioni- 
sta Fantasius, reduce da 
Broadway, con i suoi pappa- 
galli, gatti e colombi. Per l’ora 
del cartone animato targato 
Walt Disney sarà la volta del- 
le «disavventure di Pape- 


rino». 

Per i giochi in studio, la 
famiglia Crovella di Torino, 
sarà sfidata dalla. famiglia 
Piacentini di Livorno. 

Nella puntata speciale di 
Pasquetta si contenderanno 
le monete di Paperon de’ Pa- 
peroni due famiglie dello spet- 
tacolo: î Pambieri-Tanzi sfi- 
dati dai Don Backy. 

Anche i giudici di gara non 
saranno da meno: la giuria 
sarà guidata dalla voce italia- 
na di Woody Allen, ovvero 
Oreste Lionello con famiglia. 

«Quei temerari sulle mac- 
chine volanti» sarà il titolo 
del film d'apertura: diretto da 
Ken Annakin, interpretato da 
Sarah Miles, Alberto Sordi e 
Stuart Whitman, è una 'tra- 
svolata comico-pionieristica 
della Manica da Londra a Pa- 
rigi. 

Per rimanere nel clima della 
‘appena trascorsa notte degli 
Oscar, sottolineando che i di- 
segni animati non hanno nul- 
la da invidiare al grande cine- 
ma, sarà trasmesso lo speciale 


su «Gli Oscar disneyani»: da 
«Fiori ,e alberi», il primo 
«short» a colori, alla «Lepre e 
la tartaruga», per finire con 
«Il brutto anattroccolo», del 
1939, che appartiene ad un'e> 
poca in cui gli studi Disney 
avevano già acquisito stabil- 
mente le tecniche d’avan- 
guardia nell'animazione. 


Film come regista 


per Lino Capolicchio 


ROMA — Lino Capolicchio, 
attore di successo protagoni- 
sta di film di grande risonanza 
come «Vergogna schifosi» 
(1968) «Metti una sera a cena» 
(1970); «Il giardino dei Finzi 
Contini» (1971) ha deciso di 
tentare l'avventura registica. 

Sta lavorando lavorando 
gia da qualche mese infatti 
insieme all'allenatore della 
squadra di calcio del Vicenza, 
Bruno Giorgi a un soggetto 
cinematografico. sul- mondo 
dello sport e in particolare 


É Prime visioni 


«Spie come noi» di John Landis 


«Spie come noi». Regia: 
John Landis (Usa ’85). Sogget- 
to: Dan Aykroyd, Dave Tho- 
mas. Sceneggiatura: Ayk- 
royd, Lowell Ganz, Babaloo 
Mandel. Attori: Aykroyd, 
Chevy Chase, Bruce Davison, 
William Prince, Steve For- 
rest, Tom Hatten. 

La guerra delle spie, vista 
dall’uomo della strada ha 
sempre avuto dei contorni de- 
menziali. Ma anche da vicino 
non dovrebbe apparire molto 
diversa, se è vero che due 
«addetti ai lavori» di alto gra- 
do, nientemeno che Krusciov 
e Kennedy, avevano convenu- 
to che addestrare delle spie e 
Îmantenerle era una spesa inu- 
tile. 

‘Nessuna meraviglia se que- 
sta guerra ha fornito il prete- 
sto a un film altrettanto de- 
‘menziale. Se non che il film 
«demenziale» ha una spiace- 
vole caratteristica: i suoi au- 
tori, anziché prendere per<il 
sedere i personaggi, si prefig- 
‘gono di prendere per il sedere 
lo spettatore. 

«Spie come noi» è un classi- 
co film «demenziale». Lo 
spunto di partenza è offerto 


da quel principio di guerra 
fredda insorta in questi ultimi 
anni fra le due superpotenze. 
Ma, dopo 5 minuti, il punto di 
partenza lo si è già dimentica- 
t0, per seguire le più o meno 
esilaranti avventure di due 
vecchi goliardi, che la Cia 
elegge a spie per deviare l’at- 
tenzione dei sovietici da 
un'altra coppia di spie, quella 
vera, incaricata di una missio- 
ne molto rischiosa per salva- 
guardare la sicurezza negli 
Stati Uniti. 

I due malcapitati sono Dan 
Aykroyd e Chevy Chase, una 
coppia regina della televisio- 
ne, i cui componenti, però, al 
cinema non erano mai stati 
utilizzati insieme. Il loro affia- 
tamento è esemplare, e, ogni 


tanto, da luogo a sequenze 
irresistibili come quella dell’e- 
sams attitudinale cui essi ‘so- 
no sottoposti. 

Peril'resto, «Spie come noi» 
sembra mordersi la coda e si 
esce rimpiangendo certi film 
di Lubitsch e di Dick Lester 
(«Vogliamo vivere» e «Come 
vinsi la guerra») dove le gags 
assurde finivano per rendere 
più vera la realtà. 

Nel cast, come sembra or- 
mai costume nei film di Lan- 
dis, appaiono parecchi colle- 
ghi del regista, disposti per 
celia a ricoprire particine. C'è 
anche Ronald Reagan che 
canta una canzoncina in un 
«film d’epoca» trasmesso dal- 
la televisione. 

Callisto Cosulich 


«L'ultimo scugnizzo» di Viviani al Duse 
BOLOGNA — Debutta martedì primo aprile, al Teatro 


Duse, 


«L'ultimo scugnizzo» di Raffaele Viviani, con Nello 


Mascia protagonista. La regia è di Ugo Gregoretti; scene e 
costumi di Bruno Buonincontri; elaborazioni delle musiche di 


Pasquale Cialò. 


L'allestimento della commedia rientra in una serie di iniziati- 


ve-incontri di studio riguardanti la figura e l’opera di Viviani. | 


sulla vita: degli ‘allenatori. 


«Yuppies» di Vanzina 


«Yuppies». Regia: Carlo 
Vanzina. Sceneggiatura: Car- 
lo ed Enrico Vanzina. Foto- 
grafia: Luigi Kuveiller. Mon- 
taggio: Raimondo ‘Crociani. 
Interpreti: principali: Jerry 
Calà, Massimo Boldi, Chri- 
stian De Sica, Ezio Greggio, 
Federica Moro, Corinne 
Clery. 

Ormai specializzato in 
«istant film», Carlo Vanzina 
sforna, subito dopo «Sotto il 
vestito niente» (ambientato 
nel mondo della moda), que- 
sto «Yuppies» dedicato alla 
categoria dei rampanti emer- 
genti, ovvero. «young urban 
professionals». 

Insieme al fratello ‘Enrico, 
sceneggiatore di tutti i suoi 
film, da «Una vacanza bestia- 
le» (1976) ai recenti «Sapore di 
mare» e altri titoli «vacanzie- 
ri», Carlo Vanzina. ha costrui- 
to questa storia sui personag- 
gi abituali di quattro comici 
«rampanti». 

Jerry Calà è un: pubblicita- 
rio ambizioso ma piuttosto, 
fantozziano; Massimo Boldi 
‘un notaio naif e irrimediabil- 
mente imbranato; Christian 
De Sica un dentista sfrontato 


e.volgarotto; Ezio Greggio un 
venditore d’automobili insop- 
portabilmente loquace. 

Più che dalla lotta per il 
successo, questi trentenni 
d’assalto sono ossessionati 
dalla mitologia del manager 
affermato, nella quale la don- 
na da conquistare ha una par- 
te fondamentale. Che siano 
fugaci incontri erotici oppure 
tenzoni: più romantiche, le 
avventure dei nostri sono 
sempre un pretesto per battu- 
te sbracate e strizzate d’oc- 
chio al pubblico, con ammic- 
camenti compiaciuti ma 
scontati e continui rimandi ai 
pesanti witz stile «Drive in», 
di cui questa saga nostrana 
dei signori in grigio è una 
piatta versione dilatata su 
grande schermo. 

S.Ra. 


HI \MAGGIO» IBERICO — Con 
cinque concerti sinfonici e due sin- 
fonico-corali, l'Orchestra ed il Co- 
To del «Maggio musicale fiorenti- 
no», diretti da Zubin Metha (diret- 
tore del coro Roberto Gabbiani). 
Compirà dal 3 al 13 aprile, nell’an- 
ho di Firenze capitale europea del- 
la cultura, una tournee in Porto- 
gallo e in Spagna. 


Recentemente ha costituito 
con il giovane pianista friula- 
no Antonio Nimis un duo che, 
sempre sotto la guida di Da- 
Niel Rivera, si sta preparando 
per un giro di concerti in Ita- 
lia e all’estero. 

Antonio Nimis diplomatosi 
nel 1982 al conservatorio Iaco- 
po Tomadini di Udine, nella 
classe di Umberto Tracanelli, 
con il massimo dei voti e lode, 
perfeziona i suoi studi con il 
pianista Daniel Rivera, 

Nimis si è esibito con la 
‘sonata in La magg. Op. 120 di 
Schubert; nel Notturno in Fa 
magg. Op. 15 n. 1 di Chopin e 
in Evocation di Albeniz dal 
Primo quaderno di Iberia. 

La Mazzolani ha eseguito il 
Preludio in Si bemolle magg. 
Op. 23 n. 2 di Rachmaninoff, e 
infine a quattro mani i due 
pianisti hanno eseguito la so- 
nata in Do magg. KV 525 di 
Mozart ricevendo moltissimi 
applausi dai numerosi ospiti e 
la richiesta di bis. G. O. C. 


felice: 
il Leoné 
ha ruggito 


per me 


NEW YORK — Applausi b 
non finire l’altra sera per Fe- 
derico Fellini prima, durante 
e dopo l’attesa proiezione in 
«anteprima riservata» del 
suo;ultimo film, il controverso 
«Ginger e Fred», a cuii mezzi 
di informazione statunitensi 
continuano a dedicare ampie 
positivi commenti. 

La serata, al «Titus Thea 
tre» del Museum of Moderù 
Art, ha avuto inizio con la 
consegna a Fellini di una taî- 
ga da parte della «Directors 
Guild of America» (l’associd- 
zione dei registi americani), 
în segno di riconoscimeniò 
per il complesso della sua ec- 
cezionale opera CERRI: 
fica. 

Il simbolico quanto presti 
gioso premio è stato conser 
gnato a Fellini da un «colle- 
ga» americano non meno far 
moso, Elia Kazan, che dopò 
avere calorosamente abbrac: 
ciato «il mio amico Federico», 
ha tenuto a sottolineare comé 
«ci sono pochi, pochissimi reè 
gisti degni di tale riconosci 
mento». I registi dì tutto 
mondo; ha detto ancora Kai 
zan, «tendono a copiarsi, e 
tutto sommato non è difficilé 

farlo. E però difficile, impossi* 
bile imitare registi come Fede: 
rico Fellini, un vero, puro 
maestro. dell’arte è cinematoî 
grafica, uno dei pochi registi 
îl cui linguaggio è Si 
universale». 

Fellini, che a causa dellà 
slogatura alla caviglia siniî= 
stra subita giorni fa a Roma è 
costretto a misurare i passi 
con l’aiuto diun bastone ortoa 
‘pedico, è apparso toccato dal 
le parole di Kazan, nonché 
dalla calorosa accoglienza, 
tributatagli dai presenti. è 

Riferendosi quindi alla 
«major» hollywoodiana che st 
è assicurata la distribuzione, 
di «Ginger e Fred», Fellini ha 
confessato che «da bambina 
adoravo il leone della Metro 
Goldwyn Mayer, mi affascina? 
va. Allora non avrei mai potu= 
to immaginare che lo stesso! 
leone un giorno, tanti annò 
dopo, avrebbe ruggito per meî 
per un'mio lavoro, per un mio 
film». Concludendo, Fellini hdî 
affermato: «mi dispiace dù 
aver mancato l'Oscar, ci sarò! 
l’anno prossimo... per il mio. 
premio». 


Di 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Pino Valentini al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230, 


RISTORANTE ALLA SORGENTE 


San Dorligo della Valle, tel, 228116. Prenotazioni pranzo pasquale. 
Specialità carne, pesce e selvaggina. 


TRATTORIA «DALLA ESPANOLA» 


Via Vidali 2, tel. 728481. Prenotazioni pranzi. Domenica 30, lunedì 


31 marzo. 


Aperto fino alle 02. 


BIG BEN CLUB 


Domani pomeriggio danzante inizio ore 15.30. 


BIG BEN CLUB 


Lunedì 31 marzo il locale rimane aperto. 


TRATTORIA DA ROMANO (EX RINALDO) . 


Via Costalunga 308. Nuova gestione, cucina dalle ore 12 alle 02.‘ 
Prenotazioni Pasquali. Tel. 827267. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva;Grumula 2. Tel. 305122. 


226221. 


(Chiuso martedì). Tel. 769924. 


pomeriggio aperto. 


Chiuso il mercoledì. 


compreso. Da provare. 


al 630100. 


RISTORANTE «GREEN PARK» 


Prenotazioni per il pranzo pasquale, via Gisternone 21, tel. 417618. 


LA POSADA RIAPRE A PASQUA 


‘Pranzi domenica e lunedì. Prenotazioni 811226. 


RISTORANTE SIRENETTA - MONFALCONE ; 


Lo chef RENATO vi propone il menù pasquale: crèpes agli» 
spinaci, spaghettini alla cambusiera, agnello all’alsaziana, scam- 
pi alla busara. Prenotazioni 0481-40480. 


BALLO: LISCIO AL DANCING PARADISO ; 
"Trieste via Flavia, bus 20-21-48, tel. 812391. Stasera dalle 21 
all’una con l'orchestra VEGAS, ballo liscio e anni ‘60. 


MOTEL VAL ROSANDRA 


‘La Direzione è lieta di annunciare la riapertura dell'albergo e del 
Ristorante «La Bilancia», Telefonare per prenotazioni Pasquali! 


GNOCCHI NON STOP 
dalle 12 alle 24. Viale Sanzio 42. Tel. 54397. 


UOVA DI PASQUA CON GELATO | 


Colombe e pinze con semifreddo e gelato. Sono proposte Pasquali'. 
i da «Il Gelatiere», via Giulia 69 - viale Ippodromo 12. 


TRATTORIA BLOCCO DI PLAVIA 
‘Ha riaperto con le sue specialità alla griglia. Tel. 231611. 


TRATTORIA NELLO LORENZON - PIERIS 


DISCOTECA: LA CAPANNINA 


‘ Ogni sera dalle 22 e ogni domenica pomeriggio dalle 15. Lunedì 


BUFFETTERIA. GLOU GLOU 


Panini caldi, specialità alla piastra. Via Locchi 20, tel. 304932. © 


Ristorante Il Giardinetto - Via S. Michele. . « 
Ha riaperto: Lo chef Jerry Vi aspetta con le sue specialità «La 
griglia e l'American Bar». Pranzi con menù a L. 12.000 tutto 


RISTORANTE TOR CUCHERNA 


Nuova gestione. Questa sera specialità «La Paella». Prenotazioni 


DISCOTECA TOR CUCHERNA 


Tutti i giorni dalle 21.30. Chiusa alla domenica. 


VALENTINIS. CLUB. MONFALCONE 


Questa sera ballo con l'orchestra Gruppo 2; discoteca con.il di. 
Elvio Marchetti. Domani grandi sorprese. Ti 


| DR | 
"reo Ere nre error" TE e nona 


É 
è 
4 
CI 
li 
# 
È) 
4 
LI 
La 
» 
è 
Ù 
Ù 


Sliiga 


0481- 470443. 


Ì 


LL 


sa Sabato, 29 marzo 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


= 10.00 Trapper, con Pernell Roberts, Gregory Harrison, Charles Sie- 
sd bert. Amore e matrimonio. 
10.45 Le meravigliose storie del prof. Kitzel, cartoni animati «I 
Vichinghi». «L'elefante di Carlo Magno». 
» 11.v0 Il mercato del sabato. Un programma di Luisa Rivelli. 
: 11.55 Che tempo fa. 
|, 12.00 Tg. 1 - Flash. 
12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. 
12.30 Check-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. 
È Conduce in studio Luciano Lombardi. 
7.13.30 Telegiornale. 
| 13.35. Tg 1 - Tre minuti di... 
— 14.00 Radiocorriere Toto-Tv. Gioco con Paolo Valenti e M. Giovanna 


mi. 

È 14,05 FE: settimanale di spettacolo del Tg 1.a cura di Gianni 

aviele. 

» 14.35 Da Torino Maurizio Nichetti conduce Pista! Con i meravigliosi 
personaggi di Walt Disney. 250 minuti di gicoo in diretta con 
film e attrazioni. Regia di Luigi Martelli (1.a parte). «FLASH 

1 GORDON», film.a dis. animati di S. A. Peoples. 
6.15 Le ragioni della speranza. Riflessioni sul Vangelo 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


17.00 Tg 1 - Flash. - Estrazioni del Lotto. 

17.05 gal (2.a parte), con Pippo, Pluto, Paperino e i cartoni di W. 

isney. 

18.05 Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 

19.00 90.0 minuto. 

‘19.20 Prossimamente. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «MARCELLINO PANE E VINO» (1955) film drammatico. Regia 
di Ladislao Vajda, con Pablito Calvo, Rafael Riveles, Antonio 
Vico, Isabel De Pomes, José Nieto. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Campionato italiano di calcio, sintesi di un tempo di una partita 
di serie «B». 

22.40 250.0 anniversario della morte di G.B. Pergolesi. Dalla Basilica 
palatina di S. Francesco di Paola in Napoli il teatro di S. Carlo 
presenta: «Stabat mater» due parti su testi di Jacopone da 
Todi, musica di G.B. Pergolesi e R. De Simone. Voce recitante 
Irene Papas. Dirige A. Zedda, regia teatrale e Tv di R. De 
Simone, orchestra del «San Carlo». 


1 ,9:30 Televideo. 
= 10.00 Un ragazzo come noi. Telefilm. Doppio appuntamento con 
NI Michey Rooney. 
10.30 Mattinata a teatro: «Un marito», di Italo Svevo. Adattamento di 
Tullio Kezic. Regia di Gianfranco De Bosio. Con Aroldo Tieri, 
di Giuliana Lojodice e Regina Bianchi. 
12.30 Tg 2 Start - Muoversi come e perché. A cura di Paolo Meucci. 
13.00 Tg 2 Chip-Appuntamento con l'informatica. 
13,30 Tg 2 Bella Italia. 
si 14.00 Dse: Scuola aperta, un programma di Alessandro Meliciani. | 
n giovani e le istituzioni. 
14.30 Tg 2 Flash. 
e 14.40 Sabato sport, a cura della redazione del Tg-2-in collaborazione 
SIEDO] sportivo. Da S. Vittore Olona, atletica leggera «5 
si mulini». 
+ 16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. 


17.15 Tg. 2 Sportsera, risultati di calcio. 

17.30 Tg 2 Flash. 

17.35 Eurovisione. In diretta dal Duomo di Orvieto Franz Liszt: Messa 
dell'incoronazione, Direttore Pinchas Steinberg. Orchestra sin- 
fonica e coro di Roma della Rai. 

118.25 Le strade di San Francisco. Telefilm: «Camera con vista», con 
K. Malden. 

19.20 Meteo 2. 

119.25 Bergamo: calcio Italia-Svezia under 21 (Nell'intervallo, ore 
20.15) Tg _2 Telegiornale, 

21.15 «GLI SPERICOLATI», (1969) film di M. Ritchie con R. Redford, 
Camilla Spary, Gene Hackman. 

22.50 Tg 2 Stasera. 

23.00 Protagonisti del nostro tempo. A cura di V. De Luca. «Il 
coraggio della fede», di Walter Preci. 

23.50 Appuntamento al cinema. 


13.45 Prossimamente. 
14.00 La macchina del tempo. Una rubrica di Stefano Munafò. 
1.14.40 Rock concerto, a cura di M. Colangeli e L. De Serio. Da Essen, 
NS concerto di Jackson Browne. x 
|. 18.10 Dse; Medicina specialistica. Temi di aggiornamente per infer- 
mieri pediatrici. 2.a serie. 

‘16.40 Omaggio a Francesco De Robertis (Ill) «UOMINI E CIELI» 
(1943). Film drammatico. Regia di Francesco De Robertis con 
Anna Bolena, Anna Lelli, Giulio Faido, Vasco Manlio, oltre ad 
avieri e ufficiali dell'Aeronautica italiana. 


‘19.00 Tg: 3, 5 

19.35 Archivio dell'arte. A cura di Adriano Catani. Con la collabora- 
zione di Flavia Pastina e Nerina Scelba. Paestum di Laura Rota. 

20.05 Dse: Scuola aperta sera. 

20,30 Bernstein dirige Johannes Brahms. Solista Gidon Kremer. 
Orchestra filarmonica di Vienna diretta da Leonard Bernstein. 

21.30 Domenica gol. Cronache - Commenti - Inchieste - Dibattiti. 

22.35 L'amara scienza. Liberamente tratto dal romanzo di Luigi 
SAMPARNOno: Con Lina Polito, Massimo Abbate, Remo Girone, 
Mario Scarpetta. 


‘| €@ canaLE5 ® RETEQUATTRO| 


[> ITALIA 1| [7A ANTENNA-TMC | 


9.15 Film: Il giovane Mastroianni 
= «LA BELLA MUGNAIA», 
con Marcello Mastroianni, 
Sophia Loren, Vittorio De Si- 
ca. Regia di Mario Camerini 
(1955), commedia. 
«Facciamo un affare», gioco 
a quiz condotto da Iva Za- 
nicchi, 

«Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 


‘10.00 Film; «PROVACI ANCORA 
MAMMA», con Bette Davis, 
Ernest Borgnine. Regia di 
Oswald Ger. (1971), com- 
media, 

Telefilm: Con affetto tuo Sid- 
ney - «La festa». 

Telefilm: | Ropers. 

Ciao ciao - Programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
e il pupazzo Four. - Cartone 
animato. 

114,15 Novela: Destini, con Tony 
Ramos e Betty Faria. 

115.00 Novela: Agua viva, con Lu- 
celia Santos e Reginaldo 
Faria. 

‘15.50 Retequattro per voi - Ante- 
prima dei programmi della 

Film: Sabato italiano: Albi settimana condotta da Cinzia 

to Sordì - «ARRIVANO | DO! Lenzi, 

LARI», con Alberto Sordî, Ni- Film: «BUONGIORNO MISS 

no Taranto, Isa Miranda. DOVE», con Jennifer Jones, 

Telefilm: Gavilan - «Spada», Robert Stack. regia di Henry 

«Big bang» - Settimanale Koster. (1955), commedia, 

scientifico condotto da Jas Telefilm: Lucy show. 

Gawronsky. Sceneggiato: Ai confini della 

«Record» - Programma spor- “notte. 

tivo condotto da Giacomo Sceneggiato: | Ryan. 

Crosa. 

«Zig zag» - Gioco a quiz more, 

condotto da Raimondo Via- Film: «SINUHE L'EGIZIA- 

nello \e ‘Sandra. Mondaini, NO», con Edmund: Purdom, 

Spettacolo: «Grand hotel» - Jean Simmons. Regia di Mi- 

Varietà con Gigi e Andrea, chael Curtiz. (1954), avven- 

Sydne Rome, Massimo Bol- 

di, Paolo Villaggio. 

\«Parlamento in» - Rubrica 

arlamentare condotta da 
inzo Bottesini, 

«Premiere» - Settimanale di 

cinema a cura di Antonio 

I Restivo, Luca Ronchi e Mario 

I Canale, 

i Film: Hollywood su Holly- 

li Wood - «E NATA UNA STEL- 

Ù LA», Con Judy Garland, Ja- 

I mes Mason, Regia di George 


Lipal: 

«Bis», gioco a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 

«Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da Corrado. 

«Anteprima» - Programmi 
er sette sere condotto da 
icia Colò. 


tura. 

23.00 Telefilm: Mash - «Il generale 
è saltato all'alba», 

23.50 Telefilm: Kingston - «Gioco 
delle ombre». 

0.40 Cinema e co. - Rotocalco 
settimanale di cinema a cura 
di Marcello Avallone e Mau- 
rizio Tedesco. 


Ra rosi 


14.30 «Gatcham 2 and fighter», 
cartoni animati. 
«Conan», cartoni animati. 
«Curro Jimenez», telefilm, 
FRACSISIORI DI TAGLIE», 


im 
«L'OMBRELLONE», film. 
Tpn cronache, 


Cukor. (1954), drammatico. 


: stò BARBARÀ 


8.00 «Louisiana mia», telenovela. 
10.00 Barbara allo specchio., 
13.00. Telefilm, 

14.00 Vetrina in tv. «Conan», cartoni animati, 

17.00 Vetrina in tv, «LA PRIGIONIERA N. 27», 
20,00 Telefilm. film. 

20.30 Vetrina in tv. 22.00 Tpn cronache (ri). 
10.30 Video hit, 22.30 «Curro Jimenez», telefilm. 


1 23.30 SBENKENUTO ONOREVO- 
X% vproFRIULI | Ponta 
telefriuli 


15.00 Nozze d'odio (sceneggiato). 
16,00 Natalie (telenovela). 
17.00 Felicità... dove sei (teleno- 
Vela). 
17.30 Conan (cartoni animati) - 
Gatcham Il e Fighter - Conan. 
19.30 Anteprima sport. 
20.00 Felicità... dove sei (teleno- 
vela). 
20.30 Cuore di pietra (telenovela). 
21.00 Natalie (telenovela). — 
22.00 Nozze d'odio (sceneggiato). 
23.00 Proposte di corredo, 
23.15 «BENVENUTO ONOREVO: 22/45 Telefriuli notte. 
LE», film. 23.15 «Ultimo indizio», telefilm. 


1,00 News dal mondo, 
| | EupgNY TELEPADOVA LS rLEvAOPA 


14.00 Eurocalcio. 

15.00 Rombo Tv. 

16.00 Campionato del mondo ma- 
schile di catch. 

17.00 Telefilm: Dottor John. 

18.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «GLI INVINCIBILI», re- 


113.25 Buongiorno Friuli. 
13.30 «Senorita Andrea», teleno- 


vela, 
14.30 Calcio: Udinese-Napoli. 
15.30 Gix musio. 
18.15 Notizie scuola, rubrica, 
18,30 Anteprima sport, rubrica, 
19.00 Telefriuli sera, { 
119.30 Senorita Andrea, telenovela. 
20.30 «TOTO NELLA LUNA», film. 
22.15 Realtà industriale, rubrica. 


116.00 La civiltà dell'amore: Rubri- 
ca religiosa. È 
‘16.30 Big screen: Anteprime cine- 
matografiche. 
‘17.00 Sport and soda: Programma 
sportivo e non... condotto da 
ia di Cecii B. De Mille con Gianadolfo Trivellato con la 
jary Cooper e Paulette God- partecipazione dei club calci- 
dard, avventura. stici. 
| 22.30 Campionato del mondo fem- Telefilm: L'enigma venuto 
i) minile di catch. da lontano (avventura), 
| 23.30 Telefilm: Bret Maverick. Musical box: 120" di musica 
! 0.30 Telefilm: Strange report. da vedere - Videoclips no- 


vità, 
Bg ec rRIESTE 


Stormy monday: Settimana- 

le di musica da vedere con- 
14.00 Eurochart top 50, i video del- 
le prime cinquanta canzoni 


, dotto da Caterina Cisotto, 

1 Botta e risposta: Dibattito tra 
È i telespettatori e gli ammini- 
i i stratori, moderatore: Franco 
; della classifica europea. Bomprezzi. 

+ 15.00 Special «Buon compleanno 
15/00 Migoomuzio î 3 TVM 

1 Ò 'ideo musicali non stop. 

i 18.00 Rock report, curiosità e fatti ($ 

i dal mondo del rock. 

| 19.00 Top ten. La classifica setti- 16.00 Mixage con Carlo e Pene- 
si manale dei dieci video più 

i Votati. 

i 20.00 Video musicali non stop. 

! 23.00 Videopremiere, anteprima 
u delle novità video della setti- 
: mana con Rick e Clive. 

| 24.00 Uktop 501video delle prime 


cinquanta canzoni inglesi. 
1.00 Videomusic non stop. 


lope. 

117.151 sentieri della speranza (r.). 

18.00 | tarocchi (r.) con A. Folin. 

19.40 Speciale regione. 

‘20.00 Documentario, 

20,30 Film: «STANLIO E OLLIO TE- 
STE DURE». 

21.40 Film: «LA TARANTELLA DI 
POMPEI». 


8.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan - 13.25 In Eurovisione e in diretta da 

«Le Beau telecomandato». Eindhoven Campionati del 
8.55 Telefilm: Sanford and son. mondo. di hockey su ghiac- 
9.20 Telefilm: La casa nella prate- gio Italia-Francia. 

ria - «Il romanzo di Laura». Cartoni animati: Hanna & 
10.10 Telefilm: Galactica - «Cyclo- Barbera. Mot. 

ni a New York». Rubrica: «Medicina in casa» 
11,00 Telefilm: La donna bionica - {r.), ospite in studio: prof, 

«Il sultano di Almein». Luciano Campanacci. 
11.50 Telefilm: Quincy - «Una vita Cartoni animati: La famiglia 

da salvare». Mezil - Collage di cartoni. 


Sceneggiato: Febbre d'a-. 


12.40 Telefilm: Agenzia Rockford - 
«Siccità a Indian Head». 

13.20 Spettacolo: «Tutto per dena- 
ro - Con | gatti di vicolo 
Miracoli. Regia di Alessan- 
dro Ippolito. - «Help» - Con l 
gatti di vicolo Miracoli e Fa- 
brizia Carminati. Regia di Ri- 
naldo Gasperi, $ 

14,15. Sport: Americanball. 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 «Musica è», a cura di Mauri- 
zio Seymandi. 

19,00 Spettacolo: «Gioco. delle 
coppie», gioco a quiz con- 
dotto da Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams - «Lurch e il clavicem- 
balo», 

20.00 Cartone animato: Buona Pa- 
squa - i Puffi. «La puffetta di 
Pasqua». 

20.30 Telefilm: Supercar - «La cli- 
nica della scienza». 

21.25 Telefilm: A-team - «Bersagli 
mobili». 

22.20 Telefilm: Hardcastle and Mc 
Cormick - «Una paura 
matta». 

23.15 Rubrica: «Grand prix» - Set- 
timanale televisiva pista/ 
strada/rally. 

0.15 Musica: Deejay television - A 
cura della Deejay gang. 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


‘19,00 Cavalli in pista (r.). 

119,30 Fatti e commenti. 

19.50 Telequattro sport, anteprima 
sportiva. 

0.30 Fatti e commenti, replica. 

0,50 Telequattro sport (r.). 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10,12, 13,14, 
117.03, 19, 21, 23. Onda verde viene 
trasmessa alle ore; 6.57, 7.57, 8.57, 
9,57, 10,57, 11.57, 12.57, 14.57, 
16,57, 18.57, 20,57, 22.57. Notiziario 
del Gr1 in collaborazione con il 
4212 dell’Aci. 7.41: Qui parla il Sud; 
7,30; Quotidiano del Gr1; Onda 
verde week-end; 10.15: Black-out; 
11: Spazio aperto-sabato: Il caso 
della settimana; 11.10: Mina pre- 
senta: : Incontro musicale del mio 
tipo; 11.43: La lanterna magica; 
12,26: | personaggi della storia; 
Gioacchino Murat (12); 13.05: 
Estrazioni del Lotto; 13.25; Pronto 
quiz?; 13.56: Onda verde Europa; 
14,03: «Professione ladro» di O, 
Mirbean; 14.30, 17: Carta bianca 
stereo; 15: Gr] business; 15.52; 
Tutto il calcio minuto per minuto; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Uno studio per voi; 19.55: Black- 
‘out; 20,35: Ci siamo anche n 
21.30: «S» come salute; 21,30: 
Giallo sera; 22: Stasera... stasera 
con la voce di Fiamma Izzo D'Ami- 
co; 22.27: Teatrino «Città in amo- 
re», scritto e diretto da C, Novelli; 
23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21,30: Gr 1 in breve e Onda 
verde; 18.57-22,57: Onde verde; 
19: Gr 1; 19/15-23,59; Stereodro- 
me; 23: Gr 1 ultima! edizione. 
RADIODUE 
Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
11.30, 13.30, 16.30, ‘17.30, 18.30, 
19.30, 22.35. 6: Il pesce fuori d'ac- 
ua, di M. Oldoni; 6.05: | titoli del 
r2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.06: Spazio 
libero: | programmi dell'accesso: 
Comitato sottoscrittori Europro- 
pramme, «L'italianizzazione del 
‘ondo europeo Europrogramme»; 
9.32: Parlate dopo il bip, varietà 
radiofonico, Speciale Gr2 motori; 
10.30: Il piccolo grande teatro; 11: 
Long playing hit; 12.10, 14: Tra- 
smissioni regionali, Onda verde e 
Gr2 regionali; 12,45, 15: Hit para- 
de; 15, 17: Domenica sport; 15.30: 
Gr2 appuntamento; 16.10, 17.45: 
Stereosport; 16.48: Estrazioni del 


Oroscopo di domani. 
«Viva Messico», 
Cartoni animati: Doraemon. 
Telenovela: «Dancin' days». 
Tele Antenna notizie. 
Rubrica religiosa: «Appunta- 
mento con la parola», a cura 
di don Silvano Latin. 
20.15 Telefilm: «La grande bar- 
riera». È 
20.45 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera. î 
21.00 Il film delle nove: «LOVE 
STORY», drammatico. 
23.00 Musica classica: Concerto 
beethoveniano 


TELECAPODISTRIA 


‘14.15 Tg Notizie. 

‘14.25 Povera Clara, telenovela. 

115.10. «IL QUARTIERE DEI PIÙ VIO- 
LENTI», film (r.). 

‘16.45 Cartoni animati. 

‘17.00 Pallacanestro, campionato, 
jugoslavo, 

‘18,30 Il mondo delle spezie, docu- 
mentario. 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 Ori colombiani, documen- 
tario, 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Sulle orme: degli antenati, 
documentario. È 

20.30 Le nove sinfonie di Ludwi 
van Beethoven, Orchestra fi- 
larmonica. di Vienna. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22,15 Pattinaggio artistico: Gine- 
yra, campionati mondiali, 

23.15 Il brivido dell'imprevisto, te- 
lefilm. 

23.40 Medico e paziente, rubrica di 
‘aggiornamento medico. 


Lotto; 16.53: Gr2 notizie, Bollettino 
del mare; 19,50, 22.55: Eccetera e 
Cetra; 21: In collegamento con il 
duomo di Orvieto stagione sinfoni- 
ca pubblica, direttore Pinchas 
Steinberg; 21,50: Musiche del Ri- 
Nascimento; 22.10: Buona Pasqua 
con il Gregoriano; 22,35: Bollettino 
del mare. 

STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17,18, 
19: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit Parade; 18.05: Hit 
Parade _2, ovvero i dischi caldi; 
19,30; Gr2 radiosera; 19,50, 23,59: 
Fm. musica; 20.20: Long Playing 
Hit; 21.30 Disconovità. 
RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 20.45, 23,53. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Concer- 
tone del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Il mondo dell'economia; 
11.45: Gr3 press house; 12: Dal 
teatro della Scala di Milano: Una 
stagione alla Scala, in collaborazio- 
«ne con la Snam' (Gruppo Eni): Cro- 
naca di.un anno e storia di due 
secoli; 14: Grandi interpreti, F. 
Schubert; 15.18; Controsport; 
15.30: Folkconcerto; 16.30: L'arte 
in questione; 17, 19.15: Spaziotre; 


21: Rassegna delle riviste: econo- : 


mia; 21.10: Alban Berg nel cente- 
nario della nascita; 22: Libri novità; 
23: Il jazz; 23.53: Ultime notizie e Il 
libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 3 
Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: il'giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 

Trasmissioni regionali 

7.30: Rai Regione, Giornale radio 
del F.V.G.; 71.30: Terza pagina; 
12.35: Rai Regione, Giornale radio, 
del F.V.G.; 14.45: Rai Regione, 
Giornale radio del F.V.G.; 18.15: 
Incontri dello spirito, trasmissioni a 
cura della diocesi di Trieste; 18,30: 
Rai Regione, Giornale radio del 
F.V.G. 


Programma; per gli. italiani in 
Istria - 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia, Almanacco - Notizie dall‘Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 15.45: Terza pagi- 
na (replica). 


3 grandi film di Pasqua 
all’EXCELSIOR 


vincitore di 7 Premi Oscar 


alla Sala Azzurra 


ANTARCTICA 


un film. magico, miracoloso, da mozzare 
il fiato! Un incredibile viaggio 
in Antartide durante l'inverno polare 


GIOVANI DI SUCCESSO. 


viaggiano in turbo, amano in stereo, 
sono firmati dalla scarpa alla mutanda 


al FENICE 


YU 


all 


«Tutta colpa 
del Paradiso» 


.di Francesco Nuti 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle 17 ultima (turni S) di 
«Volo di notte» e «Marsia» di L. 
Dallapiccola. Direttore S. Argiris, 
regia di V. Bertinetti, coreografie 
di T. Rigano. Martedì alle 20 prima 
(turni A/F) di «Un ballo in masche- 
Ta» di G. Verdi. Direttore R. Gio- 
vaninetti, regia di C. Maestrini. 
‘Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Lunedì 7 
aprile alle 20.30 recital del pianista 
‘S. Richter. Musiche di Beethoven, 
Schumann, Brahms. Biglietti da 
mercoledì. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30 (durata 
ore 1 e 50 minuti) il Teatro Stabile 
di Torino presenta «Itala Film To- 
rino» di Giancarlo Sepe con la 
partecipazione straordinaria di 
Luciano Salce nel ruolo di Pastro- 
ne. Regia di G. Sepe. In abbona- 
mento: tagliarido 9 (alternativa). 
Sconto del 50% agli abbonati che 
avessero già usufruito del taglian- 
do. Prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Giovedì 3 aprile 
alle ore 20.30, unica recita. Il Tea- 
tro Nazionale Croato di Zagabria 
presenta «Antigone» di Sofocle. 
Regia di Ivica Kuntevié. Spetta- 
colo fuori abbonamento. Sconto 
50% ‘agli abbonati del Teatro Sta- 
bile e del S.S.G. Prevendita: Bi- 
Elietteria Centrale di Galleria 
Protti. i 
TEATRO STABILE - POLITEA. 
MA ROSSETTI: dal 4 al 20 aprile il 
‘Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Baal» di Bertolt 
Brecht. Regia di Roberto Guic- 
‘ciardini. In abbonamento: taglian- 
do 10. Prevendita: Biglieteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

LUNA ‘PARK P.le De Gasperi 
aperto tutti i giorni. 


(TEL. 304832) 


«Ritorno 
al futuro» 


Non arrivava mai in tempo a 
scuola... non arrivava mai in 
tempo a cena... ma un giorno... 
si trovò completamente fuori 
del tempo. 


Un film ideale ‘per le feste di Pasqua 


ARISTON. Ore 16, 18.45, 21.30: 
«Ran» di Akira Kurosawa, con 
Tatsuya Nakadai, Akira Terao. 
Uno spettacolo grandioso, emozio- 
nante, indimenticabile. Premio 
Oscar 1986 per i migliori costumi. 
Im Dolby stereo. III settimana di 
successo. 

EDEN. 15.20, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15). 1° film: «Dolcissima 
superviziosa». 2° film: «Incontri 
‘porno». Solo per adulti. Prezzi nor- 
mali. Ultimi due giorni. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Successo strepitoso del 
film «La mia Africa» vincitore di 7 
premi Oscar, fra i quali: miglior 
film dell’anno, migliore regia (Sid- 
ney Pollack). Meryl Streep, Robert 
‘Redford e Klaus Maria Brandauer 
ne sono gli splendidi protagonisti. 
SALA ;AZZURRA. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: Un film magico, un 
poetico inno alla vita e alla gran- 
diosità della natura: «Antarctica» 
un incredibile viaggio attraverso 
l'Antartide, la lotta dei cani per la 
sopravvivenza durante l'inverno 
polare. 

FENICE, Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: Il più divertente film di 
Pasqua: «Yuppies» (I giovani di 
successo) con Jerry Calà, Massimo 
Boldi, Ezio Greggio e Christian De 
Sica. Sono giovani, viaggiano in 
turbo, amano in stereo, sono fir- 
mati dalla scarpa alla mutanda. 
GRATTACIELO, 16.30 ultima 
22.15. John Landis, il maestro del- 
la comicità, con la coppia più paz- 
za del cinema Dan Aykroid e Che- 
Vy Chase in: «Spie come noi». Un 
film tutto da ridere, 


Oggi sul piccolo schermo 


Marcellino pane e vino 


«Cinema» — su Raiuno, alle 
20.30 va in onda il film «Mar- 
cellino pane e vino» (1955) 
diretto da Ladislao Vajda, con 
Pablito Calvo, Rafael Rivel- 
les, Antonio Vico. È la famosa 
storia di un trovatello alleva- 
to dai frati e della sua rapida 
amicizia con un Cristo ritro- 
vato nella soffitta del conven- 
to. Su Raidue alle 21.15, «Gli 
spericolati», un film dramma- 
tico diretto da Michael Rit- 
chie, con Robert Redford, Ca- 
‘milla Spary, Gene Hackman, 
È la storia del tour europeo 
d’una squadra americana di 
sci, sullo sfondo suggestivo 
delle montagne innevate. 

XI 


«250.0 anniversario della 
morte di Giovanbattista Per- 
golesi» (Raiuno ore 22.40) — 
dalla Basilica Palatina di S. 
Francesco di Paola in Napoli 
il Teatro di San Carlo presen- 
ta «Stabat Mater». Orchestra 
del Teatro di San Carlo. 

‘ Xx 3 

«Protagonisti del nostro 
tempo» (Raidue ore 23) — a 
cura di Vittorio De Luca, An- 
tonio Riboldi. «Il coraggio 
della fede». Di Walter Preci. 


AR 
«Sport» — su Raiuno, alle 
18.05, un tempo di una partita 
di pallacanestro di campiona- 
to;“alle 22.10 campionato ita- 
liano di calcio. Sintesi di un 


tempo di serie B. Su Raidue, . 


alle 14.40 in Sabato sport da 
S. Vittore Olona: atletica leg- 
gera. 5 Mulini. Reggio Cala: 
bria: ciclismo. Giro di Cala- 
bria. Alle 19,25 da Bergamo: 
calcio. Italia-Svezia under 21; 
alle 00.10 per Notte sport — in 
eurovisione da Heindoven 
(Olanda): hockey su ghiaccio. 
Italia-Francia. Campionato 
del mondo gruppo ‘B. Alle 
11.45 su Raitre in eurovisione 
da Heindoven (Olanda) hoc- 
key su ghiaccio: Campionato 
del mondo: gruppo B. Italia- 
Olanda: alle 21.30 Domenica 
gol; a cura di Aldo Biscardi. 


«Bernstein dirige Johannes 
Brahms» (Raitre ore 20.30) — 
concerto per violino e orche- 
stra in re maggiore op. 77. 
Solista Gidon Kremer, Orche- 
stra filarmonica di Vienna. 
Presentazione di Leonard 
Bernstein. 


ARISTON 


PREMIO OSCAR 1986 
KUROSAWA 


per i migliori costumi 
visivi 
3° settimana di successo 


RAN 


MIGNON. 16, ultima 22.15: «Taron 


e la pentola magica» il nuovo car- 
tone animato della Walt Disney. 
Dolby-stereo, 
NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Una spina nel cuore» Ant- 
hony Delon e Sophie Duez, bellis- 
simi, provocanti e ribelli sono i 
nuovi idoli del grande schermo. 
Super Dolby Stereo. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15; «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger. Una passione 
erotica totale, dove due persone si 
ubriacano una dell'altra, escluden- 
do il mondo che le circonda. Il 
‘muovo straordinario successo di A. 
Lyne il regista di «Flashdance». 

NAZIONALE 3, 16.30, 19, 21.45:«Il 
sole a mezzanotte». Tre vite. Due 
‘mondi. Un unico sogno: la libertà. 
Baryshnikov e Hines nel più bel 
film del 1986. Ultimi giorni, 


CAPITOL. 16.30: Pasqua in alle- 
gria! Matte risate un po’ «gialle» 
con «Il tenente dei carabinieri» 
interpretato da N. Manfredi e E. 
Montesano. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.25. 
20.20, 22.15: Per il divertimento di 
tutti Steven Spielberg presenta «I 
‘Goonies». Un’antica mappa, le 
grotte segrete, il vecchio faro, 7 
ragazzi in cerca del tesoro nasco- 
sto... Unitevi all'avventura! 
LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
16, 18, 20, 22. «Tutta colpa del 
Paradiso» di Francesco Nuti (II 
visione) con Ornella Muti e Rober- 
to Alpi (Italia 1985): Dopo cinque 
anni di prigione Romeo ritorna 
alla vita civile ma non trova né la 
casa né la moglie, tornata in Ger- 
‘mania. Cerca allora il figlio Loren- 
zo che è stato affidato a una giova- 
ne coppia che vive in una baita 
della Valle d’Aosta. Un film di 
Pasqua per tutti. 


ALCIONE (tel, 304832) 16, 18, 20, 
22: presentato da Spielberg un 
film famoso: «Ritorno al futuro». 
Presentato a Venezia al Festival 
#85 ecco un film godibilissimo, di- 
vertente e in primo luogo intelli- 
gente. Per tutti. La programmazio- 
ne prosegue anche il secondo festi- 
vo di Pasqua. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Ulla, Brigitte 
e bel amì» luce rossa per ti e per 
mi! Se i se spara zo ala Sirte mi no 
so più cossa dirte! Ma per mi xe 
meio el porno che tirarse tuto el 
giorno!.. Viet. sev. min, anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, «L'onore 
dei Prizzi» di John Huston con 
Jack Nicholson, Kathleen Turner 
e Anjelica Huston. Inizio spettaco- 
li ore 17.15, 19.30, 21.45. 

EXCELSIOR. 17.30: «Rocky IV» 
con Sylyester Stallone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Impariamo ad amarci», 
(Guida all'educazione sessuale), 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Miranda» di 
Tinto Brass. 

ITALIA, 15: «La bella addormen- 
tata nel bosco»; ore 20: «Fan- 


dango». 
GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Spie come noi». 
CORSO. 18, 22: «Yuppies», 

VITTORIA. 17.30, 22: «La signora 
della notte» con S. Grandi. V. m. 


18 anni. 
CORMONS 


COMUNALE. 17, 17.15: «Pinoc- 
chio» di Walt Disney. Rassegna 
Micron ©. 


I GRANDI COMPOSITORI 
E=TD Ascoltare e capire la loro musica. SD 


Condizioni esclusive dell’agenzia diretta 


UNIPEM-DE AGOSTINI di s. CARRINO 
di via Roncheto 71/1 - Tel. 820712/825127 


= Prezzo bloccato per l'intera fornitura 

m Omaggio cuffie stereo «AEB» (valore L. 68.000) 
sm Garanzia totale su dischi, cassette, testi 

m Comode rate mensili da 20.000 lire senza interessi 


REBUS 


(6, 10) 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Su per (x) bela U - re AT è = Superbe laureate 
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Van Wood "i 


OROSCOPO DI OGGI 


n sabato senza, nessuna novità 
importante. Comunque molto 
dipenderà da voi. Agite e vedrete. 


GE Venere parallela a Giove, un 
po’ di fortuna non vi mancherà 
di certo. 


GEMELLI 


eglio parlare meno e agire di 
più. Evitate di dire bugie; 
potreste fare una brutta figura. 


arete fortunati un po’ in tutto. Vi 

converrà tentare la fortuna al 
gioco: avrete buone probabilità di 
vincere. 


ovrete affrontare delle compli- 

cazioni nel settore affettivo. 
Cercate di essere diplomatici, sensi- 
bili e generosi. 


vrete dei vantaggi e gratificazio- 
ni grazie a una donna che vi 
vuole sinceramente bene. 


BILANCIA 


ettere, comunicazioni, incontri, 

notizie. Siate prudenti alla guida 
@ ‘. | della vostra vettura e nell’attraver- 
sare la strada. 


2329 #22-10 


SCORPIONE, 


‘on volete tutto subito. Un gran 
segreto è anche quello di saper 
attendere il momento propizio. 


1 semisestile Sole-Giove vi darà 
energia, voglia di agire, di creare, 
di essere, di realizzarvi. 


ggi ci saranno per voi gioie nel- 
l’ambiente familiare. Siate gen- 
tili con i parenti. 


arzia a 2021 


i sarà movimento di denaro. Non 
fatevi convincere a spendere 
sconsideratamente. 


vvertirete un forte desiderio di 

essere presi in considerazione 
dagli altri, soprattutto perché sape- 
te di essere qualcuno. 


21-24 2023 


€) Electrolux 


VIA ROSSETTI 22/A TEL. 750245 TRIESTE 


MESE 
DEL RINNOVO 
DELL'ASPIRAPOLVERE 


© Valutazione massima dell'usato 


23 OTTOBRE 1930 
ABBIAMO VENDUTO 
UN TAPPETO BELUCISTAN: L. 475 


marzo 1986 


56 ANNI DI CERTEZZA DI QUALITA 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 
VIA GIUSTINIANO, 6 - TRIESTE 


ORIZZONTALI: 1 La capi- | 


tale dell'Iran - 7 Lampada a 
olio - 13 Mandriano 14 Rampi- 
cante sempreverde - 15 Salco 
complicazioni - 17 Pubblicità 
televisiva - 18-Sostituto - 19 Si 
attacca sulla scacchiera — 20 
Disperata invocazione di aiu- 
to - 22 Li sceglie il pescatore - 
23 Dea della vendetta - 24 
Preposizione articolata - 25 
Uno sportello dell’armadio - 
27 Un componente dell’aria - 
29 Sarà Di anta - 30 Opera 
idraulica di sbarramento - 31 
Porte fuori dei gangheri - 32 
Arnese da fornaio - 33 Vitto- 
rio, scrisse «I miserabili» - 34 
Il frutto dell’alloro - 36 Secca- 
ture - 38 Misure di superficie - 
39.Si può piantare coni burat- 
tini — 41 Negazione. 42 Le 
iniziali del regista Ronconi - 
43 Sono piccoli anche da 

‘andi - 44 Confina con Irag, 

1ussia e Afghanistan - 46 Ar- 
ticolo per signorine - 47 Sono 
profondo - 48 Medicamento 
nebulizzato. 


VERTICALI; 1 Un tributo 
allo Stato - 2 Le iniziali del- 
l’attore Bogart - 3 Dea greca 
dell’aurora - 4 Un ortaggio - 5 


Buon-profumo - 6 Un insieme 
di informazioni - 7 Un alzarsi 
da letto molto presto - 8 Non è 
fine quello del sordo - 9 Legu- 
me tondeggiante - 10 Periodi 
geologici - Il Finiscono in ter- 
ra - 12 Il primo morto ammaz- 
zato - 16 Portare - 19 Grosso 
cucchiaio - 21 Mitico fiume 
infernale - 24 Alain, attore - 26 
Si applica alla siringa - 28 
Grosso cetaceo - 29 Si legge 
spesso sul calendario - 33 Am- 

lo ingresso di albergo - 34 Lo 
fa l'aereo superando la barrie- 
Ta del suono - 35 Aspro, pun- 
gente - 37 Ci dà energìa in 
casa - 39 Caffè - 40 Il fiume di 
Berna - 48 Napoli - 45 Rispo- 
sta sgradita. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
[E[o]2[o]a]=[N]o a v]a]t]2]e]R] 
BOBSNCRIcENOTERA 
[L[e[s|jN[a ft] s|e[n]a [>| [ta] 
[E[D|e|u] 


— "corpo nnate 


RETE. NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.05 11.55 
18.35 21.35 
Bari 07.20 10.05 
11.20 15.30 
18.35. 22.50 
Brindisi 11.20. 17,55 
18.35 22.50 
Cagliari 07.30 11.10 
11.20. 14,20 
18.35. 21.55 
Catania 11.20. 1445 
18.39. 23.05 


Lametia Terme 18.35 21.45 
Lampedusa 07.30 12.15 


Milano 07.05. 07.55 
16.45 17.35 
Napoli 11.20 17.15 
18.35. 21.40 
Olbia 18.35 21.55 
Palermo 07.30 10.45 
11.20 15.00 
18.35. 22.50 


Pantelleria 07.30. 13.25 
‘Reggio Calabria 18.35 22.00 


Roma 07.30 08.40 
11.20 12.30 
18.35 19.45 
Trapani 07.30 12.20 
ARRIVI n 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 10.40 
12.40 15.45 
Bari 07.25 10.40 
11.05. 17.50 
16.10 21.45 
Brindisi 07.00 10.40 
18.35 21.45 
Cagliari 07.00 10.40 
11.55 17.50 
17.50 21,45 
Catania 07.05. 10.40 
11.20. 17.50 
18.05. 21.45 
Lametia Terme 07.05 . 10.40 
11.05. 17.50 
16.10 22.10 
Lampedusa 12.50 . 21.45 
Milano 15.10 16.00 
21.20 22.10 
Napoli 07.00. 10.40 
14.35, 117.50 
18.05 21.45 
Olbia 07.25 10.40 


Palermo 07.00. 10.40 
11.00 17.50 
16.00, 21.45 


Pantelleria 14.00, 21.45 
Reggio Calabria 07.00 10.40 


14.15 17.50 
Roma 09.30. 10.40 
16.40 17.50 
20.35. 21.45 
Trapani 15.05 21.45 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 


Amsterdam 07.05 11.45 


Atene 11.20 19.15 
Barcellona 07.30 11.45 
Cairo 11.20. 21.20 


Colonia/Bonn 16.45 22.10 
Copenaghen 07.05. 12.45 


Dusseldorf 16.45 21.15 
Francoforte 16.45. 20.40 
Lione 16,45 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05. 11.35 
Monaco 16.45. 20.55 
New York 07.30 15.05 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 16.45 21.40 
Tripoli 07.30 11.55 
Tunisi 11.20. 17.25 
ARRIVI 

‘per Ronchi da: Partenze ‘Arrivi 
Amburgo 14.00 22.10 
Amsterdam 18.35 22.10 
Barcellona 11.35 16.00 

12.35. 17.50 
Cairo 09.00. 17.50 


Colonia/Bonn 1435 22.10 
Copenaghen 13.30 22.10 


Dusseldorf 17.10. 22.10 
Francoforte 16.10 22.10 
Ginevra 18.15 — 22.10 
Lione 08.20 16.00 
Londra 11.00 16.00 

16.30 22.10 
Madrid 13.20 17.50 
Monaco 17.45 22.10 
New York 18.00 #10.40 
Parigi 10.45 16.00 

19.00 22.10 
Stoccolma 09.15. 16.00 
Tripoli 13.10. 17.50 
Zurigo 19.40 22.10 


* il giorno dopo 


Continuaz. dalla 14.a pagina | TERRENI edificabili zona carsi- 


GREBLO 299969 Sistitana per- 
fetto saloncino matrimoniale 
servizi terrazzo posto macchi- 
na. 23/22 

GREBLO 299969 Sistiana nuovo 
3 stanze servizi terrazze riscal- 
damento autonomo. 23/22 

GREBLO 299969 Duino mansar- 
da panoramicissima 3 stanze 
‘servizi poggioli ‘73.000.000. 


IMPRESA vende appartamenti 
liberi 3 e 4 stanze più servizi, 
centralissimi, finiture accura- 
te. Tel. 301758 ore 9-12. 1683/22 

LIGNANO Pineta su residence 
appartamento con mansarda, 

‘arage. Tel, 0421/703877 ufficio 
:21/771274 pasti. 54463/22 

RABINO 762081 libero Giulia 
signorile salone tre stanze cu- 
cina doppi servizi MEMO 


RABINO 762081 libero Rossetti 
perfetto soggiorno camera cu- 
cina bagno ripostiglio 
60.000.000. 14/22 

RABINO 762081 Aurisina libera 
casetta completamente ri- 
strutturata soggiorno camera 
cucina bagno mansarda 
‘78.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero San Mi- 
chele camera tinello cucinotto 
bagno riscaldamento autono- 
‘mo 42.000.000. 14/22 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT 


ca Fogliano Redipuglia priva- 
to vende 0481/489842. 166/22 
UDINE fabbricato uso commer- 
ciale 780 mq e 5000 ma scoper- 
to vendesi subito. Ottimo in- 
vestimento. Inintermediari. 
Telefonare 040/766371 Trieste. 
1234/22 
VENDESI a Basiliano (Udine) 
fabbricato uso commerciale 
mq 1000 coperti con disponibi- 
lità 6000 mq terreno adiacen- 
te. Telefonare 040/766731 Trie- 


he 1234/22 
VESTA vende nuovi. prontin- 
gresso zone Gretta Commer- 
ciale S. Luigi lussuosi panora- 
mici tre stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli mansar- 
da oppure taverna riscalda- 
mento autonomo a metano 
posto macchina. Telefonare 
‘730344 Gallina 4. 1579/22 


VESTA vende libero via Fabio 
Severo ultimo piano panora- 
mico con grande terrazza due 
stanze salone cucina doppi 
servizi riscaldamento centrale 
ascensore. Telefonare 730344. 

1579/22 

VESTA vende libero zona Borgo 
Teresiano piano primo adatto 
studio professionale mq. 180 
completamente ristrutturato 
riscaldamento ascensore. Te- 
lefonare 730344. 1579/22 


SALUMIFICIO CAMPAGNOLO 


VESTA vende libero Monfalco- 
ne piano secondo luminoso 
due stanze salone cucina ba- 


gno poggioli riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344. 


1579/22 


VESTA vende libero Zona Sta- 
zione piano quarto senza 
ascensore luminoso due stan- 
ze stanzetta cucina bagno. Te- 


lefonare 730344, 


1519/22 


VESTA vende libero zona Ser- | 


vola pianoterra due stanze cu- 
cina bagno riscaldamento 
centrale. Tel. 730344. 1579/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


I E 
ABRUZZO al mare. Promozio- 
ne 1986. Hotel President mo- 


derna costruzione, parco cura- 
tissimo (20 mila mq), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 
de intermedie fra Hotel ed il 


IL PICCOLO 


i salumi 


di campagna 


Via XXV Aprile 31 Piobesi Torinese 


085/933641/932176. 


mare limpidissimo, camere | 25 
con balconi sul mare, aria.con- 


dizionata, telefono, immersi 
nel parco piscine, tennis, boc- 
€e, bar, parco giochi bimbi 
scelta menù-specialità ‘abru: 
zesì. Informazioni prenotazio- 


Agenzia di zona 
Biscaro Guido - Tel. 0422/94130 


arrosto — 
di lonza. 


Ni: Hotel President 64029 Silvi 
Marina (Teramo). Telefonare 


Animali 


BARBONCINA nera toy pedi- 
gree cerca maschietto primo 
accoppiamento. Tel. 630327. 


Le nuove Ford Escort ed Orion 
sul mercato italiano ; 


La Ford ha introdotto su tutti i mercati europei le 
nuove Escort ed Orion. 

Le nuove vetture uniscono a sostanziali modifiche 
estetiche, interni totalmente ridisegnati e significativi 
miglioramenti tecnici. Tra questi, due nuovi motori — il 
1300 OHV da 60 CV, dai consumi molto contenuti, ed il 
1400 CHV da 75 CV— e, perla prima volta in assoluto per 
vetture di piccola e media cilindrata, la disponibilità di 
un sistema frenante antibloccaggio, sviluppato.in colla- 
borazione con la Lucas Girling. Questo sistema, oltre ad 


evitare il bloccaggio delle ruote nelle più pericolose ‘ 


situazioni stradali (come, per esempio, sul ghiaccio), 
aumenta il potere frenante diminuendo gli spazi di 
frenata. In Italia, il nuovo sistema antibloccaggio sarà 
disponibile di serie sulle Escort XR83i berlina e Cabriolet 
e sulle Escort RS Turbo, e sarà offerto a richiesta su tutta 
la gamma Orion e sulle Escort con i motori da 1400 ce in 
su, ad un prezzo molto contenuto. Così la Ford, che è 
stata la prima Casa a montare di serie il sistema ABS su 
‘una vettura di larga produzione (la Scorpio, recentemen- 
te eletta «Vettura dell'Anno»), dà ora un altro importan- 
te contributo alla sicurezza dell'automobile. 

La Escort, che nella sua attuale versione a trazione 
anteriore è nata nel 1980, ha subito riscosso eccezionale 
successo di pubblico e di critica vincendo ben 10 grandi 
riconoscimenti internazionali tra i quali il premio «Vet- 
tura dell'Anno 1981». 


Grazie alla Italease due miliardi 
di contributi agli artigiani 


I benefici del leasing Artigiancassa divengono final- 
mente una tangibile realtà per i quasi 2.000 artigiani di 
tutta Italia che nel 1985 hanno fatto ricorso al leasing 
Italease, la società di leasing delle Banche Popolari che 
ha reso possibile nel 1985 la realizzazione di operazioni 
agevolate Artigiancasse per oltre cento miliardi di lire su 
un totale di circa 600 miliardi di operazioni approvate. 
Gli artigiani che hanno effettuato questi investimenti in 
leasing con l’Italease hanno già incassato all'inizio dello 
scorso mese di gennaio la prima tranche di contributo, 
pari complessivamente a due miliardi e si sono così 
assicurati, anche per i prossimi anni, il pagamento delle 
successive quote annuali. 

La spiegazione di tale successo risiede nel modo di 
operare dell’Italease, che sì traduce nel vendere i propri 
prodotti direttamente presso gli sportelli delle banche 
popolari (oltre 2500 in tutta Italia) da un lato, e dall’altro 
nel consolidare stretti legami di collaborazione con le 
varie organizzazioni artigiane, offrendo alle imprese asso- 
ciate un servizio di contenuto qualitativo particolarmen- 
te elevato a condizioni decisamente preferenziali. 


Colonnara: un nome da ricordare 


L’ultimo a Torgiano, è il più famoso e importante. 
Stiamo parlando del premio che ha vinto lo spumante 
Brut Colonnara al V Banco d’Assaggio dei vini d’Italia 
ex-aequo con altri, quattro spumanti classici metodo 
champenois. 

Con questo riconoscimento, la Casa vinicola Colon- 
nara di Cupramontana si qualifica come uno dei migliori 
produttori di vini italiani. Oltre allo spumante metodo 
classico champenois, Colonnara propone uno spumante 
a lunga fermentazione naturale in grandi tini, il Verdic- 
chio, vino da pesce per eccellenza, e naturalmente dei 
vini rossi, tutti prodotti con uve selezionate che trescono 
sulle colline marchigiane intorno a Cupramontana. 


La Rean Computer a Trieste 


La gamma dei prodotti Triumph Adler copre tutti i 
settori di applicazione delle macchine per ‘ufficio e 
dell'informatica. 

Nel campo dei micro la TA offre la serie degli 
Alphatronic per l’impiego professionale, nelle scuole e 

—peri-privati, nonché i nuovi P50 e P60 compatibili con gli 
standard di mercato. 

Per i sistemi multi terminali i TA 1600 con unità a 
disco Winchester da 43 a 86 milioni di caratteri sono 
dotati di una ampia biblioteca di programmi applicativi 
che testimoniano la rinnovata validità e capacità tecno- 
logica dell’azienda in questo settore. 

A Trieste opera la società Rean Computer che è 
presente in Venezia Giulia da oltre 20 anni ed ha 
contribuito con la sua struttura a diffondere efficaci 
soluzioni aziendali nel settore dell'informatica. 

‘Rean Computer ha effettuato oltre 400 installazioni 
di sistemi TA nei più diversi settori applicativi. 
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26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«ANAG» Trieste 577315. 

54479/26 


CONQUISTA 
UNA STAR. 


Esci in Regata Star, scopri l'emozione di una 
conquista esclusiva. ; 

Realizzata solo in colori metallizzati, Regata Star 
sottolinea la sua eleganza con un leggero profilo 
laterale: un piccolo tocco di raffinatezza ed 
esclusività. i 

Esci in Regata Star, il tuo amore per la guida sarà 
accolto sempre con un pizzico di riguardo: i sedili 
sono realizzati con tessuti di gran classe a righe 
verticali nella parte centrale. La stessa eleganza 
riveste l'interno delle portiere. I colori sono intonati 

. con la carrozzeria. Ovviamente. 

Ma l'eleganza di una Star è fatta anche di quei 
«piccoli particolari che migliorano la vità a bordo: 
volante regolabile in altezza, alzacristalli elettrici 
anteriori, climatizzazione a servocomandi, chiusura 
centralizzata di porte e bagagliaio, poggiatesta 
regolabili, check panel e tutto ciò che oggi è utile e 
bello avere sull'auto. 

Esci in Regata Star, ritroverai anche tutte le grandi 
qualità automobilistiche proprie di Regata. Come î® 
motori brillanti che esaltano l'elasticità di marcia ma 
che consumano meno e meglio. x 

Esci in Regata Star, conquistala nella versione che 
desideri: benzina 1300 cc 70S L. 13.865.000 e diesel 
1930 cc DS L. 15.989.000. IVA compresa. 


I Concessionari e le Succursali Fiat [IJA/T] 
tiaspettano per provarla. (F/ 
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